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REAGAN ATTENDE IN RELAX, QUESTA SERA ARRIVERA’ GORBACEV 
Fra colpi di coda a Ginevra 
pronto lo scenario del summit 


«Spiacevole» per i delegati Usa la lettera di Weinberger 


GINEVRA — Colpi di coda 
reciproci prima dell’atteso 
«summit» di domani e dopo- 
domani (con seguito eventua- 
le a giovedì). Ne sono protago- 
nisti, per la verità, più i gior- 
nalisti che i membri dei due 
staff, il sovietico e l’america- 
no, che appaiono come domi- 
nati dal rischio d’incrinare, 
con un inconsueto riavvio di 
polemiche ampiamente note, 
le fragili prospettive di una 
«svolta storica» nei rapporti 
tra i due più grandi e potenti 
paesi del mondo. 

Tocca per primo al portavo- 
ce presidenziale Larry Speaks 
far fronte, in mattinata, al 
fuoco di fila delle domande 
della stampa. E sulla lettera 
di Caspar Weinberger, il gran- 
de assente dai colloqui di Gi- 
nevra, il biondo Larry è appe- 
na poco più sfumato di saba- 
to, quando sul «Number One» 
presidenziale la bomba esplo- 
sa sulle pagine del «Times» 
aveva avuto la prima eco. Sì, 
dice, la lettera ha contrariato 
la Casa Bianca che su questa 
fuga di notizie ha intenzione 
d’indagare al rientro del Pre- 
sidente a Washington: 

Poi Speaks ribadisce il sen- 
so del viaggio di Reagan: non 
tanto ottenere risultati imme- 
diati, ma gettare le basi di un 
cambiamento progressivo dei 
rapporti con l’Urss, un modo 
nuovo di trattare, diverso da 
tutti quelli sperimentati dai 
predecessori di Reagan, da 
Roosevelt a Carter, che fu l’ul- 
timo a incontrarsi con il nu- 
mero uno sovietico sei anni fa 
(a Vienna, come si sa, dal 
meeting Carter-Breznev usci- 
tono i «Salt II», mai ratificati 
dal Senato Usa ma in pratica 
rispettati da entrambe le 
parti). pic 

McFarlane, il consigliere 

]er la sicurezza di Reagan, è 
invece stato più ampio, collo- 
quiale e nell’insieme più con- 
cretamente possibilista. Egli 
ha voluto innanzitutto smen- 
tire l'impressione ‘che l’esito 
non brillante della missione 
di Shultz e sua a Mosca agli 
inizi del mese, possa pesare 
negativamente sull’esito: del 
vertice. «Le divergenze sono 
state appianate attraverso le 
due ambasciate» e Reagan «è 
determinato e molto ottimi- 
sta» circa la possibilità di arri- 
vare a un accordo. 

Quale accordo? Sul control 
lo degli armamenti (Sdi inelu- 
sa) o solo su qualcosa di mino- 
re, come l’accordo culturale 
(già pronto, del resto) e quello 
sulla sicurezza aerea (resosi 
necessario dopo l’abbatti- 
mento del «Jumbo» coreano 
su Sakhalin il 1° settembre 
’83). McFarlane ha allargato 
le braccia. 

Egli però non si è sottratto 

alle domande di dettaglio sul- 
le due proposte di ‘riduzione 
delle armi nucleari, insisten- 
do sul fatto che anche il pro- 
gramma di‘ difesa spaziale 
(che il trattato Abm del ’72 
non vieterebbe, dato che si 
tratta di sistemi non contem- 
plati come il laser e gli accele- 
ratori di particelle) obbedisce 
al criterio di rispondere al po- 
tenziamento qualitativo e di 
potenza apportato dall’Urss 
ai suoi arsenali atomici. 
. Quanto alla lettera di Wein- 
berger al «Times», secondo 
MceFarlane non si può parlare, 
come è stato fatto da qualcu- 
no, di «deliberato sabotaggio» 
ma di un fatto «spiacevole» 
nella forma, ma legittimo nel- 
la sostanza. Weinberger sì 
preoccupa di segnalare il ri- 
schio di una sottovalutazione 
dell'enorme potenziamento 
militare dell’Urss e per questo 
chiede nuovi stanziamenti. 
Ma il Presidente deciderà, su 
questa richiesta, al ritorno ed 
è in grado di far capire.ai 
sovietici che l'America non 
poteva assistere al loro im- 
pressionante rafforzamento 
Militare restandosene a brac- 
cia conserte. 

«Le materie in discussione 
vanno ben al di là del mode- 
Sto aneddoto di ieri». Conclu- 
dendo, McFarlane ha auspi- 
cato un accordo di principio 
sull’interdizione delle armi 
chimiche, sulla non prolifera- 
zione nucleare e anche sui 
conflitti regionali. : 

E quando un giornalista gli 
ha ricordato che un sovietico 
avrebbe espresso la volontà di 
Mosca di ritirarsi dall’Afgani- 
Stan, ha detto: «Ce ne ralle- 
griamo e speriamo che ì rifu- 
giati possano rientrare nel lo- 
To paese ed esprimere un'au- 
todeterminazione che consen- 
ta all’Afganistan di riprende- 
Te la sua posizione di non 
allineato». Ù 

Anche i sovietici si sono 
offerti, secondo una prassi af- 
fatto nuova (lo «stile Gorba- 
Cev»), alle domande dei gior- 
Nalisti. Il portavoce governa- 
tivo per gli affari esteri Vladi- 
mir Zamiatin, assistito dal di- 
lettore dell’Istituto di studi 
Politici su Stati Uniti e Cana- 
da Georgy Arbatov, dal gene- 
Tale Cervov e dall’esperto di 
affari internazionali Velikov, 
ha illustrato le posizioni so- 
Vietiche in materia di disar- 
Mo, insistendo sul carattere 
destabilizzante delle difese 
Spaziali studiate dagli ameri- 
Cani, diverse, a suo dire, da 
Quelle che i russi studiano e 
Rigricntare da quindici 

ni 


Cervov ha detto comunque 
Che se l’America insiste 
«l’Urss può andare anche 


oltre». Quando gli hanno chie- 
sto come valutava la lettera 
di Weinberger, Arbatov ha di- 
plomaticamente detto: «Se 
avra influenza sull’atteggia- 
mento di Reagan, lo vedremo 
solo ai colloqui». 

In sostanza, la sensazione è 
che la «pretattica» adottata 
dalle due parti continui sino 
all’ultimo minuto e la mossa 
di Weinberger potrebbe an- 
ch'essa rientrare in questo 
gioco complesso che vede i 
due grandi antagonisti impe- 
gnati, soprattutto per motivi 
economici e di politica inter- 
na (Gorbacev. ha in vista il 
27.0 congresso, ma Reagan ha 
le elezioni parlamentari del 
novembre ’86 che potrebbero 
anche costargli la maggioran- 
za al Senato) a giungere, col 
minor danno possibile, allo 
stesso traguardo: un allenta- 
mento significativo di quella 
‘sfiducia reciproca che genera, 
coi fantasmi dell'Apocalisse, 
‘una continua corsa al riarmo. 

In attesa intanto della «con- 
troparte» che arriva da Mosca 
stasera, Reagan si è concesso 
nel Castello della Saussure 
una mattinata di relax fatta 
di passeggiate in giardino e di 
pacate conversazioni col Se- 
gretario di Stato Shultz. Nel 
primo pomeriggio, alle 14, il 
Presidente americano ha in- 
contrato tutti i membri, del 
suo staff, compresi il consi- 
gliere per la sicurezza McFar- 
lane e il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speaks. 

Quanto al possibile prolun- 
gamento dell’incontro con 
Gorbacev, MeFarlane ha det- a 
to che è prematuro risponde- 


DE Marco Goldoni 


Nancy e Ronald Reagan ammirano una fontana .nella villa 
dove sono ospiti per il vertice con Gorbacev 


FUORI PROGRAMMA DI UN'ESULE A UNA CONFERENZA DEL PCUS. 


Urss: tanta attesa 
ma poche speranze 


GINEVRA — Che cosa si aspettano i sovie- 
tici dal vertice? Sicuramente che non-sì vada 
avanti sulla strada dello scudo spaziale; per il 
resto ben poco dall’incontro che i due uomini 
più potenti del mondo — Reagan e Gorbacev 
— avranno perla prima volta qui a Ginevra. La 
stampa e la televisione, che pur esaltano 
l’avvenimento facendo capire di inquadrarlo 
in un processo ‘a lunga scadenza, sono però 
convinti che non ci siano da attendere grossi 
risultati ma sperano che l’incontro costituisca 
il punto di partenza per svolte importanti nelle 
relazioni tra le due potenze. 

La stampa, ovviamente, in queste ultime 
ore, ha sfruttato al massimo la pubblicazione 
della lettera del segretario alla difesa statuni- 
tense. La «Tass» sostiene che «il capo del 
Pentagono e i proprietari delle società che lo 
appoggiano sono oggi in preda al panico per- 
ché temono che le somme astronomiche versa- 
te ai “fabbricanti di morte” possano essere 
utilizzate a fini pacifici», (E, del resto, la stessa 
accusa che negli Stati Uniti si muove ai 
potenti marescialli e generali dell’Armata Ros- 
sa che rischiano di perdere parte del loro 
potere da una pace più stabile). 

Ma, lettera di Weinberger a parte, i mass 
media sovietici parlano di «evento che ha 
un’importanza politica superiore» (la Tass) e 
di «speranze senza precedenti che sono legate 
all'incontro di Ginevra perché la strada che ha 
Porzio a esso è stata lunga e difficile» (Izve- 
stia). / 

‘A due giorni dal vertice che, come afferma- 
no. tutti i quotidiani, «avrà un'importanza 
determinante sulla politica internazionale dei 
prossimi anni», i mass media dell’Urss man- 
tengono una dura, a volte durissima, polemica 
nei confronti degli Stati Uniti. 

Quotidiani, radio e televisione, pur non 
nascondendo di nutrire speranze, contrappon- 
gono continuamente la posizione «chiara e 
realista» dell’Unione Sovietica alla «retorica e 
contraddittoria» politica dell'’amministrazione 
americana. «Le proposte americane continua- 
no a ignorare completamente la prevenzione 
della militarizzazione dello spazio — scrivono 
ad esempio le Izvestia — sollevando per l’enne- 


sima volta quello che è il problema chiave, 
addirittura determinante per l’Urss: il pro- 
gramma di difesa spaziale. Contemporanea- 
mente vengono duramente criticate le propo- 
ste americane sulla «risoluzione dei conflitti 
regionali», sul rispetto dei diritti umani e 
sull’ampliamento dei contatti e degli scambi 
culturali tra i due paesi. 


La «Pravda», dal canto suo, conclude un 
articolo dedicato al vertice osservando che 
benché gli Stati Uniti asseriscano di non avere 
cattive intenzioni nei confronti dell’Unione 
Sovietica, l’approccio dell’amministrazione 
Reagan ai collogui di Ginevra «difficilmente 
può essere descritto come costruttivo». Invece 
l'agenzia «Tass» ammette che, secondo gli 
esperti sovietici, «esiste una reale possibilità 
di ridurre la tensione in varie parti del mondo» 
ma polemizza subito dopo con gli Stati Uniti 
sulle «cause che determinano queste tensio- 
hi». 

‘La visita di Gorbacev ha prodotto un fuori 
programma alla conferenza stampa sul proble- 
ma degli armamenti che il portavoce del comi- 
tato centrale del Pcus, Leonid Zamyatin, stava 
tenendo ai giornalisti di tutto il mondo riuniti 
qui a Ginevra. Un'esule sovietica — Irina 
Grivnina — che solo da poche settimane aveva 
ottenuto il permesso di espatriare in Olanda 
col marito e due figli e che scrive per un 
giornale sovietico ha chiesto informazioni «su 
quanta gente .si trova in carcere in Urss e 
perché» e ha fatto il nome dello psichiatra 
Anatoly Koryagin che secondo lei è moribon- 
do. «Ha finito la sua domanda? Quale giornale 
rappresenta?» ha chiesto spazientito Za- 
myatin. 

Dopo aver precisato che in Russia non ci 
sono prigionieri politici, l'esponente del Pcus 
ha detto: «Per favore non pensi che noi abbia- 
mo paura di parlare di questioni inerenti ai 
diritti umani. Voglio affermare che se qualcu- 
no oggi — ha detto Zamyatin, sempre più 
spazientito — cerca di intralciare la nostra 
discussione sul disarmo facendosi avanti con 
domande di questo tipo, allora interrompere- 
mo la conferenza». Ciò ha zittito la Grivnina, 


G. G. 


Messaggio del Papa 


CITTA DEL VATICANO — 
Il Papa ha inviato un messag- 
gio personale a Reagan e a 
Gorbacev per i colloqui di 
Ginevra: lo ha rivelato lo stes- 
so Pontefice a oltre diecimila 
fedeli in piazza San Pietro, 
subito dopo la recita della 
preghiera domenicale. Nel 
‘messaggio il Papa esprime, 
come ha detto egli stesso, 
«l'auspicio che dai loro collo- 
qui siano poste le premesse 
per lo sviluppo di-un dialogo 
che superi le diffidenze, allon- 
tani il rischio della guerra e 
favorisca la pace, in un conte- 
sto di equità e di giustizia». 

«Nessuno può nascondersi 
— ha aggiunto Giovanni Pao- 
lo II — le difficoltà che si 
frappongono alle ‘desiderate 
intese sui problemi che ver- 
ranno presi in esame, soprat- 
tutto quello della corsa agli 
armamenti». Perciò ha esor- 
tato fedeli a «invocare» l’aiù- 
to divino per una pace che 
soddisfi «le attese dell’uma- 
nità». 

«Martedì e mercoledì pros- 
simi — ha detto in italiano — 
avrà luogo a Ginevra un 
incontro tra le più alte autori- 
tà degli Stati Uniti d'America 
e dell’Unione Sovietica, il Pre- 
sidente Ronald Reagan e il 


i signor Mickail Gorbacev, per 


colloqui che da tempo hanno 
suscitato commenti, previsio- 
ni e speranze in tutto il mon- 


do. In queste settimane l’atte- 
‘sa e l'interesse per le conver- 
sazioni di Ginevra si sono fat- 
ti ancora più vivi. In vista 
dell’incontro, ho inviato un 
messaggio personale alle due 
alte personalità». 

La Santa Sede ha costante- 
mente incoraggiato, nel corso 
di quest’anno, l’incontro tra i 
due massimi responsabili del- 
le superpotenze, anche se ieri 
il Papa ha parlato per la pri- 
ma volta ai fedeli, in un incon- 
tro pubblico, di questo «verti- 
ce» di Ginevra. Egli però ha 
fatto ripetutamente appelli a 
negoziati di pace e a intese 
pazienti per giungere a una 
riduzione progressiva e con- 
cordata degli arsenali nuclea- 
ri, denunciando al tempo steò- 
so — specie nei discorsi alla 
Pontificia accademia delle 
scienze — il crescere dei peri- 
coli di catastrofe per l’'uma- 
nità. 

Riassunto il contenuto del 
suo messaggio, e ricevuto un 
cordiale applauso da coloro 
che lo ascoltavano, il Papa è 
passato a parlare in spagnolo, 
per ripetere la sua solidarietà 


‘alle migliaia di vittime della 


catastrofe in Colombia, dicen- 
do che «col cuore e con la 
preghiera» rimane «partico- 
larmente unito al tremendo 
dolore ‘che affligge questi 
amatissimi figli». 


LA SORPRESA DELLO SPORT E’ IL TOTOCALCIO 


461 milioni ai 13 
Pari della Triestina 


TRIESTINA-BOLOGNA 0-0. Ancora una vittoria mancata in casa dalla Triestina. L'attacco 
non segna dalla partita con il Genoa, con i rossoblù le occasioni da gol non sono state molte. 
Ecco il tandem di punta alabardato minacciare la difesa del Bologna: De Falco sembra in 


buona posizione, a fianco di Cinello, ma l'occasione non si concluderà 


/ 


CONCLUSI I SOCCORSI, VENTICINQUEMILA MORTI IN COLOMBIA: 


Minaccia di nuove eruzioni 
sulla zona della catastrofe 


BOGOTÀ — La dodicenne 


©Omayra Sanchez è morta tra. 


il fango di Armero poco prima 
del mezzogiorno di sabato; 
due ore dopo nella stessa mel- 
ma è nata Consuelo De More- 
no. La vita continua, Con que- 
sti due simbolici eventi si è 
praticamente conclusa «l’ope- 
Tacion salvamiento» dei su- 
perstiti della sciagura del Ne- 
vado del Ruiz, il vulcano ma- 
ledetto che nella notte di mer- 
coledì scorso ha sepolto sotto 
un mare di. fango un'intera 
cittadina con tutti i suoi abi- 
tanti. 

Le squadre di soccorso, gli 
elicotteri, continuavano ad 
‘operare nel centro fantasma 
ancora ieri alla ricerca dispe- 
rata di altri superstiti, ma or- 
mai senza più alcuna speran- 
za. La tragedia si è conclusa e, 
di fronte alla impossibilità 
‘materiale di poter rimuovere i 
cinque-sei metri di fango che 
si estendono per decine di 
chilometri quadrati sulla zo- 
na disastrata, le autorità 
colombiane hanno già annun- 
ciato che Armero non sarà 
ricostruita ma trasformata uf- 
ficialmente in un cimitero, un 
grande sacrario che accoglie 
oltre 20 mila persone sorprese 
nel sonno' dalla valanga di 
mercoledì notte. 

Tutto il paese, inorridito 
dalla immane sciagura, ha se- 
guito trepidante attraverso i 
comunicati radio la dramma- 
tica opera dei soccorritori per 
salvare la piccola Omayra, 


bloccata da tre giorni sotto il 
tetto della sua casa distrutta 
in un locale invaso dall'acqua 
limacciosa del Rio Langu- 
nilla. 

Ma tutto è stato vano. La 
piccola è spirata tra le mani di 
un medico che, disperatamen- 
te, cercava di tenerla in vita 
con la respirazione bocca a 
bocca. A 500 metri di distan- 
za, un'altra squadra di soccor- 
ritori aveva localizzato, an- 
ch’essa bloccata nel fango, 
una donna di 25 anni, Carmen 
Cecilia De Moreno, all'ottavo 


mese di gravidanza, ma già 
colta dalle doglie. La piccola è 
nata tra la melma. Poco dopo 
la donna e la bambina sono 
state caricate su un elicottero 
e trasportate in un ospedale 
cittadino, accompagnate dai 
voti augurali di tutti i presen- 
ti, di tutte le squadre di soc- 
corso, di tutta la Colombia. 

Uno degli ultimi recuperi di 
superstiti più commoventi è 
stato poi quello di Guillermo 
Paez, di quattro anni, scorto 
esanime sulla superficie del 
fango da un elicottero milita- 


Ancora freddo sull’Italia 


Nubifragio allaga Napoli 


La morsa del freddo e del maltempo continua ad attana- 
gliare buona parte dell’Italia. Ieri in particolare si è scatenato 


il «finimondo» a Napoli, per 


un violento nubifragio che ha 


allagato gran parte della città causando voragini, smottamen- 
ti, allagamenti, con conseguenti danni ancora da valutare. 
Una situazione d'emergenza che si è estesa anche al Salernita- 


no e all’Irpinia. 


Nell’Abruzzo nel frattempo è continuata la pioggia e la 
neve, con temperature frequentemente sotto lo zero e disagi 
per la circolazione, anche via mare. 

Quanto alla nostra regione, il freddo non si è allentato, 
accompagnato a Trieste da una bora che ha toccato gli 80 
chilometri orari. Sotto zero a Udine e, naturalmente, in 
Carnia, dove è nevicato. A Fusine sono stati registrati ieri 


undici gradi sotto lo zero. 
E le previsioni del tempo 


per il momento non concedono 


molta tregua: ancora rovesci, piovosi e nevosi, e temperatura 
piuttosto bassa, con venti ancora forti, soprattutto nelle 


nostre zone. 


Servizio a pagina 2 


re. Era completamente nudo e 
sembrava morto. Con l’avvici- 
narsi del fragoroso mezzo ae- 
reo, il piccolo ha però comin- 
ciato a muoversi. In pochi 
attimi era in piedi, piangente, 
implorante, con le manine 
protese. 

Concluso il dramma dei 
morti, che secondo i calcoli 
‘ufficiali ammontano a circa 25 
mila, è tutt'ora in corso, e 
continuerà ancora per molto, 
quello dei pochi superstiti dei 
centri colpiti e degli oltre 200 
mila di tutta l’area che è stata 
dichirata ora dal governo zo- 
na pericolosa. 

Il Nevado del Ruiz gigan- 
teggia su tutta l’area con i 
suoi 5.400 metri minacciando 
con le sue immense riserve di 
ghiaccio e di lava una vasta 
regione comprendente nume- 
rosì villaggi e una cittadina di 
circa 70. mila abitanti, Chin- 
china, peraltro già colpita 
parzialmente dalla valanga di 
mercoledì. 

L’altra sera sono. bastati 
due tuoni, scambiati per due 
esplosioni del vulcano, per ge- 
nerare il panico e scatenare 
una paurosa fuga di migliaia 
di persone. I sismologi che 
sono convenuti in questi gior- 
ni in Colombia da tutte le 
parti del mondo ritengono 
d’altra parte che esista il peri- 
colo, benché non imminente, 
di altre eruzioni e quindi di 
scioglimento di altro ghiaccio 
e successiva valanga di fango. 

F. B. 


UNA DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA A MILANO 


LE PREVISIONI PER IL 1986 DI ASTROLOGI E MAGHI 


Gli studenti chiedono cose legittime Nessuna guerra, Craxi durerà 


MILANO — Il Presidente 
della Repubblica, in visita a 
Milano, dove tra l’altro è stato 
a colazione a casa del presi 
dente del Consiglio Bettino 
Craxi, si è occupato della 
manifestazione degli studenti 
di sabato a Roma sostenendo 
che «chiedevano alcune cose 
legittime» e che, oltretutto, «è 
stato un corteo pacifico». 

Ora il mio augurio — ha 
‘aggiunto il Presidente della 
Repubblica Cossiga — è che 
«il carattere di pacifismo e di 
costruttività venga rafforzato 
in ‘una consapevolezza alla 

i quale credo la gioventù italia- 
na sia stata portata anche da 
‘un processo di costruzione de- 
mocratica e da alcune doloro- 
sissime esperienze che abbia- 
mo vissuto insieme». 

Il Presidente della Repub- 
blica intendeva riferirsi ai tra- 
gici fatti che hanno insangui- 
nato l’Italia nel periodo cupo 
degli attentati e delle stragi 
terroristiche. Ne aveva parla- 
to, infatti, poco prima, in pre- 
fettura, con i familiari delle 


Vittime di piazza Fontana: di- 
ciassette i morti e ottanta i 
feriti, si ricorderà, per la bom- 
ba devastante esplosa alla 
Banca dell’Agricoltura alle 
16.37 del 12 dicembre di sedici 
anni fa. Me 
«Il vostro desiderio di giu- 
stizia — ha detto Cossiga ri 
spondendo all’indirizzo dei fa- 
miliari délle vittime — non è 
stato ancora realizzato, ma 
non vorrei che consideraste 
inutile il sacrificio dei vostri 
congiunti: non sono caduti in- 
vano — ha spiegato — perché 
senza la reazione popolare 
che la loro morte ha provoca- 
to probabilmente gli organi 
dello Stato non sarebbero poi 
stati in grado di fronteggiare 
democraticamente il terrori- 
smo, come hanno fatto. 
«Siamo in un paese in cui vi 
sono certamente ancora zone 
d'ombra, in cuì la giustizia 
non è stata realizzata: siamo 
però un paese — ha affermato. 
il Presidente della Repubbli- 
ca — che ha battuto il terrori- 
smo con armi che non hanno 


intaccato i cardini democrati- 
ci del nostro ordinamento». 
Da ex ministro dell'Interno 
(«il Cossiga con la kappa o 
con la svastica» ha ricordato) 
ha sottolineato: «La politica 
‘della violenza con l’avremmo 
mai sconfitta senza l’appog- 
gio dell’opinione pubblica». 
Cossiga ha: riconosciuto 
che, a prima vista, questo po- 
trebbe apparire insufficiente 
per consolare chi ha perduto 
persone care: eppure l’aver 
difeso la democrazia è fonda- 
mentale — ha affermato — 
berché solo grazie a essa è 
possibile sperare di avere un 
giorno giustizia. «Sul terrori- 
smo — ha spiegato Cossiga — 
tutto oggi sembra chiaro. Ma 
prima non lo era affatto. Cre- 
dete forse — ha chiesto — che 
io pensassi veramente di ve- 
der processati un giorno colo- 
ro che uccisero Moro, o.il giu- 
dice Occorsio, o il giornalista 
Tobagi? In quel momento 
non sapevamo chi fossero gli 
assassini, cosa fossero. Eppu- 
re poi si è saputo. E capitoli 


interi della storia del terrori- 
smo sono stati chiusi». 

Nel breve incontro che ha 
avuto con i giornalisti in pre- 
fettura, dopo l’incontro con i 
familiari delle vittime di piaz- 
za Fontana, il Presidente del- 
la Repubblica ha spiegato la 
sua visita a Milano con la sua 
volontà di «conoscere a fondo 
la realtà del paese. Quello del 
Presidente è un magistero di 
influenza, persuasione e con- 
siglio, e ciò deve avere come 
premessa la conoscenza. Per 
questo, oltre alle visite ufficia- 
li, ho l’intenzione di fare molte 
visite come questa nelle varie 
città italiane». 

In mattinata Cossiga, attra- 
versando un bel tratto di Mi- 
lano a piedi, aveva visitato la 
mostra sulla civiltà nuragica 
(dove aveva trovato gli amici 
della Sardegna), nel pomerig- 
gio si è recato alla Scala ad 
assistere al concerto dell’ot- 
tantenne pianista . Vladimir 
Horowitz e aveva concluso la 
sua giornata a Pavia con una 
visita a Virginio Rognoni, 


ROMA — Nel 1986 non ci sarà la temuta 
terza guerra mondiale, né nucleare né conven- 
zionale; Reagan e Gorbacev non faranno pas- 
si avanti sulla strada della pace, ma il timore 
reciproco fra questi «due potenti della terra» 
manterrà il mondo in fase di stallo, sia pure 
con tensione; in Italia, il pentapartito guidato 
da Craxi resisterà per tutto l’anno, mentre 
l’inflazione continuerà a calare lievemente e la 
lira sarà stazionaria rispetto al dollaro un po’ 
in declino. Ù 

Sono queste le previsioni mondiali per il 
prossimo anno, diffuse con largo anticipo dai 
veggenti aderenti alla Unione astrologico - 
occultista d’Italia (Uaodi), che ha concluso a 
Roma il convegno annuale nazionale. 

Per la maggioranza dei presenti al conve- 
gno, la cometa di Halley non porterà le cata- 
strofi che caratterizzarono precedenti passag- 
gi. Il mago Otelma ha detto poi di prevedere la 
prosecuzione della guerra civile libanese e del 
conflitto tra Iraq e Iran. In quest’ultimo paese, 
sempre secondo Otelma, «il tiranno Khomeini 
farà scorrere altro sangue», mentre nel conti- 
nente latino-americano, sostanzialmente. sta- 
bile, «non è pensabile che in Cile il potere 
possa passare ai civili nel prossimo anno». 

Dal canto suo, la medium Giuseppina C'or- 
reale, in arte Madame Giusy, prevede un 1986 
«con. qualche piccola difficoltà, soprattutto 
per î contribuenti italiani» e «qualche piccola 


scossa sismica per l’Italia». Strabiliante, poi, 
la sua previsione per. il campionato di calcio 
con il Napoli che vince lo scudetto, mentre per 
la stragrande maggioranza degli altri veggen- 
ti questo successo toccherà alla Juventus. 

Su ciò concordano, per esempio, la maga 
Giovanna De Vito, în arte Demetra, e îl mago 
di Sanremo Francesco De Barba. Per De 
Barba, la Juve vincerà anche la Coppa dei 
Campioni, mentre l'Inter è favorita nella Cop- 
pa Uefa, e l’Italia, a sorpresa, vincerà î mon- 
diali di Città del Messico; nel pugilato, sempre 
secondo De Barba, Nino La Rocca sarà cam- 
pione d'Europa. 5 

Da parte loro; anche gli aderenti all’asso- 
ciazione Maghi d’Italia, presieduta dal mago 
d’Arcella, Antonio Battista, ex sindaco di Mon- 
tefredane (Avellino), ierì hanno illustrato în 
una conferenza stampa le previsioni per il 
1986: nessun riavvicinamento concreto fra 
Usa e Urss, vittoria del Brasile aî mondiali di 
calcio. 


Îl mago d'Arcella, affiancato dal «Mago | 


della verità» Rodolfo Vadalà, dalla maga 
Teresa di Torre Del Greco, dalla maga Baldan 
di Venezia e dal figlio «Mago Athanos» di 
Sant'Egidio, ha predetto che il 1986 porterà 
gravi danniì a Venezia per il fenomeno dell’ac- 
qua alta, mentre a Napoli, il Vesuvio si risve- 
glierà anche se «non avrà'effetti distruttivi 
fino al 1987». 5 


(Italfoto) 


La vera novità della giorna- 
ta.-sportiva è rappresentata 
dal Totocalcio: calato il mon- 
tepremi per l’assenza delle 
squadre di serie A. (siamo ri- 
masti, comunque, sopra i die- 
ci ‘miliardi di lire) è esplosa, 
invece, la quota per i tredici 
che supera i quattrocentocin- 
quanta milioni. Esattamente 
461 milioni 66 mila lire. Peri 
dodici la quota è di nove 
milioni :660 mila lire. Nessun 
tredici nel Friuli-Venezia Giu- 
lia ma ben tre a Palermo (for- 
se per il pareggio esterno del- 
la squadra di casa). 


Erano mesi e mesi (oltre due 
anni) che non si registravano 
quote così elevate. A dimo- 
strazione che sono i risultati 
che fanno le quote e non i 
computer. 


Infatti la giornata (l’undice- 
sima) ha visto una serie di 
successi e insuccessi non tutti 
ipotizzabili. Così il campiona- 
to dei cadetti conferma col 
passare delle domeniche che 
quest'anno sarà dura per tutti 
raggiungere la promozione: 
quindici squadre si trovano 
nell’arco di tre punti e tra la 
prima (il solitario Ascoli che 
però ieri ha pareggiato in casa 
con l’Arezzo) e le penultime 
(Arezzo, appunto, Palermo e 
Campobasso) ci sono sei pun- 
ti di differenza. Insomma tutti 
hanno ancora possibilità. 


Dispiace che la Triestina 
non abbia potuto approfittare 
delle sconfitte di Brescia, Vi- 
cenza e Lazio e del pareggio 
dell’Ascoli, non andando al di 
la, coni bolognesi, di uno zero 
azero che sembra chiamarein 
causa, ancora una volta, i 
«bomber», Comunque ‘il fatto: 
stesso che gli alabardati siano’ 
sempre lì, nell'alta classifica, 
lascia intatte le speranze, La. 
squadra è stata molto rinno-; 
vata e dovrebbe venire fuori: 
al momento giusto, sperano i 
tifosi. Non dimentichiamo che, 
in B.le partite sono jrentotto.; 


Perle squadre regionali, fer- 
ma l’Udinese, il Pordenone, 
nel campionato di C2, è anda- 
to a pareggiare sul campo del- 
la Pro Vercelli. i 


‘Archiviata la giornata calci- 
stica non senza aver rilevato. 
che tutti i giornali — per boe- 
ca dei commentatori principi 
— sono apparsi soddisfatti 
della sconfitta della nazionale 
azzurra per il gioco dimostra- 
to contro la Polonia e che il: 
Pisa ha vinto in Mitropa Cup 
battendo gli ungheresi del De- 


brecen per 2 a 0 (mentre i © 


fiumani del «Rijeka» sono fi- 
niti terzi) ricordiamo che do- 
menica gli alabardati hanno 
la possibilità di restare in 
cima: affronteremo in casa la 
capolista Ascoli. Ed è anche 
l’ora che gli attaccanti si ri- 
‘cordino di essere tali: non se- 
gnano da 369 minuti. 


E passiamo al basket. Con- 
tinua la serie nera della Stefa- 
nel che è stata travolta a 
Varese. Per i triestini è la 
quinta sconfitta consecutiva. 
Ha perso anche la Fantoni, 
impegnata a Porto San Gior- 
gio, ma i friulani restano co- 
munque in corsa perla A1, da 
dove dovranno cercare di non 
scendere i triestini, perché la 
regione torni ad avere il suo 
gran derby. Gorizia intanto 
saluta il ritorno alla vittoria. 
della Segafredo anche in casa: 
il successo sul Brindisi è di 
buon auspicio. È 
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NON SI SMORZANO LE POLEMICHE NELLA MAGGIORANZA 


- Peri socialisti la Dc 


getta benzina sul fuoco 


Il Psi: «Craxi non ha mai detto che il pentapartito è legato alla sua presidenza» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Ancora polemi- 
che tra socialisti e democri- 
stiani. Alla vigilia di impor- 
tanti decisioni i rapporti tra i 
partiti della coalizione non so- 
no dei migliori. Alle accuse 
de, ha risposto ieri una nota 
diffusa dal Psi nella quale si 
contesta alla Democrazia cri- 
stiana una dimostrazione di 
ostilità verso i socialisti. 

«Questa volta — accusa il 
Psi — si è voluto prendere 
spunto da una frase attribuita 
al presidente del Consiglio, 
frase che nei termini contesta- 
ti non era mai stata pronun- 
ciata». L'argomento di pole- 
mica stavolta è dunque l’in- 
tenzione dei socialisti di lega- 
re la sopravvivenza del penta- 
partito alla direzione del go- 
verno da parte di Craxi. 

La nota socialista nega però 
questo nesso e accusa settori 
democristiani di voler gettare 
benzina sul fuoco. Che la pole- 
mica però non sia destinata a 
spegnersi rapidamente lo con- 
ferma la stessa nota del Psi, 
nella quale si avverte che sarà 
abbandonata la strada del si- 
lenzio, che pure i socialisti 
avevano seguito in passato, 
per passare alla risposta del 
«colpo su colpo». 

I socialisti ricordano di aver 
dimostrato più volte la pro- 
pria lealtà e la volontà di 
collaborare e accusano la De 
di sognare di svolgere un ruo- 
lo egemonico. In questa situa- 
zione, la sorte del pentaparti- 
to appare infausta, anche se.il 
Psi assicura che questo è il 
contrario di quanto vogliono i 
socialisti «i quali per parte 
loro hanno operato con coe- 
renza sia per il consolidamen- 
to dell’alleanza che per il raf- 
forzamento della stabilità 
politica. Altri porteranno sul- 
le loro spalle, e per intero, la 
responsabilità di aver rotto 
‘un equilibrio e di avere deter- 
minato situazioni che allora 
sì, risulterebbero di difficile 
controllabilità». 

Una situazione dunque che 
non promette nulla di buone e 
che è destinata a influenzare 
negativamente anche il dibat- 
tito sulla legge finanziaria. 
Preoccupato per la polemica 
in corso tra socialisti e demo- 
cristiani è il segretario del 
Psdi Nicolazzi. «Non si rende, 
certo, un buon servizio al pae- 
se alimentando continuamen- 
te polemiche e instaurando 
ogni giorno processi alle in- 
tenzioni. Il paese ha bisogno 
di chiarezza; le divergenze. se 


ci sono, vanno valutate sui 
problemi concreti e non sulle 
astrattezze». Nicolazzi richia- 
ma l’attenzione sui provvedi- 
menti urgenti che giacciono 
in Parlamento e avverte che 
su di essi «va misurata la 
reale volontà politica delle 
forze di maggioranza che, non 
sempre, hanno dimostrato di 
saper anteporre gli interessi 
del paese a quelli meno gene- 
rali dei rispettivi partiti». 

Nicolazzi avverte che il Psdi 
non intende assecondare 
«questi stillicidi che servono 
soltanto a indebolire la mag- 
gioranza». 

Per un superamento delle 


pubblicani. Il vicesegretario 
del Pri Gunnella avanza il 
timore che continuando nelle 
polemiche sterili si corra il 
rischio di superare i limiti en- 
tro cui il dibattito tra i partiti 
possa essere tollerato; 

Il segretario del Pri Spadoli- 
ni parlando a Udine invece ha 
ricordato itemi al centro delle 
polemiche che hanno portato 
alla crisi di governo conte- 
stando i rigurgiti di antiame- 
ricanismo. Il segretario del Pli 
Biondi appare preoccupato 
per le difficoltà che possono 
emergere all’interno della 
coalizione nel corso dell’esa- 


me della legge finanziaria. 
polemiche sono anche i re- G.S 


Scuola: riunione di governo 


ROMA — «Il presidente del Consiglio on. Craxi — informa 
un comunicato di palazzo Chigi — convocherà nella settimana 
entrante una riunione collegiale di governo per affrontare i 
problemi scolastici in relazione. ai diversi aspetti emersi in 
queste settimane anche in relazione alle richieste degli 
studenti». 


IL QUARTO UOMO DI:SAN PIETRO SI «OFFRE» Al GIORNALISTI 


L'attentato a Papa Wojtyla| 


La verità per 600 mila lire 


Sedat Sirri Kadem, povero in canna, è disposto a smentire Ali Agca 


ISTANBUL — Per duecento 
mila lire turche — poco più di 
600 mila lire italiane — il 
«quarto uomo» di piazza San 
Pietro è disposto a raccontare 
tutto, a mettere a nudo tutte 
le «bugie» di Agca sui presun- 
ti retroscena dell'attentato al 
Pontefice. Sedat Sirri Kadem, 
il giovane estremista di sini- 
stra di Malatyia che Mehe- 
med Ali Agca ha indicato co- 
me uno dei suoi complici nel 
mancato assassinio di Papa 
Wojtyla, vive in un sobborgo 
di Istanbul, è povero in canna 
perché non riesce a lavorare e 
si è «offerto» ai giornalisti ita- 
liani. 

A voler dar credito alle pa- 
role del terrorista suo com- 
paesano, sarebbe stato pro- 
prio Kadem, insieme con Orla 
Celik e Omer Ay, il destinata- 
rio dei tre milioni di marchi 
tedeschi stanziati dai servizi 


segreti bulgari, tramite Bekir. 


Celenk, per chi avesse elimi- 
nato il Papa polacco. Per tutti 
i giornalisti italiani che stan- 


no seguendo da cinque giorni 
la rogatoria internazionale 
della Corte del Foro Italico 
qui in.Turchia, non è stato 
difficile rendersi conto che 11 
giovane studente, venuto a 
Roma nell'agosto scorso e a 
un lungo interrogato in aula, 
non ha un quattrino per sbar- 
care il lunario, 


«Solo da un po’ — ha detto 
— non ho più la polizia alle 
calcagna. Ma, dopo le fando- 
nie di Agca, qui nel mio paese, 


basta che io dica come mi 
chiamo per essere messo alla 
porta, dovunque». 


Per il pomeriggio di quel 13 
maggio 1981 Sedat Sirri Ka- 
dem non ha un alibi: era ricer- 
cato dalla polizia turca, in 
quel periodo, doveva. vivere 
come un randagio e rifugiarsi 
dove gli capitava. Nessuno è 
disposto ad ammettere di 
avergli dato ospitalità; ma la 
polizia di Istanbul ha confer- 
mato ai giudici italiani che 


Scambio di estradizioni? 


GERUSALEMME — L'Italia acconsentirà all’estradizione 


in Francia dell’uomo d'affari israeliano Flatto Sharon solo se la 
Francia a sua volta consegnerà al governo italiano due-terrori- 
sti delle Brigate Rosse, da due anni detenuti.in una prigione 
francese. 

Lo ha riferito, secondo il quotidiano di Tel Aviv «Maariv», il 
cognato di Flatto Sharon, Serge Gazlen, che si trova attual- 
mente a Milano. è 

Flatto Sharon è ricercato da quasi dieci anni dal governo 
francese per una serie di frodi e di evasioni fiscali. Per sfuggire 
all'arresto l’uomo d'affari si era rifugiato in Israele nel 1975, 
prendendo successivamente la cittadinanza di questo Stato. 


realmente Kadem, in quei 
giorni, si trovava in Turchia. 

A Istanbul vivone anche al- 
tre due persone che devono 
ad Agca i fastidi di una noto- 
rietà non voluta: la vedova di 
Bekir Celenk, Nilufer, e il do- 
ganiere del valico di Kapiku- 
le, Jldimir Dogan, quest’ulti- 
mo chiamato oggi a presen- 
tarsi davanti al tribunale lo- 
cale per rispondere alle do- 
mande che intendono rivol 
gergli il presidente Santiapi- 
chi e il pubblico ministero 
Marini. 


La prima evita accurata- 
mente la stampa e non sì fa 
avvicinare facilmente. 


La deposizione di Jldimir 
Dogan non era stata program- 
mata in questa trasferta, ma 
per i giudici italiani ha acqui- 
stato una grande importanza 
in seguito alle dichiarazioni 
fatte mercoledì scorso, pro- 
prio nel carcere di Mamak, 
dal «padrino» della mafia tur- 
ca Abuzer Ugurlu. 


SITUAZIONE D'EMERGENZA PER LE VALANGHE DI PIOGGIA ABBATTUTESI TRA LA SCORSA NOTTE E IERI 


Si scatena il finimondo su Napoli 
trasformata in una città allagata 


NAPOLI — Mobilitazione 
d'emergenza îeri a Napoli per 
fronteggiare î danni causati 
dal violento nubifragio abbat- 
tutosi durante la notte e la 
mattinata sulla città, oltre 
che su numerosi altri centri 
del napoletano e sulle altre 
province della Campania. 

Il temporale sì è abbattuto 
con inusitata violenza sulla 
città, causando voragini, 
smottamenti di terreno, ab- 
bassamenti di sedi stradali, 
allagamenti. I vigili del fuoco 


hanno dovuto rispondere fi-.| 


nora a migliaia di chiamate. 
È stato necessario ordinare lo 
sgombero di interi fabbricati 
già pericolanti, 0 di abitazioni 
al piano terreno 0 al primo 
piano specie nella zona indu- 
striale della città, tra Ponti 
celli e Poggioreale, dove la 
situazione si è fatta pericolo- 
sa per gli automobilisti e la 
popolazione. 

L'acqua, rovesciatasi copio- 
samente, ha invaso le sedi 


APPROVATO IL NUOVO REGOLAMENTO DI SERVIZIO 


Polizia anni Ottanta 
Un volto manageriale 


ROMA — Il funzionario di 
polizia degli anni Ottanta sa- 
Tà un manager con un’ampia 
area di autonomia decisionale 
e, nel rispetto dei principii 
fondamentali e del rapporto 
gerarchico, avrà modo. di 


esplicare la propria capacità 


creativa; il poliziotto sarà 
altamente selezionato, quali- 
ficato e specializzato poiché 
la sua tecnica professionale 
specifica si poggerà su un 
bagaglio culturale e professio- 
nale più ampio e continua- 
mente aggiornato. 

Il nuovo volto della polizia 
italiana — «un’azienda che 
produce sicurezza» l’ha defini- 
ta il prefetto Giuseppe Porpo- 
ra, che la dirige — ha ora un 
terzo pilastro, dopo la legge di 
riforma e il contratto di lavo- 
ro: il nuovo regolamento di 
servizio, "che sostituisce quel- 
lo che, seppur modificato in 
più parti, era in vigore dal 
1930. 

Il decreto è stato approvato 
îl 18 ottobre dal consiglio dei 
ministri su proposta del mini- 
stro dell'interno Scalfaro, è 
stato firmato dal Presidente 
della Repubblica e a giorni 
diventerà operativo, dopo 
essere stato pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale». Il testo si 
compone di 79 articoli, nei 
quali sono codificati diritti e 
doveri dell'operatore — a tutti 
livelli — della polizia. 

Perla prima volta però sono 


IL PICCOLO . 


fondato nel 1881 


regolati solo i principii di ca- 
rattere generale (la program- 
‘mazione dei servizi, per esem- 
pio) e non anche questioni 
contingenti (come è composto 
l'equipaggio di una «volante») 
destinate a possibili cambia- 
menti in tempi brevi, altri 
menti non realizzabili se lega- 
ti a modifiche del regolamen- 
to di servizio. 

Il varo del provvedimento è 
stato accolto con prese di po- 
sizione favorevoli: è uno 
«strumento essenziale», un 
«atto. fondamentale» hanno 
commentato i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
(Siulp e Sap) che hanno con- 
tribuito con i loro pareri alla 
bozza definitiva del testo. Per 
il dipartimento della pubblica 
sicurezza del Viminale si è 
trattato del coronamento di 
lunghi anni di lavoro e di un 
impegno più volte ribadito 
dal capo della polizia Giusep- 
pe Porpora. Si 

Dice. il prefetto Porpora: 
«Anche nell’impostare il rego- 
lamento di servizio il diparti- 
mento della pubblica sicurez- 
za si è mosso secondo lo spiri- 
to innovatore della legge di 
riforma. Esso introdurrà chia- 
rezza nei rapporti all'interno 
della struttura della polizia; 
fisserà in positivo i comporta- 
menti degli operatori durante 
il servizio e, per alcuni aspetti, 
anche nei rapporti con i citta- 
dini, n 
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stradali raggiungendo în ta- 
luni puntì un'altezza di una 
trentina di centimetri, e dan- 
do l'impressione, specie sui 
declivi, di un fiume in piena. 
Numerosi automobilisti sono 
rimasti «in panne» ed hanno 
dovuto abbandonare le vettu- 
re; altri, rimastî bloccati al- 
l'interno, sono stati posti în 
salvo dai vigili del fuoco inter- 
venuti con mezzi anfibi. 

A Poggioreale, dove la piog- 
gia ha causato allagamenti in 
molti scantinati, un ragazzo 
ha fatto ricorso al canotto, 
per raggiungere la sua abita- 
zione, nella stessa zona, molte 
vetture sono rimaste semi 
sommerse dall’acqua. La vio- 
lenza del temporale non ha 
risparmiato i quartieri alti co- 
me Posillipo. In via Marechia- 
to un gruppo di ville è stato 
invaso da acqua e fanghiglia. 
I vigili del fuoco hanno dispo- 
sto lo sgombero di un edificio 
pericolante. 

Particolarmente difficile 
durante la notte il ritorno dei 
napoletani che si erano recati 
fuori città per la tradizionale 
gita del sùbato. Paurosa l’av- 
ventura di sette coppie, che 
dopo essersi trattenute in un 
ristorante alla periferia di 
Bacoli, sono rimaste bloccate 
con le auto in un avvallamen- 
to invaso dall'acqua. Una del- 
le coppie smarritasi nella z0- 
na ha abbandonato la vettu- 
ra; riuscendo poi a ricongiun- 
gersi con una delle coppîe 
amiche, guadando. l'acqua 
che si era ingrossata come un 
fiume. Bloccata dagli allaga- 
menti, la comitiva è riuscita a 
rientrare a Napoli solo al- 
l’alba. 

Non è stato ancora possibi- 
le fare un preciso bilancio dei 
danni causati dal nubifragio. 
È stato confermato che, apar- 
te un giovane contuso, non ci 
sono feriti. 

Situazione difficile anche 
nel Salernitano in conseguen- 
za del temporale abbattutosi 
sul capoluogo e sull’intera 
‘provincia nel corso della not- 
te. Sono interrottte per frane 
l'autostrada Salerno Napoli 
nel tratto tra Salerno e Cava 
e la statale amalfitana tra 
Vietri e Cetara. Tra Salerno e 
Paestum è crollato il ponte sul 
fiume Picentino che segna îl 
confine tra Salerno e îl comu- 
ne di Pontecagnano. 

Difficile situazione anche a 
Vietri sul mare dove sì sono 
avute frane nelle frazioni Rai- 
to, Marino e Molina. Per misu- 
te precauzionali sono state 
fatte sgombrare 40 famiglie 
occupanti case dell’istituto 
autonomo delle case popola- 
ri. A Salerno situazione parti- 
colarmente precaria nelle z0- 
ne alte della città. Venti fami- 
glie della frazione Matierno 
sono state sgomberate. 

La giunta comunale di Sa- 
lerno ha proposto la dichiara- 
zione di calamità naturale, in 
relazione agli ingenti danni 
causati dal nubifragio. 

Maltempo anche în Abruzzo 
dove, da due giorni, piove in 
continuazione e fa freddo: in 
molte località, la temperatura 


lo zero. In alta collina e in 
montagna c’è neve e lungo la 


numerosi allagamenti. In par- 
ticolare, a Pescara molti loca- 
li al piano terra sono rimasti 
allagati e gli stabilimenti bal- 
neari hanno subito danni no- 
tevolîi alle strutture. 

Alla periferia dell'Aquila a 
causa del terreno allentato 
dalla pioggia, un tratto diuna 
decina di metri della super- 
strada L’Aquila-Bazzano ha 
subito uno smottamento e la 
strada è stata chiusa al traf- 
fico. 


durante la notte è scesa sotto’ 


costa l’acqua ha, provocato. 


i. 


Napoli — Alcune automobili semisommerse dall’acqua alla periferia della città 


—- 


Nella regione 

freddo e neve 
con una punta 
di -11 gradi 

a Fusine 


Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia si è avuta una fredda 
domenica ‘con il primato 
della temperatura più 
bassa al valico italo- 
jugoslavo di Fusine, nel- 
l’alto Tarvisiano, con me- 
no 11. 

A Trieste il cielo è stato 
sereno ma la bora, con 
raffiche a oltre 70 chilo- 
metri orari, ha fatto ab- 
bassare la temperatura di 
un grado sotto lo zero sul- 
l’altipiano. A Udine meno 


IlTarvisiano e la Carnia 
sono coperti dai 30 ai 70 
centimetri di neve ma gli 
impianti di risalita sono 
ancora chiusi. La località 
montana di Sella Nevea è 
isolata da alcuni giorni 
per la chiusura della stra- 
da provinciale da Chiusa- 
forte e della statale da 
Cave del Predil, minaccia- 
te di frane. 


DUPLICE, MISTERIOSO OMICIDIO NEL QUARTIERE NOMENTANO 


Falciata a colpi di pistola 
una giovane coppia a Roma 


ROMA — Duplice omicidio venerdì sera in un appartamen- 
to in via Giuseppe Pitrè al quartiere Nomentano, dove un 
commerciante, Agostino Santori, di 30 anni, è stato ucciso a 
colpi di pistola insieme con la sua compagna, una giovane 
tedesca, Patricia Wjszoczynsky di 26 anni. Un delitto ancora 
misterioso e sul quale la squadra mobile sta indagando con la 
collaborazione del commissariato S. Ippolito. 

Non potendosi parlare di omicidio a scopo di rapina in 
quanto nulla è stato asportato dal signorile appartamento 
abitato dalla coppia, gli inquirenti non escludono l'ipotesi di 
‘una vera e propria «esecuzione», sulle cui motivazioni però non 
è/stato ancora raccolto alcun elemento. Il delitto non ha avuto 
testimoni e l'allarme è stato dato alla polizia da alcuni inquilini 
che hanno sentito gli ‘spari provenire dall’appartamento del 
Santori. 

Gli agenti accorsi sul posto si sono trovati dinanzi ai 
cadaveri del commerciante e della sua compagna massacrati a 
colpi di pistola: i killer (almeno due persone) avevano usato una 
pistola cal. 9 e un’altra automatica cal. 7.65. Secondo qualche 
testimonianza raccolta dagli inquirenti, gli assassini si sarebbe- 
ro allontanati dalla zona a bordo di una «Mini». 

I funzionari della squadra mobile e il magistrato incaricato 
dell'inchiesta hanno cominciato a indagare sulla vita e in 
particolare sugli affari del commerciante ucciso alla ricerca di 
qualche elemento che possa far luce sulla sanguinosa esecu- 


zione. 


Agostino Santori, secondo alcuni inquilini dello stabile, 


NEL '68 QUANDO 
PASSAVO IO | NEGOZIANTI 
ABBASDAVANO 

LE SARACINCSCHE- 


SARAI 


svolgeva una imprecisata attività di compravendita di mobili 
‘antichi, L'unico precedente penale della vittima risale al 23 
ottobre 1975: Santori fu sorpreso dalla polizia in possesso di 
una patente falsificata e arrestato per ricettazione. In quel 
periodo frequentava gli ambienti dell'estrema destra e vantava 
amicizie «importanti» nell’ambito di «avanguardia nazionale». 

Questo particolare, secondo gli inquirenti, non sembra avere 
importanza determinante per chiarire il movente della spietata 
esecuzione. I due killer, fuggendo, avrebbero detto «maledetti, 
ci hanno derubato»: gli investigatori, partendo da questa frase, 
ascoltata da una inquilina, sarebbero propensi a ritenere che 
possa trattarsi di un regolamento di conti maturato 0 nell’am- 
biente dei trafficanti di stupefacenti o in quello della malavita 
comune. 

Nella tarda notte sono stati rintracciati i familiari dell’uo- 
mo: sia la madre, vedova da tempo, sia i fratelli e le sorelle, non 
hanno saputo dare notizie sull'attività del loro congiunto in 
quanto da oltre tre anni non avevano più rapporti con lui. Si è 
appreso, inoltre, che anni fa Agostino Sartori aveva lavorato in 
un laboratorio di falegnameria. Per quanto riguarda la giovane 
tedesca, non si hanno ancora particolari sulla sua vita. Su un 


tavolo del soggiorno gli inquirenti hanno trovato una lettera. 


scritta da lei ai suoi familiari. 


TRIPLICE PROCLAMAZIONE DEL PAPA 


fra i nuovi «beati» 


CITTÀ DEL VATICANO — Un ragazzo italiano di Rimini, 
una suora libanese e una tedesca, fondatrice di molte scuole e 
ospizi, sono da ieri agli onori degli altari nel culto cattolico: li 
ha proclamati «beati» il Papa in San Pietro, con rito solenne di 
due ore e mezzo. 

Con un’omelia pronunciata in tre lingue, il Papa ha 
segnalato virtù e caratteri dei nuovi esempi di vita e di 
comportamento proposti ai credenti d’oggi con i «beati». In 
italiano ha parlato di Pio Campidelli, nato a Trebbio di Poggio 
Berni (Rimini) nel 1868 e morto a ventuno anni dopo aver preso 
da passionista gli «ordini minori», senza giungere ‘al sacerdozio. 

In tedesco ha parlato della bavarese Karolina Gerhardin- 
ger, nata del 1797 a Regensburg e morta a 82 anni in Germania, 
in francese infine della «beata» libanese, Rebecca Ar-Rayes de 
Himlaya, morta anch'essa più che ottuagenaria dopo lunghe 
sofferenze. 

Del giovane romagnolo, morto di tisi a ventuno anni, il 
Papa ha voluto rilevare che «non ritenne sfortuna né sentì 
come una frustrazione la sua povertà e il suo limite», determi- 
nati dalle ristrettezze di famiglia e dalla. malferma salute, ma 
realizzò «il massimo di sé perché ricercò la sapienza nella 
preghiera, seguì dalla giovinezza le sue orme e fu vero sale della 
terra per quanti lo conobbero da vivo». ? 

Della tedesca Karolina Gerhardinger (Maria Teresa di 
Gesù in abiti religiosi) il Papa ha ricordato l'esempio di 
fondatrice delle «povere suore scolastiche di Nostra Signora», 
che alla sua morte erano già duemila e cinquecento. 

Il Papa ha infine ricordato anche la lunga vita della prima 
«beata» libanese, Rebecca Ar-Rayes de Himlaya, nata «forse» 
intorno al 1832 sulle montagne del Medio Oriente e vissuta più 
di 80 anni, fino al 1914, sempre tra dolori e sofferenze in mezzo al 
suo popolo. A 


Ragazzo di Rimini 


RIVOLUZIONARIE TEORIE A UN CONVEGNO. VENEZIANO 


Forse diverremo immortali 
grazie alla scienza medica 


VENEZIA — Il recente con- 
vegno internazionale tenutosi 
a Venezia sul ruolo dell’uomo 
nel modificare l’ambiente glo- 
bale ha avuto nella relazione 
del prof. Nathan Shapira, 
ebreo-romeno,. triestino di 
‘adozione, insegnante di de- 
sign all’Università di Califor- 
nia a Los Angeles risvolti im- 
pensabili dal momento che lo 
stesso Shapira ha voluto par- 
lare. anche del rapporto tra 
l'immortalità (grazie alle sco- 
perte mediche) e la ricetta 
della felicità. ; 

«La Nasa pubblica ogni an- 
no — ha detto l’oratore — 
tutte le scoperte che possono 
tornare utili in altri campi al 
di fuori dell’attività spaziale 
propriamente detta. Questa 
alleanza tra l’alta tecnologia e 
le altre scienze porterà nei 
prossimi vent'anni a delle sco- 
perte più importanti degli 
ultimi venti secoli», 

«Ora se noi guardiamo a ciò 
che le scienze mediche stanno 
realizzando oggi — ha aggiun- 
to Shapira — ho.la convinzio- 

ne che ci avviciniamo a sco- 


prire il segreto dell’immortali- 
tà, e molto probabilmente riu- 
sciremo a ciò prima di aver 
scoperto quello della felicità. 
Sappiamo infatti che la felici- 
tà umana e collettiva sono dei 
problemi che stanno preoccu- 
pando la maggioranza dei po- 
poli». 

«In questa ottica — ha pre- 
cisato l'oratore — lo, stesso, 
convegno porta a ‘concludere 
che solo un'alleanza tra la 
scienza e lo spirito potrebbe 
arrivare a elevare lo spirito. 
Dallo stesso è nata l’idea di 
formare un Centro di ricerche 
internazionale. multidiscipli- 
nare che però deve vedere 
accanto ai tanti specialisti 
nelle varie discipline, i teorici 
integrativi (wholistic thin- 
kers), poeti e artisti che assie- 
‘me possono risolvere non solo 
il problema del funzionamen- 
to dell'ambiente, ma anche 
elevare lo spirito umano, cosa 
che è essenziale per trovare 
nuove energie e dare un senso 
alla nostra vita sul piano 
umano». 

Paolo Molinari 


Situazione: sul Mediterraneo 


i permane una circolazione depres- 


sionaria. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni da molto nuvoloso a coperto 
con piogge estese localmente an- 
che di forte intensità ed occasiona- 
li tempòrali più frequenti sulle 
regioni centro-meridionali. Nevi- 
cate sui rilievi del Centro-Nord, 
localmente anche a quote basse, 

Temperatura: stazionaria su va- 
lori inferiori alla media stagionale. 

Venti: tra Est e Sud-Est da mo- 
derati a forti. 

Mari; da molto mossi ad agitati. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4, 5; Bolzano -7, 
5; Verona -1, 8; Venezia -1, 7; Milano -3, 7; Torino -4, 6; Mondovì -3, 2; 
7; Bologna 2, 4; Firenze 3, 8; Pisa 3, 11; 
Falconara 4, 8; Perugia 1, 4; Pescara 6, 8; L'Aquila 0, 6; Roma Urbe 
8,10; Roma Fiumicino 9, 10; Campobasso 3, 4; Bari 10, 11; Napoli 10, 
15; Potenza 6, 12; S. Maria di Leuca 12, 17; Reggio Calabria 16, 19; 
Messina 17, 19; Palermo 21, 22; Catania 13, 21; Alghero 12, 15; 


Cuneo -3, 2; Genova 1, 


Cagliari 15, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. -2, 5; Atene n. 11, 19; Bangkok s. 24, 32; Beirut s. 15, 21; 
‘Belgrado p. 2, 6; Berlino n. -2, 0; Bruxelles n: 0, 4; Copenaghen n. ii 4; 
Ginevra n. -1, 4; Helsinki s. -1, 1; Hong Kong s. 20, 23; Honolulu s: 21. 30: 
Gerusalemme p. 12, 24; Londra n. 5, 6; Los Angeles n. 10, 20; Madrid s. 6, 
14; Città del Messico s. 10, 24; Montreal n. -1,-1; Mosca s. ) 
24, 27; Nuova Delhi s. 11, 27; New York s. 9, 17; Oslo s. -2, -1; 
Perth s. 14, 25; Rio de Janeiro s. 15, 19; San Francisco n.9, 14; Stoccolma 
s. 0, 2; Sydney s. 18, 29; Vienna s. -4, 5. 
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} A uno che gli domandava 


lcome facesse poesia, Dylan 
Thomas rispose con queste 


‘parole chiare: «Ho letto da 


qualche parte di un pastore 
‘che, quando gli chiesero per- 
‘ché rivolgesse, dal centro di 
terchi magici, ossequi ritùali 
‘alla luna, per proteggere il sùo. 
(gregge, rispose: «Sarei un pa2- 
zo dannato se non lo facessi!». 
Queste poesie, con tutte le 
loro crudezze, dubbi, e confu- 
sioni, sono scritte per amore 
dell'Uomo e in lode di Dio, e 
sarei un pazzo dannato se non 
lo fossero». 

Credo che lo stesso senso 
magico della poesia animasse 
un poeta contadino di Ferrara 
a lungo ignorato da noi, nel 
dopoguerra, e che da qualche 
tempo è tornato in libreria 
con un buon successo tra i 
giovani, che gli dedicano ad- 
dirittura tesi di laurea. Sto 
parlando di Corrado Govoni, 
morto nel 1965, e quindi ven- 
t'anni fa. Perciò a questa 
distanza di un lunghissimo 
silenzio è opportuno che si 
riprendano in mano i suoi li- 
bri, fatti di una «piccola» poe- 
sia che stava fuori da ogni 
«impiccio», dalle mode e dalle 
correnti. 

«Eppure mi parrebbe di far 
peccato s'io tardassi dell’altro 
a parlare di Corrado Govoni, 
pollicoltore, e poeta, nato e 
domiciliato nella città di Fer- 
rara. Sono più di trentadue 
anni ch'è nato: sono più d’ot- 
to i volumi che ha fatto stam- 
‘pare e ancora il suo nome non 
‘esce su dalle piccole rivi- 
Ste...», scriveva Giovanni Pa- 
pini e — salvo i giorni dei 
«coccodrilli» sui giornali subi- 
to dopo la morte — le cose 
Stanno a quel punto là, o 
quasi. 

Eppure Govoni, da quando 
Îl vento delle avanguardie sto- 
tiche ha cessato di ispirare 
nella nostra letteratura, non 
appartiene più alla facile leg- 
genda dei movimenti lettera- 
Ti, ma impone la sua figura di 
poeta moderno che «ha man- 
giato una donna in un gela- 
to». E sere fa, sfogliando un 
libro colorato di Juan Mirò, il 
pittore della Stella, della Ca- 
sa, della Donna e dell’Uccello, 
mi accorsi che nelle tele della 
Vecchiaia del catalano lucci- 
cavano in trasparenza filigra- 
‘na i versi di Govoni, che na- 
scono da un repertorio così 
striminzito senza mai ripe- 
tersi. 

Le sue nuvole, le sue stelle, 
Îe sue case, le sue donne sono 


di volta in volta diverse. In. 


tutte le sue poesie suonano 
organetti di barberia e fisar- 
moniche, ma sempre con 
un'aria diversa: rintoccano 
orologi a pendolo, ma sempre 
a ore differenti; piove spesso, 
però mai allo stesso modo; ì 
suoi mendicanti, le sue mona- 
che, i suoi vecchi hanno un 
aspetto che conosciamo, ma 
hon sono fatti in serie come le 
figurine del presepe. Le sue 
vecchie case; zeppe di vecchie 
cose, hanno camere bianche, 
letti alti e cortili sempre pron- 
ti a meravigliarsi della vita. 


«Ogni poesia di Govoni, per 
intenderci, somiglia a una di 
quelle interminabili carovane 
di Persia: quali puoi vedere, 
comodamente seduto, nelle 
pagine delle «Mille e una not- 
te» o di un Gobineau — scris- 
se Papini —, Passa un cam- 
mello carico di smeraldi e di 
acquemarine; ne passa un al- 
tro senza nulla; dietro uno 
con tappeti tessuti di caldo 
fogliame di primavere; poi 
‘ùno con due cestoni di cenci; 
‘un altro con una donna velata 
é una stia di colombi di nido; 
un altro con un moraccio ro- 
‘gnoso; in seguito una balla di 
razzi, una cassapanca inta- 
gliata, un mazzo di fiori di 
campo, uno specchio rotto, 
Una cometa di stagnola, un 
gatto vecchio con un diaman- 
te al collo e via discorrendo 
all'infinito». 
© Trascrivo qui questa nota 
di Papini perché meglio non si 
potrebbe commentare quanto 
Jo stesso Govoni ebbe a scri- 
vere nel 1937, in una antologia 
scolastica, chiamata allora 
sussidiario: «La poesia è un 
sentimento lirico... di amore, 
dolore, gioia, disperazione, fe- 
de, meraviglia, eccetera, 
espresso efficacemente con 
parole calde, fantastiche, co- 
lorate e musicali». 

E penso che, in quell’eccete- 
ra, c'è tutto il Govoni che 
iniziò la sua carriera di poeta 
nel 1903, stampando da Lu- 
machi a Firenze «Le fiale», 
per arrivare nel 1965 — dopo 
decine di libri e avventure 
letterarie — con un cassetto 
di inediti che Ceschina promi- 
se di pubblicare e che, dicono, 
sarebbero una rivelazione del 
poeta che aveva mutato la 
sua vecchia «trombettina» in 
Tromba di Apocalisse. 

Govoni non era nato alla 
poesia, come altri giovani del 
Suo tempo, per creare drammi 
veri o finti della disperazione. 
Govoni era un ragazzone feli- 
ce che passava perla città e la 
hatura, come attraverso una 
fiera dove tutto gli piace e 
brilla, e tutto vuole. Per lui la 
poesia è un bisogno naturale 
come il bere e il dormire. Sem- 
bra un bambino che abbia 
imparato, per miracolo, a seri 
Vere bene, e vede tutto il mon- 
do con gli occhi dell'innocen- 
za. Così come il bambino 
S'empie le tasche di insignifi- 


CORRADO GOV 


Una fresca innocenza 
con stupore e dolore 


canti gioleili (un ‘tappo, un 
elastico, una forcina, una bi- 
glia). E quando gli domandi a 
che \servono, lui sa solo ri- 
spondere: «Eccetera». 

E lo fanno passare per cre- 
puscolare, quando poi è\lui a 
scrivere prima di Corazzini, in 
quella maniera. Futurista, 
quando, carte alla mano, è già 
padrone dei «Calligrammi» di 
Apollinaire, qualche tempo 
prima. Nato a Tamara, tra il 
Volano e il Po, il 29 ottobre 
1884, da famiglia padrona di 
buone terre, Corrado — un po’ 
per troppo amore al suo me- 
stiere di poeta, un po’ per la 
malasorte e la sfortuna — eb- 
be vita grigia, inquieta e ad- 
dolorata. 

Non avendo mai fatto il let- 
terato di professione, per ri- 


I A 20 ANNI DALLA MORTE 


ta venuto dalla vecchia gene- 
razione, rassegnato ai miti di 
altre poetiche, è stato obbli- 
gato a parlare di una rappre- 
sentazione così tragica e per- 
sonale. E’ la svolta improvvi- 
sa. Il peso e il rimorso dell’a- 
desione al fascismo aprono la 
piena dei ricordi e i fatti quo- 


‘tidiani, le parole sussurrate, il 


figlio partigiano si affacciano 
a questa poesia che ha perso 
l'antico smalto e i vecchi stu- 
pori per lasciare il posto al- 
l'angoscia e all’invettiva. Ma 
quando la visione si fa limpi- 
da e il poeta torna ai suoi 
vecchi versi, gli pare che il 
regno dell’ispirazione sia di- 
venuto un’Ade oscuro. 
«Questi giorni invernali così 
chiari / e queste notti ancora 
più serene / mi mettono nel 


trosia, per paura di dover ac- 
cettare compromessi, fece 
molti mestieri e varii, alcuni 
umilissimi. Vendute le terre, 
si fece venditore di giocattoli 
e allevatore di polli -£ due 
mestieri che guardavano poco 
all’utilità economica e molto 
al'suo naturale temperamen- 
to giocoso e contadino —, e 
finì che le cose gli andarono 
male. 

Si trasferì a Roma, inizian- 
do una lunga carriera nei pub- 


blici uffici: fu impiegato di | 


stato civile, archivista, vicedi- 
rettore della Siae; avventizio 
protocollista di quarta cate- 
goria nella carriera statale. E 
quando alle Ardeatine gli am- 
mazzarono il figlio Aladino, 
tutti parlarono di lui come di 
un grande poeta civile:che del 
caso suo personale sapeva 
trarre parole che appartene- 
vano a tutti i violentati negli 
affetti e nella coscienza. 

E «Aladino», benché passa- 
ta sotto silenzio, a quel tem- 
po, resta il primo clamoroso 
esempio di poesia civile venu- 
toci dalla guerra. Mai, un poe- 


cuore tanto gelo: come se mi 
scorresse nelle vene il freddo 
dei sessanta inverni amari; / e 
fosse tutto un vetro terra e 
cielo / col tuo ghiaccio disciol- 
to dal mio pianto...». 


E quando Govoni muore, i 
suoi lo seppelliscono al Lido 
dei Pini, nelle vicinanze di 
Roma, dove era riuscito a co- 
struirsi la casetta rincorsa 
tutta la vita. Restano queste 
poesie che alcuni vogliono 
«pagane», come quelle di Ovi- 
dio. E-quella sua «Trombetti- 
na». «Ecco che cosa resta / di 
tutta la magia della festa: / 
quella trombettina / di latta 
azzurra e verde /con bocchino 
bianco come un dente ./ che 
suona una bambina: / cammi- 
nando scalza per i campi. / Ma 
in quella nota smorzata e ge- 
mente / ci sono dentro i pa- 
gliacci bianchi e rossi / c'è la 
banda d’oro rumoroso /la gio- 
stra coi cavalli, l’organo coi 
lumini...» 


Pasquale De Filippo 


Nella foto, Corrado Govoni. 


IL PICCOLO 


L'ARCHITETTURA DEL VERDE: SECONDO CONVEGNO E TANTE PROPOSTE 


Qui ci vuole un giardiniere 


L'«Italia, giardino d'Europa»? Rischia di diventare un 
e gli esperti si laureano all’estero — Villa Torlonia: 


A diciotto mesi dal primo 
grande convegno internazio- 
nale sul «Giardino come labi- 


rinto della storia», Gianni | 


Pirrone, titolare della catte- 
dra di arte dei giardini dell’U- 
niversità di Palermo, è riusci- 
to a coinvolgere per la secon- 
da volta una ventina di istitu- 
zioni siciliane per organizza- 
re, con la consueta calda si- 
gmorilità, un secondo conve- 
gno dallo stesso titolo. 
Svoltosi in parte nella sala 
maggiore del restaurato tre- 
centesco Palazzo dello Steri, 
sede del Rettorato dell’ateneo 
del capoluogo siciliano e, în 
parte, a Capo d'Orlando nella 
villa che fu del poeta Lucio 
Piccolo di Calanovella, il se- 
condo convegno era struttu- 
rato in quattro parti: aspetti 
filosofici e storici del giardino, 
problemi di rilevamento e di 
censimento, questioni riguar- 
dantile scuole e quelli concer- 
nenti l’informazione di massa. 


Nelle relazioni introduttive 
Rosario Assunto e Paolo San- 
tarcangeli hanno posto il con- 
vegno sotto l’egida della filo- 
sofia della storia, il primo 
parlando di «Storicità e meta- 
storicità del giardino», il 
secondo di «Giardino: nostal- 
gia del paradiso», dimostran- 
do come l’interpretazione di 
questo bene culturale fosse 
stata molto simile attraverso 
tempi e culture piuttosto di- 
stanti tra di loro. 

E se l’italianista Gianni 
Venturi ha ricreato per l’udi- 
torio «I dolci inganni» dei 
giardini poetici di Tasso e dî 
Marino, Eugenio Battisti, 


‘spulciando da maestro «î 


noiosi testi latini» di Petrar- 
ca, ha illustrato la grande 
perizia di questo «architetto 
del paesaggio ante litteram», 
per mostrare con diapositive 
lo stato attuale dei tre giardi- 
ni creati dal poeta. 

Descrivendo le poderose 
opere di ripristino e di restau- 
ro del «Jardin de pierre des 
Dieux: Angkor ou la. sur- 
nature», il parigino B. P. Gro- 
slier ha fatto comprendere co- 
me la trecentesca cultura dei 
Khmer, con il pretesto del 
giardino degli dei, riuscì a 
proporre una vera e propria 
‘pianificazione. territoriale, în- 
ventando la sistemazione 
idrica a caduta naturale in 
‘una plaga di trenta chilome- 
tri di lunghezza; l’acqua delle 
immense vasche dai bordî di 
‘pietra con decorazioni simbo- 
liche serviva - all’irrigazione 
del territorio circostante, 
mentre nei vari punti del com- 
plesso vennero ubicati ifamo- 
si templi. 

Im quesia nota non è possi 
bile citare tutte le relazioni 
storiche — di alto livello — 
tuttavia occorre ricordare la 
splendida descrizione del 


concetto sorpassato: mancano le facoltà universitarie 
15 miliardi per gli edifici, non una lira per il parco 


FER 


parco della Villa Pisani di 
Stra, fatta dallo svizzero An- 
drè Corboz che, quasi a guisa 
di un investigatore, «cercava 
le piste», per. stabilire se lo 
splendido parco abbia o meno 
dei significati esoterici; le vi- 
ste prospettiche. dalle quat- 
tordici porte del giardino, 
convergenti su due fulcri di- 
stinti, potrebbero avere dei 
significati reconditi, ma a pa- 
rere di Corboz bisognerebbe 
trovare altri nessi per poterlo 
dichiarare in maniera defini 
tiva, 

Il romano Vincenzo Cazza- 
to ha passato în rassegna nu- 
merosi Parchi della Rimem- 
branza, sorti negli anni Venti 
e che, normalmente, non ven- 
gono annoverati tra i «giardi- 
ni storici», pur essendo talvol- 
ta molto belli, al di là del loro 
valore simbolico, legato ‘con 
doppio filo alle simbologie 
dell’antichità. 

Vittorio Fagone infine ha 
affrontato il tema «Metanatu- 
ra; giardino come artificio 
nell’arte moderna», passando 
dai dipinti di Mondrian e di 
Klee ai «giardini illusori» 
creati dagli odierni apprendi- 
stì stregoni, con avveniristici 
apparati elettronici in buie 
sale da esposizione. 

Introducendo il tema del ri- 
levamento; Oreste Ferrari, di- 
rettore centrale della catalo- 
gazione, ha illustrato le diffi- 
coltà di varia natura e gli 
improbi sforzi del suo dicaste- 
ro per catalogare l'immenso 
patrimonio artistico della na- 


zione, ivi compresi i giardini. 
Chi scrive ha riferito în segui 
to sulla proposta metodologi- 
ca per'la rilevazione dei giar- 
dini complessi, elaborata dal 
gruppo triestino. Ne è seguita 
una breve discussione. 

Il problema delle «Scuole dì 
paesaggio e arte dei giardini 
în Italia» è stata presentato 
da Annalisa Maniglio Calca- 
gno, direttore dell'unica scuo- 
la di perfezionamento esisten- 
te nel nostro paese, annessa 
alla facoltà di architettura di 
Genova, Il dibattito s'è fatto 
subito vivace, per non dire 
incandescente, a causa della 
complessità delle tematiche 
insite nel concetto «archiîtet- 
tura del paesaggio». 

Dalla discussione è emerso 
che nessuno è oggi in grado di 
fornite una ricetta per fonde- 
re in modo corretto le esigen- 
ze dî pianificatori, urbanisti, 
architetti, filosofi, sociologi, 
naturalisti di diverse specia- 
lizzazioni, per creare la figura 
«nuova» di architetto del pae- 
saggio. Del resto, le varie fa- 
coltà universitarie europee ed 
extra-europee sono struttura- 
fe con programmi piuttosto 
dissimili tra di loro, come sì è 
dedotto dalle relazioni di Zwiî 
Miller, presidente della fede- 
razione internazionale degli 
architetti del paesaggio, e da 
quella di Ruth Enis di Haifa. 

Nessuno di tali programmi 
sembrerebbe potersi adattare 
alla situazione italiana, a 
parte le (comprensibili) resì- 
stenze dellé facoltà interessa- 


te'al problema, quali architet- 
tura, scienze naturali, agro- 
nomia. Vanna Fraticelli del 
Consiglio nazionale universi- 
tario, pur parlando a titolo 
personale, lo ha fatto capire 
chiaramente. 

Ma poiché tra i presenti 
molti erano architetti paesag- 
gisti laureati negli Stati Uniti, 
in Inghilterra o in Germania, 
è stato apprezzato l’interven- 
to di Vladimir Vremec che al 
già complesso problema ha 
aggiunto quello del. riconosci- 
mento delle lauree estere, vi- 
sta la necessità di impiegare 
questa nuova, figura profes- 
sionale presso le amministra- 
zioni pubbliche di tuttii livelli. 
Egli ha citato il caso di Villa 
Torlonia, per il cui restauro e 
la cuiì sistemazione idrogeolo- 
gica sono stati stanziati nel 
1984 e 85 ben quindici miliar- 
di, ma neppure una lira per il 
parco, il cui degrado è addi- 
rittura maggiore di quello de- 
gli edifici. Vremec ha inoltre 
insistito sulla necessità delle 
scuole per ì giardinieri, senza 
i quali ogni discorso diventa 
sterile. 

Le due mostre presentate 
erano strettamente connesse 
con il problema delle scuole. 
Nella prima erano esposti i 
progetti del Concorso inter- 
nazionale di idee fra glì stu- 
denti di corsi e scuole di arte 
dei giardinì, «Landscape de- 
sign» e «Gartenarchitektur» 
per l'ampliamento dell'Orto 
botanico di Palermo. Con 
estrema severità, la giuria 
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Il detective indaga. Ma copia l’ America 


a rimorchio dell’inventiva e dei miti d'olt 


Questo filone è nato troppo 
Dalla ricca produzione del dopoguerra a 


Damiano Damiani, poi regista — 


Possiamo parlare di un filo- 
ne «poliziesco» all’interno del- 
la torrenziale produzione fu- 
mettistica di casa nostra, in 
qualche modo specchio degli 
umori della società italiana 
così come il «giallo» made in 
Usa lo fu di quella statuniten- 
se fin dagli anni Trenta? Di- 
ciamolo francamente. La no- 
stra editoria del settore è sem- 
pre andata a rimorchio del 
fumetto americano, 

Di questo ha cercato di co- 
piare, talvolta. con talento, 
scenari e scansioni narrative. 
Anche quando, e forse soprat- 
tutto, a seguito di una scelta 
precisa, nell'immediato dopo- 
guerra, l’allora giovanissimo 
‘Hugo Pratt assieme al ben 
noto gruppo di coetanei diede 
vita al periodico «Asso di Pic- 
che», dando figurazione sui 
testi di Oscar Bionda. (Mario 
Faustinelli) a un «eroe» ma- 
scherato in calzamaglia che 
emulava a un tempo il ricordo 
del feuilleton e quello del 
«Phantom» di Lee Falk e Ray 
Moore. Sulla matrice icono- 
grafica del maestro Milton 
Caniff. 

Nascondendo la sua vera 
identità, ch’era quella del 
giornalista Gary Peters (ag- 
gancio questo. col «Super- 
man» di Siegel e Shuster in- 
ventato qualche anno prima), 
Asso di Picche — dalla sua 
residenza di San Francisco e 
aiutato da un partner cinese 
— sgominava bande di malvi- 
venti. 

Sulle stesse pagine Damia- 
no Damiani, futuro regista di 
film civilissimi sulla connes- 
sione tra mafia e potere politi- 
co (tipo «Confessione di un 
commissario di polizia al Pro- 
curatore della Repubblica»), 
ispirandosi al disegno espres- 
sionistico del cartoonist ame- 
ricano Will Gould, autore di 
«Red Barry», con mano meno 
scaltra ma capace comunque 
di ricreare atmosfere ghignan- 
ti dava vita in un’approssima- 
tiva America al poliziotto in 
bombetta Pat La Rocca. 

Il clima delle storie voleva 
echeggiare quello creato negli 
States dal primo gangsteri- 


smo. Pat e l’ispettore Moran 
dovevano sbrigarsela con ga- 
glioffi dai nomi e nomignoli 
sintomatici, Così accadeva 
anche nel poliziesco america- 
no di Chester Gould intestato 
a «Dick Tracy»... Non ebbe 
molto seguito il fumetto di 
Damiani. Il dopoguerra fu te- 


- stimone di una fungaia vera e 


propria di pubblicazioni, che 
finiva col disperdere le cose 
mancanti di un minimo di 
spessore, narrativo e psicolo- 
gico. 'Tralasciamo quindi 

citare cose intermedie, mino- 


ri, tra le quali il «Jim Brady»! 


di Giovannini, poliziesco d’a- 
zione non privo di violenza, 
che veniva pubblicato dal set- 
timanale «Il Vittorioso» e la 
cui matrice era con evidenza 
ispirata (ancora!) al già citato 
Will Gould di «Red Barry». 
Parliamo piuttosto di una 
serie di racconti a quadretti 
più recente, pubblicata a lun- 
go da un altro. settimanale 
cattolico, «Il Giornalino», au- 
tentico poliziesco all'italiana 
coi disegni moderni e dinami- 
ci di Gianni De Luca su storie 
<caserecce» di Gian Luigi Go- 
nano. Si tratta del Commissa- 
rio Spada. Un poliziotto con 
famiglia che agisce soprattut- 
to a Milano. Comparve la pri- 
ma volta nei.'aprile del 1970, 
ed ebbe sempre contenuti ag- 
ganciati a una realtà ricono- 
scibile, che non trascura an- 
che gli aspetti più problemati- 
ci coinvolgenti l'universo dei 
giovani. Droga compresa... 
E’ dunque una serie di «fu- 


metti» che tendono a rendersi 
psicologicamente utili nei 
confronti del lettore. adole- 
scente, senza per questo scon- 
finare nell’edificante. Ogni 
racconto è una autentica 
avventura... che s’appoggia al 
disegno accuratissimo, ricco 
di espressività, di De Luca. 
Una delle storie più agili è 
stata quella dal titolo «Un 
uomo: di fegato», ambientata 
a bordo di un DC-8 e imper- 
.niata sul tentativo di un dop- 
pio dirottamento che ovvia- 
mente Spada riesce a evitare 
‘unendo il proprio fiuto di se- 
gugio a uno studio psicologi 
co del dirottatore. 

Un poliziesco per ragazzi 
che può interessare il lettore 
tout court, d’ogni età. Col pro- 
tagonista che per misteriose 
ragioni, a seguito di un inci: 
dente, deve a un certo mo- 
mento mutar volto, aiutato 
dalla chirurgia plastica. Come 
il poliziotto italo/americano 
Dick Fulmine creato nel mar- 
zo 1938, in pieno fascismo, dal 
friulano. Carlo Cossio, tenen- 
do a mente le caratteristiche 
somatiche del conterraneo 
Primo Carnera. 

Era calato in un'America 
molto approssimativa e nei 
soggetti scritti dal giornalista 
sportivo Vincenzo Baggioli 
imbevuto di acceso (e allora 
di moda) nazionalismo. Pro 
Italia, s'intende dire. A_un 
certo momento il Ministero 
della cultura popolare impose 
agli autori un «abbellimento» 
fisico del personaggio. E tra 


un «caso» e l’altro — qualcu- 
no anche contro infidi ebrei 
(e leggi razziali erano divenu- 
te pure da noi una infame 
realtà) — gli furono 'alleggeriti 
chirurgicamente i connotati. 

A rivederle oggi, quelle sto- 
rie appaiono abbastanza cial- 
tronesche. Nella.rapida schiz- 
zettatura del disegno conti 
nuano però a conservare un 
piglio simpatico. Rappresen- 
tano un fenomeno di costume, 
andandosi esaurendo e immi- 
serendo con gli episodi di pro- 
paganda bellica (antinglese) e 
soprattutto con quelli del do- 
poguerra, ormai inutili. 

Negli stessi anni si ebbe an- 
che un «Petrosino», dovuto 
alla mano dilettantesca di 
Ferdinando Vichi. Di questo 
investigatore americano di 
origine salernitana, assassi- 
nato dalla mafia il 12 marzo 
1909 a Palermo, quando stava 
già raccogliendo prove sull’at- 
tività criminosa. dell’organiz- 
zazione internazionale «Mano 
Nera», diciamo solo chela sua 
apparizione nei fumetti fu 
dettata, allora, da opportuni- 
smi e servilismi politici oltre 
che dal desiderio di sfruttare 
l’aureola di mito creatasi in- 
torno a Giuseppe Michele Pe- 
trosino, già entrato nella let- 
teratura popolare in dispense 
settimanali che lo definivano 
lo «Sherlock Holmes» .ita- 
liano». 

Risaltiamo nel dopoguerra. 
Lasciando da parte ad esem- 
pio «Diabolik», creato dalle 
sorelle Giussani agli inizi de- 


gli anni Sessanta (ch'è una 
sorta, di contro/giallo ‘con le 
schermaglie tra il protagoni- 
sta in calzamaglia e l’ispetto- 
re Ginko, comunque stretta- 
mente imparentato col ro- 
manzo d’appendice il cui 
«deus ex machina» fu in altri 
tempi quell’altro incappuc- 
ciato, di nome «Fantomas», 
servito dai disegni di Alarico 
Gattia e Sergio Zaniboni) ci 
troviamo di fronte a un pano- 
rama estremamente rarefatto 
sul piano dell’originalità. 

Cosa possiamo affiancare al 
menzionato «Commissario 
Spada»?. Ci sarebbe l’«Alan 
Ford» del serial scritto da 
Max Bunker (Luciano Secchi) 
affidato allo scavato disegno 
di Magnus (Roberto Raviola) 
e poi di Paolo Piffarerio. Ma 
l'agente segreto bellone e 
biondo i cui casi da risolvere 
diventano ogni volta dei so- 
lenni «fiaschi», è piuttosto 
una parodia del genere. Ma 
incontrò, dal 1969, un autenti- 
co successo. Nascono in con- 
temporanea, e si cita quasi a 
caso, il. «Commissario: Nor- 
ton» di Saccarello e Toldo, col 
gelido faccino alla Alain De- 
Jon; «Daniel», investigatore di 
Max Bunker e Franco Verola; 
«Il Maestro» di Mino Milani e 
Aldo Di Gennaro, dove il de- 
tective è una donna — Velda 
Morris'— e il protagonista un 
paranormale. A loro agio, si fa 
per dire, tra la nevrosi delle 
‘metropoli americane. 

Sono gli stessi anni Settan- 
ta che confermano il talento 
di Alfredo Castelli come in- 
ventore di personaggi, d’in- 
trecci ricchi di ironia e di 
«nonchalance», di sceneggia- 
ture molto calibrate. Nei suoi 
«gialli» riesce a mettere il de- 
terminante pizzico dell’inedi- 
to. Financo, in una serie, un 
detective cieco! E? così che 
per Bonelli egli inventa «Mar- 
tin Mystère», detective del- 
l’«impossibile» (alla ricerca 
degli eventi misteriosi del 
passato della terra); poi, per il 
«Corriere dei Ragazzi», le due 
serie «Gli aristocratici» coi di- 
segni di Ferdinando Tacconi, 
ricco di humour molto inglese 


reoceano: lo tentò perfino (cotì poco seguito) 
Ile buone cose di Battaglia e Cinzia Ghigliano 


(un quartetto di caratteristi 
immischiati in casi particola- 
ri, spesso d’aiuto al loro amico 
ispettore Allen di Scotland 
Yard; tentativo riuscito di 
rompere un clichè d’imitazio- 
ne americana), e «L'Ombra», 
disegni di Cubbino, in cui i 
casi di polizia sconfinano nel- 
allucinazione fantastica. 


Edèin questi anni che peril 
settimanale «Amica» Cinzia 
Ghigliano inventa insieme 
con Marco Tomatis, col suo 
segno puntiglioso, pestato, la 
figura di un procuratore lega- 
le donna: «Lea Martelli», a 
contatto con «casi» italiani 
ispirati dalla cronaca di tuttii 
giorni. E, dal canto suo, Atti- 
lio Micheluzzi sforna col suo 
elegante pennino «Petra Ché- 
rie», figura femminile che agi- 
sce come agente segreto negli 
scenari (sotto il fuoco e nelle 
retrovie) della prima guerra 
mondiale. 


Vittorio Giardino, bologne- 
se, collauda felicemente la fi- 
gura di Sam Pezzo, detective 
alla Dashiell Hammett, che 
però i suoi intrecci all’ameri- 
cana inizia a viverli in un 
efficace bianconero di una cit- 
tà che riconosciamo essere... 
Bologna. 


E infine arriviamo. all’«I- 
spettore Coke» di Scotland 
Yard nell’Inghilterra d'inizio 
Novecento, primo personag- 
gio proprio (concepito insie- 
me alla moglie Laura) creato' 
da Dino Battaglia, secondo 
gli schemi classici dell’indagi- 
ne poliziesca, dimensionato 
su un impianto grafico ricco 
di stupefazioni e di echi démo- 
dé dentro una società che 
amava ancora baloccarsi se- 
riosamente con le invenzioni 
inutili. Protagonista: Coke. 
Ma di un paio di episodi sol-- 
tanto. Le sue indagini venne- 
ro interrotte con la immatura 
morte dell'autore, nell’otto- 
bre 1983. 

Piero Zanotto 


Sopra, Vittorio Giardino 
«visitato» nel suo studio dal 
proprio personaggio, Sam 
Pezzo. & 


presieduta da Zwiì Miller ha 
ammesso al concorso. soltanto 
due degli undici progetti per- 
venuti, assegnando il primo 
premio alla Scuola di Varsa- 
via (prof. Rudkovski) e il se- 
condo a quella di Haifa (prof. 
Enis). 

Gli elaborati dei progetti 
per il «Dolo sul Brenta» pro- 
posti dal «Laboratorio di ri- 
cerca per la progettazione del 
verde a scala urbana» dell’I- 
stituto dì architettura dî Ve- 
nezia vanno considerati — a 
mio parere — solo .come ricer- 
caetestimonianza dell’attua- 
le fase di smarrimento dell’ar- 
chitettura, 

La conferenzalconcerto su 
«Musica, giardini, acque» che 
Roman Vlad ha offerto ai con- 
vegnisti nel favoloso audito- 
rium di San Salvatore era 
quasi una controprova di 
quanto appena asserito. L'il- 
lustre musicologo ha infatti 
mostrato su pianoforte come 
‘persino Bartok. e- Debussy 
componevano la musica 
strutturando le battute secon- 
do le prime due serie di Fibo- 
nacci, î cui numeri opportu- 
namente combinati tra di loro 
formano la «sezione aurea», 
vale a dire un rapporto spes- 
so presente sia nell’architet- 
tura e nelle altre arti della 
visione sia nella natura, ad 
esempio nelle conchiglie dei 


rietà della cultura che noi 
abbiamo smarrito! 

Ippolito Pizzetti ha diretto 
con molta arguzia la tornata, 
su «Il giardino neîì giornali, 
nelle riviste e nei libri», dedi- 
cata all’incontro con la stam- 
pa. Dagli stessi rappresentan- 
ti di numerose testate a corat- 
tere nazionale è stata ravvi- 
sata l’esigenza di un’informa- 
zione più esauriente, possibil- 
mente continua, sui complessi 
problemi dei giardini, anche 
per non ridurre il concetto di 
«Italia, giardino d'Europa» a 
un concetto storico. 

In vari interventi si è auspi- 
cato che i giornalisti rivolga- 
no l’attenzione professionale 
ai problemi locali e regionali, 
onde creare col tempo quel 
movimento d’opinione che ap- 
‘pare indispensabile per ripor- 
tare a nuovo splendore le bel- 
lezze ancora esistenti in gran. 
copia. E poiché oltre ai gran- 
di complessi storici esistono 
centinaia di migliaia di giar- 
dini privati, Gilberto Oneto 
ha posto l'accento sulle re- 
sponsabilità della stampa 
specializzata — in particolare 
delle riviste ormai numerose 
— che crea la moda, imponen- 
do spesso oggetti. o essenze 
arboree o arbustive inadatte 
e avulse dai contesti. 

Vorrei concludere con una 
curiosa sensazione provata al 
ricevimento offerto da Ubaldo 
Mirabelli, soprintendente del 
Teatro Massimo, nel giardino 
del Teatro di Verdura della 
Villa Castelnuovo, sita a fian- 
co della Favorita. Benché non 
piovesse da sei mesi, il giardi- 
no appariva perfetto, forse 
perché Mirabelli preferisce è 
giardinieri agliuscieri! Osser- 
vavo l'erba del «parterre» dî 
un improbabile verde smeral- 
do, circondato da alberi e ar- 
busti dai grandi fiori di colori 
intensi, scolpiti quasi nella lu- 
ce'cristallina del meriggio in 
cui il cielo appariva indaco 
con. qualche nuvola chiara. 
Quinte arboree nascondeva- 
no la parte più deturpata del- 
la città, benché a tratti se ne 
potesse scorgere il. profilo 
contro la corona dei monti 
brulli. 

Mi parve allora improvvisa- 
mente chiara l’infatuazione 
del giovane Massimiliano per 
l’incomparabile bellezza della 
Conca d’Oro, il senso profon- 
do del terzo volume delle sue 
«Memorie» în cui tentava di 
descriverla, e anche il suo 
struggente — per quanto im- 
possibile — desiderio di ri- 
crearla a Miramar, dove il 
cielo è più chiaro e la natura 
meno. prodiga. 

Marco Pozzetto, 


Nella foto, villa Resuttano a 
Palermo (incisione del XVIII 
sec.). 


gasteropodî. Mirabile unita-, 
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L'angolo 
della poesia 


Così canta 


la Fenice 


Fulvio Segato: «I canti del- 
la Fenice» - Editrice Nuovi 
autori, pagg. 56, lire 6000. 

Il triestino Fulvio Segato si 
presenta in libreria con la sil- 
loge di poesie «I canti della 
Fenice». La «Fenice», l’uccel- 
lo mitico che ogni cinquecen- 
to anni volava dall’Arabia al- 
l'Egitto per darsi la morte e 
rinascere dalle proprie ceneri, 
è visto da Segato come una 
ricerca interiore di se stessi, 
spesso travagliata e sempre 
sofferta ma premiata, alla fi- 
ne, con la Resurrezione, la 
nuova vita dalle proprie spo- 
glie. 

Nelle quaranta poesie che 
compongono la raccolta, l’au- 
tore va alla ricerca dell’essen- 
ziale, dell’intimo racchiuso 
nella nostra anima, passando 
da sentimenti di rabbia a 
quelli di dolore, dalla tristezza 
all'amore che, come una luce 
e una guida, accompagna lo 
scorrere dei versi. I versi cam- 
biano sovente di stile e metri- 
ca per non dover sottostare, 
come lo stesso Segato spiega 
nell’introduzione, a rigori for- 
mali, a delle limitazioni che 
avrebbero contaminato tutto 
il lavoro. 

Le. poesie abbracciano un 
periodo di due anni durante i 
quali la ricerca della parola sì 
fa sempre più lucida per 
approdare, alla fine, in un flui- 
do scorrere del verso. Ma 
ugualmente tutto il libro sem- 
bra frutto di un attimo, quel 
momento magico che precede 
la morte dove la Fenice into- 
na un canto melodioso, scatu- 
rito dall'esigenza del lungo 
viaggio, dalla consapevolezza 
della fine e, dato più impor- 
tante, dalla bellezza della 
nuova vita. In questo Momen- 
to canta al mondo, agli uomi- 
ni, spiega la ragione, così 
complessa eppure così vera, 
della vita d’'ognuno di noi. 

Vivide appaiono le immagi- 
ni; a volte meccaniche, dove 
quasi si sente lo stridore del- 
l’acciaio e il rumoroso sbuffa- 
re dei meccanismi; altre volte 
tranquille e silenziose, con 
vecchie case mute e freschi 
giardini con zampilli d’acqua 
pura e fredde statue di mar- 
mo. E spesso le poesie ondeg- 
giano, rimbalzano dalla logica 
più tagliente ai sentimenti 
caldi e inesatti di boschi e 
natura solitaria. 

Dagli uomini alle strade, 
dai sogni alla realtà, il discor- 
so si sposta agilmente, toc- 
cando nel suo svolgersi situa- 
zioni di puro lirismo, non sco- 
standosi mai dal fatto reale, 
preciso, che è uno spunto 
spingersi lontano, nei cieli do- 
ve volano uccelli sempre li 
beri. 3 

Si colgono riferimenti, forse 
delle dediche, a grandi poeti, 
dall'inglese Thomas agli ame- 
ricani Corso e Whitman, e an- 
che il personaggio di Cyrano 
entra nel libro, non urtando 
con la sua figura quella di 
uomini più famosi. Un dato 
curioso è la collocazione a 
ritroso delle poesie, fatto che 
Segato indica come una ne- 
cessità, una volontà di lettu- 
ra: dare la risposta e poi, se- 
guendo la logica del libro, ri- 
trovarsi alla domanda ini- 
ziale. 

Nato a Trieste ventisei anni 
orsono, Fulvio Segato si è 
diplomato come perito e ha 
intrapreso gli studi universi- 
tari, che attiravano però i suoi 
interessi. Ben presto ha cedu- 
to ad altre attività, dedican- 
dosi al lavoro e soprattutto 
alla poesia, I suoi primi scritti 
sono stati pubblicati dalla 
stessa Nuovi Autori nel 1982, 
in un’antologia di poeti ita- 
liani. 

Diversi i riconoscimenti e le 
menzioni già ottenute da 
Segato per «I canti della Feni- 
ce». Entro breve termine è 
prevista l’uscita di una nuova 
silloge dedicata alla leggenda 
di Narciso e a una mostra di 
poesia e grafica di nuovi auto- 
ri triestini. 

D. Lun. 
* 
*x* 

E’ Giovanni Raboni a trac- 
ciare con estrema chiarezza di 
linee la personalità di Franco 
Buffoni, trentenne lombardo, 
insegnante di letteratura in- 
glese, autore di «I tre deside- 
ti», precisando. come egli 
«sembra essere passato lungo 
e attraverso le emozioni e in- 
fatuazioni dei suoi coetanei 
con una sorta di ironico di- 
stacco o riserbo, come se sela 
«querelle» sulla poesia e il 
fervore poetista o poetistico 
degli anni Settanta non lo 
avessero impressionato più di 
tanto...». 

Comprendente quasi cento 
liriche, «I tre desideri» (Edi- 
zioni San Marco dei Giusti- 
niani, Genova, pagg. 114) ri- 
mandano indubbiamente a 
una poesia che è frutto di 
un’intelligente e raffinata ela- 


borazione intellettuale: sotti-_ 


le «gioco» di sfumati chiaro- 
SCuri, $ 

Per lo più brevi, le liriche de 
«I tre desideri» vivono dun- 
que in una sorta di protettiva 
metafora, seducente e snerva- 
ta, ariosa e distratta, spia ri- 
velatrice di una meno ariosa e 
sconfortante (ma reale) condi- 
zione spirituale ed esistenzia- 
le, capace di confermare ciò 
che Giovanni Raboni dice a 
conclusione della sua nota 
critica sulla poesia di Franco 
Buffoni: «...Poesia più densa e 
allarmante dell'immagine che 
offre di se stessa, più vera 
della sua leggibilità e grade- 
Volezza». 

Grazia Palmisano 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


A _LONDRA IN CONTEMPORANEA CON QUELLO DI GINEVRA 


Un incontro al vertice Ritorno in India del « 
Francia-Gran Bretagna 


Il tunnel sotto la Manica alla ribalta dei colloqui di Mitterrand con la Thatcher 


LONDRA — Un «summit» 
anglo/francese si svolge oggi a 
Londra parallelamente al «su- 
pervertice» sovietico/ameri” 
cano di Ginevra. La visita di 
Mitterrand nella capitale bri- 
tannica si inquadra nelle pe- 
riodiche consultazioni bilate- 
rali al più alto livello ed era 
stata predisposta prima che 
la Casa Bianca e il Cremlino si 
accordassero sulla data dei 
colloqui..fra Reagan e Gor- 
bacev. 

La coincidenza dei due av- 
venimenti indurrà la «Lady di 
ferro» e l'ospite. parigino a 
riesaminare gli atteggiamenti 
dei rispettivi governi sul di- 
sarmo nucleare. 

Entrambi gli interlocutori 
hanno già respinto la recente 
proposta di Gorbacev tenden- 
te ad.aprire trattative separa- 
te per una eventuale riduzio- 


ne degli arsenali nucleari au- 
tonomi della Gran Bretagna e 
della Francia. Questo comune 
punto di vista sarà certamen- 
te ribadito nell'incontro a 
Downing Street. 


La visita di Mitterrand si 
propone, in. particolare, di 
predisporre lo storico accordo 
per la costruzione del tunnel 
sotto il Canale della Manica. 
Il trattato che darà il via ai 
lavori sarà firmato probabil- 
mente all’inizio dell’anno 
prossimo, dopo che una defi- 
nitiva intesa sarà stata rag- 
giunta sul progetto prescelto. 
La Thatcher rimane favorevo- 
le al doppio tracciato, ferro- 
viario e automobilistico, che 
permetterebbe di evitare le 
eventuali interruzioni dei col- 
legamenti in conseguenza di 
scioperi sulle linee ferrate. 

Decisioni sono attese anche 


nell’ambito della cooperazio- 
ne comunitaria, in previsione 
del vertice del Mec che si 
svolgerà in Lussemburgo a 
dicembre. Dopo i contrasti af- 
fiorati al precedente vertice di 
Milano, la Thatcher e Mitter- 
rand sembrano intenzionati a 
favorire una riforma delle isti- 
tuzioni comunitarie che non 
accentui eccessivamente il 
carattere della supernaziona- 
lità. Da parte francese sono 
state già ridimensionate alcu- 
ne proposte iniziali che tende- 
vano; a conferire poteri molto 
vasti al parlamento europeo 
di Strasburgo. 


Anche sul criterio maggiori- 
tario delle future decisioni co- 
munitarie Parigi sta riveden- 
do la sua posizione originaria 
in termini che prevedono solo 
più ampie consultazioni col 


i parlamento europeo. 


Recenti motivi di dissapori 
si sono manifestati tra Parigi 
e Londra in seguito al tentati- 
vo della Thatcher di strappa- 
re alla Francia una commessa 

La «Lady di ferro» ‘si era 
appellata personalmente al 
presidente Reagan, 


La scelta del Pentagono è 
andata a favore dei francesi 
che si sono impegnati ad ese- 
guire la commessa ad un prez- 
zo nettamente inferiore. L’Eli- 
seo aveva palesato risenti- 
mento verso la manovra bri- 
tannica che dipingeva la 
Francia come un partner de- 
gli Usa «militarmente infido». 
Il Foreign Office ha lavorato 
intensamente nelle ultime 
settimane per dissipare i so- 
spetti e le incomprensioni pri- 
ma dell'arrivo di Mitterrand a 
Londra. 

Luigi Forni 


Lunedì, 


IL CAPO DEGLI ARANCIONI SI PROCLAMA DISGUSTATO DEL MONDO INTERO 


NUOVA DELHI — Il santo- 
ne degli «arancioni» Bhagwan 
Shree Raineesh, partito. ve- 
nerdì scorso dagli Stati Uniti, 
dove era stato arrestato e ri- 
messo in libertà, è tornato in 
India, suo paese natale. 

Giunto ieri a Nuova Delhi, il 
«guru» ha dichiarato che sì 
ritirerà a vita privata. «Ne ho 
abbastanza del mondo intero 
— ha detto al suo arrivo —. 
Gli Stati Uniti sono un paese 
abominevole: in prigione sono 


stato torturato, Se restavo lì. 


mi avrebbero ucciso», 

Accompagnato dal suo sta- 
to maggiore e da un medico, 
Baghwan Shtee Rajneesh, 53 
anni, è passato senza proble- 
mi attraverso i servizi di im- 
‘migrazione e di dogana e si è 
rifiutato di commentare le vo- 
ci su una sua rinuncia a gui- 
dare la setta che ha 500. mila 
seguaci. 

Il guru ha annunciato che si 
stabilirà a Kulu Manali, alle 
pendici dell'Himalaya, sem- 
pre che la giustizia chiuda un 
occhio sui quasi due milioni 
di dollari di imposte arretrate 
che egli deve al fisco indiano. 


Nuova Delhi 
gli Stati Uniti 


Un diplomatico 
israeliano 
aprirà 

un «ufficio» 

a Budapest? 


GERUSALEMME — Un di 
plomatico israeliano giungerà 
a Budapest tra due mesi, a 
quanto sembra in veste di 
rappresentante ufficioso. di 
Israele, ha riferito ieri radio 
Gerusalemme. L'emittente ha 
detto che la notizia viene dal 
suo corrispondente a Gine- 
vra, che l’ha attribuita a un 
funzionario sovietico ad alto 
livello. 

L'Ungheria è uno dei paesi 
dell'Est europeo che sono sta- 
ti al centro nei giorni scorsi di 
insistenti voci circa un possi- 
bile ristabilimento delle rela- 
zioni diplomatiche con Israe- 
lé, da tutti quei paesi rotte nel 
giugno del 1967, ad eccezione 
della Romania. E° finora certo 
che tra Polonia e Israele vi 
sarà uno scambio di rappre- 
sentanti ufficiosi che apriran- 
no nelle capitali dei due paesi 
uffici di interessi. 


SI STA NEGOZIANDO PER UN PONTE AEREO MOSCA-GERUSALEMME 


Peres: «Per gli ebrei russi 
qualcosa si sta muovendo» 


GERUSALEMME — Il pri- 
mo ministro israeliano Shi- 
mon Peres ha affermato ieri 
che vi sono «indicazioni di 
una disponibilità di Mosca a 
negoziare in futuro la riunifi- 
cazione in Israele di famiglie 
di ebrei sovietici». Peres lo ha 
dichiarato aprendo la seduta 
del governo con un appello 
rivolto ai leader dell’Urss e 
degli Stati Uniti, alla vigilia 
del vertice di Ginevra, per 
esortarli a dare alla questione: 
degli ebrei sovietici «il posto 
che si merita». 

Il primo ministro ha affer- 
mato che «la nostra lotta (per 
ottenere l'emigrazione degli 
ebrei. dall'Unione Sovietica, 
n.d.r.) continuerà accanto 
all'attività diplomatica 
segreta». 

Israele e Unione Sovietica, 


| egli ha ‘aggiunto, hanno un 


comune interesse a fare in 
modo che gli emigranti rag- 
giungano lo stato ebraico e 
non altri paesi. Perciò, egli ha 
detto, «abbiamo segnalato a 
Mosca che siamo disposti a 
collaborare con l’Unione So- 
vietica allo scopo di comincia- 
re voli diretti dall’Urss a 
Israele». Il premier si è così 
espresso alludendo all’alta 
percentuale di emigranti 
ebrei che, una volta giunti in 
Occidente, hanno poi preferi- 
to stabilirsi in altri paesi, so- 
prattutto negli Stati Uniti. 
Peres ha espresso la sua 
gratitudine agli Stati Uniti, la 
Francia e la Gran Bretagna e 
«a letterati, paesi, organizza 
zioni e partiti puiitici» per il 
loto appoggio agli sforzi per 
assicurare la libera emigrazio- 
ne degli ebrei dall'Urss. Il pre- 
mier ha quindi detto di augu- 


rarsi e di sperare che l’incon- 
tro al vertice di Ginevra della 
entrante settimana possa 
coneludersi in modo da ri- 
muovere la minaccia di un 
confronto su scala mondiale 
tra le due superpotenze. 

Anche il ministro degli este- 
ri Yitzhak Shamir ha rivolto 
un appello al governo di Mo- 
sca per chiedergli di autoriz- 
zare l'emigrazione di mezzo 
‘milione di ebrei. 

Nel frattempo il leader del- 
l’Olp Yasser Arafat ha conclu- 
so una visita di sei giorni in 
Giordania, senza (come si ap- 
prende da buona fonte ad 
Amman) che siano stati.com- 
piuti progressi sensibili a li- 
‘vello della «nuova azione con- 
giunta giordano-palestinese». 

Arafat, come si ricorderà, 
era giunto martedì scorso ad 
Amman, mentre il primo mi- 


nistro giordano Zeid Rifai si 
trova a Damasco per suggel- 
lare la riconciliazione con la 
Siria. 

Si apprende però da buona 
fonte che il colloquio non ha 
dato risultati di rilievo, anéhe 
se si trattava del primo incon- 
tro dalla «dichiarazione del 
Cairo» del 5 novembre scorso, 
con la quale Arafat denuncia- 
va le azioni terroristiche all’e- 
sterno dei territori occupati 
da Israele. 

Di recente il sovrano hasce- 
mita aveva detto di attendere 
da Arafat chiarimenti in meri- 
to alle posizioni dell’Olp sulle 
risoluzioni 242 e 338 del consi- 
glio. di sicurezza dell’Onù, 
nonché l'impegno che l’Olp 
«farà il necessario al momen- 
to opportuno» per riconoscere 
queste risoluzioni e accettare 
di negoziare con Israele. 


Bhagwan Shree Raineesh al suo arrivo nella capitale indiana, dove ha definito 
«un paese abominevole» 


(Telefoto Ap) 


DOPO IL FALLITO «PUTSCH» IN LIBERIA 


Complici dei golpisti 
in arresto a Monrovia 


MONROVIA — Il presidén- 
te della Liberia Samuel Doe 
ha reso noto che un certo 
numero di dirigenti sono stati, 
arrestati perché implicati nel 
tentativo di «golpe» fallito 
martedì scorso. 

Mentre le frontiere della Li- 
beria rimangono'chiuse così 
come l’aeroporto internazio- 
nale di Monrovia- 
Robertsfield, in un incontro 
con diplomatici stranieri Doe 
ha affermato che i dirigenti 
dell’opposizione si trovano in 
carcere «per la loro stessa si- 
curezza, essendo giustificato 
il timore che alcuni militari 
Vogliano ucciderli sapendoli 
coinvolti nel tentativo di col- 
po di stato». Doe non ha pe- 
raltro precisato il numero de- 


| gli arrestati. 


Ritorna senza ostaggi 


Roma — Improvvisamente partito da Beirut, Terry Waite, rappresentante dell’arcivescovo di 
Canterbury inviato a trattare per il rilascio dei quattro cittadini statunitensi ancora 


che egli abbia potuto incontrarli 


sequestrati in Libano, è arrivato ieri a Roma. Prima di partire da Beirut non ha voluto 
precisare quali siano stati i suoi «contatti» qui. Ma ieri l’altro il religioso aveva annunciato che 
si apprestava a incontrare «faccia a faccia» i rapitori. Prima di ripartire, comunque, Waite ha 
affermato di sapere che Anderson, Jenco, Jacobsen e Sutherland «stanno bene», ma non sembra 


UNO STRANO «FESTIVAL DELL'IDIOZIA» A PARIGI 


Vittime dell’inefficienza 


PARIGI — Le vittime dell’i- 
nefficienza dell’amministra- 
zione, riunite ieri l’altro a con- 
gresso a Parigi, hanno asse- 
gnato numerose «galline» di 
carta ai più bei casi di trascu- 
ratezza ed inefficacia ammini- 
strativa. 

A organizzare questo ‘«pri- 
mo festival dell’idiozia», come 
è stato chiamato da ‘alcuni 
giornali, sono state tre asso- 
ciazioni: Sos ambiente, il Co- 
mitato nazionale di azione 
contro il rumore e l’Associa- 
zione di difesa degli utenti 
dell’amministrazione dei ser- 
vizi pubblici. Il:-congresso ha 
denunciato l'impotenza e l’i- 
nerzia dei ministeri, il fatto 
che i «signori locali» rivendi- 
cano la decentralizzazione so- 
lo per fare poi «il bello e il 
cattivo tempo», la lentezza 
dei tribunali e la non applica- 
zione delle loro decisioni. 

Tra i casi premiati con gli 
«Oscar-galline»; il più clamo- 
roso, se non altro perché si 
trascina da 16 anni, è quello di 
una coppia proprietaria di 
uno studio che malaugurata- 


‘mente ha affittato ad un foto- | 


grafo. Protestando contro le 
emanazioni di acido, i due 
proprietari hanno ingaggiato 
una lotta che da 16 anni va 
avanti senza risultati e che ha 
praticamente svuotato il loro 
portafoglio. Persino il mini 
stro dell'ambiente ha ricono- 
sciuto in questa vicenda «una 
mancanza dell’amministra- 
zione che impegna la respon- 
sabilità dello Stato». Ma il 
laboratorio fotografico conti- 
nua a funzionare. 

Altro «Oscar-gallina» al ca- 
so della discoteca sotto un 
tendone, a Breuches, in Hau- 
te-Saone. Dopo tre anni di 
petizioni, lettere, denunce, al- 
la fine del 1984 il sindaco ordi- 
na la chiusura della discoteca 
che fa trascorrere notti inson- 
ni agli abitanti; confermata in 
giudizio, la decisione è esecu- 
tiva, ma la forza pubblica non 
Vl e si continua a bal- 
lare. 


Analogo il caso di un com- 
pressore di un'impresa nel 
Nord che da due anni, 24 ore 
su 24 e 365 giorni l’anno, as- 
sorda gli 800 abitanti della 
zona. Anche qui ordine di so- 


unitevi (e fatevi valere)! 


spendere ma il compressore 
continua a funzionare in bar- 
ba alle sentenze. 


Singolare, poi, è la sorte 
dell'Alta Savoia, diventata 
«l’immondezzaio aeronauti- 
co» della Svizzera. Non poten- 
do eseguire le loro evoluzioni 
in Svizzera, perché il governo 
elvetico lo proibisce, i piloti 
ginevrini di piccoli velivoli 
non si sono sgomentati: basta 
passare la frontiera e il cielo'è 
a loro disposizione a spese 
degli ‘abitanti di Annemasse. 


E ancora e'e il caso di una 
persona che, poiché non sì era 
mai ammalata da cinque an- 
hi, sì è vista rispondere dalla 
cassa di previdenza sociale 
che il suo fascicolo era stato 
distrutto; e ciò nonostante 
versasse i contributi da ven- 
t’anni. Infine va citato il caso 
di una donna, la cui famiglia è 
francese da quattro genera- 
zioni, che non riesce ad otte- 
nere un duplicato della carta 
d'identità perché non è in gra- 
do di fornire la data e il luogo 
di nascita del suo bisnonno 
nato in Marocco. 


SOPRAVVIVE E SI ADEGUA ALLE NUOVE TECNOLOGIE LA FIGURA DEL .SENSALE DI MATRIMONI 


Nozze combinate dal computer in Giappone 


TOKIO — In giapponese si 
chiamano «nakodo», un ter- 
mine che può essere tradotto 
in «paraninfi». 

IL.Giappone, sebbene sia en- 
trato a bandiere spiegate nel- 
l'era della tecnologia e dell’in- 
formatica. e. guardi con cre- 
scente attesa alle promesse 
delle tecnopoli del 2000, conti- 
nua a conservare abitudini e 
tradizioni del passato feudale. 

HI matrimonio, nonostante 
le-riforme giuridiche del dopo- 
guerra, risente tuttora dell’in- 
fluenza dei tempi andati e 
nella maggior parte dei casi 
non avviene per libera scelta 
o per amore, bensì per iniziati- 
va familiare o di gruppo. 

Il «nakodo» o la «nakodo» 
può essere un parente o un 
estraneo che abbia scelto co- 
me. mestiere di promuovere 
dietro compenso un «omiai», 
‘un.incontro fra due persone di 
sesso opposto che non sì sono 
mai. viste prime ma hanno 
manifestato il desiderio di 
convolare a nozze con uno 
sposo o rispettivamente una 
sposa ideale, rispondenti alle 


descrizioni fornite per iscritto. 

Nelle aree rurali o nelle città 
di provincia le cose-si fanno 
alla buona secondo gli inse 
gnamenti tramandati da pa- 
dre in figlio: un uomo o una 
donna inviano al «nakodo» 
una propria foto in' kimono, il 
costume tradizionale nipponi- 
co, con la raccomandazione di 
esporla su una parete dell’uffi- 
cio, generalmente una botte- 
guccia del quartiere o del con- 
tado. — 

Il paraninfo o la paraninfa 
organizza l’incontro fra i due 
che sì sono giudicati graditi 
dal punto di vista fotogenico e 
invita anche i parenti più 
stretti di lui e lei. Se la «verifi- 
ca» risulta positiva i due con- 
tinueranno a vedersi per pro- 
prio conto fino al giorno delle 
nozze. 

Nel momento in cui la cop- 
pia va all’altare, il mediatore 
di matrimoni diventa il testi- 
mone e il garante della loro 
unione, l’unica persona in gra- 
do di dirimere le liti coniugali 
e invitare alla riflessione ma- 


rito e moglie prima di compie- | 


re qualsiasi passo verso una 
eventuale separazione, 

«Mio padre e mia madre — 
dice una ragazza giapponese 
— si sono sposati perl trami- 
te di un sensale. Il loro è stato 
un matrimonio felice, ora so- 
no anziani e continuano a vo- 
lersi molto bene». 


In una metropoli come To- 
kio l'usanza del matrimonio 
«combinato» non solo soprav- 
Vive ma ha assunto vere e 
proprie dimensioni imprendi- 
toriali. Una delle agenzie di 
maggior prestigio è l’«Asso: 
ciazione dei paraninfi», che ha 
sede al 32.0 piano di un lus- 
suoso grattiacielo a Shinjuku, 


uno dei più grandi e moderni 
quartieri della capitale. Negli 
uffici, ampi e spaziosi, ci sono 
scaffali pieni di videocassette 
e computer. L'associazione è 
stata fondata 15 anni or sono 
da un giornalista del quoti- 
diano. «Mainichi» che ne ha 
affidato la presidenza alla mo- 
glie, Asa Takeuchi, e vanta un 
fatturato annuo di 600 milioni 
di yen (cinque miliardi di lire). 

«Da noi non viene gente 
disperata: il matrimonio com- 
binato — dice Akemi Wada, 
l’addetta alle pubbliche rela- 
zioni — rientra nella cultura 
giapponese. E un metodo che 
qui nessuno considera disdi- 


Morto l'economista del New Deal 


NEW YORK — E’ morto a 97 anni, l'economista Stuart 


Chase, che coniò l’espressione «New Deal», 


adottata dal 


presidente Franklin Roosevelt per il programma di riforme 
interne intese a risollevare il paese dopo la grande depres- 


sione, 


Chase aveva pubblicato un libro intitolato «New Deal» 
poco dopo che Roosevelt si era insediato alla Casa Bianca. Il 
Presidente volle incontrare l’economista, discusse con lui il 
contenuto del libro e'gli offrì un posto nell’amministrazione. 


cevole, né umiliante, né ver- 
gognoso». 


Oggi le agenzie matrimo- 
niali si sono moltiplicate su 
tutto il territorio nazionale: se 
ne contano duemila fra le 
quali un grande supermerca- 
to «Jasco» e un’industria per 
la vendita di accessori femmi- 
nili che hanno aperto sezioni 
specializzate. A esse, ultima- 
mente, si sono aggiunti anche 
uffici per i prestiti a usura che 
peraltro mascherano la pro- 
pria attività per sfuggire alle 
misure di polizia. 


Contrariamente a quanto 
avviene nelle campagne, nelle 
grandi città è il computer che 
predispone i possibili accop- 
piamenti in base alle caratte- 
ristiche personali dei candi- 
dati. «Appena viene fuori il 
Verdetto della macchina, pri- 
‘ma luî e poi leivengono da noi 
per un vero e proprio provino 
con le videocassette. I due si 
osservano reciprocamente sul 
piccolo schermo e se si piac- 
ciono chiedono l’“omiai”, l’in- 
contro». 


Presbiteriano 
irlandese 

manda al diavolo 
la Thatcher 


BELFAST — Il sacerdote 
Tan Paisley, leader degli estre- 
misti protestanti, nel. corso 
della sua predica domenicale 
ha «mandato al diavolo» il 
primo ministro, britannico 
Margaret Thatcher, rea di 
aver concluso un accordo con 
la Repubblica d'Irlanda per 
l’amministrazione congiunta 
dell'Ulster. 


Il ministro presbiterianio ha 
giustificato la sua affermazio- 
ne ricordando che questa è la 
fine auspicata dall’apostolo 
Paolo per i bestemmiatori. In 
relazione alla «bestemmia» 
del governo di Londra, Pai- 
sley ha poi minacciato le sue 
dimissioni e quelle dei suoi 14 
simpatizzanti che siedono al- 
la Camera dei Comuni, in mo- 
do da provocare elezioni anti- 
cipate, premessa a un referen- 
dum: sul provvedimento. 

«Non saremo schiavi del ti- 
ranno, del papismo — ha con- 
cluso il capo degli oltranzisti 
— siamo gente libera, e per la 
libertà siamo disposti a sacri- 
ficare, se sarà necessario, le’ 
nostre vite». 


Il presidente ha anche mi- 
nacciato di far «giustiziare» il 
capo delle forze armate, gene- 
rale Rudolf Kolaco, se i solda- 


| ti continueranno a maltratta- 


re i dirigenti dell’opposizione, 
come ‘gli è stato riferito. 


Secondo quanto ha detto 
alla televisione uno dei con- 
giurati arrestati, il generale 
Thomas Quiwonkpa, ucciso 
venerdì, aveva progettato di 
cedere .il potere 'a Jackson 
Doe (nessuna parentela-con il 
presidente) dirigente del par- 
tito di opposizione Lap, «Li- 
beria action party», dopo tre 
mesi di ‘governo militare. 


Secondo Samuel Doe gli au- 


. tori del fallito colpo di stato 


hanno detto che il. governo 
della Sierra Leone «era coin- 


volto nel loro tentativo». 


Il presidente della Liberia 
ha inoltre smentito informa- 
zioni secondo le quali si sareb- 
be proceduto a esecuzioni 
sommarie e ha deplorato che 
civili innocenti siano rimasti 
vittime! dell’«invasione». 


Doe ha anche teso noto che 
il direttore della televisione di 
stato, Charles Gbayon, è sta- 
to ucciso venerdì scorso. 
Gbayon era stato fermato a 
un posto di blocco e nella sua 
| vettura era stata trovata 
un’arma; le forze di sicurezza 
— ha detto il presidente Doe 
— hanno tentato di sequé: 
strargliela ma egli ha opposto 
resistenza ed'è stato in quelle 
circostanze che un «colpo è 
partito uccidendolo». 
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‘ANTONIO GRANDI S.p.A. 


Via Flavia 120 


PLAHUTA GILBERTO & C. 
Viale Miramare 19 


SUCCURSALE TRIESTE i 
Via di Campo Marzio 18 Tel. 040-723094 


In:contanti solo Iva e messa in strada. Rafeazioni fino a 48 mesi. Per clienti in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava. 
Speciale offerta non cumulabile valida dall'8/10/85. In base ai prezzi e tassi in vigore 11/10/85. 
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Forse 


;il 6 dicembre 


Honecker 
in Germania 
federale 


BONN — Potrebbe av- 
venire il 6.dicembre pros- 
simo la già varie volte 
rimandata visita nella Re- 
pubblica federale di Ger- 
mania da parte del presi-. 
dente del consiglio di sta-' 
to della Repubblica demo- 
cratica tedesca Erich Ho- 
neckér. 


Lo afferma il settimana-» 


le di Amburgo «Der Spie- 
gel» in edicola oggi. 

Una delle condizioni, se- 
condo il settimanale, è che 
il governo di Bonn non 
stipuli entro la fine di no- 
vembre, come finora pre- 
visto, un accordo quadro 
con gli Stati Uniti per la 
partecipazione alla ricerca 
del sistema di difesa stra- 
tegica nello spazio. 

La visita dipenderà inol- 
tre, secondo quanto Ho- 
necker avrebbe fatto capi- 
re a visitatori occidentali 
(tra essi c'era anche il pre- 
sidente del partito social- 
democratico tedesco Willy 
Brandt), dai risultati del- 
l’incontro al vertice tra il 
Presidente americano, 
Ronald Reagan, e il segre- 
tario. generale del Pcus:. 
Mikhail Gorbacev, doma- 
ni e dopodomani a Gi. 
nevra. 


Dopo lunga malattia è manca- 
to al nostro affetto 


Giuseppe Jogan 


Ne danno il triste annuncio la * 
moglie LUDMILLA, i figli ET- 
TORE, BORIS e IGOR, le nuo- 
re NEVA, MARA e VESNA, li 
nipoti VANJA, LARA, DUNJA, 
SAVA, MATJA, TIASA, 
BORUT e parenti tutti. 

Verrà tumulato nella natia 
0 di Tomadio oggi alle ore 


Trieste, 18 novembre 1985 
VOTE RIE SRI III 
II ANNIVERSARIO 


Giuseppe Lena 


I familiari Ti ricordano 
sempre. 
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D'ACCORDO I «SEl» PER APRIRE LE TRATTATIVE 


IL RICONOSCIMENTO AL PRESIDENTE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Partono le manovre|Oggi il «San Giusto d'oro» 


per il 


Psi in 


La Dc: i tempi sono maturi - Posizioni diverse nella LpT 


Per una soluzione della re- 
cente crisi regionale erano 
state separate le trattative 
per il riassetto della giunta 
Biasutti da quelle per un ana- 
logo riassetto delle giunte 
triestine; e ciò sulla base di un 
accordo con cui le segreterie 
dei sei partiti della maggio- 
ranza regionale (Dc, Psi, Psdi, 
Pri, Pli e Us) si erano impe- 
gnate-con le rispettive segre- 
terie triestine a estendere la 
formula del pentapartito an- 
che nel capoluogo regionale 
(dove il Psi è escluso dalle 
maggioranze). Ed ecco che la 
prospettiva di un reingresso 
del Psi nelle giunte locali è 
stata esaminata nei giorni 
scorsi dai responsabili dei 
partiti che formano le attuali 
coalizioni al Comune e alla 
Provincia. 

L'esito dell'incontro, pre- 
sente la LpT, è stato positivo, 
in quanto è sfociato nella 
decisione di aprire ora un con- 
fronto con il Psi. Il relativo 
comunicato congiunto aveva 
un taglio ottimistico, anche se 
nel testo la «rinegoziazione» 
degli accordi locali era stata 
sostituita appunto dalla paro- 
la «confronto» su, richiesta 
della Lista. } 

Secondo il segretario pro- 
vinciale della De, Raoul Pu- 
po, sarebbero dunque maturi 
i tempi per l'avvio, a partire 
da questa settimana, degli in- 
contri con il Psi, incontri che 
saranno pertanto l'occasione 
— dice — per «una verifica 
dell'eventuale persistere di ri- 
serve mentali al dì là delle 
rituali dichiarazioni di buona 
volontà», specie da parte del- 


la.LpT. 

Nella Lista non vi è unani- 
mità di posizioni: se. Manlio 
Cecovini insiste sul rispetto 
degli accordi locali per quan- 
to riguarda le «staffette» Dc- 
Lista alla guida del Comune e 
della. Provincia e se Gabrio 
Hermet rincara la dose chie- 
dendo tutto e subito (anche 
l'assessore regionale), il segre- 
tario politico Gianni Giuricin 
scambierebbe invece volen- 
tieri la rinuncia a un sindaco 
«melone». con l'acquisizione a 
Trieste'dei contingenti agevo- 
lati tipo Gorizia. 

«Nessuna disponibilità ‘a 
esaminare .gli inviti per un 
nostro ingresso nelle maggio- 
ranze locali* viene dichiarata 
invece dal Psi, che per bocca 
del proprio segretario provin- 
ciale Augusto Seghene, rileva 
che «la condizione è il pieno 
rispetto dell’ultimo accordo 
regionale, che ha smentito le 


no le attuali giunte». Solo se 
cambia l’attuale quadro poli- 
tico — se cioè viene meno «il 
perdurare dell’alleanza Dc- 
Lista nel momento in cui il 
pentapartito impera ormai 
dappertutto» — il Psi accette- 
rà un proprio coinvolgimento 
nella giunta comunale e in 
quella provinciale. 

«Un quadro politico, l’at- 
tuale, impotente ad affrontare 
i grandi problemi di Trieste — 
polemizza Seghene — se è 
vero che la Dc è costretta a 
consultarci, benché esclusi 


Sul «caso Cina» assemblea al Lloyd 


Per discutere del futuro della compagnia e dei problemi 


dalle maggioranze locali, per 
ogni azione in sede governati 
va che richieda una comune 
volontà di fare, quella stessa 
comune volontà che però non 
si traduce in accordi concreti. 
Pertanto o la Dc e la Lista, 
sempre più attorcigliata 
intorno al proprio supposto 
potere, prendono atto che il 
nuovo accordo regionale ha 
annullato le vecchie intese lo- 
cali, oppure — conclude Se- 
ghene — il quadro politico 
cittadino si deteriora sempre 
di più». 


‘aperti dal «caso Cina», il personale del Lloyd Triestino si 
riunisce oggi alle 9.30 in un’assemblea organizzata da Cgil-Cisl 
e Uil e aperta alle forze politiche, economiche e sociali. Le 
prospettive commerciali fra Italia e Cina saranno discusse oggi 
anche a Roma durante un convegno indetto dall’Ice, l’Istituto 
per il commercio con l’estero. 


Un triestino insigne, il prof. 
Livio Paladin, presidente del- 
la Corte costituzionale, di- 
ciannovesimo San Giusto 
d’Oro, che stamane a mezzo- 
giorno in Municipio riceverà 
la statua dorata dei cronisti 
triestini, è stato stanotte in 
visita alla redazione de «Il 
Piccolo» ed ha assistito alla 
«nascita» di alcune pagine del 
giornale. A fare gli onori di 
casa sono stati il direttore, il 
caporedattore Fulvio Fumis e 
alcuni cronisti del giornale. 

Col presidente della Corte 
costituzionale c'erano il suo 
capo ufficio stampa dott. Ma- 
rio Bimonte, il presidente dei 
cronisti italiani Marcello Mar- 
rocco con il presidente dei 
cronisti giuliani Giorgio Cesa- 
re esponenti della giunta ese- 
cutiva nazionale dei cronisti e 
del consiglio direttivo locale. 

La cerimonia per la conse- 
gna del «San Giusto d’oro 
1985» al prof. Paladin si svol- 
gerà come ogni anno in Muni- 


LA GIUNTA CHIEDE ALL'AZIENDA REDDITIVITÀ ED EFFICIENZA 


cipio. La manifestazione, che 
avrà inizio a mezzogiorno, 
sarà aperta dal sindaco Fran- 
co Ricchetti, presenti le mas- 


E se fosse il Comune a im- 
partire direttive àll’Acega an- 
ziché limitarsi a prendere 
atto a cose fatte dei piani- 
programma autonomamente 
elaborati dall'azienda muni- 
cipalizzata e spesso ratificati 
a denti stretti? La giunta non 
ci ha pensato due volte: l’as- 
‘ sessore ai servizi industriali, 
Rocco D'Alessandro, ha mes- 
so a punto Una delibera che 
imposta la linea alla quale 
deve attenersi l’Acega nel 
predisporre il proprio piano 
triennale. Il consiglio comu- 
nale ha approvato il provve- 
dimento nella sua ‘ultima se- 
duta con î votî favorevoli dei 
partiti di giunta (Dc, LpT, 
Psdi, Pri, Pli e Us) e del Psi; 
contrario il Msi, astenuti Pci e 
MT. 

Secondo tale delibera — îl- 
lustrata in aula da D’Alessan- 


un'integrazione degli indirizzi 
programmatici fin qui scelti 


gestione più ampia, intesa a 
perseguire obiettivi di redditi 


gate,ie ciò con lo' scopo di 


dro .—. sì rende opportuna 


dall’azienda «in un'ottica di 


vità e di efficienza più elevati 
in rapporto. alle risorse impie- 


vecchie intese su,cui si basa- 


| otizie in breve. di 


La 4 Yi 
Ù 3 È 

La chiusura dell'Aquila al Parlamento 

>. La chiusura della raffineria Aquila si discute anche in 
Parlamento. Il deputato radicale Gianluigi Melega, membro 
della commissione industria, ha'infatti presentato un’interpel- 
lanza ai ministri del lavoro e dell’industria per conoscere quali 
passi intenda compiere il governo «per evitare le gravi ripercus- 
sioni derivanti dalla chiusura della raffineria». Melega chiede in 
particolare «se sì è intervenuti sulla Total per ottenere almeno 
tina proroga di sei mesi, se si è considerata l'eventualità di 
negare l'autorizzazione alla multinazionale francese di mante- 
riere ‘a Trieste depositi di prodotti non raffinati qualora 
persistesse nell’intenzione di chiudere l'Aquila e se il problema 
sia stato sottoposto anche all’attenzione dell’ente nazionale 
igrocarburi». ì 


Comitato provinciale della Dc 


ix Si riunirà questa sera il comitato provinciale della Dc per 
sentire una relazione del segretario Raoul Pupo sulla situazio- 
fie politica cittadina; e nell'occasione verrà ufficializzato, da 
parte dello stesso segretario, l’invito alla componente «biasut- 
tiana» di entrare a far parte della maggioranza — entrambe le 
coalizioni riconoscendosi nell’«area De Mita» — ai fini di una 
gestione unitaria’ del. partito. E ciò anche in'vista delle 
assemblee sezionali, da tenersi entro dicembre, che peraltro 
costituiranno un «test» ai fini del congresso regionale del 
bartito. 


Attività commerciali e assicurazioni 


* La Commissione provinciale per gli elenchi nominativi 
degli esercenti attività commerciali soggetti alle assicurazioni 
obbligatorie ricorda a tutti gli interessati che, in base alle 
direttive della Commissione centrale, diramate con la circolare 
thinisteriale n. 3009/C dell’11 gennaio 1984, per poter conservare 
l'iscrizione negli elenchi suddetti i soci di società di fatto 
devono essere iscritti nel registro degli esercenti il commercio, 
di cui all’articolo 1 della legge 11.6.1971 n. 426. A loro volta i soci 
di società in nome collettivo e gli accomandatari di società in 
‘accomandita semplice devono essere iscritti nell'elenco specia- 
le dei preposti, annesso al registro di ‘cui sopra, ai sensi 
dell'articolo 9 della legge 426/1971 dianzi citata. Il termine per 
regolarizzare nei modi indicati le posizioni scade improrogabil- 
mente l’11.1.1986. Coloro che non avranno ottemperato entro 
tale data alle direttive in questione, dovranno essere cancellati 
dagli elenchi nominativi con decorrenza dal 21.7.1972, data di 
scadenza del termine di cui all’articolo 42 della legge 11.6.1971 
n. 426, o dalla data di iscrizione della posizione assicurativa, se 
questa è avvenuta successivamente. 


Pensioni soggette a limiti di reddito 


La direzione della locale sede provinciale dell’Inps comuni- 
ca che, in occasione del pagamento dei ratei di pensione in 
scadenza nei mesi scorsi, sono stati consegnati ai titolari di 
pensione integrata al' minimo, ‘di pensione di invalidità e 
sociale, oltre che di trattamenti di famiglia, gli appositi 
formulari per le dichiarazioni reddituali che essi devono an- 
hualmente produrre all’Inps per il mantenimento del diritto ai 
trattamenti stessi, subordinati ora, com'è noto, dalla legge a 
precisi limiti di reddito, individuale 0 familiare. 

I pensionati interessati, che riscuotono la pensione presso 
gli sportelli di talune banche, le quali non hanno provveduto 
alla consegna diretta del modulo, sono pertanto invitati a 
provvedere quanto prima al ritiro dello stesso presso gli uffici 
del 5.0 piano (stanza 8) della sede di via S. Anastasio 5. 


Tecnologie dei mass media e giovani 

Per i Convegni culturali «Maria Cristina» oggi alle 17 nella 
sala dell’Associazione italiana maestri cattolici di via Mazzini 
26 si svolgerà una tavola rotonda su: «Le nuove tecnologie dei 
mass-media e i giovani». Relatori: Luigi Pontel dell’Irrsae di 
Trieste, Paolo Semma e Gianfranco Battisti dell’università. 
Modererà.il dibattito Gabriella Casa. 


garantire l'ottimizzazione dei 


servizi resì all’utenza insieme. 
con il mantenimento degli at- 
tuali livelli tariffari». Ed al 
meno per îl servizio-gas, tutto- 
ra in deficit, primo obiettivo 
«dev'essere il raggiungimento. 
del pareggio di bilancio». 

‘Sono otto gli indirizzi comu- 
nali ai qualî la commissione 
amministratrice dell’Acega 
viene obbligata ad adeguarsi 
nel predisporre il piano- 
programma 1986-88. Il primo 
obiettivo è quello già citato: 
massima redditività ed effi 
cienza e bilancio in pareggio 
per il servizio-gas. Il secondo 
riguarda il perseguimento di 
un potenziamento dei servizi 
esistenti e di una loro esten- 
sione  — da effettuarsi solo 
sulla base di progetti gloali a 
lungo termine — tenendo con- 
to del fabbisogno reale della 
popolazione, a sua volta da 
accertare sulla base di preci- 
se indagini: progetti da fra- 
zionare nei singoli esercizi se- 
condo un piano costi-ricavi 
che consenta l’equilibrio eco- 
nomico. 

Terzo obiettivo: la realizza- 
zione dei progetti dî potenzia- 
mento dei servizi în stretta 
aderenza con gli indirizzi di 


urbanizzazione del Comune, e 
ciò per un’opportuna coordì- 
nazione dei tempi e dei modi 
di esecuzione delle opere; e le 
nuove opere dovranno co- 
munque consentire che per la 
manutenzione delle reti di 
elettricità, gas, acqua, illumi- 
nazione pubblica e telefoni 
siano evitati scavì del manto 
stradale. 3 

Quanto ai mutui per il fi- 
nanziamento dei lavori di 
espansione e dì potenziamen- 
to deì servizi aziendali, essì 
dovranno essere assunti — 
quarto punto — esclusiva- 
mente dal Comune, verso rim- 
borso da parte dell’Acega del- 
le rate per interessì, le quali 
andranno pertanto computa- 
te nel piano costi-ricavi. In 
tali:programmi di espansione 
dovrà essere inserita — quin- 
ta prescrizione — anche una 
valutazione di convenienza 
circa l’estensione sul territo- 
rio provinciale e interprovin- 
ciale-deî servizi idrici lungo îl 
percorso dell'acquedotto del- 
l’Isonzo, e ciò avviando è 
necessari contatti con ì comu- 
ni interessati; în merito l’Ace- 
ga dovrà fare poi specifiche 
proposte, da sottoporre al 


Precise limitazioni del Comune 
a programmi e spese dell’Acega 


giudizio del consiglio. 

‘Al sesto punto viene impo- 
sto all'azienda di rivalutare il 
proprio ruolo industriale, da- 
to che negli ultimi anni è stata 
prevalentemente sviluppata 
la funzione commerciale € 
amministrativa dell’azienda 
stessa; si tratta invece di re- 
stituire all’Acega quelle fun- 
zioni tecniche di produzione 
dei servizi, che ora vengono 
demandate all’esterno. Obiet- 
tivo non secondario — così 
viene definito dalla delibera il 
settimo ‘punto — dev’essere 
anche la riconquista dell’im- 
magine aziendale nei) con- 
fronti dell’utenza, e ciò con 
l'instaurazione di rapporti di 
maggiore chiarezza, cortesia, 
sollecitudine e collaborazione 
con î cittadini; senza trascu- 
rare la necessità di un nuovo 
rapporto anche tra V’azienda 
e il proprio personale. 

Infine l’Acega viene solleci- 
tata a definire un programma 
di riorganizzazione funziona- 
le dell’azienda: un obiettivo 
già concordato due anni fa, 
ma la cui validità va riesami- 
nata alla luce degli obiettivi 
delineati con quest’ultima de- 
libera comunale. 


sime autorità. Interventi di 
saluto e di omaggio saranno 
svolti dal presidente dei cro- 
nisti italiani, dal presidente 
dell’associazione regionale 
della stampa Danilo Soli e dal 
presidente dei cronisti triesti- 
ni che procederà alla conse- 
gna del riconoscimento. 


Livio Paladin, nato cin- 
quantadue anni or sono a 
Trieste e fortemente attacca- 
to alla sua città, si laureò in 
giurisprudenza nel 1955 ap- 
profondendo i suoi studi all’U- 
niversità di Roma dove conse- 
guì la libera docenza. Chiama- 
to alla fine del ’62 alla facoltà 
di giurisprudenza all’universi- 
tà di Trieste, come titolare di 
diritto costituzionale, si tra- 
sferì all’ateneo di Padova 
dove è stato preside di facoltà 
dal 1972 al 1977, anno in cui è 
stato nominato giudice costi- 
tuzionale. Il tre luglio di que- 
st’anno, è stato nominato pre- 
sidente dell’alta Corte. 

Padre spirituale dello statu- 
to regionale, Paladin vanta 
una vastissima produzione 
scientifica, che spazia dal di- 
ritto costituzionale a quello 
amministrativo. Basta ricor- 
dare gli studi sui principi fon- 
damentali e sulla parte prima 
della Costituzione, sulle fonti 
del diritto, sull’organizzazio- 
ne dello Stato, sull’ordina- 
mento regionale. 

Come componente della 
Corte costituzionale Paladin 
è stato relatore dei giudizi 
conclusivi di sentenze che 
hanno segnato un’epoca: le 
cause di inammissibilità del 
referendum abrogativo, le ri- 
chieste di referendum in tema 
di aborto, la legittimità della 
legge finanziaria, il taglio del- 
la scala mobile e il conflitto di 
attribuzione fra Camere, Pre- 


Incarichi di progetti urbanistici 
Bocciate tre delibere su cinque 


Alcune ‘grosse perplessità 
sollevate a suo tempo dal con- 
siglio comunale sulla, propo- 
sta della giunta di assegnare 
una serie di incarichi per pro- 
gettazioni urbanistiche han- 
no trovato conferma da parte 
del comitato di controllo, il 
quale ha respinto tre delle 
cinque delibere in questione, 
che il consiglio aveva infine 
adottato di stretta maggio- 
ranza nonostante critiche e 
proteste non solo dell’opposi- 
zione. 

Si era trattato — per quanto 
riguarda l'assegnazione degli 
incarichi a vari professionisti 
cittadini — di una «lottizza- 
zione partitica»: lo stesso Pci, 
in quest'ottica, aveva ottenu- 
to un posto per un proprio 
candidato, ma ugualmente 
era uscito dall’aula, per prote- 
sta, denunciando l’intera ope- 
razione. In particolare era sta- 
to eccepito in aula che alcuni 
assegnatari di tali incarichi 
fossero nello stesso tempo 


componenti di commissioni 
tecniche comunali 

Ed ecco il comitato di con- 
trollo, anziché rinviare le rela- 
tive delibere, ne ha senz'altro 
annullato tre d’autorità con 
apposito decreto. E’ così «sal- 
tato» l’incarico affidato al 
l’arch. Berni (proposto dal Pli) 
per l’elaborazione del piano 
particolareggiato per la «co- 
stiera»: tale piano non può 


precedere — è stato osservato 
— l’adozione della relativa va- 
riante al Piano urbanistico re- 
gionale. Ed è stato altresì 
annullato l’incarico agli archi- 
tetti Bartoli (Dc) e Cervesi 
(Pri) per il piano urbanistico 
dell’area di Campo Marzio: 
Cervesi è infatti un compo- 
nente di quella stessa com- 
missione urbanistica che pre- 
giudica i piani. 
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Bora con raffiche a cento 


‘Ritorno in grande stile della bora. Dopo un ottobre eccezio- 


nalmente mite, l 


Autunno è salito con prepotenza alla ribalta 


meteorologica con una bora che ha raggiunto ieri raffiche 
intorno ai 100 chilometri orari. La temperatura è scesa alla 
punta minima di tre gradi e otto decimi, mentre la colonnina di 
mercurio si è abbassata fin sotto lo zero sull’altipiano. 

L’improvvisa recrudescenza del tempo ha sorpreso la città 
troppo bene abituata al calduccio delle settimane scorse. Teri 
nonostante la giornata di festa e il sole pochi triestini si sono 
avventurati sulle strade battute dalla bora e lungo le Rive, 
meta abituale delle passeggiate domenicali. Un vero e proprio 
trauma che i meteorologi avevano però previsto: «Prima o poi 
cì si doveva arrivare — spiega il professor Silvio Polli 


ELENCO DI DOGLIANZE IN UN’AFFOLLATA CONFERENZA STAMPA 


In un’affollata conferenza 
stampa i genitori e gli inse- 
gnanti delle scuole a tempo 
pieno hanno fatto il punto 
sulla situazione delle refezioni 
alle elementari. Il 25 ottobre 
scorso si erano infatti costi- 
tuiti in un coordinamento 
«per individuare competenze 
e responsabilità connesse con 
il servizio mensa e per recla- 
‘mare — come si legge in una 
nota. del comitato —.il suo 
funzionamento finalmente in 
maniera continuativa dentro 
misure di igiene e sicurezza». 

Sempre secondo i genitori, 
sostenuti in questo anche da- 
gli insegnanti, Ia gestione di 
questo servizio non è mai sta- 
ta chiarita e definita, tanto 
che la situazione è diversa da 
scuola a scuola: il cibo — 
oltretutto precotto — viene 
distribuito agli utenti dai bi- 
delli o dalle bambinaie, dagli 
insegnanti o dagli stessi bam- 
bini. Ultimamente poi con lo 
sciopero dei ‘primi il caso- 
refezioni è scoppiato in pieno. 


Esiste inoltre una differenza 


‘ quasi paradossale tra il servi- 


zio fornito negli asili e quello 
delle elementari: «Al 7.0 circo- 
lo — ha detto la direttrice 
Turinetti — ci sono un cuoco e 
sette inservienti nel primo ca- 
so per 98 bambini, mentre 
nella vicina scuola per 200 
ragazzi il personale è di sole 
tre unità compreso un bidello 
e una bambinaia». 

Gli insegnanti rivolgono la 
loro preoccupazione anche al- 
l'educazione dei bambini. 
Hanno infatti affermato, per 
voce delle maestre Silvia Cas- 
sano, che è di primaria impor- 
tanza insegnare il corretto 
comportamento a tavola (dal- 
l’uso delle posate alla posizio- 
ne da assumere) e avviare un 
discorso di educazione ali- 
mentare. Ciò non è possibile, 
secondo i docenti, se sono loro 
stessi che assicurano la refe- 
zione. «Inoltre — dicono — il 
numero degli utenti è molto 
aumentato negli ultimi anni, 
‘non rendendo più possibile la 


Refezioni: i genitori accusano 
Manca personale, cibi precotti 


gestione del servizio con que- 
sti mezzi così precari». 

Un altro problema nasce 
dal mancato utilizzo delle cu- 
cine delle nuove scuole Su- 
vich e Melara: «Questi edifici 
— denunciano i genitori — 
dispongono di attrezzature 
nuove e costosissime ormai 
coperte di polvere e che si 
stanno deteriorando senza es- 
sere mai state messe in fun- 
zione. Si potrebbe — suggeri- 
scono — cucinare in queste 
scuole e servire quantomeno 
le strutture adiacenti», 

\ La protesta si.rivolge in'pri- 
mo luogo al Comune: «Le re: 
sponsabilità e le competenze 
fondamentali — scrivono nel- 
la nota — appartengono al- 
l’Amministrazione di Trieste 
ed in particolare all’assessore 
all'istruzione Lucio Vattova- 
ni». Quest'ultimo ha intanto 
già preannunciato una confe- 
renza stampa entro la setti- 
mana a cui dovrebbe parteci 
pare anche l’assessore al per- 
sonale Alfieri Seri. 


Terza delibera annullata 
quella che affidava agli arch. 
Dambrosi (Psi) e Gialdini 
(LpT) l’elaborazione del piano 
urbanistico di Roiano (in que- 
sto caso era Gialdini a trovar- 
si în condizioni irrituali, fa- 
cendo anch'egli parte della 
commissione urbanistica). 

Sono invece passate rego- 
larmente le delibere che affi- 
dano all’arch. Capobianco 
(Pci) l'elaborazione del piano 
particolareggiato dei servizi 
per l’area di San Giacomo e 
all’ing. Zarattini la progetta- 
zione del, centro sociale di 
Borgo San Sergio. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Dedicaz. Basilica Vat. —.Il 
sole sorge alle 7.09 e tramonta alle 
16.32; la luna si leva alle 13.08 e cala 
alle 22.27. 

Ieri: temperatura massima gra- 

,4 minima gradi 3,8; pressione 
millibar 1026,3 stazionaria; umidi- 
tà 54 per cento; vento km 34 da 
Est-Nord-Est, Bora (con raffiche a 


km 100); mare molto mosso con 


temperatura di gradi 14,1. 

Maree: oggi, alta alle 7.17 concm, 
11 e alle 11.22 con cm 18 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.41 con 
cm21 e alle 19,44 con em 36s0tto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma 15, via Ginnasti- 
ca 44, via Fabio Severo 112, via 
Baiamonti 50, Sgonico, Muggia, 
viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
195417; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel. 727055; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; Sgo- 
nico, tel. 229373; Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8,30 (notturno): via Oria- 
ni 2, piazza Venezia 2, Sgonico, 
Muggia, viale Mazzini 1, (solo a 
chiamata). 
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dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12,30 e 15.30-19 
DIC 3 


. PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


iunta\al professor Livio Paladin 


sidente della Repubblica e 
Corte dei conti. 


Al suo ritorno a Roma il 
presidente della Corte costi- 
tuzionale dovrà esaminare 
‘una serie di delicati provvedi- 
menti, alcuni dei quali di 
grossa rilevanza sociale. Tra 
l’altro, come si ricorderà, 
dovrà risolvere le numerose 
eccezioni di carattere costitu- 
zionale sollevate sulla legge 
che tagliava le liquidazioni. 


(Nella foto Italfoto, il presi- 
dente Paladin durante la visi 
ta alla tipografia de «Il Pic- 
colo»). 


BI RIMBORSI IVA — In conside- 
razione delle unanimi richieste for- 
mulate dalle categorie commercia- 
li di Trieste, è stato prorogato fino 
21:31 dicembre prossimo il servizio 
di rimborso immediato dell'Iva 
‘agli acquirenti stranieri in transito 
attraverso i valichi confinari italo- 
jugoslavi di Fernetti e di Ra- 
buiese. 


r 


Carinzia 


NE in ie 
VACANZE PRESSO AMICI 


cesti 


Grande mostra all’ U.T.A.T., Via Imbriani, 14 
Sportello informazione dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 19.30 
Specialità culinaria da 
SUBAN, Via Comici, 2 ; M 
Pranzi e cene alla Carinziana Kamen È Austria 


11006 AI 


BALLO 
MODERNO 


CORSI PER ADULTI 
E RAGAZZI 


Iscrizioni: Scuola Popolare 
Via Valdirivo 30, Ill p. 
Orario 16.30-20, tel. 69221 


€ AMICI 
8" U.T.A.T. 


La serata musicale 
programmata per 
questa ‘sera è stata 
sospesa per malattia 
di uno degli artisti. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


NISO 


Anzola Emilia (Bo 
733325 - 734157. 


. di tutti 


PALAZZINA 


PN - Prodotti Naturali S.r.l. importatore 
esclusivo dei prodotti Cantassium, comuni- 
ca alla Spettabile Clientela che, a far data 
dall’ 11/11/85, i prodotti Cantassium sono 
‘distribuiti nelle Tre Venezie dalla Ditta Fa- 
dros Farmaceutici S.r.l. - Via 1° Maggio, 15 


“AUTOSANDRA si 


DIRO 0. — o ‘’’—’_  1_1@P___T1t 
CONCESSIONARIA AUSTIN: ROVER - TELEFONO 829777 - TRIESTE 


è lieta di annunciare la prossima apertura della 


AUTOSANDRA DUE sn 


Concessionaria autoveicoli fuoristrada 4x4 


In questa occasione offre l'acquisto 


SENZA INTERESSI PER UN ANNO 


Tratta direttamente la vendita degli ultimi appartamenti 
di nuova costruzione, ancora disponibili: 


Ultimi appartamenti in via Navali n.20, 
zona residenziale, 2 stanze, saloncino, 
cucina, doppi servizi, ascensore, 
riscaldamento autonomo a metano, terrazzi, 
giardino condominiale e privato, 

vista panoramica sul golfo. 3 


Altri con annessa cantinetta: e servizi. 


Ver gani pelletterie 


Campo S. Giacomo, 6 


Vi invitiamo al Gran hallo 


di Ganodanno e Cenone 
che: sì terrà presso il castello di 


stleblim 


di Salisburgo 
Il pullman partirà da Trieste il 30 dicem- 
bre di primo mattino. Chiedeteci il 
programma dettagliato di questa inizia- 
tiva che.si propone di farvi iniziare.il 
1986 con i migliori ausi 


'TERGESTE VIAGGI 
Viale Miramare 207 (Barcola) 


TRIESTE - Tel. 040/415256-416210 


logna) - Tel. (0512) 


AUSTIN ROVER 


<a 


gli autoveicoli nuovi e usati 


società edile adriatica ss. 
Via Udine 11 - 34132 Trieste - Tel. 418841 


a Trieste da 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


18. novembre 1985 


IL PARERE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 


La II C del «Carli» Problemi e prospettive| Tagliato il traguardo 


deve essere salvata dei trapianti di cuore |dell’ottantesimo anno 


Contrarietà alla soppressione della sezione per il commercio estero 


. Il consiglio dell’istituto tec- 
nico commerciale «G. R. Car- 
li» ha espresso sorpresa e con- 
trarietà in merito alla ventila- 
ta soppressione della classe II 
C della sezione periti in com- 
mercio con l'estero e del con- 
seguente accorpamento della 
suddetta con la II Q del bien- 
nio comune mercantile e/o 
programmatori, portando co- 
sì il numero degli studenti di 
quest’ultima classe a 28. 

La contrarietà a questa ipo- 
tesi viene espressa con le se- 
guenti considerazioni. 

L'indirizzo periti in com- 
mercio con l’estero è l’unico 
esistente nella provincia di 
Trieste, la scelta di questo 
indirizzo deve essere fatta sin 
dalla prima classe per la par- 
ticolarità delle materie non 
comuni ad altre sezioni (vedi 


lo studio di tre lingue stra- 
niere). 

L’anno scolastico è ormai 
avanzato ed in conseguenza a 
ciò i programmi sono già 
avviati ed i libri di testo già 
acquistati; le 31 iscrizioni alla 
classe I C dimostrano poi che 
la scelta di questo indirizzo è 
oggetto di interesse diffuso. 

Il consiglio d'istituto ha ri- 
tenuto necessaria la deroga 
per il mantenimento dell’at- 
tuale II C in modo da poter 
garantire la reale continuità 
didattica di questo indirizzo 
scolastico in una città che per 
la sua collocazione geografica 
è storica riveste un ruolo 
importante nel commercio 
con l'estero in generale. 

Il consiglio di istituto ha 
sottolineato che questo tipo 
di decisioni evidenzia una vo- 


Artigianato 
artistico: 
tavola rotonda 
oggi (ore 17.30) 


La Confederazine nazionale 
dell’artigianato (Cna) dî Trie- 
ste promuove per questo po- 
meriggio con inizio alle 177.30, 
al Circolo della Stampa corso 
Italia 12, una tavola rotonda 
sul tema: «Artigianato artisti- 
co a Trieste: problemi e pro- 
spettive». 


Vi parteciperanno il sinda- 
co Richetti, il presidente del- 
VEsa Faleschini, il segretario 
provinciale della Confedera- 
zione dell'artigianato Rober- 
to Cosolini, i presidenti delle 
altre associazioni di catego- 
ria. Presiederà il presidente 
provinciale della Cna Renato 
Chicco. 


I PREMI INAIL — Entro il 20 
novembre i datori di lavoro do- 
vranno versare all’Inail premi, ac- 
cessori, interessi e sanzioni civili e 
‘amministrative che risultino do- 
vuti alla data del 20 luglio 1985. 


lontà precisa per esautorare 
ogni tipo di. decentramento. 

Il potere centrale, in questo 
caso il ministero della pubbli- 
ca istruzione, forse ventilando 
il contenimento della spesa 
pubblica (quasi che le ammi- 
nistrazioni locali o gli enti 
decentrati non fossero in con- 
dizioni di poter valutare ciò), 
assume in proprio ogni deci- 
sione in una logica che non 
può tenere conto delle reali 
situazioni locali. 

Il (consiglio d’istituto ha 
chiesto inoltre a tutte le forze. 
politiche e sociali democrati- 
che il sostegno adeguato per 
la soluzione positiva di questo 
problema, dimostrando così 
l'impegno in un settore come 
quello della scuola così diffici- 
le in questo particolare mo- 
mento storico. 


MERCOLEDÌ" AL CIRCOLO DELLA STAMPA UNTEMA D'ATTUALITA' 


Parlerà il dott. Pappalardo ora negli Usa per un aggiornamento 


«Il trapianto di cuore, pro- 
blemi e prospettive» è il tema 
della conferenza che verrà 
tenuta mercoledì alle 18.30, al 


! Circolo della stampa dal dott. 


‘Aniello Pappalardo, giovane 
assistente della divisione di 
cardiochirurgia di Trieste di- 
retta dal dott. Branchini (per 
l'occasione salterà il tradizio- 
nale pomeriggio delle signore 
organizzato da Fulvia Costan- 
tinides). 

Il tema è d’attualità in rela- 
zione al recente trapianto ef- 
fettuato a Padova. 

Pappalardo è attualmente 
in America all’Università di 
Alabama diretta dal dott. Pa- 
cifico, di origine italiana. L’U- 
niversità di Alabama è uno 
dei più quotati centri di car- 
diochirurgia mondiali assie- 
‘me a quello di Standford di- 


Dolomiti in fotografia 


«Tour attraverso i giganti di 
pietra, le Dolomiti, ottava me- 
raviglia». Questo il titolo del- 
la proiezione di diapositive in 
dissolvenza incrociata che 
l’'ingenger. Paolo Vidali. pre- 
senterà domani sera alle 20.30 
nella sala di via Ananian 5. 

Sono ottocento immagini 


| ORE DELLA CITTA’ 


scattate in dieci anni di attivi- 
tà alpinistica e fotografica. 
L'itinerario parte idealmente 
da Cortina e si svolge attra- 
verso il Falzarego, la Val di 
Fassa, il Pordoi. 

Davanti agli occhi degli 
spettatori passeranno anche 
immagini inedite della prima 


guerra mondiale, foto d’archi- 
vio degli «scoiattoli di Corti- 
na» e dei giri d’Italia all’epoca 
di Bartali e Coppi. 

La serata sarà introdotta 
dal coro dell’Alpina delle Giu- 


lie diretto: dal maestro. Pit- 
taro. 


retto dal prof. Shumway che 
nel 1968 ha iniziato interventi 
di cardiochirurgia nella scia 
di Barnard (di quest’ultimo è 
il primo intervento nel 1967 ir 
Sud Africa) ma i sistemi del- 
l'americano sono comunque 
più scientifici di quelli seguiti 
da Barnard. 

La presenza di Aniello Pap- 
palardo a questo stage di Ala- 
bama è legato al futuro. del 
reparto triestino che prima o 
poi — non appena le strutture 
del reparto diverranno otti- 
mali dal punto di vista ricetti- 
vo, uomini e strutture tecni- 
che cliniche esistono da tem- 
po— sarà in grado di eseguire 
trapianti. 

Il soggiorno di studiò di 
Aniello Pappalardo risale al 
luglio del 1985 e si protrarrà 
sino al luglio del 1986. La sua 


presenza negli Usa rappresen- 
ta motivo di onore e di orgo- 
glio per la cardiochirurgia di 
‘Trieste e anche di specializza- 
zione, moltissimi sono i medi- 
ci che ambiscono a frequen- 
tarla ma non tutti riescono a 
essere ammessi dati i posti 
disponibili limitati. 

Il dott. Aniello Pappalardo 
arriverà a Trieste un giorno 
prima della conferenza, si 
tratterà in città per una setti. 
mana e quindi ripartirà verso 
l'America. 


Mostre d’arte . 


Sala Comunale d’arte 


espone 
CORNACHIN 


LAMOSTRA DEL CEST ALLA PROVINCIA 


Immagini umoristiche 
pur essendo costretti 
a un'esistenza seria 


La Provincia patrocina la 
seconda mostra del Laborato- 
rio serigrafico del Cest (Cen- 
tro educazione speciale Trie- 
ste) che, a distanza di due 
anni, è il segno della continui- 
tà di un servizio il quale, pur 
rimanendo strettamente lega- 
to ai bisogni assistenziali, cer- 
ca di proporsi anche attraver- 
so l’immagine, 

La prima volta sono stati 
presentati tutti i lavori seri- 
grafici stampati negli anni 
precedenti, questa volta 
«l'immagine» vuole essere di- 
vertente. 


La mostra comprende due 
«personali... in collettivo» di 
Maurizio e Giuliano, frutto di 


un lavoro con un gusto che 
sta fra l’assurdo e il buffo, 
dando l’idea di uno spirito che 
serpeggia anche quando si è 
costretti alla seriosità. 


L'esposizione è il riconosci- 
‘mento di uno sforzo fatto da 
artisti e operatori che nel la- 
boratorio lavorano tutto l’an- 
no senza dimenticare che di- 
Vvertendosi e divertendo han- 
no compiuto un lavoro, forse 
il più importante, quello di 
aver costruito uno strumento 
vivo di socialità. i 

La mostra ha luogo nella 
sala esposizioni della Provin- 
cia di Trieste in piazza Vitto- 
rio Veneto 4 fino a mercoledì, 
orario: 8.30-14, 


Convegni «M. Cristina» 


Per i convegni culturali «Maria 

Cristina» oggi alle 17 nella sala 
dell'Associazione italiana maestri 
Cattolici di via Mazzini 26 avrà luogo 
una tavola rotonda su: «Le ‘nuove 
tecnologie dei mass-media edi giova- 
ni». Relatori: prof. Luigi Pontel del- 
l'Irrsae di Trieste, prof. Paolo Sema- 
ma dell’Università di Trieste, prof. 
Gianfranco Battisti dell'Università di 
Trieste, prof. Gianfranco Battisti del- 
l’Università di Trieste, prof. Pietro 
Zovatto dell’Università di Trieste, 
moderatore: dott. prof. Gabriella 
Casa. 


Circolo Istria 


Questo pomeriggio, nella sala del 

Consiglio comunale di Muggia, 
piazza Marconi, il circolo «Istria» in 
collaborazione con l’Amministrazio- 
ne comunale di Muggia, presenterà il 
racconto di Gianfranco Sodomaco: 
«Vittorio». Il racconto, dedicato alla 
figura di Vittorio Vidali, è stato pre- 
Imiato nell'ultima edizione del Con- 
corso «Leone di Muggia». Dopo la 
lettura del racconto da parte di Silva- 
no Braida, già «voce» della sede 
Tegionale della Rai di Trieste, parlerà 
Pierluigi Sabatti, giornalista de «Il 
Piccolo». Sarà presente l’autore. 


Decorazione stoffe 


Sono aperte al Cepacsin via Filzi 

6 le iscrizioni ad un corso di 
pittura e decorazione su stoffa tenuto. 
dalla professoressa Maria Rugo Zano- 
vello. La segreteria del centro è aper- 
ta nei giorni di lunedì e mercoledì 
dalle 17 alle 19. 


Volontari ospedalieri 


Giovedì 21 ‘alle 18.30, nella sala 

conferenze della sede dell’Asso- 
ciazione volontari ospedalieri in.via 
Cesare Battisti 13, per il VI corso di 
formazione al volontariato ospedalie- 
ro, il prof. Mario Foschi, docente e 
consigliere nazionale della Federavo, 
tratterà il tema «Centralità dell’am- 
malato». 


Tute in triacrilico 


Per stare comodi in casa, in alber- 

go, in viaggio; tute in triacrilico 
per il tempo libero, la ginnastica, lo 
sport da Tommasini Sport via Mazzi- 
ni 37. 


Amici dei funghi 

Il civico Museo di storia naturale 

e la sezione di Trieste del Gruppo 
micologico «G. Bresadola» in collabo- 
razione, continuando gli «Incontri del 
lunedì» propongono oggi una serata 
di diapositive. L'appuntamento è fis- 
sato alle 19 nella sala conferenze del 
Museo civico di storia naturale in via 
Ciamician 2: L'ingresso è libero. 


Poesia orientale 


‘Al Centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e sociale 
Cepacs, in via Filzi 6 II piano, oggìi 
alle 18.30, il critico Guido Tamaro 
terrà una conferenza sulla poesia ara- 
bo-persiana dal X al XV secolo. Itesti 
verranno letti dall’attrice Ester Cmet 
€ dallo stesso Guido Tamaro. 


Res ato 
Dirigenti d’Azienda 
L'Unione regionale Cida di Trie- 
ste ed il sindacato dirigenti azien- 
de industriali di Trieste e Gorizia 
promuovono per oggi alle 18 in un 
‘albergo cittadino una conversazione 
del dott. Marcello Ottaviani, presi- 
dente Inpdai, sul tema «I dirigenti 
d'azienda e la riforma previdenziale». 


Corso di dizione 


La Società italiana dei francesi- 

sti, sezione di Trieste, organizza 
‘un corso di dizione e di recitazione in 
francese tenuto da Mario Pardini con 
la collaborazione del prof. Xavier Pa-. 
sticier. Le lezioni inizieranno venerdì 
22 novembre, alle 18, in via Tigor 2. 
Per informazioni ed iscrizioni telefo- 
nare dalle 9 alle 10.30 e dalle 14 alle 
16.30 al numero 416983. 


La Cri ringrazia 

La Sezione femminile di Trieste 

della Croce rossa italiana ringra- 
zia la direzione del Teatro comunale 
Giuseppe Verdi e quella del Teatro 
stabile del Friuli-Venezia Giulia per 
la generosa collaborazione e disponi- 
bilità che hanno dimostrato neî con- 
fronti della Lotteria di Natale pro- 
mossa dalla sezione femminile di 
Trieste della Cri, permettendo la ven- 
dita dei biglietti della suddetta Lotte- 
ria al Teatro Verdi e al Politeama 
Rossetti. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
‘767333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


La settimana all’Università della Terza Età 


L'orario delle attività che saranno svolte 
all’Università della Terza età questa setti- 


mana. 


Oggi: sala del centro giovanile «Madonna 
del Mare» di via don Sturzo 4, ore 16-17 prof. 
Mario Brandolin: «Storia del teatro»; ore 17.30- 
18.30 dott. Alfieri Seri: Storia di Trieste e della 
«La conquista. romana fino 
alla pace di Augusto (27 2.C.)». 

Domani: aula della Fiera di Trieste, palazzi- 
na della direzione, ore 9.30-11.30 ing. Alberto 
«Club artistico con applicazioni di 
tecniche varie». Sala del centro giovanile «Ma- 
donna del Mare» via don Sturzo 4; ore 16-17 
«Farmacologia 
delle piante medicinali»; ore 17.30-18.30 prof. 
Franco Firmiani: «Aspetti dell’arte nell’800». 

Mercoledì: aula Magna del Liceo «Dante 
Alighieri» di via Giustiniano 3, ore 16-17 prof.s- 
sa Alice Casaccia Psacaropulo: II lezione pro- 
pedeutica al corso di disegno «Possibilità di 
espressione con le tecniche pittoriche». Aula 
di via Stuparich 1, ore 16-17 prof. Ruggero 
Rossi: Storia romana «La vita quotidiana a 
Roma». Sala del centro giovanile «Madonna 
del Mare» via don Sturzo 4; ore 18 concerto del 
Trio barocco (flauto, clavicembalo, violoncel- 
lo); dell'Opera giocosa del Friuli: Venezia 


Venezia Giulia: 


Antoni: 


prof. Roberto Della Loggia: 


Giulia. 


Giovedì: aula della Fiera di Trieste piazzale 
De Gasperi, ore 9.30-11.30 ing. Alberto Antoni: 


Corso pratico «Fai da te» (iscritti cartello A). 


cese. 


Auletta del Liceo Dante Alighieri di via Giusti- 
niano 3, ore 16-18 sig. Dante Fabris: Seminario 
di poesia e recitazione (II anno). Auletta del 
Liceo Dante Alighieri di via Giustiniano 3, ore 
16-17 signora Ravalico: Conversazione fran- 


Venerdì: aula della Fiera di Trieste piazzale 
De Gasperi 1, ore 9.30-11.30 ing. Alberto Anto- 
i: «Fai da te» (per gli iscritti cart. B). Sala del 
Centro giovanile «Madonna del Mare» via don 
Sturzo 4, ore 16-18 prof. Fulvio Bratina: «Em- 
briologia ed anatomia dell'apparato respirato- 
rio». Auletta del Liceo Dante Alighieri di via 
Giustiniano 3; ore 16-17 signora Maria Hajek 
Cerne: Conversazione tedesca. 


Corsi di Yoga: signora Leda Visintin marte- 
di e venerdì aula Itis di via Pascoli, ore 8.30 
primo turno, 9.30 secondo e 10.30 terzo turno; 
mercoledì.e sabato, palestra della scuola «Dar- 
di» di via Giotto: ore 16 secondo e ore 17 terzo 
turno. Ginnastica: prof. Sandra Belci Millach: 
palestra lavoratori portuali (piazza Duca degli 
Abruzzi) lunedì e giovedì ore 9 primo turno; ore 
9.50 secondo turno, palestra Scuola F. Vene- 


zian (V. Teatro) martedì e venerdì ore 18. 


AE 


Concorso letterario 


L'Unione nazionale autori inediti 

(piazza Giotti 1) bandisce l'XI 
‘concorso letterario Unai/85, al quale 
tutti possono partecipare, nelle sezio- 
ni poesia e prosa. Il concorso è gratui- 
to per i soci Unai e per quanti si 
iseriveranno all'Unione entro il 31 
dicembre. Per informazioni e richie 
‘sta del regolamento, scrivere o telefo- 
nare all'Unai-casella postale 704 Trie- 
Ste (telefono 773263 0 291198). 


«Filippo Manara» 


L'Università popolare di Trieste, 

in riferimento al concorso per una 
borsa di studio, a scadenza annuale, 
di lire 400 mila intitolata a Filippo 
Mannara, comunica che il termine 
‘ultimo per la presentazione delle do- 
mande alla segreteria dell'ente (piaz- 
za Ponterosso 6), scadrà improroga- 
bilmente il 30 novembre. Si ricorda 
che sono ammessi al concorso gli 
alunni iscritti e frequentanti il perio- 
do superiore di una delle scuole del 
Conservatorio statale di musica Tar- 
tini di Trieste. Ogni eventuale infor- 
‘mazione relativa al concorso può 
essere chiesta nella segreteria del 
Conservatorio. 


Ginnastica presciatoria 
Allo Sci Cai XXX Ottobre sono 
aperte le iscrizioni al corso di 

ginnastica presciistica per adulti. Per 

informazioni e iscrizioni rivolgersi 

Ho, sede di via Pellico 1, telefono 


Ginnastica per tutti 


‘orari pomeridiani e serali. Telefo- 
nare 69321 ore 17.30-19.30. 


Beltrame vi ricorda... 


che l’acquisto della. pelliccia è 

impegnativo: la scelta dev'essere 
oculata, la qualità delle pelli perfetta, 
la lavorazione eseguita ad opera d’ar- 
te. Conviene affidarsi al pellicciaio di 
fiducia che con la sua'esperienza e 
serietà può darvi preziosi consigli e 
farvi spendere bene il vostro denaro, 
Pellicceria Beltrame in corso Italia 
25: sempre a vostra disposizione con 
una gamma di modelli accuratamen- 
te selezionati fra le proposte delle 
migliori Case. Con la convenienza ela 
classe Beltrame. 


(TIRI: 


La tradizionale 
mostra 
natalizia 

‘di pittura 

e scultura 


Nel periodo dal 24 dicembre 
1985 al 6 gennaio 1986 avrà 
luogo nella sala comunale 
d’arte la tradizionale «Mostra 
natalizia di pittura e scultu? 
ra», organizzata dal Comune 
di Trieste, riservata agli arti- 
sti nati o residenti nella pro- 
vincia di Trieste. 


Gli artisti che intendessero 
partecipare alla mostra do- 
vranno far pervenire le opere 
al Museo Revoltella, via Diaz 
n. 27 durante i giorni dal 28.11 
al 30.11, osservando l’orario 
dalle 9 alle 13. Le opere pre- 
sentate dopo il giorno 30 no- 
vembre 1985 non saranno ac- 
cettate. | 


Ogni artista potrà inviare 
una sola opera (pittura, bian- 
co e nero, bassorilievo, scultu- 
ra tridimensionale). Le opere 
di pittura ed i bassorilievi non 
dovranno superare, cornice 
compresa, le dimensioni di 
cm 50 di base e di cm 60 di 
altezza; le sculture non do- 
vranno superare le misure di 
cem 40x40 di base e dicm 70 di 
altezza. 


Sul retro di ciascuna opera 
dovrà essere apposta, a cura 
dell’artista, l'indicazione del 
nome e cognome dell’autore, 
il suo indirizzo e l'eventuale 
numero di telefono, il titolo 
dell’opera ed il suo prezzo di 
vendita. f 

Le opere non corrisponden- 
ti alle prescrizioni di cui sopra 
saranno respinte. . 

La commissione consultiva 
per la sala d’arte, a suo insin- 
dacabile giudizio provvederà 
alla scelta delle opere da am- 
mettere alla mostra. 


LA GRANDE FESTA PER IL COMANDANTE CREPAZ 


Riconoscimenti dagli amici .al presidente della «Pro Senectute» 


Una torta a otto piani, 
quasi a simboleggiare otto 
decenni, con una candela 
sopra, è stata tagliata dal 
comandante Crepaz (nella 
foto) in occasione del suo 
ottantesimo compleanno. 

Un traguardo che egli ha 
tagliato in ogni senso nel 
più felice dei modi, un tra- 
guardo che è nello stesso 
tempo stimolo e riconosci- 
mento per l’opera da lui 
sino a questo momento 
svolta. 

La festa è stata ospitata 
sabato nel centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 32 
(II piano). Attorno a Cre- 
paz si sono stretti i tanti 
amici che annovera i quali 
si sono uniti attorno al 
comandante in un'sincero 
momento di gioia. 

Anche la «Pro Senectu- 
te», la società che egli pre- 
siede, ha vissuto così di 
riflesso una giornata di fe- 
licità. 

«E un traguardo di rilie- 
vo — è scritto nel saluto 
rivoltogli in occasione di 
quest’ottantesimo com- 
pleanno — non per il nu- 
mero degli anni, ma per 
l’uso che il comandante ha 
saputo fare di questi anni. 

«Infatti, dopo aver as: 
solto i suoi doveri profes- 
sionali, con una brillante 
seppure dura carriera sul 
mare, si è dedicato con 
immensa passione alla co- 
stituzione ed allo sviluppo 


| della ’Pro Senectute” che 


grazie a lui ha raggiùnto 
l’attuale rilevanza nel 
campo dell’assistenza agli 
anziani triestini. 

«Per insistere nella me- 
tafora sportiva — conti 
nuano le accorate parole 
rivoltegli nell'occasione — 
il traguardo di cui abbia- 


mo parlato è solo di tappa, 
riguarda una parte del 
percorso nel quale il co- 
mandante Crepaz si è 
impegnato. La sua carica 
umana, la sua dedizione al 
bene della collettività, la 
sua capacità manageriale 
rimangono integri: si trat- 
ta di un ingente patrimo- 
nio in grado di dare anco- 
ra meravigliosi frutti, di 
cui certamente continuerà 
a beneficiare la ’’Pro Se- 
nectute” per lungo tempo 


ancora. 

«E questo l'augurio, non 
disinteressato — conclude 
il saluto — che gli rivolgia- 
mo, assieme a quello di 
godere anche di tante ore 
serene, in. buona. salute, 
assieme alla sua gentile 
consorte». 

Al comandante è stato 
regalato dagli amici un ri- 
produttore di suoni desti- 
nato ad accompagnare le 
sue giornate di meritata, 


distensione. ti 
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BANDO D’ASTA 


GALLERIA CIUOFFO - VIALE XX SETTEMBRE 39 


TRIESTE - TEL. 795423 


OGGI. ORE 17-22 in 


ASTA 


a libera offerta 


da aggiudicare a qualsiasi prezzo 


600 TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 
(KIRMAN, KUM, NAIN, KESHAN, TABRIZ etc.) 


pa LIQUIDAZIONE... CITO ui 


300 OPERE DI MAESTRI ITALIANI DEL '900 
(DE CHIRICO, MIGNECO, FIUME, GUTTUSO, etc.) 


GALLERIE ORLANDO-CAVOUR 


A CURA 


Ola Panduld concessionaria OPEL 
si è trasferita nella nuova sede di — 
strada della Rosandra, angolo via Flavia 


D 


TRIESTE - Strada della Rosandra, angolo via Flavia - Tel. 820256 


IDENTICAR (l’antifurto a marchiatura indelebile) 
gratuito su tutte le nuove DPELL 


FIRENZE 


concessioni OPEL © 
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Il Totocalcio torna ad essere milionario. Dopo un paio 
d’anni di vincite modeste il concorso pronostico più amato 
dagli italiani ha avuto un'improvvisa impennata: agli undici 
scommettitori che hanno indovinato il «tredici» andranno 
‘461.066.000 lire. Si tratta della vincita più cospicua degli ultimi 
due anni. Per trovare un «tredici» più ricco bisogna tornare 
indietro di 103 concorsi: era il concorso 2 del 28 agosto 1983, si . 
giocavano incontri di Coppa Italia e i vincitori di prima 2 - - i - i È . & s Ei 
categoria incassarono 568.346.725 lire. . se » A «il 
* Ta vincita odierna costituisce il record assoluto per le 
‘schedine contenenti partite di serie «B> che resisteva da oltre 
{dieci anni. Queste le precedenti vincite più alte per la serie «B»: 
‘concorso n. 40, 8-6-75, lire 370.424.000; n. 13, 18-11-79, lire. 
421.639.000; n.9, 16-10-77, lire 224.771.000; n. 5, 30-9-73, lire 
»122.755.000. 
® Particolare: cabalistico curioso, la vincita odierna, che ha. 
‘sfiorato il mezzo miliardo, si è avuta nel concorso n. 17 del 17 
‘novembre, cioè del numero 177, sinonimo in Italia della sfortuna. 
‘A’ determinare la grossa vincita sono state le vittorie esterne di 
‘Sambenedettese ed Empoli, il pareggio interno dell’Ascoli 
‘capolista e, in misura minore, le sconfitte esterne del Vicenza e 
‘del Monopoli. x 

C'è poi un altro particolare, che probabilmente susciterà 
“molte polemiche: negli ultimi tempi il Coni permettere in crisii 
‘giocatori abituati ad utilizzare il computer aveva rivoluzionato - i 
Tordine delle partite. . - . I {ili 
Questa innovazione però non aveva prodotto risultati - . _ È e i | 
ui | apprezzabilie le vincite erano rimaste modeste. Per il concorso i - dà | 

) ‘odierno invece il Coni ha utilizzato il vecchio sistema inserendo 
È le partite in ordine alfabetico ela vincita è stata consistente. Se ; 
461.066.000 lire costituiscono il record relativo agli ultimi due < 2 us x i 
anni, in assoluto sono una vincita buona ma non eccezionale. i - 
Nella graduatoria delle vincite assolute il tredici odierno si 
colloca intorno alla 40.a posizione. È facile prevedere però che il 
prossimo concorso avvicinerà il record assoluto del montepre- 
mi, che resiste dal n. 12 dell’11-11-84 con 19.297.759.238. 
. ° Questa è la graduatoria delle vincite assolute, guidata dagli 
‘oltre tre miliardi vinti da due anonimi scommettitori di 
‘Codogno Milanese (Milano) e di Albenga (Savona) il 28 novem- 


per ia serie cadette Ma l'alabarda non riesce a riprendere il volo 


‘bre 1982: 
Concorso n. 15, 1982-83, lire 3.225.842.000 
I Concorso n. 15, 1982-83, lire 3.322.858.000 
| Concorso n. 19, 1980-81, lire 1.221.205.469 
Concorso n. 11, 1981-82, lire 1.217.992.860 | 
I Concorso n. 19, 1980-81, lire 1.196.282.905 til 
| © Concorso n! 19, 1977-78, lire 1.185.173.340 ‘ î 
Concorso .n. 10, 1980-81, lire 1.114.016:205 i | 
*.° Concorso n. 35, 1978-79, lire 1.079.498.660 tI 
Concorso n. 11, 1981-82, lire 1.003.052.940 | i 


re re 


| ASCOLI-AREZZO 3-3 


x 
BRESCIA-SAMBENEDETTESE 0-1. 2 
(CAGLIARI-MONZA 1-1 x 
CAMPOBASSO-VICENZA 1-01 
CATANIA-EMPOLI 0-1..2 
CATANZARO-PALERMO 1-1 x 
CESENA-LAZIO 3-11 
GENOA-CREMONESE 2-0 1 
PERUGIA-PESCARA 1-01 
TRIESTINA-BOLOGNA 0-0 x 
PIACENZA-PARMA_ 0-0 x | 
CASARANO-BARLETTA auiz1 x | 
LIVORNO-MONOPOLI 1-0) 1 sn 
i —e Montepremi: 10.143.463.678 © i 
{Ai 13 lire 461.066.000 — Ai 12 lire 9.660.000 i 
i 
il 
i SERIE A | i 
Juventus p. 18 
Milan (  p. 14 il 
Napoli e Inter p. 13 i 
Fiorentina p. 12 
Roma e Torino p. 11 . 7 i 
Atalanta, Avellino e Verona 1 p. i 9 La Triestina'spesso si è riversata nell’area di Zinetti: ne Zonù sorte delle mischie risolte dalla difesa felsinea. Tachini in gran spolvero e De Falco, tornato in buone cond! ioni fisiche, sono stati le spine nel fianco del Bologna | 
Sampdoria, Pisa e Udinese tipi 8 | Les - srl i 
Bari p-7|.g CER CI i mv sa J DI 
zie —’1£*Brescia e Vicenza ko., Cesena più vicino all Ascoli 
Ascoli p. 15]. . . . ’! i O\Ò”O | 
Vicenza, Brescia, . } 
Sambenedettese e Cesena p. 13 Il 
Empoli, Lazio e Triestina p. 12 ui 
Genoa, Bologna e Perugia p. 11 | î 
Cremonese, Pescara, A 
Monza, Catanzaro e Catania p. 10 ki 
\ | Arezzo, Palermo e Campobasso p...9 N 
> | Cagliari ; p. 7 Ù 
Li 


* | 1° Corsa: 1) MICRON HANNOVER x fi 
2) MINOU DU DONJON 1 e: 
* | 2° Corsa: 1) CAPOGIRO x 
2) CIDEK | 1 | 
3* Corsa: 1) COLTITZ 1 3 
2) BISANTE D’ORO 2 
n 4 Corsa: 1) CABATO x 
2) APACHE KS 2 | 
te) 5* Corsa: 1) BERICOURT 2 Î 
2) JESSAMINE x 
a | 6° Corsa: 1) BIT OF FUN x 


2) KETCH 2 


La direzione della Sisal Totip comunica le quote relative al concorso 
numero 46: ai 35 vincitori con punti 12 lire 12.230.000; ai:920 vincitori con 
si Punti 11-lire 450.000; agli 8.728 vincitori con punti 10 lire 46.000. 


Cesena — Un Cesena brillante ha messo a sedere la Lazio. Patrizio Sala è stato lo stantuffo, mentre Cuttone (interviene su Damiani) ha fatto da pilastro difensivo (telefoto Ap) 
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Come una sconfitta diventa una 


quasi-vittoria 


Nello stadio congelato 


= 


- 
_éu{v’‘ò 


Chorzow — Due fasi della partita Polonia-Italia di sabato, giocata in un clima semipolare, con 


montagnole di neve attorno al campo e uno straterello di ghiaccio a insidiare sotto l’erba il 


movimento degli uomini in campo. In alto: il polacco Dziekanowski s'impossessa di testa del 


pallone, vanamente contesogli da Bergomi. In basso: Massaro in azione contrastato da 


Woicicki 


(Telefoto Ap e Ansa) 


FORSE UN ECCESSO D'ENTUSIASMO NEI COMMENTI ALL'INCONTRO DI SABATO 


Davvero solo sfortuna con la Polonia? 
Ora anche Bearzot modera l'ottimismo 


Tiratina d'orecchi per Massaro - «Ma la squadra c'è in tutti i componenti» - Si ampliano i «papabili» 


ROMA — «Il personale di 
servizio alla torre di controllo 


| delliaeroporto di. Milano- 


Linate sì complimenta con la 
nazionale italiana di calcio 
dopo la partita con la Polo- 
nia». Con queste parole, diffu- 
se dalla radio di bordo del- 
l’aereo, sono accolti gli azzur- 
ri al loro rientro in patria 
dopo la sconfitta in Polonia. 

«Mah, non capisco. Qui l’u- 
nico che merita i complimenti 
dovrei essere io, che ho vinto 
la partita», borbotta. Boniek 
che ha fatto il viaggio da Var- 
savîia assieme alla nazionale 
di Bearzot. «L'arbitro non vi 
ha rubato nulla e avete perso. 
Se siete così contenti per una 
sconfitta, significa che la na- 
zionale polacca è fortissima. 
Questo è proprio un bel 
Paese». 

Lo sfogo del giallorosso po- 
lacco restituisce î giusti para- 
metri di valutazione dell’1-0 
subito l’altra sera a Chorzow. 
Mai sconfitta della nazionale 
italiana è stata più osannata. 
Ma l’incontro — anche rivisi- 
tato nella memoria — non è 
stato certo entusiasmante, e 
le occasioni da gol avute e 
non sfruttate dagli azzurri co- 
stituiscono un’aggravante e 
non un’attenuante del man- 
cato pareggio. 

La Polonia è stata «vincen- 
te» per 84 minuti di gioco, dal 
6°, da quando ha sbloccato il 
risultato. Spettava agli azzur- 
rì rimontare il punteggio e 
non ci sono riusciti, sia pure 
col concorso di una certa do- 
se di sorte contraria. Una 
squadra, però, se è forte, sa 
anche superare le avversità. 
In realtà agli azzurri è man- 
cato il gol, il rifinitore appro- 
‘priato e îl complesso non ha 
manovrato sulle fasce come 
avrebbe dovuto. 


Un certo progresso rispetto 
alla mortificante esibizione di 
Lecce contro la Norvegia c'è 
stato (ci sarebbe mancato al- 
tro), ma resta il fatto che la 
squadra campione del mondo 
continua a dispensare onore 
e gloria agli avversari e dopo 
la «prima volta» degli scandi- 
navi è ‘toccato ai polacchi 
infrangere un tabù in patria. 

Il pericolo è che si stia dif- 
fondendo all’interno e aî mar- 
gini della squadra azzurra ec- 
cessivo ottimismo a sei mesi 
dai mondiali di Mexico 86. Lo 
stesso. Bearzot, forse, ne av- 


sa a 


verte le insidie e mitiga in 
parte. il vanto sbandierato 
l’altra sera negli spogliatoi; 
rilevando che è mancato l’ag- 
giramento sulla fascia destra. 

La tiratina d'orecchi è per 
Massaro, che comunque il Ct. 
loda, affermando che — ri 
spetto a Vigo — «ora il gioca- 
tore è più ligio alle esigenze 
tattiche della squadra». 
«Confermo oggi — aggiunge 
Bearzot — quanto di lui ho 
sempre detto, fin dal 1982: ha 
doti dì centrocampista e co- 
mincia a triangolare, ma per 
essere un vero centrocampi- 
sta deve ridurre gli ‘inseri: 
menti individuali. Giocare co- 
me fa lui in Messico non sa- 
rebbe possibile, perché troppo 
dispendioso. È comunque più 
centrocampista che tornante, 
perché quest’ultimo dovrebbe 
avere più' estro». 

Il pensiero va a Conti. Ma 
che cosa ha dato più conforto 


al c.t. nella sconfitta di saba- 
to? «La constatazione che la 
‘squadra c’è intuttii suoi com- 
ponenti. C’è bisogno del buon 
rendimento di tutti, perché 
noî non abbiamo il colpo riso- 
lutore. Ma con queste qualità 
di assieme abbiamo fatto 
grandi risultati. Dopo Chor- 
zow sono più tranquillo: ci 
sono più uomini, qualora 
intervenissero defezioni di chi 
gioca con maggiore continui 
tà în nazionale». 

In Messico, dunque, gioche- 
rà una squadra diversa da 
quella di Chorzow! «Questa 
squadra è stata fatta in 
assenza di quattro titolari co- 
me Vierchowod, Tardelli, Ros- 
si e Conti. Averla vista com- 
portarsi bene in Polonia mi 
ha fatto piacere, soprattutto 
perché ha dato prova di 
essersi ben cementata». 

Tra i titolari non mancava 
anche Bordon? «Non cî sono 


titolari, ma più o meno esper- 
ti». Sollecitato, Bearzot'parla 
quindi dì alcuni singoli. Dice 
dî Bagni, che «ha avuto un 
inizio stentato, forse perché 
fermo Vultima settimana, ma 
è andato in crescendo: è 
apprezzabile la sua correttez- 
za, anche perehé ai mondiali 
voglio una squadra molto... 
serena, con la “esse” minu- 
scola». 

Di Vialli Bearzot afferma 
che «è un zigzagante e quindi 
più tornante»; di Baresi che 
«é stato molto intelligente ed 
applicato sul controllo dì :Bo- 
niek impedendogli di avere 
avvii liberi». A questo propo- 
sito, precisa che proprio il 
compito di Baresi può avere 
limitato il gioco sulla fascia 
destra, dato che a sinistra si 
sovrapponevano Cabrini e Al- 
tobelli. 

«Si è visto che a destra 
C'erano difficoltà», aggiunge 


Vola il polacco «italiano» 


Chorzow — 
sullo sfonda da Di Gennaro 


Ziigalen Boniek vola a colpire di ica d un vali nell'area italiana, osservato 


(T'elefoto Ap) 


‘Bearzot. «I difensori hanno 
giocato come devono fare în 
Messico, non buttando via la 
‘palla e costringendo gli attac- 
canti avversari a' sprecare 
energie, mettendone tre in 
mezzo a quatiro. Ho visto an- 
che che i nostri difensori sono 
buoni in appoggio». 

Bilancio ’85: cosa cancelle- 
Tebbe Bearzot® «Settembre 
nero: lo abbiamo sempre avu- 
to e io non ho mai potuto 
festeggiare il compleanno co- 
me desideravo. Ma bisogna 
pur cominciare la stagione a 
quell’epoca»! 

Qual è stata la cosa più 
positiva dell’anno? «Il mo- 
mento più importante è stata 
la tournée in Messico, per via 
dell’esperienza che hanno fat- 
to: i giocatori, accorgendosi 
che gli sforzi ripetuti devono 
essere fatti in un certo modo, 
così come occorre osservare 
determinate distanze e tempì 
di recupero. Nella sua conti- 
nuità, invece, il 1985 ha poten- 
ziato il curriculum e la ‘perso- 
nalità di regista di Di Genna- 
ro, al quale vanno affiancati 
due cursori. Insomma, ora ho 
un centrocampo bene assorti- 
to che vive anche dei ritorni 
degli attaccanti. Un anno fa 
la situazione nel settore era 
più nebulosa». 

In definitiva, Bearzot ritie- 
ne di avere allargato il suo 
ventaglio di elementi «papa- 
bili» per il Messico; sostiene 
che l’abbondanza non rischia 
di confondergli ‘idee e pro- 
grammi, ma ne arricchisce le 
possibilità di scelta, anche se 
cercherà ancora soluzioni per 
«moltiplicare le' possibilità di 
gioco». 

A questo scopo, Bearzot la- 
vorerà sulla nazionale speri- 
mentale, che giocherà l'8 
oppure il 15/gennaio prossi- 
mo, probabilmente, all’estero 
contro avversari da definire. 
Da chi sarà composta? «Da 
giovani e' da alternative 
esperte». Parecchi dei reduci 
di Chorzow ci saranno. 

' Poi, il 4 febbraio ’86, è cam- 
pioni del' mondo sosterranno 
un altro test impegnativo con- 
tro la Germania di Rumme- 
nigge, finalista Mundial, ospi- 
tandola in provincia per su- 
scitare entusiasmi facili. Sta- 
volta toccherà ad Avellino. 
L’augurio è che i tedeschi, 
allora. siano felici come gli 
azzurri a Chorzow. 

Fabio Masotto 


Zibi Boniek 
si confessa: 
«Non vorrei 
incontrare più 
gli azzurri» 


ROMA — All’aeroporto di 
Varsavia, in attesa che la na- 
zionale italiana si imbarchi 
sull’aereo che la riporterà in 
patria, la prima parola spetta 
di diritto al vincitore: è Zibi 
Boniek, che si aggrega alla 
comitiva azzurra per fare ri 
torno a Roma. 

«Visto tutti la personalità 
del giovane Dziekanowski?», 
esordisce il biondo della Ro- 
ma. «Non si tira mai indietro. 
E un ragazzo d’oro, che chia- 
mano già ”re di Varsavia", 
così come io ero il leone di 
Lodz”. L'Italia? Buona nel 
collettivo, ma noi abbiamo 
più individualità. Siamo cala: 
ti fisicamente nella ripresa 
probabilmente perché c'è 
l’aria di festa della sosta in: 
vernale di campionato e ab: 
biamo finito per fare la figura 
del pugile che non tiene bene 
la distanza facendo emergere 
il rivale. Baresi mi ha marcato 
bene, ma l'ho anche ”sentito” 
bene. Massaro? Uno dei mi- 
gliori: non so quali compiti 
tattici avesse, ma è stato trai 
più vivaci. 

«Dite che contro l’Italia non 
si vede mai il vero Boniek? 
Sarà perché gli italiani mi 
conoscono troppo, ma contro 
gli azzurri ho ottenuto tutti i 
risultati: pareggio, sconfitta e 
vittoria. Spero di non incon- 
trare più l'Italia, e se dovessi 
farlo pongo la condizione che 
sia nella finale mondiale. Pre- 
ferisco comunque giocare 
contro le squadre di club ita- 
liane. Il nostro successo di 
Chorzow è stato meritato e 
non fa scattare l'allarme per 
gli azzurri, è una sconfitta che 
non lascia il segno. 

Massaro risponde agli elogi 
del polacco. «Ringrazio Bo- 
niek — dice il viola — ma 
soprattutto Bearzot'che mi ha 
detto cose carine dopo la par- 
tita, in via privata. Mi ha fatto 
capire gli errori che ho com- 
messo in passato e la mia 
collocazione in nazionale. 
Non mi vede tornante? Mi sta 
bene: a Chorzow ho giocato 
centrocampista laterale. 
Bearzot si aspetta da me un 
tipo di lavoro come quello di 
‘Tardelli (difendere e.schizzare 
in avanti), ma per carità non 
facciamo paragoni tra me e 
Marco. Nel gruppo sto benis- 
simo e lo devo ad Agroppi, 
che è un patito dello spoglia- 
toio, Bearzot mi ha fatto capi 
re che in Spagna avevo sba- 
gliato per ingenuità e legge- 
rezza, perché ero un ragaz- 
zino». 

F. M. 


Dopo Francia e Bulgaria, chi manca all'appello di Mexico 86? 


Le venti finaliste Visto che si giocherà in America|«Merci, monsieur Platini» 
er Argentina e Brasile E la Juve se lo tiene stretto 


I fa vori p g 


e le altre in lizza |/ 


Con la designazione di Francia e Bulgaria nel gruppo 4 della 
zona europea, il totale delle formazioni che hanno già conquistato il 
posto in Messico sale a 18, cui vanno aggiunte Italia e Messico, 
qualificate di diritto. Ecco le 20 «elette», divise per continente. 


EUROPA: Italia (ammessa di diritto quale campione in carica), 
Polonia, Germania Occ., Portogallo, Inghilterra, Irlanda del Nord, 
Bulgaria, Francia, Ungheria, Danimarca, Unione Sovietica, Spagna. 


SUDAMERICA: Argentina, Brasile, Uruguay. 


NORD E CENTRO AMERICA: Messico (ammessa di diritto quale 
Paese organizzatore), Canada. 


AFRICA: Algeria .e Marocco, 


ASIA: Corea del Sud. 
Vediamo le altre squadre in ballottaggio. 


NUMERO 21: CILE O PARAGUAY? 

La qualificata numero 21 deve uscire dallo spareggio della 
scorsa notte fra i padroni di casa cileni e il Paraguay. | favori del 
pronostico sono tutti per gli ospiti, che nove giorni fa «distrussero» 
ad Asuncion gli avversari per 3-0. Si applica il regolamento delle 
coppe europee. 


NUMERO 22; OLANDA O BELGIO? 

Mercoledì 20 le qualificate diventeranno 22. Si giocherà ‘a 
Rotterdam, infatti, Olanda-Belgio, spareggio di ritorno tra le 
seconde dei gruppi 1 e 5. L’andata fu favorevole al Belgio (1-0, 
Vercauteren), ma gli «arancione» per recuperare non si trovano 
dinanzi a un compito improbo. 


NUMERO 23: IRAQ © SIRIA? 

La 23.a «messicana» si saprà il 29 novembre. A Taif, campo 
neutro in Arabia Saudita, andranno in campo Iraq e Siria per lo 
spareggio di ritorno della zona asiatica. L'andata, a Damasco, si è 
conclusa 0-0. A Taif «ospita» l'Iraq; che non può giocare a Bagdad 
dato che il Paese è in stato di guerra. 


NUMERO 24:; AUSTRALIA O SCOZIA? 
L'ultimo biglietto peril Mondiale verrà staccato a Melbourne il 
4 dicembre, con lo spareggio di ritorno fra Scozia e Australia, Se 
passassero i britannici, le formazioni europee qualificate sarebbero 


Completato il quadro delle partecipanti, il campionato del 
mondo entrerà nell'ultima fase di preparazione, caratterizzata 
innanzitutto dal sorteggio del 15 dicembre. «Mexico ‘86» vivrà ilsuo 
primo palpito il 31 maggio, con la partita inaugurale in cui l’Italia, 
campione in carica, affronterà la sua prima avversaria. La finale è 
prevista per il 29 giugno. 


Un 2-2 fra tedeschi e cechi 


MONACO — In un incontro valido per le qualificazioni al 
campionato del mondo, Germania occidentale e Cecoslovac- 
chia hanno pareggiato ieri per 2-2. Soltanto 18 mila spettatori 
hanno assistito alla partita, che era ininfluente perla classifica: 
i tedeschi si sono già qualificati, i cecoslovacchi sono già stati 
eliminati. 

Le marcature sono state aperte da Brehme, per la Germa- 
‘nia, dopo appena 44 secondi. Nel secondo tempo, però, la 
squadra ospite è riuscita prima a pareggiare con Novak (al 52°) 
e poi a passare addirittura in vantaggio, con Lauda, nove 
minuti dopo. Rummenigge ha infine evitato la sconfitta con 
una rete segnata all’87. 


‘Pique è un peperoncino ros- 
so rosso. Ha un sombrero in 
testa e dunque è diventato la 
mascotte dei Mondiali del 
Messico. Neî fagioli, nella car- 
ne, îl peperoncino è la droga 
essenziale della cucina messi 
cana: tritato fa bene alle co- 
ronarie. E Dio sa quanto sof- 
friranno le coronarie dal 31 
maggio al 29 giugno 1986. 

Il Pique farà bene, nono- 
stante il terremoto, nonostan- 
te l’altura. Sarà calcio, forse 
quello solito'o forse un calcio 
nuovo. Diciamo che sarà un 
calcio nuovo, perché non si 
potrà fare il pressing, non si 
‘potrà correre pazzamente, la 
tecnica sarà favorita. Ed era 
ora dopo tanto calcio atletico. 

Chissà se le nazionali euro- 
pee ce la faranno a conferma- 
re la loro superiorità mondia- 
le, come successe in Spagna: 
Italia, Germania, Polonia e 
Francia. furono le semifina- 
liste. 

La Vecchia Europa sì an- 
nuncia in forze, merito dei 
titoli in un «palmares» dei più 
forniti. Sono quattordici le 


nazionali în Messico e si pre- 


sentano con la novità Dani- 
marea, con la vetusta danu- 
biana Ungheria, col Regno 
Unito in palla, con î paesi del 
Mediterraneo armati di furbe- 
rie tattiche e tecniche, con la 
‘potenza germanica, con le Te- 
divive Bulgaria e Portogallo. 

Era dai tempi di Asparukov 
(morto. giovanissimo, pur- 
troppo) e di Eusebio che Bul- 
garia e Portogallo mancava- 
no dalla kermesse del calcio. 
Stimola molto vedere all'ope- 
ra la Danimarca di Berg- 
green, Laudrup, Larsen, Elk- 
jaer, ben noti în Italia; e di 
Lertby, spaziante da tempo 
per l'Europa. Undici atleti, al- 
cuni dilettanti, alcuni profes- 
‘sionisti ed emigranti, un po- 
lacco come allenatore, dino- 
me Piontek. A livello europec 
contano, eccome; a livello 
mondiale sono un’affascinan- 
te incognita. 

Accanto a Marocco e Alge- 
ria, i danesi potranno. dire 
qualcosa sul calcio degli anni 
Novanta. Però non dobbiamo 


tralasciare le grandi potenze 
mondiali: l’Italia in ribasso, 
l'Argentina nevrastenica, il 
Brasile infelice, l'Uruguay 
pragmatico. Non va trascura- 
ta la forza della Germania, 
dell’Inghilterra, della Fran- 
cia e della Polonia. 

Queste nazionali da sempre 
hanno fatto la storia del cal- 
cio. L'hanno fatta con tante 
vittorie e l'hanno fatta anche 
con le inopinate sconfitte. 
Non solo: hanno mostrato il 
calcio migliore. 

La rotazione che vuole un’e- 
dizione în Europa e una în 


America. deì Mondiali, deter- 
mina, chissà perché, anche la 
nazionale vincitrice. Se sì gio- 
ca în Europa vince un’euro- 
pea, se si gioca în America, 
vince una sudamericana. Ec- 
cezione fu îl 1958 in Svezia, 
quando vinse il grande Brasi- 
le di Garrincha, Didi, Vava, 
Pelè. 

Se la tradizione sarà rispet- 
tata, Pique incoronerà l’Ar- 
gentina o il Brasile con l’iride 
e con la Coppa d’oro massic- 
cio e rozzamente manipolato. 
Diciamo Argentina o Brasile 
perché non crediamo che 


l'Uruguay, superbo padre del 
calcio, abbia la formazione 
adatta al torneo. 

Il Brasile si affida ai vecchi 
campioni che sembrano pron- 
ti al canto del cigno. L’Argen- 
tina ha Maradona, Bochini, 
Barbas, Pasculli, i giovani 
emergenti. Sapranno control- 
larsì î nervi o, come spesso 
capita loro, s’inabisseranno 
în depressioni cosmiche? 
Stiamo attenti a quei genietti 
del calcio che hanno insan- 
guinato tutti i campionati del 
globo. Potrebbero ripetere 
Buenos Aires ’78. B.L. 


Alla Germania Est vincere non basta 


Karlmarxstadt — La Germania Est (nella foto in attacco con Stibner, a sinistra) ha superato 
per 2-1 la Bulgaria nelle eliminatorie della Coppa del mondo, gruppo 4. Il successo non è 
bastato tuttavia ai padroni di casa per qualificarsi per il Messico. I due posti disponibili sono 
stati conquistati infatti dalla stessa Bulgaria e dalla Francia. 


(Telefoto Afp) 


PARIGI — Anche la Fran- 
cia, dunque, ce l’ha fatta. L'al- 
tra sera i «galletti», con due 
gol di Michel Platini, hanno 
battuto per 2-0 la Jugoslavia 
al Parco dei Principi, conqui- 
stando la sospirata qualifica 
zione per la fase finale della 
Coppa del mondo. 

I francesi avevano bisogno 
di una vittoria per evitare 
sgradite sorprese da. parte 
della Germania Est. E vittoria 
è stata, netta. Nel segno di 


‘capitan Platini, che ha im- 


presso il suo marchio sulla 
partita e sulla qualificazione, 
con un gol per tempo. 

Il fuoriclasse della Juventus 
è andato a segno al 3’ nella 
maniera che predilige, su 
astutissimo calcio piazzato, è 
si è ripetuto al 71°, su passag- 
gio di Tourè. 

La giovane squadra jugosla- 
va, cui il gioco delle probabili- 
tà purlasciava una labile spe- 
ranza (doveva vincere e con- 
tare su un contemporaneo sci- 
volone della Germania\ Est 
nell’altro incontro conclusivo 
del gruppo 4 per poter passare 
il turno), si è battuta a viso 
aperto, ha impegnato i cam- 
pioni d'Europa, ma alla fine 
ha dovuto soccombere. 

Troppa era la differenza di 
classe tra le due formazioni: 
Platini e compagni hanno me- 
ritato pienamente di andare 
al Mondiale. Il campione fran- 
cese è rientrato ieri mattina a 
Torino assieme ad. Agnelli e 
‘Boniperti, andati ad applau- 
dirlo al Parco dei principi. 
Pare ormai certo che la Ju- 
ventus lo «catturerà» per 
un’altra stagione ancora, vi- 
sto il suo sempre elevato ren- 
dimento. 

La Francia stacca così sim- 
bolicamente il biglietto per il 
Messico insieme alla Bulga- 
ria, che a Karlmarxstadt è 
scesa in campo contro la Ger- 
‘mania Est con la qualificazio- 


ne già in tasca. 


Parigi — Michel Platini in azione nella vittoriosa partita di 


sabato contro gli jugoslavi 


(Telefoto Ap) 
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Gli svedesi battono Malta 


LA VALLETTA — La Svezia ha battuto la squadra di Malta 
per 2-1 (1-0) in un incontro del gruppo 2 delle eliminatorie dei 
campionati mondiali di Città del Messico. Gli svedesi, privi di 
molti titolari, sono andati in vantaggio al 2° con Prytz, poi 
hanno subito il pareggio maltese al 65’ con Farrugia, ma hanno! 
agguantato il successo al 73’ con un gol del giocatore dell’Ata- 
lanta Glenn Stromberg. 

La partita non aveva comunque alcuna importanza ai fini 
delle qualificazioni. per il Messico, dato ‘che Germania e 
Portogallo non sono più raggiungibili in classifica. 
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| Una sosta che deve giovare all'Udinese 


Lunedì, 18 novembre 1985 


) GIÀ IN CLIMA DI VIGILIA 


:E Dal Cin smentisce 
le voci di contrasti 


‘con il suo presidente 


MILANO — La grande vigilia è già iniziata. Domenica San 
Siro ospiterà Inter-Juventus, la classicissima del calcio italia- 
no, e la febbre sembra aver già contagiato i due club come le 
due tifoserie. x 

La partita è sentitissima soprattutto per la situazione di 
classifica delle due squadre e per il solco che la signora del 
campionato ha saputo mettere tra sé e le avversarie, Ci sono 
cinque punti tra la Juventus e l’Inter, ed a questo punto solo 
una vittoria potrebbe rilanciare la compagine di Castagner, che 
sopravvissuta a stento nell’arengo europeo, ha fornito sinora in 
campionato prestazioni invero non molto esaltanti, in questa 
prima parte della stagione. 

Castagner sa di giocarsi tutto nelle prossime partite, e se il 
risultato di quella con la Juve sarà sfavorevole aumenteranno i 
suoi detrattori. L’assenza di Tardelli per il recente infortunio è 
stata vista come scusante parziale per chi':non ha in gran 
simpatia l’ex allenatore del Milan arrivato alla corte di Pellegri- 
ni tra non poche polemiche. 

In casa del «biscione» c’è da registrare una precisazione di 
Franco Dal Cin. L'interessato ha smentito «categoricamente» 
le voci circolate nei giorni scorsi relative ad. un presunto 
dissidio con il presidente della società neroazzurra Ernesto 
Pellegrini. x 

«Sono qui al mio tavolo di lavoro anche oggi che è sabato — 
ha detto Dal Cin — questa è la migliore dimostrazione 
dell’infondatezza delle notizie del mio distacco dal club di Foro 
Bonaparte. L’intesa tra me e il mio collega Beltrami, con il 
presidente è totale, e non ha subito alcuna incrinatura». 

Dal Cin ha perciò smentito anche l’ipotesi di un suo 
passaggio al Venezia. «Non c'è mai stato nessun contatto né 
con i dirigenti del sodalizio lagunare né con quelli di nessun’al- 
tra squadra. Rimango stupefatto per lo strano intrecciarsi di 
notizie che mi riguardano il cui unico scopo, ritengo sia quello 
di innervosire l’ambiente della squadra neroazzurra, che ha 

. invece bisogno di calma e tranquillità per portare avanti, come 
sta facendo, i suoi programmi». 
A Torino intanto i tifosi sembrano impazziti per la squadra 
ricostruita attorno a Michel Platini come unico faro. I tifosi 
- della Juventus di tutta Italia hanno intenzione di collaborare 
‘ con il presidente Boniperti e con Gianni Agnelli, per convincere 

il giocatore francese a rinnovare il contratto con la società che 
“scadrà al termine di questo campionato. 

Una raccolta di firme infatti è stata avviata dai principali 
clubs juventini di tutta Italia, e sarà consegnata poi al popolare 
giocatore. 

è La tifoseria della Juventus (la più numerosa in Italia eduna 
delle prime d'Europa) ha già iniziato la raccolta delle firme. 

...Sono interessate le tifoserie di tutta Italia,,ma anche alcuni 
clubs stranieri come ad esempio i clubs di Cipro, quelli di 
Bruxelles, quelli di Zurigo e di Basilea; anche dal piccolo stato 
della Repubblica di San Marino partiranno «suppliche». affin- 
ché il giocatore transalpino non abbandoni la società campione 
d'Europa. 


Napoli: a ruba il «Nifio» di stoffa 
NAPOLI— Il «pupazzo» Maradonna è sempre in testa alla 
“classifica delle vendite degli articoli promozionali sportivi. A 


‘’Napoli infatti sulle bancarelle adiacenti lo stadio «S. Paolo» e | 


in alcune strade cittadine, il pupazzo che raffigura il popolare 

«Nino de oro» va a ruba; ragazzini di qualsiasi età fanno di tutto 
per acquistare la controfigura del giocatore ‘argentino, che 
costa dalle 10 alle 15 mila lire. Ci sono infatti vari modelli, 
alcuni fabbricati con stoffe di seta, altri invece con stoffa meno 
preziosa. 


IL PICCOLO 


LE SQUADRE PIÙ NOTE LAMENTANO DI TIRARE DAL SOLE LA CARRETTA DEGLI INCASSI 


Da Londra una rivoluzione del calcio? 
Le grandi vogliono una Lega «privata» 


Oggi come oggi, il calcio 
scricchiola. E prossimo il tem- 
po di una ristrutturazione che 
appare inevitabile ove si pen- 
sî ai costi diuna squadra o dî 
un campionato e ai ricavi. 
L'Inghilterra è stata la terra 
dove il calcio moderno è nato 
e l’Inghilterra è la terra dove 
îil calcio del 2000 si rinnova. 

Il grande transatlantico del 


calcio inglese, maestoso e de-' 


crepito, sta infatti affondando 
senza rimedio e le squadre di 
prima divisione, conquistata 
l’unica scialuppa di salvatag- 
gio, stanno decidendo in que- 
sti giorni chì prendere a 
bordo. 

I responsabili della Lega 
calcio (92 squadre raggrup- 
pate în quattro divisioni) sono 
i primi ad ammettere di non 
essere più în grado di turare 
le falle: la violenza negli sta- 
di, la caduta a picco di spetta- 
torì e incassi, gli aumenti de- 
glì stipendi ai calciatori (per 
battere la concorrenza delle 
società italiane e spagnole), îl 
lievitare delle spese di gestio- 
ne hanno spinto il calcio in- 
glese sull’orlo della banca- 
rotta. 


Solo proventi delle sponso- , 


rizzazioni, delle riprese televi- 
sîve e del Totocalcio consen- 
tono alla lega dì sopravvive- 
re. Ma queste entrate sono 
merito quasi esclusivo. delle 


squadre più prestigiose della . 


prima divisione che, stufe di 
dover remare per tutti, hanno 
posto ieri un clamoroso ulti- 
matum: se la lega non sarà 
dimezzata (liberandosi della 
terza e della quarta divisione) 
le squadre di prima divisione 
formeranno dalla prossima 


stagione un campionato a’ 


parte. 

La minaccia è seria e nessu- 
no dubita che la «rivoluzione 
di novembre» è ormai com- 
‘piuta. Resta da vedere quanto 
sarà profonda questa inevita- 
bile ristrutturazione della più 
antica lega calcio del mondo. 

Alcune delle 22 società di 
prima divisione sono decise a 
non imbarcare nessun altro 
sulla scialuppa di salvatag- 
gio facendo così incetta dei 
proventi delle sponsorizzazio- 
ni e dei diritti di trasmissione 


televisiva. I «moderati» sono 
invece disposti a imbarcare 
anche le 22 squadre di secon- 
da divisione, pur a certe con- 
dizioni; ristrutturazione dei 
campionati (venti squadre 
nella élite della prima divisio- 
ne e 24 nella seconda), 70 per 
cento dei proventì pubblicita- 
ri alla prima divisione e solo îl 
30 per cento alla seconda di- 
visione, peso doppio al parere 
delle società di prima divisio- 
ne (con due voti per ciascun 
club) rispetto alla seconda di- 
visione (solo un voto) in qual- 
siasi assemblea congiunta. 
Le squadre di seconda divîi- 
sione hanno storto la bocca e 
stanno cercando di negoziare 
condizioni migliori (il 45 per 
cento dei proventi, 22 clubs 


per divisione, parità di voto) 
ma sanno molto bene che la 
loro posizione è debole. 

«La maggior parte delle no- 
stre proposte non sono nego- 
ziabili — ha dichiarato oggi 
un portavoce della squadra 
di prima divisione — i tele- 
spettatori vogliono vedere il 
Manchester United e il Liver- 
pool sullo schermo, non certo 
îl Charlton o il Fulham. Le 
società di seconda divisione 
potranno partecipare al pros- 
simo campionato, ma alle no- 
stre condizioni». 

I rappresentanti delle due 
divisioni sì încontreranno la 
prossima settimana per pre- 
parare un documento comu- 
ne da sottoporre ai dirigenti 
della lega, un organismo che 


appare ormai în smobilitazio- 
ne. Il presidente della Lega, 
Mack Dennett, ha ammesso 
oggi che se le grandi squadre 
inglesi insisteranno per por- 
tare a fondo la loro «rivolu- 
zione di novembre», le sue 
dimissioni saranno inevita- 
bili. 

Finora alla lega spettava il 
quattro per cento degli incas- 
sì di ogni partita di campio- 
nato e l’intero incasso dei di- 
ritti televisivi (ridistribuiti poi 
tra î 92 clubs della lega). I 
rappresentanti delle 48 squa- 
dre diterza e quarta divisione 
sono rassegnati all’espulsio- 
ne di uno dei più vecchi «club 
privati» del mondo (le 92 
squadre sono rimaste quasi 
immutate dalla fondazione 


GLI UNGHERESI DEL DEBRECEN SCONFITTI IN FINALE 
Il Pisa si è conquistato la Mitropa 


prima coppa europea della carriera 


Pisa-Debrecen 2-9 (1-0) 

MARCATORI: 41’ Colantuono, 77° Kieft. 

PISA: Mannini, Colantuono (86° Chiti), Volpecina, Mariani, Ipsaro, 
Progna, Berggreen, Armenise, Kieft, Giovannelli, Muro (59’ Baldieri). 
(12. Grudina, 13 Cavallo, 15 Rebepco). i 

.DEBRECEN: Mezo, Cseke (68° Varga); Nagy (34’ Bucs), Duzo, Till, 
Szucs, Magyar I’, Magyar II, Szabo, Mohaesi, Benyo. (12 Horvath, 13 


Paroczai, 14 Sandor). 


ARBITRO: Matusik (Cecoslovacchia). |. — 
NOTE: angoli 8-6 per il Pisa. Cielo sereno, giornata fredda, terreno 
in buone condizioni, spettatori 12 mila. + 


PISA — Il Pisa ha vinto la 
«Mitropa Cup» battendo nella 
partita di finale gli ungheresi 
del Debrecen:con un gol per 
tempo. È la prima volta nella 
‘storia della società nerazzurra 
che la squadra vince una cop- 
‘pa europea. 

Il Pisa ha disputato una 
buona partita, subendo il gio- 
co degli avversari soltanto nel 
primo quarto d'ora. Il gol che 
ha sbloccato il risultato è arri- 
vato al 41’, sugli sviluppi di un 
calcio di punizione. Muro ha 
toccato per Berggreen, il por- 
tiere ha deviato sul palo il tiro 
dell’attaccante e sulla respin- 
ta Colantuono, da due passi, 


ha messo dentro. 

Il Pisa si è mosso con dina- 
mismo e con ordine, dando 
vita &nche a manovre piace- 
voli, soprattutto grazie alla 
ritrovata forma del suo regi- 
sta Giovannelli e alle eccel- 
lenti prestazioni di Kieft, Pro- 
gna e)Volpecina. Soprattutto 
Volpecina ha messo in crisi gli 
avversari conle sue corse lun- 
go le:fasce. 

Il gol del raddoppio è scatu- 
rito proprio da un affondo pe- 
rentorio del terzino sulla sini- 
stra.'Sul cross di Volpecina, 
Kieft si è trovato solo al cen- 
tro dell’area e non ha avuto 
difficoltà a insaccare. 


PER RISALIRE LA CHINA VINICIO DOVRÀ TROVARE IL BANDOLO DELLA MATASSA 


per smettere di piangere su Tagliaferri 


UDINE — Più che fare un 
bilancio della prima parte di 
questo campionato per l’Udi- 
nese è forse più opportuno 
cercare di capire l'effetto- 
sospensione del massimo tor- 
neo, dovuta all'incontro che 
la nazionale azzurra ha dispu- 
tato in Polonia. Anche perché 
attualmente è il solo argo- 
mento che possa indurre a 
qualche ottimistica previ 
+Sione. 


Sul significato e sugli effetti 
che un turno di riposo può 
‘avere sulle squadre di calcio 
ci si è da sempre soffermati 
abbondantemente, e il re- 
sponso è sempre stato lo stes- 
so: che comunque un effetto 
reale, concreto, ce l’ha sulle 
protagoniste dello spettacolo 
padatorio; e un effetto in ge- 
nere contrastante. 


Se una squadra cammina a 
gonfie vele, è probabile che 
continui a farlo. anche alla 
ripresa delle ostilità. Ma se 
invece sta vivendo un periodo 
felice spropositato rispetto al- 
le reali potenzialità, è piutto- 
sto facile che la sospensione 
del campionato rompa questo 
incanto. 

E la stessa cosa, a termini 
invertiti, vale per le squadre 
che invece stanno andando 
male: se la malattia è inguari- E in questa «categoria» cer- 
bile o quasi, non c’è sosta che | chiamo di inserirci l'Udinese, 


i per la quale le cose finora 
Torneo under 16: 


sono andate ben sotto le 
E aspettative. Ed è probabile 
Italia quasi esclusa 
MONACO — L'Italia ha pa- 


che avere quindici giorni di 
reggiato con la Francia 2-2 e 


tempo per riprendere fiato, e 
ha perduto praticamente ogni 


soprattutto per non sentire 
con l’usuale cadenza degli ot- 
speranza nel torneo interna. 
zionale di calcio under 16 di 


to giorni l’assillo del campio- 
‘Monaco. Gli azzurrini, più 


nato possa risultare per i 
veloci degli avversari, hanno 


bianconeri un toccasana, sot- 
to forma di un recupero psico- 

esercitato sin dall’inizio una 

‘costante pressione e sono pas- 


logico che.solo in questo mo- 

do può essere consentito a chi 

non riesce a esprimere ciò di 
sati in vantaggio al 20’ con | cui è capace senza avere la 
Buso che ha raccolto un cross | capacità di individuarne le 
di Galli. cause. 

All’inizio della ripresa, i Vinicio non sì stanca di fare 
francesi hanno pareggiato | dichiarazioni distensive, 
con Loko (42?), miglior gioca- | sdrammatizzanti, e del resto è 
tore dell’incontro, e hanno | ilsuo compito: «Intorno all’U- 
continuato ad attaccare. Su.| dinese si è creato tanto rumo- 
azione di contropiede però gli | re in fondo solo per la sconfit- 
italiani sono tornati in van- | ta di Lecce; ho avuto più volte 
taggio a quattro minuti dalla | modo di affermare, dal mo- 
fine (76°) con Bolognesi che | mento che era possibile pre- 
con un pallonetto ha scaval- | ventivare la sconfitta con la 
cato il portiere avversario. Juventus. E il pareggio con il 

Tuttavia i francesi hanno | Milanci sta tutto: è pur sem- 
potuto pareggiare al 79’, cioé | pre la squadra che occupa il 
a un minuto dal termine, per | secondo-posto in classifica, e 
‘un errore difensivo degli az- 
2zurrini. i 

Classifica: Francia punti 3, 


averne ricavato un punto è 
Inghilterra e Rfg 2, Italia 1, 


Vinicio 


tenga, ma se la squadra inte- 
ressata sta attraversando: un 
periodo particolarmente sfor- 
tunato, allora è probabile che 
Tiesca a riprendersi. Godendo 
in questo modo di un benefico 
effetto sul piano. psicologico 
prima ancora che su quello 
tecnico. 


più che normale». ; 
Ma molto normale non è la 
classifica, e con essa il bottino 


Tagliaferri 


che hanno finora incamerato i 
bianconeri: appena otto pun- 
ti, che potrebbero anche non 
essere molto pochi se non ci 
fosse davanti una serie di in- 
contri mozzafiato. Di quelli 
che non lasciano ombra, di 
dubbi: bisogna compiere 
qualche impresa eclatante 
per riaggiustarsi le ossa, altri- 
menti sono guai. 

Né si può andare avanti con 
questi principi: preventivata 
la sconfitta con la Juve, un 
punto con la seconda classifi- 
cata, forse un punto e mezzo 
(se fosse possibile) con la terza 
in classifica quando si gioca al 
Friuli, o mezzo punto se si 
gioca fuori. Di questo passo sì 
finisce in B, su questo non ci 
sono dubbi, Almeno che, ap: 
punto, non sì compia qualche 
impresa che risollevi classifi- 
ca e morale, oltre agli effetti 
benefici che potrebbero deri- 
vare, come si diceva, dalla 
sosta di campionato, provvi- 
denziale avendo la compagine 
friulana dimostrato di non es- 
sere in grado almeno finora di 
impennate salutari. 

Si diceva della serie di in- 
contri micidiali: stando alla 
«carta», c'è da farsi venire i 
brividi: trasferta a Napoli, in- 
contro casalingo con il Vero- 
na, poi a Bergamo, quindi 
Fiorentina in casa e, ultimo 
turno del girone di andata, 
trasferta a Bari. Poco vale, 0 
quasi, se non si.dovesse «gira- 
re» anche alle quote in genere 
stabilite, e che si aggirano sui 
tredici punti (soprattutto con- 
siderando che nel «ritorno» 


dovranno scendere alla stadio 
Friuli tutte le dirette concor- 
renti alla lotta perla salvezza, 
e cioè lo stesso Bari, Lecce, 
Atalanta e Avellino). 
| Ma questo stesso «ritorno» 

non parla un linguaggio mol- 
to simpatico quando si consi- 
deri che i’Udinese andrà a far 
Visita alla prima, il 5 gennaio, 
al Torino, riceverà la Roma, 
andrà in casa della Sampdo- 
ria e la domenica successiva 
in: quella dell'Inter. Quanti 
punti si potranno racimolare? 

E’ di nuovo il momento di 
non nasconderci dietro un di- 
to: se le cose dovessero conti. 
nuare con lo stesso ritmo del- 
l’attuale, molto pochi, al puri- 
to che la squadra si trovereb- 
be davvero a navigare nelle 
acque bassissime della classi- 
fica, con tutto quello che com- 
porta in fatto di immagine, di 
simpatie, di calore del pubbli- 
co e di stato d’animo dei gio- 
catori. È 

E allora è il caso di metterci 
la classica pietra sopra; basta 
piangere su Tagliaferri è il 
primo imperativo: si è sempre 
detto che un uomo non fa'una 
squadra, per quanto ‘grande 
questo giocatore possa essere. 
Ma vale il contrario: l'assenza 
di un solo uomo, e per di più 
non grandissimo anche se uti- 
le ‘a un certo tipo di imposta- 
zione, non. può stravolgere 
identità e rendimento di una 
squadra. i 

Vinicio evidentemente deve 
trovare il bandolo della ma- 
tassa: da un certo punto di 
Vista fa bene a insistere sulla 
stessa formazione; ‘purché 
questa si riveli redditizia. Al- 
trimenti bisogna avere il co- 
raggio di cambiare, e ha an- 
che una «rosa» dalla quale 
poter attingere. Potremmo 
noi stessi dare qualche sugge- 
rimento, ma potrebbe risulta- 
re antipatico, specie in questa 
fase molto delicata, cercare di 


| anticipare le mosse del mister 


bianconero o indurlo per con- 
trasto a insistere su una de- 
terminata linea. 


Le capacità non gli.manca- 
no, forse gli deve venire a 
galla un po’ di coraggio, misto 
anche a un pizzico di spregiu- 
dicatezza: non è il momento 
delle cortesie, delle paure di 
«distruggere» un giocatore o 
di deludere un altro e così via. 
E’ invece il momento di pen- 
sare alla squadra, al contin- 
gente, tanto più che non si 
tratta di una compagine di 
giovani da formare, da lancia- 
re verso un futuro:pur con 


qualche sacrificio in tema di 
classifica. 

Si tratta piuttosto di strin- 
gere i denti, tutti, dall’allena- 
tore all’ultimo giocatore, di 
pescare a piene mani nel sac- 
co dell’umiltà, di scendere in 
campo non con l’animo del 
campione pronto a fine partì- 
ta ad accampare la sfortuna 
come scusa a una prestazione 
singola o collettiva tutta da 
cancellare, ma con l'animo di 
chi è pronto a sacrificarsi su 
ogni pallone, a lottare, e dare 
il massimo per la squadra pri- 
ma che a se stesso. In questo 
modo potrebbero essere mes- 
se al bando la tabelle in nega- 
tivo, e cominciare a fare risul- 
tato a Napoli cesserrebbe di 
essere un'utopia. 

Giorgio Verbi 


CAMPIONATO PRIMAVERA 


Piacenza 0 
Udinese 1 


MARCATORE: Susie al 17? 

PIACENZA: Franzone, Granel- 
li, Sala (59° Fagioli), Bresciani, 
Bertani, Imberti, Bertolodo, Ma- 
nighetti, Maurizi, Patella (73' Be- 
nedetti), Ambroggi. (Brusi, Tosi, 
Narducci). All: Gottardo. 

UDINESE: Cremese, Caverzan, 
Stacul, Susic, Birtig, Firicano, Pi- 
vetta, Conte, Romano (82° Zanet- 
te), Pasa, Santaniello (72° Pez). 
(Cesart; Della Valentina, De Mar- 
co). All: Tumburus, 

ARBITRO: Vitali di Verbagna. 

NOTE: giornata fredda, terreno 
in (buone condizioni, ammoniti 
Susie e Bertani. Spettatori 200 
circa. Angoli: 7-4 per l’Udinese. 


| PIACENZA — Vincendo a 
Piacenza la formazione pri- 
mavera. dell'Udinese: conqui- 
sta la quarta vittoria consecu- 
tiva in campionato e rafforza 
il proprio primato (tre succes- 
sì sono stati ottenuti fuori 
casa). 

Contro la vivace formazione 
emiliana, i bianconeri di Tum- 
burus hanno messo a profitto 
una superiorità di classe e di 
esperienza culminati nel gol 
di apertura realizzato al 17° da 
Susic su passaggio di Pasa. 
L'Udinese -ha saputo in so- 
stanza costruire su questo 
episodio le basi della vittoria, 
limitandosi a controllare la 
reazione dell’avversario e 
proiettando in contropiede 
iniziative affidate però più al 
singolo che al complesso. 

Nel finale è stato annuallato 
a Pasa il gol del possibile 
raddoppio (causa la posizione 
irregolare idi Pivetta). 

; P. Boglioli 


Nel secondo tempo, al 59’, 
Guerini ha mandato in campo 
al posto di Muro anche il neo 
azzurro Baldieri. Al termine 
della partita la «Mitropa 
Cup» è stata consegnata al 
Pisa con una breve cerimonia 
al centro campo. 


Da parte sua la squadra 
jugoslava del Rjeka (Fiume), 
ha conquistato il terzo posto 
nella coppa battendo per 3-2 
la squadra cecoslovacca del 
Sigma Olomouc. La partita si 
è accesa soprattutto nel 
secondo tempo, quando. gli 
jugoslavi, sul 2-0, hanno subi- 
to la reazione dei cecoslovac- 
chi e hanno rischiato anche di 
farsi raggiungere nel finale 
della gara. 

Il Rijeka è passato in van- 
taggio al 32’, dopo che il por- 
tiere avversario non era riu- 
scito a bloccare un tiro di 
Sredojevic. Sulla palla si è 
buttato Jankovic che è riusci- 
to a segnare. Nella ripresa gli 
altri quattro gul della partita. 


della lega). Molte dì queste 
società sono adesso în perico- 
lo di estinzione: l’anno scorso 
le squadre di quarta divisione 
hanno speso in stipendi il 188 
per cento degli incassi. 

C’entra l'Italia nella vicen- 
da? C’entra, c'entra, Anche se 
da noi si gioca, almeno così 
piace vedere, il campionato. 
più bello del mondo. Senz’al- 
tro il più ricco o forse il più 
scriteriato. Certo non il più 
spettacolare. 

Dunque ridurre le squadre 
professionistiche a 20 non sa- 
rebbe una pazzia. Sî potrebbe 
selezionare veramente î mì 
gliori giocatori e quindi pre- 
tendere il calcio-spettacolo 
che oggi latita. Quasì 60 milio- 
nì di abitanti e, diciamo, cin- 
que milioni di praticanti a 
vario livello. Oltre 100 squa- 
dre dichiarate di professioni- 
sti sembrano un’enormità. La 
grande America accoglie solo 
23 squadre di professionisti 
del basket (e î praticanti il 
basket sono tanti milionî!). 

Oggi come oggi, în periodo 
di smantellamento del welfa- 
re state si profila il problema 
della disoccupazione dei cal- 
ciatori. È un falso problema. 
Come è possibile chiamare 
professionista un giovanotto 
che milita in serie C2? Ha 
l'età per trovarsi un lavoro e 
per giocare a livello amato- 
riale. E poi il libero professio- 
nista non deve essere il primo 
ad accettare le leggi della do- 
manda e dell'offerta? 

Non basta. Bisognerebbe 
che la Lega diventasse un 
club di presidenti con società 
economicamente sane, pro- 
duttrici di guadagni e non gli 
ibridi, come oggi, società per 
azioni senza fini di lucro. Oggi 
il calcio è un carrozzone simi- 
le all’Iri dove tutti gli iscritti 
devono vivere. E paga spesso 
pantalone. Le società che 
sono in grado di produrre 
utili, cioè spettatori e quindi 
spettacolo, possono continud: 
rea produrre lo spettacolo. In 
aggiunta allo spettacolo, ma 
la cosa sarebbe oltremodo 
ben accetta, verrebbero meno 
i presupposti per il «campani- 
le» e quindi per la violenzatra 
ultras. 


Con Inter-Juventus domenica torna la serie A. 


| Calciomondo 


Como: Marchesi nuovo allenatore 


COMO — L'allenatore Roberto Clagluna è stato esonerato 
dal Como, che ha annunciato l'ingaggio di Rino Marchesi. La 
decisione, che bolliva in pentola da giorni dopo la sconfitta per 
4-1 subita a Pisa dei lariani.(ultimi in classifica a 5- punti col 
Lecce), è stata comunicata dalla società al termine dell’allena- 
mento di ieri. 


Sull’esonero di Clagluna 


ROMA — Sull’esonero dell’allenatore Roberto Claguna 
sostituito con l’ex allenatore del Napoli, Rino Marchesi, c'è da 
registrare una dichiarazione rilasciata, alla Adnkronos da 
Giuliano Zani il quale afferma che «ci eravamo illusi che 
quest'anno almeno in “A” tutto sarebbe andato liscio e il 
campionato avrebbe avuto fino alla fine sempre gli stessi 
allenatori. 

«Purtroppo è arrivato il primo esonero. Ci auguriamo che 
sia l’ultimo, anche se a essere condannato è stato uno dei nostri 
migliori tecnici. Ancora una volta — ha aggiunto il presidente 
dell’associazione allenatori — gli errori di campagna acquisti, 
di calendari, di partite e di scarso rendimento di giocatori viene 
pagato dagli allenatori». 


Dynamo di Kiev campione sovietico 


MOSCA — La Dynamo di Kiev ha vinto, per l'undicesima 
volta, il titolo di campione di calcio dell'Unione Sovietica. La 
Dynamo di Kiev, pareggiando con lo Zenit di Leningrado 1-1 
(1-0), si è portata a 48 punti ed è ormai irraggiungibile. Perla 
seconda e terza posizione lotteranno nelle ultime due partite lo 
Spartak (42 punti), la Dynamo di Minsk (41 punti) ed il Dnepr 
(40 punti). 


Coppa del mondo esposta a Cagliari 

CAGLIARI — La Coppa del mondo della Fifa, conquistata 
dalla nazionale italiana di calcio nel 1982 in Spagna, è stata 
esposta nei pressi dello stadio S. Elia di Cagliari, in occasione 
della partita di campionato di serie «B» Cagliari-Monza. 

Alle 12 la coppa è arrivata davanti allo stadio ed è stata 
consegnata all’ex nazionale Gigi Riva che, visibilmente emo- 
zionato, l’ha posta in una teca di vetro, in un palco sormontato 
da una grande foto della nazionale calcistica, allestito di fronte 
all'ingresso della tribuna d'onore. I numerosi spettatori presen- 
ti hanno applaudito e hanno cominciato a sfilare per ammirare 
il prezioso trofeo. 

Alla cerimonia sono stati presenti il sindaco della città 
Paolo De Magistris, il presidente del comitato regionale sardo 
della lega nazionale dilettanti, Benedetto Piras, il presidente 
del Cagliari, Fausto Moi, e altri dirigenti sportivi. 


Torino: al Comunale segna Ramazzotti 


TORINO — Venticinquemila pèrsone hanno assistito ieri 
allo stadio «Comunale» di Torino all’esibizione per beneficenza 
della nazionale di calcio dei cantanti che ha affrontato e 
sconfitto (per 3-2) il «Legaltorino», una «mista» formata da 
‘magistrati e avvocati. Il successo di pubblico ha permesso di 
stabilire il nuovo recordo di incasso per la nazionale «canora», 
123 milioni che andranno all’Associazione italiana per il canero 
(rappresentata in tribuna della presidentessa piemontese, Alle- 
gra Agnelli) e all’Avis. 

, Prima dell’incontro gli spettatori, nella gran maggioranza 
giovani e giovanissimi, hanno assistito ad uno spettacolo 
musicale: presentati da Maria Teresa Ruta si sono esibiti il 
cantautore Enzo Maolucci, il gruppo jazz-rock «Arti e mestieri» 
e la «New'patetic elastic orchestra» di «Quelli della notte». 

Per quel che riguarda l’incontro vero e proprio, le reti dei 
cantanti sono state segnate dal festeggiatissimo Eros Ramaz- 
zotti (due) e da Luca Barbarossa. Oltre a loro hanno giocato 
Pino Daniele, Fogli, Pino D’Angiò, Mingardi, Mogol, Giacobbe, 
Gianni Bella, Ruggeri, Pupo e Tozzi. 


Il suo profumo inconfondibile, la sua trasparenza, 

il suo gusto particolare. Grappa bianca. Da scoprire 
ogni sera, a casa tua. Perché è un inimitabile gioiello 
della sapiente e antica tradizione friulana. 

Il suo nome: Grappa Mangilli. Così limpida. 


GRAPPA MANGILLI 


Adesso conosci la grappa 


mn 
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FERRARI È SODDISFATTO COMUNQUE: GIOCO E OCCASIONI CI SONO STATI 


Rendimento in fase di stallo 
Per la «A» ci vogliono i 


ol 


C'era una volta la bora... La 
Triestina l’affrontava con spa- 
valderia, perché tutti i suoi 
giocatori erano... vaccinati 
contro di essa, conoscevano i 
capricci dei refoli, le zone più 
tranquille del campo, quelle 
più frustate dal vento. Ma 
adesso gli alabardati la bora 
non la conoscono, i nuovi arri- 
vati ne chiedono notizie con 
spavento. Quando se la trova- 
no di fronte, fanno come i loro 
avversari: cercano di adattare 
il gioco a essa, senza riuscire a 
domarla. E il peso del disagio 
atmosferico alla fine grava 
ugualmente su padroni di ca- 
sa e ospiti. 

Questa, la premessa; dove- 
rosa, per non dare colpe alla 
bora se la Triestina non ha 
battuto il Bologna. Il disagio 
è stato comune, senza discus- 
sioni. Il risultato è stato di 
parità, senza reti, con Zinetti 
impegnato esclusivamente su 
palloni alti, provenienti dalle 
fasce, Bistazzoni occupato a 
bloccare palloni:nonirresisti- 
bili e nel finale fortunato per 
un pallone che Pradella ha 
indirizzato a lato, dopo reci- 
proco,scontro aereo. Una par- 
tita che la Triestina. voleva 
Vincere ma che non è riuscita. 
a far sua; pur giocando giudi- 
ziosamente,.. certo. meglio. di 
quindici: giorni prima, allor- 
ché aveva: capitolato in casa. 

Pochi‘o quasi nessuno'i tiri 
arete da parte della Triestina, 
poche;e non irresistibili le oc- 
casioni. De Falco è cresciuto, 
si è visto un'attivissimo Tachi- 
ni, da. difesa è stata molto. 
brava; mai in difficoltà, fatta 
eccezione per quel’ disguido 
con passaggio ‘a Bistazzoni, 
cui si è fatto cennò. Cosa è 
mancato alla Triestina per 
vincere? Il guizzo di un gol, 
ma si dovrebbe dire anche 
‘una manovra limpida da gol. 
Perché neppure quella si è 
vista. 

Certo, il Bologna non era in 
campo a fare da spettatore. 
Ha chiuso gli spazi a Cinello, 
che da parte sua non ne ha 
trovati molti, ha bloccato con 
guardia ‘ferrea De Falco, ap- 
parso rinfrancato, molto mo- 
bile; deciso, ma non ancora 
scattante al momento di con- 
cludere. Ma si può dire che:si è 
trattato di un altro importan- 
te progresso della sua condi- 
zione. Sia De Falco sia Cinello 
sono stati riforniti comunque 
solo con palloni aerei, che non 
hanno saputo o potuto utiliz- 
zare compiutamente. Un Ci- 
nello più sciolto avrebbe 
sfruttato sicuramente meglio 
ì tanti suggerimenti spediti 
dai lati da Iachini, molto:mo- 
bile, nonché da un redivivo 
Bagnato. Purtroppo la-:sua 
uscita anticipata ha impedito 
un esame più approforidito 
della sua prestazione. 


Il meccanismo non funzio- 
na, questo è un fatto. Mancare 
all'appuntamento con il gol 
per una partita sì può: Quan- 
do la cosa dura dalla partita 
con il Genoa (settima di cam- 
pionato, e ieri era l’undicesi- 
mo turno) non può non preoc- 
cupate: Adesso è ritornato De 
Falco, la sua forma è ormai 
accettabile, bisogna tornare 
al gol. Non solo lui, ma tutta 
la squadra. 

Questo incontro con il Bolo- 
gna era atteso per il rilancio, 
invece a parte il punto messo 
in cantiere, non c’è stato un 
progresso di rendimento co- 
me.era da aspettarsi. D'accor- 
do, il Bologna è compagine 
quadrata, disposta bene in 
campo da Mazzone, guardin- 
ga e sorniona, pronta a graf- 
fiare alla prima occasione: Ma 
non basta. Osservando e.ri- 
perisando alla partita, non c’è 
una lacuna particolare da ad- 
debitare alla compagine ala- 
bardata, che non sia la sua 
incapacità di realizzare. Fer- 
rari si dice soddisfatto co- 
munque, visto che c'è stato 
gioco, che ci sono state occa- 
sioni. Ma il frutto del gioco, la 
conclusione delle occasioni, 
deve essere la trasformazione. 
E. se non:si segna non si va 
oltre lo: 0-0 (se va bene) ma 
sicuramente non si vince. Co- 
me occorre alla Triestina per 
impotre in classifica la sua 
candidatura alla promozione. 

L'apporto di Iachini stavol- 
ta è stato molto appariscente 
e tutto sommato notevolmen 
te. produttivo. Ha. giocato 
molto sulla fascia, ma. si è 
spostato anche a tutto cam- 
po, per tutto il campo. Spetta 
agli altri, con un compagno 
così estroverso, tatticamente 
parlando, cedergli il passo e 


Allenatori 


Questa sera alle ore 19.30 sì 
terrà nella sede della Libertas 
in via Mazzini 32 l’annunciata 
assemblea generale degli alle- 
natori di calcio triestini. Al. 
l’ordine del giorno il rinnovo 
delle cariche sociali. 


Il RECLAMO — Sarà esaminato 
mercoledì 20 novembre dal préesi- 
dente della Corte federale della 
Figc, il reclamo inoltrato dal presi- 
dente del Catanzaro, Albano, per 
invalidare l'assemblea del 10 otto- 
bre nella quale furono eletti due 
consiglieri federali nella persona 
dell'avv. Matta (presidente del Pa- 
lermo):e del dott. Giabelli (presi- 
dente del Monza). 


Triestina-Bologna 0-0 


TRIESTINA: Bistazzoni, Costantini, Bagnato, Braghin, Cerone, 
Menichini, De Falco, Dal Prà, Cinello (Di Giovanni dal 57’), Romano, 
Tachini. Gandini, Miele, Orlando, Salvadè. 

BOLOGNA: Zinetti, Luppi, Ottoni, Nicolini, Quaggiotto, Limido, 
Marocchino, De Vecchi, Pradella (Lancini dall’89’), Sorbi, Marronaro. 


Cavalieri, Ferri, Gazzaneo, Fida, 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 


NOTE: Giornata fredda, con forte bora a raffiche. Diversi infortuni, 
senza gravi conseguenze: da Iachini a Cinello, poi costretto a chiedere il 
cambio. Spettatori paganti 5.555; incasso lordo lire 49.148.500; tasse 
erariali 22.831.455; 4% Lega 1,594.894; 18% squadra ospite 6.889.941; 
incasso netto lire 17.832.210. Abbonati 5.489, quota partita lire 
66.452.199. Ammoniti De Vecchi, Nicolini, Limido e lachini. Calci 


d’angolo 7-4 (4-2) per la Triestina. 


l’iniziativa, oppure bisogna 
disciplinare il suo comporta- 
mento (e la sua posizione) in 
campo? Certo i suggerimenti 
di Iachini arrivano puliti, pre- 
cisi. Un patrimonio da sfrutta- 
re e utilizzare al massimo. 


Romano non ha sofferto ta- 
le... invasione, giostrando da 
par suo con vena discreta ma 
non eccezionale. La mobilità 
di Dal Prà ha ovviato all’as- 
senza del corridore Strappa, 
con buoni inserimenti e qual- 
che sfasatura nelle conclusio- 
ni, magari dopo qualche ope- 
razione ben costruita. Bra- 


ghin ha giostrato proiettato 
quasi esclusivamente in avan- 
ti, scambiando spesso il ruolo 
con Dal Prà. Una partita 
abbastanza positiva, con 
qualche squilibrio nei detta- 
gli. L'apporto di Di Giovanni, 
anche se durato quasi tutto il 
secondo tempo, è stato pro- 
mettente all’inizio, ma si è 
confuso poi nel gioco sempre 
meno incisivo di tutta la 
squadra. Della quale, giova 
ribadirlo, l’assetto migliore è 
venuto dalla difesa. 


Il Bologna ha mostrato di 
essere squadra compatta, an- 


che se non ha rischiato più di 
tanto, puntando tutto sul ri- 
sultato in bianco. Marocchino 
ha giostrato a metà campo, 
Pradella ha avuto un paio di 
spunti di una certa pericolosi- 
tà, per il resto è stato frenato 
dalla guardia di Cerone. Buo- 
na la prestazione di Limido, 
continuo rifornitore e all’oc- 
correnza deciso tiratore. Die- 
tro i marcatori Luppi e Otto- 
ni, in una con il libero Quag- 
giotto, hanno fatto buona 
guardia davanti a Zinetti, che 
si è esaltato nelle non difficili 
uscite in presa alta. De Vecchi 
ci ha messo la sua esperienza, 
Sorbi lo si è visto poco, così 
come Marronaro, apparso 
l'ombra dello spauracchio ri- 
velatosi in altre partite (e con 
altre maglie) al «Grezar». 
Partita da zero a zero? Ci 
sarebbe bastato poco per mo- 
dificarne l’esito, ma le grandi 
occasioni non sono scaturite. 
L'arbitro ha tirato via con 
grande mestiere, senza deme- 
ritare. Certamente ininfluente 
sul risultato. Di più, per elo- 
giarlo, non si può dire. 
Dante di Ragogna 


| Le pagelle di Enzo Cainero | 


Il «sette» solo a Costantini 


Enzo. Cainero, presidente 
della Fantoni, si è prestato a 
stilare le pagelle degli ala- 
bardati. 


BISTAZZONI: Ogniqual- 
volta è stato chiamato in cau- 
sa si è sempre disimpegnato 
egregiamente calcolando be- 
ne la traiettoria del pallone, 
nonostante la pericolosa pre- 
senza del vento. Nella ripresa, 
a una ingenuità ha subito 
contrapposto una buona usci- 
ta. Voto: 6,5. 

COSTANTINI: Ha ben con- 
trastato l’uomo più pericoloso 
del Bologna. L’ho trovato 
molto migliorato rispetto al- 
l'ultima volta che lo avevo 
visto all'opera. Voto: ". 


BAGNATO: Ha agito sulla 
stessa fascia di campo eopér- 
ta da Iachini, trovandosi tal- 
volta a disagio, specialmente 
quando Marocchino. creava 
movimento, Nel secondo tem- 
po, però, è stato l’unico ala- 
bardato a tentare il tiro dalla 
distanza. Voto: 6. 

BRAGHIN: Senza infamia e 
senza lode, Ha lottato comun- 
que con la sua innata genero- 
sità. Voto: 6. 

CERONE: Si è gettato su 
ogni pallone con grande ca- 
parbietà cercando infruttuo- 
samente anche qualche affon- 
do. Voto: 6. 

MENICHINI: In un pome- 
riggio per lui abbastanza 
tranquillo ha interpretato in 
modo rigido il ruolo di libero. 
Voto: 6. 

DE FALCO: Gran movi- 
mento ma senza costrutto e 
talvolta. in sovrapposizione 
con Cinello. Non sembra certo 
al meglio della condizione. e 
gli manca il guizzo del «rapi- 
natore». Voto: 6. 

DAL PRA: E sempre il soli- 
to polmone della squadra, an- 
che se in questa occasione gli 


ha fatto difetto la lucidità. Va 
comunque detto che il suo 
diretto avversario, Limido, ha 
ben presidiato la sua zona. 
Voto: 6. 

CINELLO: Lo conosco trop- 
po bene, per cui il mio è un 
voto più che altro di stima, 
perché non si è visto molto in 
campo. Voto: 6. 

ROMANO: Ha giocato sulla 
fascia centrale destra nel mo- 
mento in cui ho ammirato 
una bella Triestina. Con il 
passare del tempo è diventato 
più discontinuo ma forse cer- 
cava il miglior assetto tattico 
con Iachini. Voto: 6. 

TACHINI: È un giocatore 
che ho sempre apprezzato e 


che con il Bologna si è espres- 
so a buoni livelli effettuando 
calibratissimi cross. Deve pe- 
rò comprendere che in serie B 
non basta la classe per emer- 
gere ma bisogna anche lottare 
lasciando perdere le leziosità. 
Potrebbe diventare l’uomo in 
più della Triestina. Voto: 6,5. 

DI GIOVANNI: Mi avevano 
parlato bene di lui, ma non mi 
ha impressionato favorevol- 
mente. Forse è incappato in 
una giornata-no. Voto: 6. 

L’ARBITRO: Il suo compito 
è stato agevolato dal compor- 
tamento corretto dei giocato- 
ri delle due formazioni. Tutto 
sommato la sua direzione è 
stata buona. Voto: 6. 


IL PICCOLO 


Cinello ha giocato poco più di un tempo, poi è stato costretto a uscire per infortunio, nella partita conclusasi senza reti contro il 


Bologna. Ecco Cinello fronteggiato da Ottoni, a tu per tu con Zinetti 


Lunedì, 


La Triestina non segna da quattro turni 


i 


(Italfoto) 


LE DUE SQUADRE NON HANNO LASCIATO NULLA DI INTENTATO 


Belle azioni e qualche brivido 
ma poche le occasioni maturate 


Formazione a sorpresa nelle file ala- 
bardate. Non tanto per la presenza di 
Miele in panchina: senza di lui non sareb- 
bero arrivati a 16, quanto perla mancata 
disponibilità di Strappa, che pareva ave- 
re superato il malanno di Palermo ma 
che Ferrari non ha voluto rischiare, dato 
anche la rigida giornata, certo non favo- 
revole a chi è convalescente di una 
distorsione a una caviglia. In campo 
Bagnato, fluidificante, e avanzamento di 
Dal Prà, al posto di Strappa, con gioco a 
tutto campo, anche sein prevalenza sulla 
fascia, per abitudine di gioco, Così senza 
Scaglia, pure infortunato e Strappa, per 
fare 16 Ferrari ha mandato appunto in 
panchina Miele. Che non era peraltro in 


condizioni di giocare. 


Le marcature: Costantini su Marrona- 
ro, Cerone su Pradella, Bagnato a guar- 
dia del tornante Marocchino. Il Bologna 
piazza Luppi su De Falco, Ottoni su 
Cinello, Nicolini a controllare Iachini, 


Quaggiotto libero. 


La Triestina gioca contro Valmaura, 
ma non si può dire se a favore o contro 
vento, data l'irregolarità delle raffiche. 
Comunque spinge bene. Iachini spedisce 
palloni di continuo al centro, recuperan- 
doli anche con molta difficoltà e bravura, 
e mandandoli ben calibrati davanti alla 
porta di Zinetti. Una prima volta De 
Falco è scavalcato, poi il portiere bolo- 
gnese respinge di pugno, una terza volta 
il traversone non è raccolto. Iachini 
diventa subito protagonista, la sua fama 
di uomo-eross è di colpo rinverdita sul 
perfetto terreno del «Grezar». Ma ecco 
anche Menichini proporre per Cinello 
una buona palla, smistata a De Falco che 
tenta l'aggancio, senza riuscirvi. Sembra 
proprio che la rete stia maturando, sotto 
la pressione alabardata, stavolta giudi- 
ziosa, non forsennata tipo Cremonese. 
Ancora un traversone di Iachini. Cinello 
è in buona posizione ma è spinto da 
Ottoni e l'occasione sfuma. C'è un fuori 
gioco ridicolo fischiato a Iachini sulla 
destra su lancio di Costantini: anche i 
guardalinee sono uomini, e possono sba- 


prensibile. 


bolognese. 


rossoalabardato. 


ottima scelta di tempo in angolo. 


passare... 


sua sostituzione. 


gliare. Ma così grossolanamente è incom- 


Il Bologna si risveglia alfine, Pradella 
subisce fallo al limite dell’area, batte la 
punizione Limido: respinge la barriera, 
riprende lo stesso Limido, Bistazzoni 
blocca a terra. Subito di rincalzo una 
palla da Dal Prà a Iachini, con il solito 
traversone al centro: respinge la difesa 


L’azione successiva è sottolineata sul 
taccuino: dev'essere stata’ importante. 
Su tocco di. De Falco, Cinello ha una 
bella palla al suo fianco, ma mentre cerca 
di girarsi l'occasione è già sfumata. Suc- 
cede. Ed ecco ancora un triplice show di 
Tachini, con il suo repertorio preferito: 
conquistata la palla in condizioni «im- 
possibili» dal fondo manda al centro per 
De Falco che è addirittura atterrato dal 
suo cosiddetto angelo custode. Una se- 
conda volta De Falco riesce a battere a 
rete ma il pallone è ribattuto; infine il 
terzo traversone non è raccolto. da alcun 


Nel finale del primo tempo è il Bologna 
a farsi vivo, dopo avere temporeggiato 
fino allora, frantumando tutti i tentativi 
offensivi della Triestina, mai arrivata ad 
un tiro diretto in porta. Ecco dunque una 
punizione di Limido, che finisce nell’an- 
golino, dove la blocca Bistazzoni; ed un 
altro tiro dello stesso Limido, stavolta su 
azione, finito nell'altro angolino, alla sini- | 
stra cioè di Bistazzoni, che devia con 


Soliti discorsi nel sotto tribuna: questo 
‘Bologna non è da buttar.via, questa 
Triestina fatica a tirare, non sarà facile 


Difatti. Pochi minuti di gioco, senza 
cne accade nulla di importante, poi Ci- 
nello subisce fallo e resta a terra. Pochi 
minuti dopo chiede ed ottiene il cambio: 
la caviglia destra è malandata. Entra Di 
Giovanni, che si stava già riscaldando 
dal primo tempo, allorché Iachini era 
stato colpito duro ed era in pectore una 


Dalla sinistra, dopo una corsa dispera- 


ta, con conquista del pallone sul fondo, 
Bagnato manda al centro. Di Giovanni, 
appena entrato, colpisce di testa ma non 
schiaccia e Zinetti para agevolmente, 
Zinetti sfodera uscite a ribetizione, sui 
palloni che la bora talvoltà gli manda in 
bocca, allontanandoli dagli alabardati in 
agguato. Anche nelle rimesse la bora si 
inserisce bizzosa. 


Bagnato sembra accelerare il. passo 
con il vento, e dopo un disimpegno favo- 
revole spara una bordata che la gamba di 
‘un difensore rimanda indietro. Poco do- 
po c’è una'situazione.vdi pericolo per il 
Bologna, il gol sembrava ormai maturo, 
sia pure scaturito da una azione convul. 
sa, su manovre ravvicinate. Giostrano 
De Falco, Di Giovanni e Braghin, la 
botta non ‘arriva. Nel''‘districarsi dalla 
situazione di pericolo, Luppi chiede aiuto 
ad una mano. Ma:Mattei non se ne 
avvede o non.le attribuisce importanza. 
Il che è lo stesso. 

Ed ecco il gran finale di Iachini, Con- 
quista la palla con; uno scavaleamento 
dell’avversario che aveva dell’incredibi- 
le, azzecca un traversone che non è sfrut- 
tato: ‘Poi su punizione manda una palla 
‘arcuata in area, la traiettoria si avvicina 
a Zinetti, sfuggendo a De Falco che si è 
visto togliere il; pallone. dal,.-piede ad 
opera del vento: Altri traversoni, non c'è 
più Cinello, e del.resto anche-lui non è 
che li avesse sfruttati molto. Anzi. 

Nel finale qualche brivido per la Trie- 
stina. Cerone irrompe su Pradella che va 
a terra, mentre stava.per battere.dì testa. 
Poi lo stesso Pradella, sfruttando un 
pallone passato male a Bistazzoni e da 
questi non conquistato, anticipa il por- 
tiere alabardato e manda sul fondo. Nella 
zuccata comune entrambi restano a ter- 
ra, ma senza conseguenze prolungate. La 
partita si chiude con ulteriori scherma- 
glie. Le due squadre nonlasciano nulla di 
intentato, ma l'occasione grossa non si 
presenta. E la Triestina deve lasciare il 
campo tra i fischi. Stavolta non quelli 
della bora. 


.D. d, R. 


DE FALCO E COMPAGNI DOVREBBERO IMPARARE A SFRUTTARE | REFOLI A LORO FAVORE 


NOTE IN LIBERTÀ DI UN POMERIGGIO... DA LUPI 


La bora dev'essere un handicap C'è anche il tifoso-modello 


soltanto per le squadre ospiti 


Cosa si dice dopo uno 0-0 
senza aver visto tiri in porta? 
Si parla lo stesso, se.non altro 
per spiegare come’ mai non ci 
siano stati i tiri in porta. E 
allora andiamo con le chiac- 
chiere, tanto la delusione non 
passerà ma ci consoleremo. 


Soliti fari accesi per le tele- 
camere, registratori in funzio- 
ne, saluti tra colleghi, battute 
a volte ridicole a volte penose: 
in attesa che alcuni protago- 
nisti facciano capolino dopo, 
la doccia. Tengono banco in- 
tanto le svirgolate che Dal 
Prà ha propinato durante: 90 
minuti sul campo. Chi dice 
che il mediano ha avuto una 
giornataccia, chi dice che il 
vento ha ingarbugliato ancor 
di più le nervature della sensi- 
bilità podalica, chi dice anco- 
ra che il giocatore, non poten- 
do esprimersi nella corsa, si è 
confuso psicologicamente. 
L'interessato non usa parlare 
con i giornalisti per cui il mi- 
Stero continuerà. 

Se il polo negativo è stato 
Dal Prà, il polo positivo è 
stato Iachini. Incredibile co- 
me il numero il alabardato 
sia riuscito a liberarsi per il 
cross dal fondo pur con l’av- 
versario alle costole. Numeri 
di alta scuola, per niente gra- 
tuiti. Solo che in avanti la 
Triestina non era acuminata 
come c’era da aspettarsi. 
Franco De Falco dice che Ia- 
chini è stato bravissimo. solo 
che il vento faceva impazzire 


certe traiettorie: «Non sapevi 
mai se andare sicuro o aspet- 
tare la parabola. Abbiamo fat- 
to gioco ma non abbiamo con- 
cluso. Per quanto mi riguar- 
da, sto bene, mi muovo con 
agilità. Prima o dopo arriverà 
anche il gol. Oggi più di così 
non so poteva fare». 


Biondo è, e di gentile aspet- 
to. Sguardo mite ma deciso 
nel proteggere la palla e nel 
calciarla lontano. A chi lo 
chiama «killer», Costantini ri- 
sponde con dati inequivocabi- 
li: «Su Marronaro ho.commes- 
so un solo fallo. Tutti gli altri 
interventi sono stati puliti», 
E° vero. Finisce lo scherzo e sì 
deve convenire che Costanti- 
ni e gli altri difensori hanno 
fatto in pieno il loro dovere. 

Dello stesso parere è Laszlo 
Szoke, ungaro e calciatore na- 
to danubiano, alabardato e 
bianconero udinese, gran 
maestro del football: «Avevo 
paura che succedesse come 
contro la Cremonese. Meno 
male: oggi si è preso. il pareg- 
gio. Questa Triestina va avan- 
ti nell’assestarsi. Intanto la 
difesa è attenta e non ha per- 
‘so un colpo. Forse troppo con- 
centrata se si guarda all’anda- 
mento del. gioco. Quattro o 
cinque uomini sempre indie- 
tro per controllare un solo 
bolognese sono tanti. Ma è 
meglio essere prudenti. Serie 
A? La speranza c’è. Però la 
bora andava sfruttata. Chi 
gioca a Trieste deve imparare 


a convivere con i refoli e col 


| pallone che in aria fa le bizze. 


Gli altri sono molto più 
impreparati. Ecco, la bora di- 
sturba il gioco, senza dubbio, 
ma ciononostante qualcosa di 
più andava fatta». 

Parlata romanesca, ecco 
Mazzone, «Pareggio. buono, 
non vi pare? In trasferta final- 
mente il secondo punto per 
questo Bologna che sta co- 
minciando a entrare nello spi- 
rito della serie B. Piano coi 
programmi a lunga scadenza. 
La Triestina è fatta per la 
serie superiore e, dopo undici 
giornate, lo posso dire. A Trie- 
ste sapevamo di trovare un 
campo difficile, una squadra 
in salute. Abbiamo controlla- 
to, abbiamo fatto pressing an- 
che sui difensori avversari, 
abbiamo anche affondato 
quando era il caso. Di più non 
abbiamo osato anche perché 
la Triestina non ce l’ha per- 
messo», 

Quali i suoi giocatori più in 
Vista? «Lasciamo stare i nomi 
— dice Mazzone — è tutto il 
complesso che mi è piaciuto. 
Chi ha giocato meglio lo ha 
fatto perché. è stato aiutato 
dai compagni», In giacca, sen- 
za gilè (ma non sente il fred- 
do?), Ferrari entra e parla. 
Risponde alle domande del 
collega televisivo, e non sem- 
bra d'accordo sul fatto che 
Iachini toglie spazio a Roma- 
no. Non è d'accordo nemmeno 
con chi intende «spregiudica- 


tezza» come un assalto scrite- 
riato alla porta avversaria. 
«Ragazzi, punto dopo pun- 
to si va avanti, La continuità 
di rendimento è la forza delle 
squadre forti. Col Bologna ab- 
biamo fatto pareggio perché il 
gioco è stato quello che è 
stato. Il vento ha messo i 
giocatori in brutte condizioni: 
la prendo, la palla, o non la 
prendo? Intanto bisogna dire 
che' abbiamo tenuto bene la 
palla, forse in qualche mi. 
schia si poteva trovare il col- 
po fortunato e il gol. L'avessi- 
mo trovato, la partita sarebbe 
salita di tono. Il Bologna 
avrebbe dovuto venire più 
avanti e noi l’avremmo maga- 
ri colpito ancora di rimessa. 
Non abbiamo trovato la de- 
viazione su quei tanti traver- 
soni dal fondo. Pazienza». 
«La serie B— dice Ferrari — 
è un torneo di resistenza. Chi 
trova l'assetto per primo, fa 
punti, e sta in alto, Chi lo 
trova più tardi, insegue, poi 
magari in fondo ha più sprint. 
Noi appena adesso abbiamo 
raggiunto uno standard che 
può essere soddisfacente. 
Miglioreremo ancora. Avessi- 
mo quel punto perduto con la 
Cremonese, saremmo, al se- 
condo posto in classifica. Gli 
altri mica sono fuoriclasse. 
Siamo quelle sei-sette squa- 
dre tutte in lotta per il vertice. 
Ripeto, chi ha più resistenza 
raggiunge lo scopo». 
Bruno Lubis 


colcompleto tutto al bardato 


Fischia tu che fischio anch'io. A questo 
motto, che fa il verso a un programma radiofo- 
nico molto seguito, si è ispirato gran parte del 
pubblico che ieri ha assiepato lo stadio Grezar 
quando l'arbitro Mattei ha decretato il «rien 
ne va plus». Legittime le manifestazioni di 
disappunto dei sostenitori alabardati che non 
hanno per niente digerito questo pareggio 
casalingo. 

Lo spiritoso di turno ha tratto spunto dal 
primo grande freddo per una battutina da 
brivido: «Il Bologna ha congelato il gioco della 
Triestina». Inutile. dire che gli amici che lo 
circondavano dopo questa «performance» ave- 
vano serie intenzioni di torturarlo. 

Effettivamente ieri. pomeriggio ‘c'era un 
tempo da lupi. La partita è stata caratterizzata 
da un freddo pungente e da una bora scura e 
invadente che:ha messo in costante allarme i 
portieri Zinetti e Bistazzoni. 

Con l'avvento delle prime temperature 
«nordiche» gli spettatori hanno subito fatto 
sfoggio di piumini, giubbotti pesanti, guanti, 
berretti e sciarpe. Il tifoso-modello ha addirit- 
tura uno speciale corredo sportivo per l’inver- 
no intonato ai colori alabardati. Un po' di 
folclore sugli spalti non fa mai male, anzi. 

La tribù degli ultras, poverina, dalla sua 
curva ha aperto il riscaldamento costituito da 
un incitamento incessante che poco purtroppo 
è servito alla squadra di Ferrari, 

Il primo freddo ha pure cambiato le abitu- 
dini degli assidui frequentatori del «Grezar». 
Durante l'intervallo e alla conclusione dell’in- 
contro i bar dello stadio sono stati presi 
d’assalto. Grappini, punch, bottigliette di co- 
gnac (un collega ne aveva addirittura una 
gigante per il timore di rimanere assiderato...) 
e tutte le altre bevande calde sono andate a 
tuba: 


«Certo che i tifosi di basket — faceva 
osservare un signore di mezza età a un amico 
— se la passano molto meglio d’inverno tra le 
quattro mura del palasport di Chiarbola. Ma- 
gari la Stefanel poi perde, ma loro non rischia- 
no di buscarsi una infreddatura». 

I supporters del Bologna hanno fatto il loro 
ingresso allo stadio un po’ prima del secondo 
tempo. Forse qualche buontempone li aveva 
dirottati dalle parti di Borgo Grotta Gigante. 


Il pubblico non si è divertito e ha atteso per 
90? invano:che arrivasse il'gol. «Cinello dorme 
in piedi — dice un signore che fuma la pipa — e 
De Falco si fa quasi sempre anticipare. In 
queste condizioni anche se giocassero fino a 
notte fonda il risultato rimarrebbe inchiodato 
Sullo 0-0». 

Per. Iachini — molto applaudita la sua 
prestazione — alcuni tifosi hanno trovato una 
definizione «ad hoc». Siccome il giocatore 
alabardato ha una spiccata attitudine a effet- 


‘tuare cross, il suo nuovo ruolo è ‘quello del 


«crossista». 


«Quando giocava con noi — dice unragazzo 
— Zinetti faceva spesso regali alle formazioni 
avversarie; questa volta potrebbe farne uno 
‘anche a noi». Ma l’estremo difensore felsineo. 
‘ha fatto ‘buona guardia. 

Braghin e Dal Prà sono entrati nel mirino 
del pubblico. Gli apprezzamenti sentitt sul 
loro conto non si possono ritenere certo lusin- 
ghieri e i critici più severi pensano addirittura 
che la Triestina abbia giocato in 9. Questione 
di punti di vista. 

«Auguro alla Triestina — ha affermato il 
‘presidente della Fantoni Enzo.Cainero — di 
salire in serie A cosicché potremo assistere 
nuovamente al’ derby con l'Udinese». 

Maurizio Cattaruzza 


18 novembre 1985 


Stadio: «Sì» 

dei repubblicani 
ma con garanzie 
sulla viabilità 


Dal segretario organizzati- 
vo del Partito repubblicano 
italiano riceviamo: 

Si è riunito l’esecutivo pro- 
vinciale del Pri per esaminare 
lo studio di fattibilità del nuo- 
vo stadio previsto nell’area 
dei macelli. I lavori sono stati 
introdotti da una relazione 
del segretario provinciale avv. 
Sergio Pacor, che ha messo in 
rilievo le perplessità che l’ela- 
borato suscita per la capienza 
limitata dell’attrezzatura per 
la viabilità e per i parcheggi 
oltre che per l'aggravio di one- 
ri che comporterà lo sposta- 
mento del macello comunale. 

Dopo ampia discussione l’e- 
secutivo del Pri ha dato man- 
dato ai propri rappresentanti 
di condizionare il voto favore- 
vole a precise garanzie sulla 
viabilità anche con lo sposta- 
mento del terminal dell’A- 
zienda trasporti che nell’ipo- 
tesi progettuale non trova ra- 
zionale sistemazione con la 
previsione di diverse aree di 
parcheggio individuando spa- 
zi polifunzionali da attrezzare 


per lo sport di quartiere con | 


impianti mobili suscettibili di 
traformazione per le giornate 
di impiego come parcheggi e 
con un’attenta valutazione 
dei costi-benefici per il mate- 
riale e per gli altri mezzi tecni- 
ci determinati dalla forma cir- 
colare del manufatto. 
L'urgenza di garantire alla 
cittadinanza l'impianto spor- 
tivo progettato sconsiglia di 
percorrere ipotesi alternative 


anche se il rischio della ripeti. , 


zione degli errori compiuti per 


la piscina e il palazzetto dello * 


sport, devono servire da mo- 
nito per la stesura del proget- 
to definitivo. 

Roberto Sabatti 


CAMPIONATO PRIMAVERA 


Triestina 1 
Mestre 0 


MARCATORE: al 52° Schiraldi. 

TRIESTINA: Attruia, Polonia, 
Bravin, Casonato, Tiberio, Polet- 
to (dal 46’ Feresin), Baici, Schiral- 
di, Zanin, Fattorel (dal 65° Sardo), 
Lotti, Scrignani, Ispiro, Minin. 

MESTRE: Dal Cin, Romanello, 
Ferrazzo, Marino, De Pieri, True- 
colo, Giacobe, Vian (dal 46’ Sarto- 
ri), Panisi, Piaia, De Checchi; Les- 
si, Maci, Trevisan. 


Con una rete di Schiraldi, 
nella ripresa, la Triestina 
scaccia il malocchio conqui- 
stando la prima vittoria in 
campionato. Il Mestre sul 
campo di Guardiella sì è pre- 
sentato con maggiori creden- 
ziali rispetto a quelle viste m 
Coppa Italia. 

A un primo tempo equili- 
brato. (la Triestina aveva il 
vento contro) ha fatto seguito 
una seconda frazione di gioco 
in cui gli alabardati hanno 
imposto il loro gioco. Prima 
Baici e poi Zanin cercano di 
sorprendere Dal Cin che si 
oppone con bravura alle loro 
conclusioni. 


ALLIEVI REGIONALI 


Triestina 5 
Fiume Veneto 1 


MARCATORI: al 18’ Derman, al 
27° Luce, al 36° Marchesan, al 65° 
Derman, al 77° Russi, all’80’ Berto- 
lo su rigore. 

TRIESTINA; Valzano, Maniago 
(Nadali), Chermaz, Cernecca, 
Samsa, Lakoseljac, Marchesan 
(Antonazzi), Russi, Luce (Bassane- 
se), Pasqualini,  Derman, Ienco, 
Corso, 


FIUME VENETO: Ceolin, Gu- , 


glielmin, Amadio, Turchetto, Cel- 
la, Giordano, Sforzin, Pin, Celant, 
Bertolo, Negrello (Tonus). 


GIOVANISSIMI REGIONALI 
Chiavris 0 
Triestina 3 

MARCATORI: Corso, Ursie, 
Dussoni, 

"TRIESTINA: Apollonio, Buoso, 
'Biloslavo, Corso, Kroselj (Germa- 
ni), Ursic (Depangher), Casagran: 


de, Dussoni, Dibenedetto (Fonda), 
Milanese, Drioli. Mattei. 


ESORDIENTI 
Triestina 6. 
Don Bosco 0 


MARCATORI: Tognon (2), Fu- 
mai (2), Masutti, Favento. 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI | 


Breg 1 
Triestina 3 


Tutte vittoriose le formazio- 
ni giovani della Triestina. 
Hanno aperto la serie di cin- 


‘que successi i ragazzi di Sa- 


mec impostisi nel campionato 


primavera al Mestre. Non so- | 
no state da meno le due com- | 


pagini partecipanti ai due più 
importanti tornei regionali. 
Gli allievisdi Fulvio Varljen 


hanno rifilato una cinquina, 
in quel di Guardiella, al Fiu-.| 


me Veneto. Peccato che a 
guastare la festa sia stato 


quel rigore trasformato da' | 
Bertolo, concesso troppo be- > 


nevolmente dall’arbitro ai 
friulani all’ultimo minuto. 

Con uno score ancora mi- 
gliore si presentano i giova- 
nissimi del prof. Tominovi: 10 
Vittorie in altrettante partite 
disputate andando a segno 
ben 53 volte enon avendo mai 
subito una rete. 


Lunedì, 18 novembre 1985 


foni). 


Ascoli-Arezzo 3-3 
PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI: 13’ autorete di Moretti, 18° Vincenzi, 30" Ermini, 53° 
Muraro su rigore, 71’ Incocciati, 77° Minoia. 

ASCOLI: Corti, Destro, Cimmino, Jachini (86° Marchetti), Perrone, 
'Trifunovic, Bonomi, Pasinato, Vincenzi, Incocciati, Barbuti (68° Scara- 


AREZZO: Orsi, Minoia, Moretti (76"*Raggi), Ermini, Pozza, Gozzoli, 
Tei, Neri, Ugolotti, Facchini, Muraro. 


| ARBITRO: Pellicanò di Reggio Calabria, 


NOTE: giornata di 


ggia con temperatura rigida, terreno molto 


. | allentato, spettatori diecimila, ammoniti Ugolotti e Trifunovic per 
gioco scorretto, Ermini e Incocciati per ostruzionismo, Pasinato per 
proteste; all’85’ è stato espulso per proteste l'allenatore dell’Arezzo, 


| 


ASCOLI PICENO — Formi 
dabile doppia rimonta dell’A- 


- | rezzo. Itoscani hanno recupe- 


Vi | 


| Omegna 


rato conquistando un prezio- 
so pareggio e costringendo 
l'Ascoli a cedere il suo secon- 
do punto casalingo. I bianco- 
neri di Boskov (che comun- 
que si sono confermati solitari 
capiclassifica) non hanno 
molto da recriminare, anche 
perché sul 2-1 l’Arezzo ha col- 
| pito due traverse e inoltre De- 
stro ha salvato sulla linea, a 
portiere battuto, un tiro di 
Muraro, tornato nelle Marche 


in veste di «ex», 

Il terreno molto allentato 
per la pioggia ha facilitato gli 
ospiti nel raggiungere il tra- 
guardo di portare a casa un 
punto. Ermini ha vinto il duel- 
lo con Pasinato, Neri ha con- 
trastato a tuttocampo con 
Bonomi fuori fase, Moretti 
(schierato a sorpresa con la 
maglia numero tre) ha imbri- 
gliato evanescente Incoccia- 
ti, Jachini ha fermato Facchi- 
ni e Destro ha faticato parec- 
chio con Muraro. 

‘Eppure per l’Ascoli i giochi 


LA PRIMA DELLA CLASSE IN DIFFICOLTA?’ . 


parevano fatti dopo solo 18°; 
prima con una palla finita in 
Tete con la ‘complicità di 
Moretti, poi con un gran tiro 
di Vincenzi da 20 metri. 

Al 30’ ha realizzato Ermini, 

con un colpo di testa ravvici- 
nato su cross di Muraro dalla 
destra: completamente ferma 
la difesa ascolana. Al 41° Ugo- 
lotti ha colpito la traversa e, 
sulla ribattuta, sempre la tra- 
versa ha negato a Facchini la 
gioia del gol, 
. All’inizio della ripresa il pa- 
reggio: Muraro è andato via in 
contropiede ed è stato aggan- 
ciato in area da Jachini. Cal- 
cio di rigore che lo stesso 
Muraro ha messo a segno. 
L'’Ascoli si è riportato, sotto 
realizzando la terza rete al 71’ 
con Incocciati, ben servito in 
profondità da Pasinato. con 
Orsi in uscita. 

L’Arezzo però, mai domo, 
ha riagganciato gli avversari 
al 77° con un colpo di testa di 
Minoia su azione di calcio 
d'angolo, 


. Brescia 0 


:ì Sambenedettese 1 


I MARCATORE: 31’ Manfrin. 
I BRESCIA: Aliboni, Chiodini, 
| Giorgi, Bonometti, Paolinelli, 
Gobbo (60’ Chierici), Mariani, Zo- 
ratto, Gri Maritozzi, Ascagni 
(60° De Giorgis), (12 Belletta, 13 
Rossi, 16 Piovani). 
SAMBENEDETTESE: Braglia, 
|  Petrangeli, Schio, Bronzini, Ca- 
gni, Ferrari, Di Falco, Galassi, 
Ginelli (73° Nobile), Manfrin, Di 
Nicola (85° Giunta). (12 Mattolini, 
14 Turrini, 16 Fattori). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 


BRESCIA — Brutta battu- 
ta d'arresto del Brescia, nel 


vj cammino ai vertici della clas- 


sifica. La Sambenedettese è 
| riuscita a strappare sul.cam- 
po brescianouna sofferta. e 
meritata vittoria, ottenuta 
con un gol nel primo tempo e 
tenacemente difesa per il re- 
sto della gara: merito degli 
| ospiti anche l’aver saputo reg- 
gere in condizioni di inferiori- 
| tà dopo l'espulsione, al 73’; 
| dello stopper Cagni (fino a 
| quel momento il migliore in 
| campo). - 
{ Ben disposta in campo, la 


pire fin dall’inizio di non voler 
concedere nulla agli attacchi 
dei padroni di casa. Le punte 
bresciane Gritti e Mariani ve- 
nivano curate con sufficiente 
tranquillità, e appena se ne 
presentava l’occasione la 
| Sambenedettese tentava il 
colpo gobbo. 

Le è riuscito al 31’, quando 
Manfrin, dopo una serie di 
| triangolazioni con Di Nicola, è 
| entrato nell’area di rigore av- 
versaria e ha battuto Aliboni 
con un tiro alla sua sinistra. 

La momentanea reazione 
del Brescia non ha prodotto 
effetti, e solo all’inizio della 
ripresa si è vista una buona 
azione offensiva dei bresciani, 

La Sambenedettese è rima- 
sta ben chiusa nella sua area, 
soprattutto dopo l'espulsione 
| di Cagni, ma ha costruito an- 
| cora un paio di pericolose 
| azioni di contropiede. 


| 


Sambenedettese ha fatto ca-. 


Campobasso 1 
Vicenza 0 


MARCATORE: 16° Perrone. 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- 
glia, Della Pietra, Maestripieri, 
Argentesi, Lupo, Perrone (77° Pi- 
votto), Baldini, Vagheggi, Goretti, 
Russo (84’ Boito). 

VICENZA: Mattiazzo, Filippi, 
‘Pasciullo, Montani, Mazzeni, Ma- 
scherone (14° Bertozzi), Messersi 
(72° Schincaglia), Savino, Luc- 
chetti, Fortunato, Rondon. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

NOTE: terreno allentato dalla 
pioggia; temperatura rigida, spet- 
tatori 5.200, 


CAMPOBASSO — Il Vicen- 
za, imbattuto da cinque gior- 


nate, ha perduto con.il Cam- | 


pobasso una partita giocata 
in condizioni. difficili, a.causa 
del terreno reso:quasi impra- 
ticabile dalla pioggia bat- 
tente. 

La squadra molisana, che è 
apparsa in gran forma dopo i 
recenti nuovi acquisti, ha gio- 
cato la migliore gara del cam- 
pionato conquistando .due 
punti preziosi e uscendo dalla 
zona: pericolosa. 

Il gol della vittoria è stato 
realizzato al 16" da Perrone, su 
punizione calciata quasi al li-' 
mite da Baldini. In preceden- 
za, gli uomini di Mazzia ave- 
vano minacciato la porta dei 
vicentini con ripetute azioni 
in profondità: con una bella 
parata il portiere veneto, in- 
fatti, già al decimo aveva 
deviato un forte cross di Mae- 
stripieri e al 12° la palla, resa 
viscida dal fango, aveva falsa- 
to un tiro di Goretti. 

Il Campobasso poteva rad- 
doppiare al 29’, quando Perro- 
ne, dopo una lunga discesa si 
è trovato solo davanti alla 
porta avversaria e ha sciupa- 
to una bella occasione man- 
dando in alto sulla traversa. Il 
Vicenza ha dimostrato scarso 
impegno e determinazione € 
ha risentito molto dell’assen- 
za di Mascheroni, che al 14° ha 
dovuto lasciare il campo in- 
fortunato, dopo un duro scon- 
tro con il rossoblù Vagheggi. 


Il Pordenone con qualche brivido incamera un punto 


E le «stelle» del cam 


IL PICCOLO 


LE PRODEZZE DI MALGIOGLIO EVITANO AI ROMANI UN PIU’ PESANTE PASSIVO 


Formidabile rimonta |// Cesena stritola la Lazio 
del caparbio Arezzo 


sovrastata in tutti i reparti 


CESENA — Il Cesena ha 
scavalcato la Lazio in classifi- 
ca legittimando il suo reinse- 
rimento al vertice nel modo 
più inequivocabile: con tre 
gol e con dominio quasi co- 
stante sugli avversari. 

I romani hanno avuto. la 
sfortuna di presentarsi a que- 
sto scontro diretto con due 
reparti incompleti: la difesa, 
priva ‘dello squalificato Gal- 
biati, e l’attacco, «organo» 
dell’ingessato Fiorini e del 
febbricitante Poli. Però è stato 
îl centrocampo a subîre la 
supremazia avversaria e a. 
porre le premesse perla scon- 
fitta. Vinazzani, Magnocaval- 
lo, Caso e Corti si sono impe- 
gnati, hanno ‘anche corso 
molto ma sono stati sovrasta- 
ti dai vari Sala, Leoni, San- 
guin e Barozzi che, come re- 
parto, hanno giocato la mi- 
glior partita della stagione. Aì 
cesenati riuscivano tutti gli 
scambi e le triangolazioni, 
mentre quelle ospiti, a parte 


Cesena-Lazio 3-1 
PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: 25° Gibellini, 44’ Agostini, 62? Gibellini su rigore, 81’ 


Torrisi, 


CESENA: Dadina, Cuttone, Cotroneo, Sala, Pancheri, Leoni (77° 
Martini), Agostini, Sanguin, Gibellini (88? Rizzitelli), Angelini, Barozzi 
(12 Fontana, 14 Bianchi, 16 Meazza). 

LAZIO: Malgioglio, Podavini, Calisti, Filisetti (52° Dell’Anno), 
Calcaterra, Magnocavallo, Corti, Vinazzani, Garlini, Caso, Damiani (52° 
Torrisi). (12 Jelpo, 13 Fonte, 15 Toti), 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 


una!bella partenza e un finale 
di partita în cui il Cesena ha 
visibilmente tirato il fiato, non 
sì sono quasi mai rese perico- 
lose. Anche perché Cuttone e 
Cotroneo, ben protetti dal fil- 
tro del centrocampo, hanno 
controllato alla perfezione il 
cannoniere (ed ex biancone- 
ro) Garlini e il «vecchio» Da- 
miani, poi rilevato da Torrisi. 

Il Cesena, oltre ai centro- 
campisti e ai due marcatori, 
ha avuto un Angelini in eccel- 
lente‘ giornata e capace di 
ottime rifiniture e dì pericolo- 
se conclusioni personali. An- 
che per questo, nonostante i 


tre gol, tutti imparabili, Mal- 
gioglio è stato forse îl migliore 
dei bianconeri, contenendo il 
passivo con dei prodigiosi in- 
terventì. 

Il primo golè venuto dopo 
25° dopo una bella azione.in 
profondità di Agostini e Gibel- 
lini. Il centravanti si è libera- 
to con uno scatto dî Calcater- 
ra e ha toccato in'ete, 

Togliendo ogni speranza al- 
la Lazio, il Cesena ha poi 
raddoppiato pochi îstanti pri- 
ma, del riposo: Angelini ha 
servito con un bel diagonale 
în piena area Agostini, questi 
ha controllato il pallone, ha 


scartato Calisti e poì ha con- 
cluso în gol da sei-sette metri. 
La squadra di casa ha tri- 
plicato al 62° (fallo di Vinazza- 
ni su Leoni în area e calcio dî 
rigore trasformato da Gibelli- 
ni con un tiro sulla sinistra di 
Malgioglio) e poî sì è calata. 
La Lazio è venuta orgoglio- 
samente in avanti e a 9° dalla 
fine ha trovato il suo gol con 
un bel calcio di punizione 


Coppa Italia € 


FIRENZE — La Lega nazio- 
nale di serie «C» ha reso note, 
in base agli accoppiamenti 
previsti, le gare di andata e 
ritorno delle qualificazioni 
per la Coppa Italia di serie 
«C>» (inizio ore 14,30). Mercole- 
dì 20 novembre (andata): R.M. 
Firenze-Massese (ore 15), Fa- 
no-Rimini, Ischia Isolaverde- 
Casertana, Potenza-Sorrento. 

Mercoledì 4 dicembre (ritor- 
no): Massese-R.M. Firenze, 
Casertana-Ischia Isolaverde, 
Sorrento-Potenza. 


Perugia 1 


Pescara 0 


MARCATORE: 67? Faccini. 

PERUGIA: Pazzagli, Brunetti, 
Nofri, Allievi, Rondini, Tesser, 
Massi, Novellino (61° Faccini), 
Cuoghi (43’ Bertoneri), De Stefa- 
nis, Pagliari. 

PESCARA: Rossi, Venturini (85° 
Berardi), Benini, Bosco, Loseto, 


Ronzani, De Rosa, Acerbis, De * 


Martino, Roselli, Rebonato, ., 
ARBITRO: Tarallo di Como. 
NOTE: cielo coperto con piog- 

gia gelida, terreno scivoloso, spet- 

tatori 8340 di cui 4849 abbonati 

‘per un incasso totale di 78 milioni 

333 mila 554 lire; espulso Bosco 

all’80? per somma di ammonizio- 

ni; ammoniti De Stefanis per gio- 
co scorretto, Pagliari per gioco 
falloso; angoli 6-5 per il Perugia. 


PERUGIA — Con una rete 
di, Faccini al 67° (cioè pochi 
minuti dopo il suo ingresso in 
campo in sostituzione di No- 
vellino, ieri in difficoltà per il 
terreno pesante), il Perugia, 
dimostratosi più pratico e 
opportunista, ha avuto ragio- 
ne di un Pescara manovriero 
ma anche sfortunato. 

L’undici ospite, a sua di- 
scolpa, può accampare il palo 
colpito al 12° da De Martino e 
la traversa che al 51’ ha re- 
spinto. un pericoloso tiro di 
Bosco; e poi per aver giocato 
gli ultimi dieci minuti in for- 
mazione ridotta per l’espul- 
sione di Bosco, all’80?, 

La rete del Perugia è scatu- 
rita in modo quasi imprevedi- 
bile; al 67 allorché in un capo- 
volgimento di fronte Pagliari 
ha'trovato a metà campo il 
varco buono per passare la 
palla a Faccini. Questi, prima 
ha fintato di ritornare la palla 
all’ala sinistra/e poi, ingan- 
nando Venturini, è avanzato 
di alcuni metri in attesa del- 
l’uscita del portiere Rossi che 
poi ha battuto con un forte 
tiro a mezza altezza. 

Ottenuto il successo, al Pe- 
rugia non è stato difficile con- 
trobattere le ultime velleità 
degli ospiti nell’affannosa ri- 
cerca del pareggio. 


Catania 0 
Empoli 1 


MARCATORI: 35° Urbano. 

CATANIA: Marigo, Picone, De 
Simone, Picci, Canuti (59° Maggio- 
ra), Polenta, Braglia, Pellegrini, 
Mandressi, Borghi (56° Puzone), 
Luvanor. 

EMPOLI: Drago, Vertova, Ge- 
lain, Della Scala, Ricamo, Salva- 
dori, Cipriani (75° Cecconi), Urba- 
no, Della Monica (85) Colonaci), 
Casaroli, Zennaro. 

ARBITRO: Baldi di Roma. 


CATANIA — Vittoria meri- 
tata dell'Empoli a Catania. La 
squadra toscana ha ripetuto 
di fatto il risultato dello scor- 
so.anno. Allora quella sconfit- 
ta ebbe effetti disastrosi sulla 
squadra etnea, quest'anno si. 
spera che la compagine di 
Rambone si limiti a registrar- 
la come un infortunio e quindi. 
torni al suo standard nor- 
male. s 

L'incontro è stato combat- 
tuto da entrambe le squadre 
con grande agonismo, ma il 
gioco del Catania è stato spes- 
so velleitario con un centro- 
‘campo incapace di impostare 
una vera azione di attacco. 
Specie se sì considera che il 
portiere: del’Empoli durante 
tutta la partita non ha com- 
piuto alcun intervento di rilie- 
vo, si ha la conferma che il 
risultato rispecchia perfetta- 
mente l'andamento dell'in 
contro. 

La squadra toscana è un 
complesso che tocca bene la 
palla, sa triangolare, è veloce 
e fa dell’anticipo la sua arma 
Imigliore. 

L'incontro è stato nel com- 
Plesso piacevole e le due 
squadre hanno giocato senza 
particolari tatticismi. La rete 
è stata segnata al 35’ da Urba- 
no che, libero in area di rigore, 
ha potuto girare di testa im- 
parabilmente in rete un cross 
di Della Monica dalla destra. 

Il Catania una volta in 
svantaggio ha cercato di rea- 
gire, ma a nulla sono valsi i 
suoi attacchi spesso inconclu- 
denti. 


Cagliari 1 
Monza 1 


MARCATORI: 17° Bernardini, 
22’ Ambu su rigore. 

CAGLIARI: Sorrentino, Marchi 
(79° Valentini), Davin, Occhipinti, 
Giancamilli (60 Chinellato), Ven- 
turi, Montesano, Pulga, Branca, 
Bernardini, De Rosa. 

MONZA: Torresin, Saltarelli, 
Fontanini, Laureri, Gasparini, 
Dondoni, Bolis, Saini (64’ Catto), 
Crusco, Tacconi, Ambu. 

ARBITRO: Bruschini di Fi- 
renze. 

CAGLIARI — Si è aggrava- 
ta ancora di più la posizione 
in classifica del Cagliari che 
ha conquistato un punto do- 
po tre sconfitte consecutive. I 
rossoblù di Ulivieri, passati in 
vantaggiao con' l’intrapren- 
dente Bernardini, sono stati 
raggiunti dopo cinque minuti 
dal Monza, che con Ambu ha 
trasformato un calcio di rigo- 
te con cui l'arbitro Bruschini 
ha ‘punito un intervento di 
mano in area di Giancamilli. 
Tutto è avvenuto nel’ primo. 
tempo tra il 17° e il 22°. 

Il pareggio è il risultato più 
giusto. Se è vero che il Caglia- 
ri, come testimoniano anche i 
tredici calci d'angolo, ha at- 
taccato di più, va riconosciu- 
to ai brianzoli di essersi difesi 
con ordine e di aver creato 
pericolose opportunità in con- 
tropiede con Ambu e Bolis. 

Nel primo tempo, al 32°, il 
Cagliari ha avuto con Monte- 
sano l'occasione per raddop- 
piare ma, a meno di due metri 
dalla porta sguarnita, la pun- 
ta rossoblù ha colpito mala- 
mente il pallone sfuggito al 
portiere ospite, non riuscendo 
a fargli oltrepassare la linea 

In avvio di ripresa il Monza, 
prima con Bolis e poi con 
‘Ambu ha sciupato due propi- 
zie palle-gol (nel secondo epi- 
sodio è stato un disperato 
tecupero di Marchi a sventare 
una situazione ormai compro- 
messa). Nonostante il fondo 
allentato dalla pioggia le due 
squadre si sono battute con 
agonismo. 


Genoa 2 


Cremonese 0 

MARCATORI: 26’ Tacchi, 55? 
Mileti. 

GENOA: Cervone, Torrente, 
Trevisan, Boscolo, Faccenda, 
Guerra, Eranio, Mileti, Marulia 
(84' Auteri), Butti (88° Mauti), 
Tacchi. 

CREMONESE: Rampulla, Gar- 
zilli, Gualco (46° Galluzzo), Gallet- 
ti, Montorfano, Citterio, Viganò, 
Bencina, Nicoletti, Bongiorni, Fi- 
nardi. 

ARBITRO: Tubertini di Bo- 
logna. 


GENOVA — Dopo. due 
sconfitte consecutive in cam- 
po esterno il Genoa è tornato 
a Marassi ed è tornato alla 
vittoria. \A farne le spese è 
stata la Cremonese che, dopo 
aver iniziato con piglio autori- 
tario, si è andata via via spe- 
gnendo 

La squadra di casa-ha fatto 
l'esatto contrario degli ospiti: 
scesa in campo titubante ha 
lasciato l'iniziativa all'avver- 
sario ma, quando è andata in 
vantaggio con un gol di Tac- 
chi (complice il vento) ha pre- 
so coraggio e ha imbastito 
anche alcune pregevoli azioni 
che non si sono concretate 
soltanto perché Marulla è sce- 
so in campo in non buone 
condizioni e perché gli altri 
non avevano la mira giusta. 

Nonostante il vento forte e 
gelato la gara è stata piacevo- 
le, giocata a viso aperto anche 
se non proprio tecnicamente 
eccelsa. Già all’inizio ci sono 
state due occasioni da. gol 
(una per parte): al 4 Eranio, di 
testa, sfiora la traversa sul 
centro di Guerra e al.5° è 
Nicoletti che si trova in buona 
posizione ma Faccenda riesce 
a deviare in extremis. Al 26° il 
Genoa va in vantaggio: fallo 
di Montorfano su Marulla dal 
limite; Tacchi tira ad effetto e 
Rampulla, ingannato dal ven- 
to, non trattiene. 

Il raddoppio arriva al 59° 
per merito di Mileti che, ruba- 
ta la palla a Viganò, fila solo 
verso Rampulla e lo batte 


La Samb passa a Brescia, il Campobasso gela il Vicenza 


Catanzaro 1 
Palermo 1 


MARCATORI: 10° Benedetti, 38° 
Brondi. 

CATANZARO: Ceriello, Logoz- 
zo, Benetti, Donà, Guida, lacobel- 
li, Bagnato (73’ Surro), Piccioni 
(53° Gregori), Soda, Brondi, Coz- 
zella. 

PALERMO: Pintauro, Benedet- 
ti, Guerini, Cecilli (55° Pallanch), 
Bigliardi, Maio, Piga, De Biasi (65° 
Falcetta), Sorbello, Ronco, Pelle- 
grini. 

ARBITRO; Da Pozzo di Monza. 

NOTE: cielo coperto; spettatori 
seimila; alla fine del primo tem- 
po, in pieno recupero, sono stati 
‘espulsi per reciproche scorrettez- 
ze Soda e Maio, 


PALERMO — Un Catanza- 
ro Volenteroso e nulla più ha 
ceduta metà della posta in 
palio al Palermo, che sino a 
ora era riuscito a raccogliere 
solo un punto nelle cinque 
precedenti trasferte. Gli isola- 
ni hanno saputo capitalizzare 
al massimo l’unica vera occa- 
sione da rete (al 10?) con l’otti- 
mo Benedetti. 

Quattro minuti prima, però, 
era stato il Catanzaro a man- 
care favorevolissime occasio- 
ni con Cozzella prima (che 
aveva. mandato la palla a 
stamparsi contro la traversa) 
e con Soda (che, raccolta la 
sfera rimbalzata contro la tra- 
versa, si era fatto deviare in 
angolo il tiro di Pintauro). 

Il Palermo, trovatosi in van- 
taggio si è fatto però schiac- 
ciare nella propria area per 80 
minuti concedendosi soltanto 
poche azioni diversive che; co- 
munque, sono: state frenate, 

Ma, forse per la prima volta 
in questo campionato, il Ca- 
tanzaro ha saputo tirare fuori 
tutta la sua rabbia spingendo 
e-lanciando continui attacchi 
contro la rete ospite. Ma i 
calabresi quest'anno soffrono 
di una preoccupante sterilità 
offensiva tanto che è toccato 
al centrocampista Brondi 
(con un gol-capolavoro) inter- 
rompere un lunghissimo di- 
giuno. 


SERIE B 
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pionato stanno a guardare 


PARTITE 


SQUADRE 


mon 
Q 


In casa 
VENTRE 


5 Media 
Fuori | f | g inglese 
VNP 


Ascoli 4: "gi Od 301 20 9 RR 
Vicenza 1311 3 10223 12 9 -2 
Brescia 1303 SER 9 — è 
Sambenedett. 1311 140 312 8. 6 -3 
Cesena 1311 420113 16 12 -4 
Empoli RL 2002 Lb'4 1° 19 0814 
Lazio 12 11 5 1 0 014 14 12_-5 
Triestina 211 321122 8 8-5 
Genoa 1111 41002 4 12 11 -5 
Bologna 11110417070 BA 69905, 
Perugia 1111 312122 10 12 -6 
Cremonese 10:11:23 0 114 708 —6 
Pescara 10 11 4 2.0 0 0 5 13 12 -7 
Monza 1011 22212.2 5 6.-7 
Catanzaro 10 11.2 3 10-32-7009) 7 
Catania 1011 312032 11 14 -7 
Arezzo 911 2 2 103 3 15 18° -7 
Palermo Dello ans 05007 24 
Campobasso gii Ri 300 203818 
Cagliari 711 222 014 4 12 -10 
I RISULTATI Le partite del 24.11.1985 
Ascoli-Arezzo 3-3 | Arezzo-Brescia 
Brescia-Sambenedett. 0-1 | Bologna-Campobasso 
Cagliari-Monza 1-1 | Cremonese-Empoli 
Campobasso-Vicenza 1-0 | Genoa-Perugia 
Catania-Empoli 0-1 | Monza-Lazio 
Catanzaro-Palermo 1-1 | Palermo-Cagliari 
Cesena-Lazio 3-1 | Pescara-Catanzaro 
Genoa-Cremonese 2-0 | Sambenedett.-Catania 
Perugia-Pescara 1-0 | Triestina-Ascoli 


Triestina-Bologna 


Vicenza-Cesena 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDI" A VENERDI‘ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 


GESTI E CASSETTE NATALIZIE 


Consegne a domicilio e spedizioni in tutta Italia 


Marcatori 


#7 reti: GARLINI (Lazio); 


5 reti: UGOLOTTI (Arezzo), GIBELLINI (Cesena); 

4 reti: CINELLO (Triestina), GRITTI (Brescia), LUCHETTI 
(Vicenza), AGOSTINI (Cesena); 

3 reti: BARBUTI, VINCENZI, INCOCCIATI, IACHINI (Asco- 
li), TRAINI (Cesena), NICOLINI (Vicenza), ZENNARO 
(Empoli), MURARO (Arezzo), TACCHI, MARULLA 
(Genoa), PAGLIARI (Perugia), BORGHI (Catania), RO- 
SELLI, DE MARTINO, REBONATO (Pescara), BRON- 
DI (Catanzaro), DI NICOLA (Sambenedettese). 


SERIE C1 - GIRONE A 


SERIE C1 - GIRONE 8 | 


Ancona-Pavia 3-0 Brindisi-Messina 2-0 
Legnano-Carrarese 2-0 Casarano-Barletta 1-1 
IModena-Fano 22 Casertana-Cosenza 0-0 
Piacenza-Parma 0-0 Foggia-Benevento 1-1 
Rondinella-Prato 10 Licata-Ternana 2-1 
Spal-Reggiana 02 Livorno-Monopoli 10 
Trento-Padova 0-0 Salernitana-Sorrento. 3-0 
Varese-Sanremese 1-0 Siena-Campania 2-0 
Virescit-Rimini 1-0 Taranto-Cavese 0-0 
Parma 129 44113 2 Licata 119151 13/156 
Ancona 129 522144 Monopoli 1194320127 
Modena 129 441119 Barletta 119270746 
Prato 119432118 Siena 119 432.10 6 
Virescit 119 430286 Campania _ 210 9 342119 
Reggiana 119 43 21110 Messina 109 342.9 8 
Padova 109 42394 Taranto 109 342 96 
Piacenza 109 423 88 Cavese 109 26164 
Rondinella 9,9 333 87 Livorno 109 26156 
Trento 99333 66 Cosenza 109 34279 
Varese 89 243.68 Casertana 99 205:2.3.3 
Carrarese 89 3,24 58 Brindisi 9.9 3 3:38.12 
89243 610 Salernitana 8932498 
89 243 712 Foggia 89 32 4 1013 
79 23436 Benevento I 91586608 
69144 59 Casarano 69 144 510 
69 225 613 Sorrento 69 06 3,511 
49 126 613 Ternana 59 135 410 
Le partite del 24.11.85 Le partite del 24.11.1985 
Ancona-Fano Barletta-Foggia 
Carrarese-Trento Benevento-Licata 
Cavese-Casertana 
Siena-Livorno 
Sorrento-Taranto 
Sanremese-Spal Ternana-Campania 


SERIE C 2 - GIRONE B 


PARTITE 


[rem 


SQUADRE 


D 


V 


In casa 


N 


2 Media 
Fuori ..| FP | G |inglese 


P|V.N P 


Mantova 
‘Pergocrema 
Pordenone 
Giorgione 
Centese 
Treviso 
Ospitaletto 
Pro Patria 
Montebelluna 
Orceana 
Mestre 
Pievigina 
Fanfulla 
Pro Vercelli 
Venezia 
Novara 
Leffe 


peso ooeossoooooteo 
© DIP Cd Dl pd TI LO TI Dima 


St O) Sd ad ei sd 00 00 O O 


9 © Ud © U9 Pa i DI DO 10 DI fui DO a do oa 


[doni 
NE CO dedi GO 00 nd ea Ot Sd 00 VIVO 


Mito voci oocnoccoccoe 
mocccrioccceservrkiniormin 
fd DI DO pei DI i DO HA 09 DITO HI DI L9 Oa 
9 03 TI 0 9 0 Wi Vv WMWOnSOO 


DORLI IOO ION 


fi 
SD 


I RISULTATI 


Centese-Venezia 
Giorgione-Fanfulla 
Mestre-Leffe 
Montebelluna-Novara 
Omegna-Treviso 
Orceana-Ospitaletto 
Pergocrema-Pro Patria 
Pievigina-Mantova 

Pro Vercelli-Pordenone 


Le partite del 24.11.1985 


Fanfulla-Pro Vercelli 
Leffe-Centese 
Mantova-Montebelluna 
Novara-Pievigina 
Ospitaletto-Omegna 
Pordenone-Pergocrema 
Pro Patria-Orceana 
Treviso-Giorgione 
Venezia-Mestre 


GLI OSPITI PUNTAVANO ALLA VITTORIA MA L'ALLENATORE CANCIAN E’ SODDISFATTO ANCHE DEL PAREGGIO 


VERCELLI — «Eravamo 
venuti a Vercelli per vincere, 
ma abbiamo trovato sulla no- 
stra strada una Pro Vercelli 
pimpante che avrebbe potuto 
conquistare i due punti senza 
rubare nulla. Mi accontento 
quindi del pari». E 

E’ questo il commento di 
Beniamino Cancian al termi- 
ne di una partita non bella, 
spezzettata da un arbitro che 
ha fischiato fino all’assurdo e 
che ha visto il Pordenone a 
tratti in difficoltà contro una 
‘Pro Vercelli che ha ancora 
parecchio da lavorare, ma che 
comincia a far vedere i frutti 
dell’opera del nuovo allena 

- tore. 

I bianchi vercellesi, pur non 
trovando mai la necessaria 
continuità in attacco, hanno 
colpito un palo, si sono visti 
respingere un tiro sulla linea a 
portiere battuto ed. hanno 
buttato al vento due nitide 
occasioni. Per conto suo,.il 
Pordenone è giunto vicino al 
gol in due occasioni (alla mez- 
Z'ora e nei minuti finali) ma ha 
controllato la partita con suf- 
ficiente autorità. 

Il peggiore in campo è stato 
senza dubbio l'arbitro Monni 
il quale, pur non essendo in 
alcun modo determinante sul 


I neroverdi punzecchiano gli scatenati vercellesi 


Pro Vercelli-Pordenone 0-0 


PRO VERCELLI: Passaretta, Tunelero, Barbero, Olivieri, Ricci, Re, 
Piccini (67° Solimeno), Leone, Gino, Guidetti, Ferla. 

PORDENONE: Bullara, Zanin, Marassi, Giacomuzzo, Leonarduzzi, 
Siega, Binetti, Canzian (83’ S. Racanelli), Sesso, Franca (57° Biasinutti), 


M. Racanelli. 


ARBITRO: Monni di Sassari. 


NOTE: spettatori 2.500 circa, terreno in discrete ‘condizioni, angoli 8 
a? per il Pordenone (primo tempo 7 a 2); ammoniti Franca per gioco 
falloso e Guidetti per condotta non regolamentare. 


risultato, ha fischiato spessis- 
simo, alcune volte a sproposi- 
to, finendo per innervosire en-' 
trambe le squadre. E’ merito 
solo della professionalità dei 
giocatori se una partita molto 
sentita da entrambe le com- 
pagini non ha superato ilimiti 
di un sano agonismo. 

Le note di cronaca sono as- 
sai scarse in quanto Pro Ver- 
celli e Pordenone hanno gio- 
strato a lungo per il possesso 
del centrocampo. Senza mai 
però che una formazione 
prendesse il sopravvento sul- 
l'avversaria. ì 

Già al 5’ i vercellesi si sono 
presentati minacciosi in area 
venetà con un cross di Re 
dalla destra che Zanin ha in- 
tercettato un attimo prima 
della conclusione ravvicinata 
di Ferla. Intorno al 20° ìl Por- 
denone si è stabilmente 
installato nella. metacampo 


vercellese ottenendo però' 


solo una lunga serie di calci 
d’angolo e giungendo a impe- 
gnare Passaretta per la prima 
volta al 30° con Benetti che di 
testa ha cercato l'angolo bas- 
so della porta dei padroni di 
casa trovando solo un corner 
per la deviazione del portiere, 

Quattro minuti prima però 
la Pro Vercelli aveva costruito 
una nitida palla-gol. Dalla de- 
stra il giovane Leone aveva 
messo al centro un cross ra- 
dente che Gino, con una finta, 
aveva trasformato in un per- 
fetto assist. per l’accorrente 
Re. La conclusione a colpo 
sicuro. del centrocampista 
vercellese si perdeva altissi- 
ma sulla traversa. 

La ripresa, per una ventina 
di minuti, vedeva ancora la 
Pro Vercelli arrembante alla 
ricerca del successo e il Por- 
denone che controllava la 
partita punzecchiando gli av- 
‘versari con rapidi contropiede 


che si spegnevano sulla tre- 
quarti. 

AI 49’ Bullara doveva com- 
piere quello che in pratica si 
rivelerà il suo intervento più 
difficile per cogliere da sotto 
la traversa un colpo di testa di 
Olivieri dalla bandierina, la 
sfera giungeva.a Ferla che di 
sinistro in mezza rovesciata 
‘andava a cogliere in pieno il 
palo alla destra di un Bullara 
ormai fuori causa. Sulla ribat- 
tuta verso il centro area sì 
avventava Gino che sprecava 
malamente. 

Dopo un tiro appena fuori 
di Ferla (che forse nell’occa- 
sione peccava di egoismo) la 
Pro Vercelli aveva un'ultima 
occasione al 68' quando Gino 
di testa superava Bullara in 
uscita, ma non Siega il quale, 
appostato sulla linea bianca, 
sventava la minaccia. 

Da questo momento i pa- 
droni di casa perdevano luci- 
dità'e pur mantenendo a lun- 
go l’iniziativa anche per l’u- 
scita nel Pordenone di Fran- 
ca, non riuscivano più a ren- 
dersi pericolosi, dando modo 
ai neroverdì di controllare la 
sterile pressione. 

I friulani cercavano’ di ap- 
profittare del calo atletico dei 
padroni di casa, ma non riu- 
scivano più a trovare i colle- 


gamenti utili per impostare 
qualche azione pericolosa de- 
gna di tal nome. Solo sucalcio 
piazzato, infatti, la Pro Ver- 
celli correva qualche rischio, 
come all’84” allorché Sesso 
obbligava Passaretta a un'a- 
crobatica deviazione in an- 
golo. 

La Pro Vercelli non trovava 
più la forza per offendere, 
mentre il Pordenone dimo- 
strava a quel punto di gradire 
la divisione della posta che in 
alcuni momenti era apparsa 
problematica. 

Il triplice fischio dell’incer- 
to Monni trovava le due squa- 
dre impegnate in un caotico 
duello a centrocampo con i 
portieri chiamati in causa so- 
lo da lunghi retropassaggi dei 
compagni. 

«Siamo una squadra giova- 
ne— ha detto al termine Can- 
cian — e pecchiamo di espe- 
Tienza. Per un'ora abbiamo 
cercato di tenere impegnata 
la Pro Vercelli in difesa poi 
abbiamo concesso loro troppa 
libertà. È finito in pareggio, e 
visto l'andamento della parti- 
ta, mi va bene così». 

Sull’altro fronte Massei non 
impreca, come forse potrebbe, 
alla sfortuna: «Nel calcio vin- 
ce chi segna, noi abbiamo 
sprecato troppo, quindi non 


z 


abbiamo vinto; i pali, poi, so- 
no lì per segnare la porta, non 
per essere colpiti. Piuttosto 
mi ha deluso parecchio l’arbi- 
tro che ha spezzato troppo 
una partita assolutamente 
corretta. Il Pordenone è una 
bella squadra che merita la 
classifica che ha». 
Franco Cottini 


e 
«Torneo Beretti): 
spe e 

squalificati 
FIRENZE — Il giudice spor- 
tivo della serie C per il «tor- 
neo Beretti» ha squalificato 
per una gara Isabella e Busi 
(Bologna). Per la serie «C/1» 
ha squalificato per una gara 
Lucchese (Padova), Di Rosa 
(Cavese), Balistrieri (Sorren- 
to), Rutigliano (Varese) e Bon- 
figlio (Siena). Al Siena ha in- 
flitto, inoltre, un'ammenda, 


BI CATUZZI — La commissione 
d’appello federale della Figc\ha 
respinto il reclamo del Pescara e 
ha confermato la squalifica sino al 
17 dicembre prossimo inflitta al- 
l'allenatore Enrico Catuzzi. È sta- 
to invece rinviato a nuovo ruolo, 
su richiesta della società toscana, 
l’esame del ricorso del Pisa contro 
i provvedimenti adottati a suo ca- 
rico dopo gli incidenti della partita 
di precampionato con la Samp- 
doria. 


Girone A 
Asti-Torres 01 
Cairese-Spezia 0-1 
Civitavecchia-Entella 11 
Derthona-Carbonia RR 
Lodigiani-Alessandria 0-0 
Lucchese-Savona 3-0 
Massese-Montevarchi 3-0 
Pontedera-Pistoiese 1-0 
Sorso-Vogherese 21 


Spezia 14, Alessandria 13, Lue- 
chese, Torres 11, Pistoiese, Ente! 
la, Carbonia 10; Asti, Lodigiani, 
Pontedera, Massese 9; Vogherese, 
Derthona, Civitavecchia 8; Savo- 
na 7; Montevarchi, Sorso 6; Caire- 


Girone C 


Angizia-Teramo 12 
Foligno-Sassuolo 23 
Forlì-Civitanovese LI 
Francavilla-Andria 31 
Galatina-Martina 1-0 
Giulianova-Cesenatico 21 
Maceratese-Potenza 0-0 
Matera-Aesernia, 21 
Ravenna-Jesi 0-1 


Teramo 15; Martina 14; Cesena- 
tico, Maceratese, Forlì, Potenza, 
Matera, Giulianova 11; Jesi, Gala- 
tina 10; Angizia, Sassuolo 8; Ae- 
sernia, Francavilla 7; Civitanove- 
se 6; Andria, Foligno 4; Ravenna 


Girone D 
Afragolese-Akragas 21 
Canicattì-Gladiator 13 
Frosinone-Juve Stabia 0-0 
Nocerina-Ercolanese 1-0 
Nola-Siracusa 0-0 
Reggina-Nissa 3-0 
Rende-Paganese 1-0 
Trapani-Pro Cisterna 0-1 
Turris-Ischia 1-0 


Juve Stabia 13, Trapani, Ischia, 
Reggina 12; Rende 11; Siracusa, 
Frosinone, Turris 10; Nissa, Noce- 
rina 9; Nola, Pro Cisterna 8; Cani- 
cattì, Ercolanese, Afragolese 7; 
Gladiator 6; Paganese 5, 
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[ISTE 


— PRODEZZE DEL PORTIERE DEL CITTADELLA 


E 
{ 


Gorizia nei guai 


pine 


© Gorizia-Cittadella 0-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 47’ Minozzi. 


GORIZIA: Brisco, Macuglia, Grazzolo, Lazzara, Grillo, Bertolutti, 
"Brugnoto, Dreolini, Volic, Beltrame (65° Giacometti), Grop, Ermacora, 


*Grimaldi, Del Degan, Fedele. 


$i CITTADELLA: Buso, Tronco, Calzavara, Polato, Pierobon, Zampro- 

nio, Segalina (88° De Poli), Bizzotto, Ferrarese, Visentin, Minozzi. 
ARBITRO: Marchesi di Bergamo. 

i NOTE: pomeriggio freddo, terreno in buone condizioni. Spettatori 

.300 circa. Ammoniti: Ferrarese, Visentini, Zampronio, Lazzara, Volic. 


Espulso Bertolutti. 


* GORIZIA — Sono bastati 
* 90” per far precipitare nuova- 
‘ mènte il Gorizia nella medio- 
;crità. Dalla vittoria per 3-0 
“con il Rovereto sì è passati 
* alla sconfitta ‘per 1-0 con il 
"Cittadella. Il Rovereto faceva 

pena, ma il Cittadella non è 
‘ certo il Real Madrid. 


‘Al 4* Dreolini ha servito ma- 
-gnificamente Volic, ma il.col- 
po di testa dello slavo ha sfiò- 
rato l'incrocio dei pali. AL 7° 
Segalina ha mandato alato di 
poco. All’11’ altra bellissima 
azione del Gorizia: Dreolini 
‘ha-erossato per Grop, colpo di 
testa, traversa. Al 19’ il Citta- 
della ha rintuzzato di nuovo 
stavolta con Minozzi (in so- 
spetto fuori gioco), ma l’attac- 
“cante veneto non ha concluso. 
AI 32° il Gorizia ha perso la 
Rartita. Volic è stato atterrato 
in area veneta. Rigore netto. 
©hi io batte? Lo batte Grillo, 
He ‘già la settimana scorsa 
Aveva calciato il rigore contro 
il Rovereto. Breve parentesi: 
da. quando in qua Grillo è 
diventato il rigorista ufficia- 
le? In attesa di chiarimenti vi 
dieiamo che Grillo ha lasciato 
partire un.tiro cosìcosì che ha 
colpito la base del palo sini- 


stro. 

Tutti abbiamo detto: «Fa 
niente, segneranno su azio- 
ne». Ci sbagliavamo di grosso, 
a segnare su azione è stato il 
Cittadella al 47°. Zampronio 
ha passato a Segalina, questi 
ha servito Minozzi che, libero 
come un uccel di bosto, ha 
firmato 1’1-0. 


Brutto affare, ma si poteva 
ancora rimediare. Altro errore 
di valutazione. Il Gorizia si è 
sciolto, nonostante il freddo. 
Il Cittadella ha continuato ad 
attaccare, soprattutto in con- 
tropiede, e il tempo scorreva 
inesorabile. Il Gorizia oltre- 
tutto ha dovuto fare i conti 
con la sfortuna e conil portie- 
re dei veneti, il signor Buso. 
Buso, a prescindere dal nome, 
poco adatto ad un portiere, è 
un difensore di classe, non per 
niente ha giocato in serie A. 
Al 77° ha parato in tuffo un 
gran tiro di Dreolini. AIll’89? ha 
deviato in corner una fenome- 
nale rovesciata di Brugnolo. 

Alla fine quelli di Cittadella 
ritmavano in coro «Buso, Bu- 
so!», con un’allusione' forse al 
«buso» nell'acqua fatto dal 


Gorizia. 


Paolo Polverino 


DECISIVA UNA DOPPIETTA DEI FRATELLI 


Antoniazzi superstar 


Fontanafredda-Vittorio Veneto 2-1 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 68’ Antoniazzi S. (rig.), al 78° Antoniazzi B., al 90” 


Dall’Anese (rig.). 


FONTANAFREDDA: Sorci, Miniutti, Del Tedesco (Bortolin), Anto- 
niazzi B., Carnelos, Pitton, Lucchini, Antoniazzi S., Turrin, Zilli R., Zilli 


M. (Marson). 


VITTORIO VENETO: Colussi, Da Ros, Zanetti, Dall’Anese, Del 
Piero, Bet, Marchesan, Rossetto (Bonato), Meneghin (Salvador), Denar- 


di, Samaritani, 


ARBITRO: Scellino di Biella. 


FONTANAFREDDA — Vi. 
stii precedenti, con la sconfit- 
ta del Fontanafredda nella 
qualificazione di Coppa Italia 
a opera del Vittorio Veneto, si 
prevedeva oggi di assistere a 
uno spettacolo con maggior 
antagonismo e invece la parti- 
ta odierna ha messo in risalto 
ancora una volta la poca inci- 
sività del reparto offensivo 
della squadra locale che ha 
largamente dominato l’incon- 
tro. 

‘Tra le azioni più pericolose 
degli avanti locali si possono 
segnalare al 24’ una bella con- 
clusione alta sulla traversa di 
Roberto Zilli, e un minuto più 
tardi la deviazione in calcio 
d’angolo della difesa ospite su 
rasoterra di Pitton, Allo sca- 
dere del tempo è invece Mau- 
rizio Zilli che non riesce per 
questione di secondi a deviare 
la palla in rete. 

La ripresa si apre con la 
prima puntata offensiva del 
Vittorio Veneto a opera di Del 
Piero che si vede deviare il 
tiro dalla tempestiva uscita di 
Sorci fino ad allora attento 
spettatore. Al 5° su azione di 
calcio d'angolo è sempre Sor- 
di che para un improvviso 
colpo di testa di Samaritani. 

I rossoneri locali, forse im- 


pressionati da queste improv- 
vise impennate riprendono le 
redini dell'incontro e al 20’ 
Pitton impegna Colussi in 
una fantastica deviazione su 
tiro di punizione. Sulla susse- 
guente azione di calcio d'an- 
golo il Fontanafredda si vede 
concedere un rigore per fallo 
di mano in mischia. A nulla 
valgono le proteste degli ospi- 
ti e al 23’ Antoniazzi Sergio 
con precisione porta in van- 
taggio la propria squadra. Al 
33’ è il fratello Bruno che per 
non essere da meno trafigge 
per la seconda volta Colussi 
con un forte rasoterra da fuori 
area. Si può affermare che 
questa realizzazione è stata il 
giusto coronamento di una 
prestazione ancora una volta 
magistrale. 

Con il risultato al sicuro 
anche Lucchini cerca di im- 
pensierire Dall’Anese e com- 
pagni e al 41° sfiora il palo con 
un rasoterra su corto rinvio 
della difesa. Sembra tutto fi- 
nito e invece allo scadere del 
90’ il direttore di gara decreta 
la massima punizione anche 
per il Vittorio Veneto per fallo 
di Sorci ai danni di Bonato. 
La realizzazione porta la fir- 
ma di Dall’Anese. 

Cristina Turchet 


Il Monfalcone rompe il 


IL PICCOLO 


Bassano 2 
Trivignano 0 


MARCATORI: al 21° Macuglia, 
al 91° Gazzetta (rig.). 

BASSANO: Bisioli, Feroleto, 
Marzotta, Tolfo, Caselli, Seeber, 
Andreucci, Musso, Guiotto (46° 
Badon), Macuglia, Gazzetta. 

TRIVIGNANO: Cencig, Garofo- 
lo, Minin, Nigris, Casasola, Petrel- 
lo, Folin, Cappelletti, D’Odorico, 
Zilli, Tuan. 

ARBITRO: Azzalin di Varese. 


BASSANO — Il Trivignano 
non ce l’ha fatta in quel di 
Bassano a muovere la classifi- 
ca nonostante la prova gene- 
rosa. I friulani, passati in 
svantaggio nel primo tempo 
per un gol dell’ex Macuglia, 
hanno creato qualche oppor- 
tunità per portarsi in parità 
ma nel complesso va sottoli- 
neato come sia stato il Bassa- 
no a dimostrarsi più pericolo- 
so in zona-gol. Questo anche 
se il 2-0 è arrivato proprio nel 
finale e su calcio di rigore. 

La partita è stata nel 
coplesso piacevole anche per- 
ché il Trivignano non ha fatto 
le barricate, 

Il finale della gara è stato 
costellato da una serie di fatti 
che hanno indotto alla fine il 
vicepresidente friulano, Pa- 
telli, a dire che verrà presen- 
tato dal Trivignano un recla- 
mo. E’ successo in pratica che 
il portiere giallorosso Bisioli, 
all’84’, è stato espulso e il suo 
posto è stato preso dal portie- 
re di riserva, Feralesso. Tra i 
padroni di casa è uscito dal 
terreno Badon. Ma prima che 
riprendesse il gioco i bassane- 
si, evidentemente colti da 
dubbio, hanno richiamato Fe- 
ralesso e mandato tra i pali il 
difensore Caselli. Badon è 
rientrato in campo. Sarà diffi- 
cile, se non sorgeranno altri 
motivi, che l'eventuale recla- 
mo possa aver successo, alme- 
no da quanto si è visto dalla 
tribuna. 

Lucio Zonta 


2-0] Portuale-Pro Cervignano 


PRIMO TEMPO:0-0 


MARCATORI: all’82'/Murra ‘e all'84” D’Orso. 
, MONFALCONE: Lupoli, Gon R., Jaccarino, Murra, Bollis, Buttazzi, 
Paronit (dal 67’ D’Orso), Matcovich, Prestifilippo, Severini, Jacoviello 


(dall’80’ Gon F.). 


TARCENTINA: Lizzi, Vattolo, Nicoloso (dal 26’ Cortolezzis), Perissi- 
motto, Vuanello, Bellina, Frucco (dal 68° Broevedan), Pravisani, Bais, 


Princi, Piccini. 


ARBITRO: La Scala di Pordenone. 


«MONFALCONE — In un 
pomeriggio sferzato da gelide 
raffiche. di bora che. hanno 
notevolmente condizionato 
gli.atleti in campo, il Monfal- 
cone. ha. finalmente rotto il 
digiuno di vittorie che durava 
dall'inizio del torneo. Gli az- 
Zutrri, grazie ad un finale tra- 
Volgente, hanno superato l’o- 
stica Tarcentina scesa al «Co- 
sulîch» con la dichiarata in- 
tenzione di strappare il nulla 
di fatto. 

Nella prima frazione di gio- 
©o i padroni di casa si sono 
limitati a controllare la gara 
con un atteggiamento assai 
guardingo in considerazione 
soprattutto del vento che sof- 
fiava in favore degli ospiti. La 
Tarcentina perciò ‘non ha 
incontrato soverchie. difficol- 
tà per fronteggiare lé scarse 
puntate offensive degli avver- 
sari. 

A mettere però i bastoni tra 
le ruote del carro friulano, è 
venuto lo stiramento che ha 
costretto Nicoloso ad abban- 
donare il terreno dopo neppu- 
te mezz'ora di gioco. Sclauze- 


Portuale-Pro Cervignano sosp. 
Monfalcone-Tarcentina 2-0 
Pro Aviano-Sanvitese 0-1 
Sangiorgina-Cordenonese 10 
Cormonesa-J. Casarsa 0-0 
Spai-Centro Mobile 1-1 
Pasianese-Cussignacco 0-0 
Sacilese-Pieris 22 


La partito del 24.11.1985 
4. Casarsa-Spal 
Sanvitese-Sangiorgina 
Pro Cervignano-Sacilese 
Cordenonese-Pro Aviano 
Pieris-Portuale 
Centro Mobile-Cormonese 
Tarcentina-Pasianese 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


to s'è visto così costretto a 
modificare l’assetto tattico 
della, sua squadra che si è 
contratta nella propria metà 
campo senza portare eccessi- 
ve insidie verso la rete di Lu- 
poli. 

Fin dalle prime battute del- 
la ripresa l’incontro ha poi. 
assunto una diversa fisiono- 
mia con gli azzurri in favore di 
bora proiettati in avanti ad 
insidiare ripetutamente la re- 
te di Lizzi. Saliti in cattedra 
Matcovich, Murra e Severini, 
il Monfalcone ha dato vita nei 
primi venti minuti del secon- 
do tempo a una lunga serie di 
azioni pericolose verso la por- 
ta ospite. 

Già ‘al 48’ Jacoviello appog- 
gia un invitante pallone a Pa- 
ronit che però calcia debol- 
mente su Lizzi in uscita: Al 53* 
Matcovich parte deciso da 
metà campo e si incunea abil- 
mente nella retroguardia av- 
versaria. Stretto triangolo 
con Jacoviello e conclusione 
dal limite che sorvola di poco 
la traversa. Lo jugoslavo si 
ripete un minuto dopo con un 


riuscito slalom in area e con 
un passaggio al, centro per 
Jacoviello la cui deviazione 
da posizione favorevole è 
parata dall'estremo ospite. 

Proseguono a raffica le azio- 
ni d’attacco del Monfalcone e, 
dopo un gran tiro di Jacoviel- 
lo da venti metri, parato con 
difficoltà da Lizzi, una grossa 
occasione si presenta sui pie- 
di di Matcovich. La mezz’ala 
scambia in rapidità con Pre- 
stifilippo ma, giunto a ridosso 
della porta, spreca tutto fal- 
lendo il tiro. 

Non riesce a passare il Mon- 
falcone e la spinta tende un 
po’ a smorzarsi, cosicché la 
Tarcentina esce dal guscio e 
tenta qualche sortita in avan- 
ti peraltro ben controllata 
dalla difesa azzurra, 

Quando già si profila lo 
spettro del risultato ad. oc- 
chiali, un perfetto passaggio 
di Severini, a!l’82’, pesca sulla 
destra l’avanzato Murra il 
quale decide prontamente per 
la conclusione diretta: la sfera 
incoccia sul montante e fini- 
sce in rete tra il giustificato 
tripudio degli azzurri e della 
stessa panchina: 

La seconda rete di D’Orso, 
che anticipa in uscita Lizzi, 
non fa che suggellare la meri- 
tata affermazione del Monfal- 
cone, una vittoria fortemente 
voluta dalla formazione di Va- 
lentinuzzi. Ivano Gon 


Sangiorgina-Cordenonese 


Sospesa al 46’ per vento sul punteggio di 0-0 
PORTUALE: Scabar, Calò, Cheber, Varljen G., Helmersen, Berga- 
mini, Dagri, Colizza, Coslevaz, Varljen M., Prestifilippo. 
PRO CERVIGNANO: Burba, Pozzar, Geissa, Donada, Del Piccolo, 
Gregorich, Zanette, Simonetta, Furlan (dal 35’ Tolloi), Morlacco, Pel. 


lini, 


ARBITRO: Dimitri di Monfalcome. 


TRIESTE — Sembrava di 
vedere uno di quei fantastici 
quadri di Mirò, nel seguire le 
traiettorie del pallone duran- 
te Portuale-Pro, Cervignano. 
Una partita decisamente a 
metà, erroneamente iniziata e 
giustamente sospesa. In fin 
dei conti un sospiro di sollievo 
per gli ospiti di Cervignano. 

Proprio i friulani hanno go- 
duto di una potente, triesti- 
nissima bora per tutto il pri- 
mo tempo, causa uno sfaccia- 
to vento a favore che trasfor- 
mava ogni loro disimpegno in 
altrettante azioni offensive. 
Ma niente di particolare è sca- 
turito nei 45’ giocati dai gial- 
loazzutri se non un bel tiro di 
Pellini al 20”. Poi sarà G. Verl- 
jen, con un tiro sorprendente 
controvento, a ‘impensierire 
da fuori area il portiere ospite 
Burba. 

Sempre la bora la fa da 
padrona, così allo scadere del 
prirno tempo diventa perico- 
lossima una punizione battu- 
ta da Geissa della Pro Cervi- 
gnano: la posizione è angola- 
ta, sulla destra della porta 


avversaria, ma un «refolo» fa | 


- 1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE; al 13° Billia. 


SANGIORGINA: Fornasiero, D’Odorico, Bastone, Corso (Pantanali 
65°), Andreotti, Morettin, Bentore, Pittis (Marson 80”), Pegolo, Billia. 
CORDENONESE: Mozzon, Quattrin (Pulcini 75’), Raffin (Endrigo 
46°), Buttignol, Appi, Cozzarin, Basso, Bazzetto, Bianco, Passador, 


Turchet. 
ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


Una, Sangiorgina aitante. e 
spigliata ha fatto sua'l’intera 
posta in palio confermando di 
meritare l’attuale posizione ai 
vertici. Per quanto riguarda 
la Cordenonese va a suo meri- 
to l’aver contenuto il passivo, 
opponendosi validamente al- 
le sfuriate offensive della for- 
mazione locale che fra l’altro 
ha anche colpito un palo con 
Pittis, al 50°. 

Il match, seguito sugli spal- 
ti, nonostante il freddo pun- 
gente da un folto pubblico, ha 
dimostrato che questa San- 
giorgina sta acquistando sem- 
pre più sicurezza nei propri 
mezzi. Da parte della Corde- 
nonese bisogna sottolineare 
la grande volontà. che, pur 
unita alla carenza in chiave 
offensiva, ha purtuttavia fatto 
vedere una buona difesa, che 
ha contrastato disinvolta- 
mente le punte avversarie. 

La partita si è quindi con- 
clusa con la Sangiorgina che è 
riuscita a mantenere il distac- 
co minimo e a confermare la 
sua posizione di leaderin clas-' 
sifica. 

Per quanto riguarda la cro- 
naca i locali, dopo soli 13 mi- 
nuti; sono passati in vantag- 
gio facendo temere la tipica 
«goleada»: Pittis ha ‘passato 
la.sfera splendidamente a Bil- 
lia che, sia pure ostacolato, ha 


concluso sul palo con la palla 
che è poi carambolata in rete. 

A questo punto la Cordeno- 
nese, costretta a inseguire, ha 
cercato di reagire. Ma è stata 
ancora la Sangiorgina, al 28°, 
con Pegolo a mettersi in luce, 
ma Pentoro ha concluso con 
‘un forte tiro parato dal portie- 
re. Al 31’ la Cordenonese cer- 
ca disperatamente il pareg- 
gio: Turchet serve in profon- 
dità a Raffin che conelude il 
suo tiro di poco fuori. 

A140’ ancora la Sangiorgina 
cerca di mettere al sicuro il 
vantaggio con Corso che, in 
buona coordinazione, suggeri- 
sce per Pegolo: questi lascia 
partire un insidioso pallonet- 
to che Mozzon non trattiene. 
Brivido per la difesa ospite 
con la palla che termina di 
poco a lato. Al 43’ è ancora la 
Sangiorgina che si mette in 
luce nel pressing che chiude il 


primo tempo. È l’ultimo ten-' 


tativo nella prima frazione: 
Pittis scaglia una punizione 
che Billia cerca di deviare di 
testa. Mozzon si distingue riu- 
scendo a controllare con buon 
tempismo. 

Nel secondo tempo gli ospi- 
ti hanno una buona occasio- 
ne: Passador di testa impegna 
Fornasir che non si fa tuttavia 
distrarre e inventa una diffici- 
le parata. Gli sforzi della Cor- 


denonese risultano vani. La 
Sangiorgina è abile nel con- 
trollare gli inevitabili assalti 
degli ospiti, che tuttavia risul- 
tano quasi sempre privi di 
mordente. ' 

Al 50’ è ancora la Sangiorgi- 
na che cerca il raddoppio con 
Pittis liberato bene in area: il 
suo tiro si stampa sul palo. 
Intimoriti gli avversari si trin- 
cerano nella propria metà 
campo e all’85° è ancora la 
Sangiorgina a sfiorare il gol 
con Billia che, servito da Pen- 
tore si trova solo davanti al 
portiere ma perde l’attimo 
propizio. Al'90' una punizione 
di Endrigo che finisce fuori 
infrange definitivamente le 
speranze di rimonta degli 
ospiti. 

P.F. 


In edicola 
«Super B» 


Guido Bistazzoni è il portiere 
della «squadra del mese» e Franco 
De Falco è in testa al referendum 
del concorso «Supercadetto» se- 
condo «Super B» di novembre, il 
‘mensile tutto dedicato alla serie 
cadetta che si stampa a Roma ed è 
diretto dal collega della Rai Ezio 
Luzzi. Inoltre, l’ultimo numero del 
periodico, che ha dedicato partico- 
lari attenzioni all’alabarda a co- 
minciare dalla copertina fissata su 
Lazio-Triestina, contiene in omag- 
gio il poster a colori della squadra 
di Enzo Ferrari. 

Nella pagina centrale un’intervi- 
sta al presidente rossoalabardato 
Raffaele De Riù. Il mensile riporta 
poi una panoramica da tutte le 
sedi delle altre squadre che anima- 
no il campionato di «B», 3 


da «centravanti» ‘e crea seri 
pensieri a Scabar. 


Di fronte all’imponderabile 
niente di meglio che tentare 
occasioni ‘da lontano. E gli 
ospiti le hanno tentate spesso 
per altro con successo. Visto 
l’andazzo il Portuale è sem- 
brato abbastanza indispettito 
per la sospensione dell’incon- 
tro. 

In effetti se un tempo il 
pallone lo portava il vento 
verso una sola porta, lo stesso 
poteva succedere rispettiva- 
mente nella seconda parte 
della gara. Così, viste le condi- 
zioni ambientali, Varljen 
avrebbe potuto mandare, ad 
esempio, in campo per la ri- 
presa Ziodato, un giocatore 
che sa ben tirare da fuori, con 
le conseguenze che comporta- 
no simili condizioni. Ma è solo 
un'ipotesi poiché l’arbitro 
Demitri di Monfalcone ha 
sancito all'inizio del secondo 
tempo che la partita andava 
ripetuta. Non è quindi il caso 
di commentare più di tanto 
quel poco di calcio vero che 
abbiamo visto. 

Riccardo Huber 


Spal 1 
Centro Mobile 1 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 52’ Bernava e 
al 74’ Della Bella. 

SPAL CORDOVADO: Nosella, 
Zadro, Bortolussi, Barbui, Coas- 
sin, Panigutto, Bernava, Marzio, 
Sclabas, Francescutto, Piccolo. 

CENTRO DEL MOBILE: Zan- 
cai, Fabro, Catto, Leban, Moro, 
Cancian, Della Bella, Rocco, 
Giust, Peressoni, Battistella. 

ARBITRO: Maresardi di Rove- 
reto, 


CORDOVADO — Parecchi 
spettatori hanno assistito al 
nuovo «Comunale» di Cordo- 
vado, nonostante la giornata 
rigida e ventosa, a una partita 
senza dubbio piacevole. 

Se da una parte gli ospiti 
hanno dimostrato le loro gros- 
se capacità tecniche a centro- 
campo, dall’altra i locali si 
sono fatti valere sia in difesa 
che all'attacco, dove le punte 
si sono destreggiate molto be- 
ne. 

Il primo tempo è più favore- 
vole ai mobilieri che sprecano 
due facili occasioni, mentre 
da parte spallina si segnala 
una bella discesa di Bernava, 
fermato da difensori e portie- 
re ai limiti del regolamento. 

Nel secondo tempo i locali 
si assestano meglio a centro- 
campo e al 52° Bernava, im- 
beccato in area da. France- 
scutto e favorito da un inter- 
vento di Catto, batte impara- 
bilmente Zancai. 

Gli attacchi dei mobilieri si 
infrangono sulla difesa spalli- 
na ma al 74' gli ospiti raggiun- 
gono il sospirato pareggio con 
Della Bella che, inspiegabil- 
mente lasciato libero, racco- 
glie una punizione da destra e 
fa secco Nosella. A. F. 


UN TIRO, UN GOL PER L’OPITERGINA 


Seggiolai iellati 


Manzanese-Opitergina 0-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 65° Marcon. 


MANZANESE: Collavetta, Beltrame (Benet), Comisso, Ermacora 
(Seffino), Zamaro, Zompicchiatti, Masarotti, Zilli, Colombo, Belviso, 


Martinelli. 


OPITERGINA: Zambon, Comillotto, Brisotto, Paladin, Marcelli, 
Possamai, Cellin, Vianello, Marcon, Benedetti, Cisilin (Peloso). 

ARBITRO: Vertemati di Milano. 

NOTE: ammoniti Benet, Possamai, Palladin. Infortunio a Beltrame 
al 20’ del p.t. con botta alla caviglia. 


MANZANO — È stata pro- 
prio sfortunata la Manzanese 
nella partita che la opponeva 
contro l’undici opitergino al- 
lenato da Ardizzon, che al po- 
lisportivo comunale è riuscito 
a cogliere l’intera posta grazie 
a un solo tiro che ha fatto 
centro nella porta dell’inope- 
roso Collavetta. 

Una partita iellata per i seg- 
giolai che avrebbero meritato 
almeno un pareggio stando a 
come sono andate le cose, poi- 
ché nella prima parte della 
gara la formazione di casa ha 
dettato legge sin dai primi 
minuti costringendo i veneti a 
salvarsi da situazioni critiche 
che potevano sortire miglior 
fortuna per i ragazzi di Me- 
deot. 

La cronaca. Inizio di pretta 
marca locale, e già al 2° un’a- 
zione di Ermacorà sulla fascia 
destra si conclude con un pre- 
ciso assist per Martinelli che, 
solo davanti a Zambon, calcia 
nelle sue braccia. All’8* è la 
Manzanese in difficoltà ma 
‘Beltrame è pronto a risolvere 
la critica situazione, Il con- 
trollo della palla si rende qua- 
si impossibile per le forti raffi- 
che di vento ma la Manzanese 
comanda ugualmente il gioco 
tanto che al 10° ancora Erma- 


. cora, incuneatosi in area opi- 


tergina, spara a rete: respinge 
Zambon con difficoltà. 

La squadra ospite sì fa viva 
al 20° con tiro di Possamai che 
sorvola di poco la traversa 
mentre, al 37° dalla porta op- 
posta, un tiro di Colombo sfio- 
ra il palo destro della porta 
veneta. È 


Grossa occasione per la 
Manzanese al 44’, ma il gran 
tiro di Belviso lambisce la 
traversa. Nella ripresa è anco- 
ra la Manzanese all’attacco. 
Già al l’ potrebbe passare 
quando Colombo in mezzo a 
una selva di gambe non riesce 
a concretizzare. L’Opitergina 
con più fortuna riesce. ad 
andare in vantaggio al 20’ con 
una bellissima rete di Marcon 
che, su calcio di punizione da 
oltre il limite sorprende Colla- 
vetta con un magistrale tiro 
che si insacca nel sette della 
porta anche se aiutato dal 
vento. Il pressing della Man- 
zanese, a quel momento è 
continua, ma la difesa veneta 
ben ordinata riesce a mante- 
nere la rete inviolata portan- 
dosi a casa un successo sul 
quale certamente non avreb- 
be sperato alla vigilia. 


Timo Venturini 


Lunedì, 18 novembre 1985 


Solo il Fontanafredda sorride nella «domenica nera» 
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Chievo 
Valdagno 
Bassano 
Pescantina 
Opitergina 
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Manzanese 
Passirio 
Vitt. Veneto 
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Rovereto 
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I RISULTATI 


Bassano-Trivignano 
Benacense-Passirio 
Conegliano-Valdagno 
Fontanafredda-V. Veneto 
Gorizia-Cittadella 
Manzanese-Opitergina 
Chievo-Rovereto 
Tombolo-Pescantina 


Le partite del 24.11.1985 


Bassano-Tombolo 
Cittadella-Fontanafredda 
Conegliano-Gorizia 
Opitergina-Chievo 
Pescantina-Vitt. Veneto 
‘Rovereto-Benacense 
Trivignano-Passirio 
Valdagno-Manzanese 


Campionato studentesco in regione 


MONFALCONE — La rappresentativa calcistica dell’isti- 
tuto tecnico commerciale Einaudi di Staranzano rappresenterà 
il Friuli-Venezia Giulia nella fase interregionale del campiona- 
to studentesco 1985 che si svolgerà sui campi di Monfalcone, 
Aquileia, Cervignano, Pieris, San Canzian e Fiumicello, da 


domani a giovedì. 


Martedì 19 novembre (ore 10.30); Monfalcone. (campo 
Fincantieri): Ite Einaudi di Staranzano-Ite Barossi di Mode- 
na. Aquileia: Itc Sarpi di Venezia-Itc di Riva del Garda. 

Mercoledì 20 novembre (ore 10.30): a Cervignano del 
Friuli: Itc Barossi di Modena-Itc Sarpi di Venezia; Ite Riva 
del Garda-Itc Einaudi di Staranzano. 

Giovedì 21 novembre (ore 10.30): a San Canzian d’Isonzo: 
Ite Einaudi di Staranzano-Ite Sarpi di Venezia; a Fiumicello: 
Ite Riva del Garda-Ite. Barossi di Modena. 


hiaccio: 


Aviano-Sanvitese: 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 66° De Anna (rig.) 
AVIANO: Zanier, Padovan, Nicoloso, Vettoretto, Lella (70° Basso), 


Corba, Bor 


ini, Pasian, Pignoloni, Divan, Zanotto. Alli Moro. 


i ORCENICO SANVITESE: Lugo, Spagnolli, Nadalin, Lenisa, Can- 
cian, Florean, Brussa, Zanutel, De Anna, Comuzzi, Disnam. All. 


Degrassi. 


ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


AVIANO — Una partita dal 
risultato incredibile, che do- 
veva essere vinta dall’Aviano 
edinvece è stata amaramente 
buttata alle ortiche: Questo è 
avvenuto tutto nel secondo 
tempo, che ha fatto seguito al 
primo, molto interessante e 
piacevole. 

I gialloblù, infatti, avevano 
dimostrato una buona supre- 
mazia a centrocampo, giun- 
gendo alla conclusione nume- 
rose volte. Una prima volta 
Pignoloni, su punizione; co- 
glieva l’angolo alto della tra- 
versa ed una seconda con una 
deviazione di testa su un tra- 
versone di Corba che si perde- 
va di un niente sul fondo, 

Una sola la risposta dei 
biancorossi ospiti con De An- 
na che si vedeva parare la 
palla quasi in modo impossi- 
bile dal bravo: Zanier. 

Il secondo tempo assumeva 
tutt'altro aspetto. Dopo un 
avvio costante dei locali, Pi- 
gnoloni subiva un fallo e do- 
veva abbandonare per infor- 


Cormonese-Juniors 


tunio e l’Aviano fruiva dall’a- 
zione di un rigore e dell’espul- 
sione di Zanutel, reo dell’irre- 
golarità. Divan incaricato cal- 
ciava in modo centrale e si 
faceva parare facilmente il 
tiro. 

Si prevedeva una reazione a 
tale fatalità contraria ed inve- 
ce i gialloblù si afflosciavano 
subendo, pur in superiorità 
numerica, la non trascenden- 
tale azione degli ospiti che a 
loro volta potevano avere a 
loro disposizione un altro ri- 
gore. Tiro preciso e rete di De 
Anna che ingannava Zanier. 

Lo svantaggio demoralizza- 
va ulteriormente i giocatori di 
casa:che perdevano il filo con- 
duttore e commettevano una 
miriade di errori. Essi si rove- 
sciavano in massa verso la 
porta avversaria senza otte- 
nere nulla di concreto. Termi- 
nava così, amaramente, que- 


sto incontro che provocherà | 


numerosi problemi per il so- 
dalizio locale. 
B. R. 


0-1 | Sacilese-Pieris 


rima vittoria 


2-2 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 17° Dan, al 35° e all’85° Ciulin, al 90° Morandini. 
SACILESE: Da. Pieve, Beruc (46° Barbieris), Canzi, Pignat..C., 
Morandini, Pignat D., Castellarin (71° Modestini), Poletto, Dan, Cresta- 


ni, Cortese, 


PIERIS; Comelli, Coderinî, Mascarin, Clemente, Sabadin, Vittor, 
Ciulin, Santostefanò, Frandolic (88’ Moimas), Sgubin, Gerin (30° Ulian). 


ARBITRO: Rossi di Bordano. 


SACILE — In una gelida 
giornata invernale Sacilese e 
Pieris hanno chiuso in parità 
il confronto che le vedeva op- 
poste. Il risultato però ha 
suscitato le vivaci proteste 
degli sportivi locali che hanno 
sfidato il freddo per sostenere 
i biancorossi. 

La vittoria di domenica 
scorsa con il Cussignacco, in- 
fatti, aveva illuso in una ripre- 
sa dell’undici di Brusadin, do- 
po un deludente avvio di sta- 
gione. Nella gara di ieri però 
la squadra locale ha offerto 
nuovamente una scialba pre- 
stazione rischiando anche la 
sconfitta. si 

Al centro della contestazio- 
ne sono naturalmente i gioca- 
tori, ma soprattutto l’allena- 
tore Brusadin cui si addebita- 
no errori nell’impostazione 
della squadra e sull'utilizzo di 
alcuni giocatori. 

Contro il Pieris, che ha gio- 
cato la sua onesta gara senza 
alcun ostruzionismo e ricorso. 
al gioco pesante, la Sacilese è 
partita bene andando presto 
arete con Dan pronto a sfrut- 
tare un tiro rimpallato di Cor- 


0-0 


CORMONESE: Pascolat, Brandolin A., Capotorto, Petruz, Brando- 
lin S., Odina, Piazzi, Di Blas (65’ Diviacchi), Tabai, Sacchet, Fedele. 
J. CASARSA:; Piccoli, Martin, Cesca, Dorigo (60° Perosa), Cassin, 
Morello, La Scala (90? Bertoia), Fabris, Vendrame, Chiarotto, Zontar. 


ARBITRO: Daniello di Trieste, 


CORMONS — Una bora ge- 
lida che ha imperversato sul 
comunale per tutti i novanta 
minuti è stata indubbiamente 
la protagonista di questa par- 
tita. Cormonese e Juniors Ca- 
‘sarsa, ma ancor più i corag- 
giosi appassionati assiepati 
intorno al campo, hanno do- 
vuto fare il conto con il vento 
freddo e fastidioso che ha di- 
sturbato rinvii e appoggi. 


Si può ben capire che della 
partita c'è poco da dire e lo 
conferma il taccuino del cro- 
nista  desolatamente vuoto. 


De Rossi ha tentato la carta 
della sola punta di ruolo, Di 
Blas, con Piazzi a rinforzare la 
linea mediana composta da 
Sacchet e Tabai e con un 
Fedele a rinforzo sulla fascia. 
Di volta in volta si aggiunge- 
va anche Odina bravo a con- 
tenere l’azione ospite e pronto 
al rilancio, Una manovra, co- 
‘me si può forse intuire, che fa 
della velocità e del gioco di 
‘prima intenzione elementi im- 
prescindibili. E cercare di ve- 
locizzare il gioco oggi quasi 
sempre significava favorire gli 
avversari. 


Il compito per la Juniors 
Casarsa di portare a casa al- 
meno un pareggio è diventato 
quindi subito agevole ma l’e- 
stremo Piccoli ha corso qual- 
che pericolo, mentre quasi 
mai, se si eccettua forse l’ulti- 
‘mo quarto d’ora, la difesa por- | 


denonese ha dovuto patire la 
pressione cormonese. i 

I pericoli per i due portieri 
non potevano quindi che ve- 
nire da qualche errore causa- 
to dal forte vento. E infatti al 
27° Cassin non riusciva a rin- 
viare perfettamente in area 
ma Fedele lesto a inserirsi, si 
allungava troppo il pallone e 
facilitava l'intervento di Pic- 
coli. Lo Juniors rispondeva 
dieci minuti dopo con Chia- 
rotto che affondava bene in 
area e d’affondo metteva al 
centro. Ma il pallone veniva 
intercettato dal pronto inter- 
vento di Pascolat. Si andava 
così a riposo con la convinzio- 
ne che il risultato non sarebbe 
mutato nei secondi 45 minuti. 


Provava la Cormonese a far- 
si più ardimentosa ma più di 
controllare il gioco a centro- 
campo non le riusciva. Tenta- 
va Sacchet, a volte peraltro 
troppo lezioso nel palleggio, 
d’ispirare il gioco, ma doveva 
fare i conti, oltre che con il 
vento, con la giornata di scar- 
sa vena di Tabai e Fedele. In 
avanti Di Blas veniva inesora- 
bilmente fermato dalla mossa 
dei difensori. Al 5’ tuttavia 
Sacchet riusciva a mettere 
sotto porta un bel diagonale 
sul quale si avventava pronto 
Di Blas, mala sua deviazione, 
disturbata da un difensore si 
perdeva alta sopra la tra- 
versa. 

Claudio Femia 


Pasianese-Cussignacco 


tese. Subito dopo c’è stato un 
primo campanello d'allarme 
con un'incertezza difensiva 
che ha portato gli ospiti a un 
soffio dal pareggio. 

Mentre la Sacilese non riu- 
sciva a concretizzare una cer- 
ta. superiorità territoriale, il 
Pieris coglieva il pareggio con 
Giulin abile a sfruttare un 
errore della difesa locale. Di 
qui in avanti l’undici. del Li- 
venza si disuniva progressiva. 
mente soprattutto nella ripre- 
sa che si ravvivava soltanto 
nel finale. 

In piena zona Cesarini, in- 
fatti, ancora Ciulin sfruttava 
un errore della difesa, ma al 
90? era Morandin.a evitare la 
beffa, mentre il pubblico già 
sfollava deluso. 

Mario Modolo 


HI CALCETTO — Il Comitato re- 
gionale di calcetto ha disposto 
alcune variazioni in merito alle 
partite del girone triestino della 
Coppa Regione. Lunedì 18 novem- 
bre sono in programma Aiacs- 
Vikings e Triestina Advs-Fiamma 
Trieste. Il sorteggio per le fasi 
finali della manifestazione sarà 


effettuato sabato 23. 
0-0 


PASIANESE: Pegoraro, Baron, Mattiussi, Carnemolla, Del Frate, 
Carnielutti, D'Andrea, Antonùtti, Presello (s.t. Bacchetti), Franci (s.t. 


Gerli), Masolini. 


CUSSIGNACCO: Del Zotto, Tonetti, Michelini (Rigo), Tedeschi, 
Beltramini, Gigante, Cascione, Furlani, Bernardo (s.t. Bona), Pozzana, 


Parente, 
ARBITRO: Costa di Treviso. 


PASIAN DI PRATO — Dai: 
Numerosi motivi d'interesse 
che condivano questo atteso ‘ 
derby tra Pasianese e Cussi- 
gnacco ci si attendeva una 
gara decisamente più ‘diver- 
tente. Invece i 90’ sono scivo- 
lati via abbastanza anonimi 
“senza che le due squadre riu- 
Scissero a creare una benché 
‘minima occasione da rete. 


Bisogna comunque tener 
conto in questo giudizio an- 
che delle proibitive condizioni 
‘ambientali in cui si è giocato 
con violente raffiche di vento 
che spazzavano il campo 
creando enormi problemi agli 
atleti. 


La Pasianese che in setti- 
mana aveva sostituito l’alle- 
natore Glauco Di Benedetto 
con il tecnico Manlio Zanini, 
cercava contro i quasi cugini 
di Cussignacco il primo suc- 


marcatori 


6 reti: Francescutto (Spal) e De An- 
na (Sanvitese); $ 

4r Peressini (Pieris), Prestifilip- 
po (Monfalcone); 

3 reti; Vettoretto e Vivan (Pro Avia- 
no), Dagri e Coslevaz (Portuale), 
Fabbro (J. Casarsa), Giustet (Cen- 
tro Mobile), Turchet (Cordenone. 
se), Dan (Sacilese), Ciulin (Pieris). 


cesso del campionato, una 
vittoria che potesse dare due 
punti a una classifica un po’ 
anemica. Gli amaranto, però, 
hanno ancora una volta pec- 
cato di scarsa incisività con 
Masolini unica vera punta cir- 
condato dai difensori ospiti e 
mai assistito in maniera vali- 
da dai compagni. 


Il Cussignacco, privo di al- 
cuni elementi essenziali, non 
ha praticamente fatto niente, 
accontentandosi di ammini- 
strare.il pari senza sbilanciar- 
si in avanti. Nell’anonimità 
degli ospiti si è messo in luce 
unicamente il centravanti di 
manovra Bernardo, con alcu- 
ni spunti personali. Nien- 
t'altro. 


Da queste note appare 
quindi ovvia l’assenza presso- 
ché totale di spunti di crona- 
ca degni di nota. Proprio per 
voler ricordare qualcosa che 
possa essere definito un’azio- 
ne pericolosa, possiamo se- 
gnalare un violento tiro da 
fuori area di Antonutti per gli 
amaranto di casa che è sibila- 
to a fil di palo e una palla-gol è , 
«appoggiata» sui piedi del ‘| 
portiere della Pasianese Pe-, 
goraro dalla punta cussignac- | 
chese Cascione. ] 


Lunedì, 18 novembre 1985 


Ronchi-Lignano 


Palmanova-Lucinico 0-0 
Costalunga-Zaule 0-0 
S. Giovanni-Ponziana 0-1 
‘S. Canzian-Edile Adriatica 21 
IMaranese-Pro Fiumicello 0-0 
Sevegliano-Torviscosa 0-1 
Gradese-Itala S. Marco 1-1 


Sevegliano 12.9 441115 
Costalunga 19432 95 
Lucinico 11943277 
Zaule 11943277 
Ronchi 11,9 513 910 
Ponziana 10.9 3.4 21310 
Palmanova, 10,9 261 65 
Edile Adriatica 9 9 3 3 3 1210 
Itala S. Marco 99252119 
Gradese n 9.9. 2.5.2 88 
Torviscosa 99 33389 
Pro Fiumicello 89243 89 
S. Canzian 8932478 
S. Giovanni 79234 47 
Maranese 59135 512 
Lignano 49 045 511 


Le partite del 24.11.1985 


Edile Adriatica-Maranese 
Zaule-S. Giovanni 
Lignano-Gradese 
Ponziana-Costalunga 
Itala S. Marco-Ronchi 
Pro Fiumicello-S. Canzian 
Lucinico-Sevegliano 
Torviscosa-Palmanova 


marcatori 


5 reti: Furlan (Itala S. Marco) e Ter. 


pin (Lucinico); 


4 reti: Polvar (Pro Fiumicello), Po 
tel (Sevegliano); 


3 reti: Gattinoni (Edile), Furlan 
(Ronchi), Rakar e Calcich (Costa- 
lunga), Budicin, Meiacco, Bagattin 
(Ponziana), Modula (S. Canzian), 
Della Rovere (Sevegliano), Tonelli 
(Zaule); 


2 reti: Doria (Costalunga), Ulian e 
Klaniscek (Itala S. Marco), Seba- 
stianis (Sevegliano), Urizzi (Pro 
Fiumicello), Dovier e Pinatti (Gra- 
dese), Marangone (Palmanova), 
Sfiligoi (Ronchi), Fumani S., Ma- 
ranzina (Edile Adriatica), Del Sal 
(Maranese), Favento (S. Giovanni). 


PRIMA CATEGORIA GIRONE A 
Tavagnà Felet-Valnatisone 32 
Bressa-Buiese 33 
Spilimbergo-Percoto. 0-0 
Azzanese-Flumignano. 0-0. 
‘Maianese-Julia 1-0 
Pro Tolmezzo-Cividalese 1-0, 
Olimpia-Chions V 1-0 
Tamai-Sandanielese 2-0 
Tamai 159711207 
Tavagnà Felet 13 9 5.3 111.8 
Cividalese 129 522118 
Spilimbergo 129 441 96 
Buiese 109 261 97 
Bressa 10.9. 4.2 31115 
Valnatisone. 909.252.127 
Olimpia 99 333 66 
Percoto 89324137 
‘Azzanese 89324 55 
Pro Tolmezzo 8-9 32 4 13118 
Maianese 89,405 815 
Fiumignano 79 234 770 
Julia 69 225 2.6 
Chions 59 135 813 
‘Sandanielese 4.9 12 6 815 


Le partite del 24.11.1985 


dulia-Pro, Tolmezzo 
Percoto-Azzanese 
Valnatisone-Tamai 
Flumignano-Spilimbergo: 
Sandanielese-Tavagna Felet 
Cividalese-Maianese 
Buiese-Olimpia 


Chions-Bressa 


Sconfitta dal Torviscosa la capolista Sevegliano 


San Giovanni-Ponziana 


0-1 


PRIMO TEMPO 0-0, 


MARCATORE: al 59’ Mauro, 


SAN GIOVANNI: Ramani, Stigliani, Sambuchi, Colautti, Francini 
Zacchigna (75° Franco), Puletto (46’ Zurini), Fabris, Michelini, Romano 


Favento. 


PONZIANA: Marsich, Bisiacchi, Sclaunich, Norbedo, Pusich, Ventu 
rini, Frontali, Mauro, Budicin, Meiacco, Bagattin. 


ARBITRO: Toselli di Cormons. 


A pochi istanti dall'inizio 
della contesa sembrava che 
l’inelemenza del'tempo potes- 
se aver ragione del richiamo 
offerto dal classico incontro di 
campanile fra. rossoneri e 
biancocelesti. Invece nel giro 
di pochi minuti la gradinata 
di viale Sanzio si è improvvi- 
samente animata, garanten- 
do una cornice di pubblico 
attento e rumoroso, come si 
addice a ogni derby che si 
rispetti. Lo spettacolo, sul 
campo di gioco, è stato alter- 
no: ora vibrante, ora caratte- 
rizzato da lunghe pause di 
stanca, per poi esplodere sul 
piano agonistico in un finale 
piuttosto combattuto. 


Ha vinto il Ponziana, che ha 


saputo dapprima, addormen-. 


tare il ritmo imposto dal bel 
San Giovanni ammirato per 
‘una ventina di minuti circa, 
poi salire prepotentemente in 
cattedra alla ripresa delle 
ostilità, conseguendo merita- 
tamente il vantaggio e sfio- 
rando ripetutamente il gol 


della sicurezza di fronte ad 
avversari che mai sono rima- 
sti a guardare, anche se non 
più sorretti dalla baldanza e 
dalla lucidità dei minuti ini- 
ziali. 

A favore dell’undici bianco- 
celeste ha giocato in maniera 
decisiva la maggior concre- 
tezza dimostrata sia in fase 
costruttiva del gioco, che in 
fatto di conclusioni. 

Già al 4’ un’ottima combi- 
nazione fra Meiacco e Bagat- 
tin permetteva a quest’ultimo 
di sfiorare il montante con un 
secco rasoterra. Immediata la 
replica rossonera con Micheli- 
ni che obbligava Marsich in 
un delicato intervento in due 
tempi. 

‘All'8" era ancora il San Gio- 
vanni a farsi pericoloso con 
Colautti, ma Marsich non si 
lasciava sorprendere. 

A1 23° la più bella e pericolo- 
sa azione imbastita dal San 
Giovanni liberava Puletto sul 
filo del fuori gioco, ma da due 
passi il numero sette rossone- 


ro spediva a lato incredibil- 
mente. Una successiva azione 
pereptoria di Romano si spe- 
gneVa poco dopo con una con- 
clusione completamente sbal- 
lata. Cresceva frattanto il 
Ponziana controllando me- 
glio le fonti del gioco avversa- 
rio, con pallone ristagnante in 
prevalenza a metà campo. 
La ripresa iniziava nel se- 
gno dei biancocelesti, che al 
59° passavano in vantaggio. 


* Fulmineo contropiede pon- 


zianino, con i rossoneri fermi 
a guardare e Mauro dal limite 
a indovinare un preciso tiro a 
effetto, che andava a infilarsi 
proprio nell’angolino alto alla 
sinistra dell’incolpevole Ra- 
mani, 

Al 71° Romano pressato in 
area accentuava la caduta, 
ma il direttore di gara non 
abboccava. Pallone d’oro of- 
ferto da Bagattin al 72’ a 
Meiacco: Ramani compiva un 
primo miracolo deviandone la 
conclusione, ripétendosi sugli 
sviluppi dell’azione alla gran 
fucilata dal limite di Budicin. 

Ancora un brivido per i ros- 
soneri al 77° quando Ramani, 
con uno spettacoloso colpo di 
reni, negava a Bagattin la 
gioia del raddoppio. 


«Luciano Zudini 


IL PICCOLO < 


S. Canzian-E. Adriatica. 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 44° Modula; al 55° A. Fumani; al 66° Campagna 


(autorete). 


SAN CANZIAN: Malusà, De Pellegrin, Piemonte, Schiavon, Giacuz: 
zo, Pinatti, Mainardis (Grassi), Francescotto, Luisa (Bergamasco), 


Trevisan, Modula. 


EDILE ADRIATICA: Nardini, De Luca, Catagnoti (Sacco), Perco= 
vich, Campagna, E. Fumani (Beccarisi), Francini, Seppi, A. Fumani, 


Maranzina, Gattinoni. 
ARBITRO: Sciarrini di Udine. 


SAN CANZIAN — Clamoro- 
sa affermazione dei locali sul 
più accreditato team triesti- 
no. Dopo le ultime traversie 
interne che hanno portato al- 
le «chiacchierate» dimissioni 
dell’allenatore Neri per il su- 
bentrante Calligaris, il San 
Canzian al termine di una ga- 
ra maschia e sofferta fino al- 
l'epilogo, ha avuto ragione dei 
quotati ospiti. 


Ma è doveroso chiarire fin 
da principio che il risultato di 
per sé è bugiardo, in quanto 
l’Edile ha avuto nelle proprie 
mani, più di una mezza dozzi- 
na di possibilità per passare. 


Comunque, il non esserci 
riuscito, se da un lato castiga 
eccessivamente la sciupona 
compagine di Pison, dall'altro 
ossigena l’undici di Bergama- 
sco, puntellando se non altro 
quella «crisetta» che s'era ve- 
nuta a delineare, 

Iniziano i giuliani a favore 
di bora e già al 7” il palo dice 
di «no» su un angolo calciato 


Mogio mogio, il San Can- 
zian verso la fine della prima 
frazione si ridesta e dapprima 
clamorosamente attorno alla 
mezz'ora fallisce il gol con il 
solitario Mainardis e al 44 
stupisce tutti, realizzando con 
Modula su contropiede. 


Nella seconda parte l’asse- 
dio triestino aumenta di in- 
tensità. Al 53’ gettano alle 
ortiche una punizione indiret- 
ta dal dischetto del rigore e 
finalmente al 55°, riequilibra- 
no le sorti con A. Fumani, 
lesto a librarsi e schiacciare 
nel sacco un traversone pro- 
veniente dalla destra. 

Non paghi del risultato, 
Gattinoni e compagni prose- 
guono a riversarsi nei sedici 
metri e al 66', dopo un prece- 
dente legno colpito da Modu- 
la, vengono inesorabilmente 
trafitti dallo stesso con una 
fiondata che incoccia un pie- 
de di Campagna favorendo un 
pallonetto assassino, impren- 
dibile per l'estremo. 


Moreno Marcatti | 


2-1| Costalunga-Zaule 


COSTALUNGA: Cei, Calcich S., Stokelj, Giacomin, Pianella, Mara- 
cich, Calcich:N., Sirotich, Zacchigna, Doria, Rakar (dal 25° Giugovaz e 
dal 74! Coslovich). Seppini, Druzina. 

ZAULE: Canziani, Muiesan, Ridolfo, Prandi, Vouk, Martin, Millo, 
Stasi, Atena, Nonis, Tonelli. Covacich, Maio, Razem, Fratepietro, 


Craievich, 
ARBITRO: Cecotti di Udine. 


Nel.derby cittadino tra due 
squadre al secondo posto .in 
classifica, il risultato più pro- 
babile era un pareggio. Infatti 
né l’una né l’altra compagine 
è riuscita nell'intento di por- 
tare la mazzata del k,o. 

Chi ha avuto comunque il 
maggior numero di opportu- 
nità è stato il Costalunga che 
ha subito dimostrato di voler 
essere lui il padrone del cam- 
po non solo sulla carta. L’im- 
presa gli è riuscita senz'altro, 
seppur non. coronata da mar- 
cature; nella prima frazione, 

Nella ripresa il gioco si è 
fatto più equilibrato. Lo Zaule 
da ‘parte sua si è difeso in 
maniera ordinata tentando 
con aperture volanti sulle fa- 
sce di farsi pericoloso in con- 
tropiede con i guizzanti Millo 
e Tonelli, il giocatore in più 
dello Zaule edizione 1985-86. 

Parte proteso in avanti il 
Costalunga. Lo Zaule invece 
si dispone in maniera guar- 
dinga, soprattutto molto at- 
tento alle marcature. Al 18° la 
prima azione degna di crona- 
ca. Doria si destreggia bene in 
area ma il suo rasoterra viene 
respinto in uscita da Can- 


ziani. 

Passano sette minuti e i 
padroni di casa devono fare a 
meno di Rakar che esce dal 
campo in seguito a uno strap- 
po muscolare alla gamba de- 
stra. Lo sostituisce Giugovaz. 
Rakar è l'uomo di «punta» del 
Costalunga: senza di lui se- 
gnare è divenuto difficile. 

Verso la mezz'ora ancora 
un'opportunità per i giallone- 
ri (ieri in maglia giallo-verde): 
Sirotich in area serve Stefano 
Calcich la cui conclusione vie- 
ne respinta coi piedi dal por- 
tiere ospite. Sulla ribattuta è 
lo stesso terzino a spedire di 
poco sopra la traversa. 

Dopo l’intervallo -1o Zaule 
sembra, anche se dura poco, 
aver mutato piglio agonistico 
puntando deciso a rete con 
Tonelli (49') che spara angola- 
to in porta. La sfera prima di 
morire sul fondo viene tocca- 
ta da Pianella. E questa l’oc- 
casione più ghiotta dello 
Zaule. 

Prima del triplice fischio di 
chiusura da segnalare ancora 
l'espulsione di Pianella (77?) e 
un diagonale di Millo (85°) 


Sergio Mameli 


Sevegliano-Torviscosa , 


0-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: all’85° Buso. 


SEVEGLIANO: Gregorat, Strizzolo, Tortolo, Turchetti, Moras, Ne- 
grini, Pontel, Virginio, Sabot, Zuccheri, Della Rovere, 
*'TORVISCOSA: Sgnezda, Zaninello, Monte, Tuniz, De Zottis, Fava- 
ro, Merchesin (90? Battiston IH), Moretto, Buso, Battiston I, 
ARBITRO: Zanette di Castions di Zoppola. 


SEVEGLIANO — Il Seve- 
gliano rimane in testa alla 
classifica ma dimezza il van- 
taggio sulle dirette inseguitri- 
ci in virtù di una clamorosa 
quanto imprevedibile sconfit- 
ta casalinga, contro un Torvi- 
scosa giovane e fortunato. 

Certo il Sevegliano manca- 
va di alcune pedine fonda- 
mentali quali Vrech e Seba- 
stianis, tanto che la panchina 
risultava composta da ben tre 
allievi, e ciò può aver certa- 
mente facilitato il compito de- 
gli ‘avversari influenzando in 
modo negativo il gioco dei 


«padroni di casa. 4 


Contro il migliorattacco del 
campionato, il Torviscosa si è 
schierato a trincea, riuscendo 
a respingere soprattutto con 
la fortuna i vani attacchi gial- 
loblù, colpendo in contropie- 
de e trovando il gol della vit- 
toria. 5 

La cronaca registra però 
Tungo l’arco dell'intero incon- 
tro la pressante azione dei 
locali e i.suoi arrembanti at- 
tacchi, 

In particolare già al 10” uno 
scambio. al limite fra Sabot e 


Virginio offriva a Pontel la 
palla buona che veniva però 
ribattuta da Sgnezda, il quale 
poi, salvava anche sul succes- 
sivo tentativo di Virginio. 

Ancora Virginio: al 18° impe- 
gnava severamente l'estremo 
difensore ospite. Il tempo poi 
si chiude con una debole con- 
clusione di Moretto. Nel se- 
condo tempo, prima una gran 
punizione di Strizzolo veniva 
sventata da Sgnezda, poi un 
gran tiro da fuori di Tortolo 
rasentava i legni della porta 
avversaria: 

Al 75° il Torviscosa cerca il 
gol: buona discesa in contro- 
piede di Moretto che Marche- 
sin spreca banalmente davan- 
ti a Gregorat. n 

Insistevano i gialloblù sen- 
za trovare però la via del gol 
con gli avanti Pontel, Della 
Rovere e Virginio, marcati al 
limite della regolarità dalla 
difesa ospite, sempre attenta 
in ogni circostanza. 

All’85’ il gol: palla persa al 
limite dell’area avversaria, di- 
scesa in tandem di Marchesin 
e Buso il quale infila Gregorat 
in uscita. V.D. 


Ronchi-Lignano 


da Maranzina. 
2-1 


PRIMO TEMPO 0-1 i 
MARCATORI: autorete Carloni al 23°, Furlan al 46°, Mazzilli al 48°. 
RONCHI: Carloni, Zentilin, Mascarin, Buffolini, Codra R., Codra P., 
Longo, Furlan, Croci (Brandolin), Sfiligoi, Mazzilli. 
LIGNANO: Venturuzzo, Rozzi, Piccotto, T'odone, Bivi, Bianchin, 
Zerbin (De Candido), De Marco, Natalini (Paludi), Iermanno, Mason. 


ARBITRO: Saccon di Sacile. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Le previsioni indicavano 
come probabile il successo del 
Ronchi in rapporto al diverso 
peso in classifica. 


E in effetti ì due punti sono 


venuti ad arricchire il già pin- 
gue carniere dei ronchesi, ma 
è il solo dato.positivo che essi 


“’possono'trarre da una partita 


giocata in sotdina e soffrendo 
il fofcing degli ospiti più di 
quanto si dovesse, soprattut- 
to nel secondo tempo. 

Questi ultimi hanno palesa- 
to scarse doti in fase di con- 
clusione e pur dominando .il 
centrocampo quasi mai han- 
no messo in difficoltà la difesa 
amaranto. 

La stessa rete che li ha por- 
tati in vantaggio al 25° è stata 
frutto di ùn pasticcio dei di- 
fensori ronchesi con tocco fi- 
nale di Carloni che si autopu- 
niva senza colpa. 

In apertura di ripresa il ro- 
vesciamento del punteggio 
nel giro di due soli minuti: al 
1’ su calcio d’angolo Furlan di 
testa pareggiava e 2° dopo 
Mazzilli, anche lui incornando 
da pochi passi, siglava il gol 


decisivo. Inentrambe le situa-. 


zioni ci è parso che Venturuz- 
zo rimanesse inerte a guarda- 
re i due palloni che finivano 
alle sue spalle ‘e sembra di 
poter affermare che proprio il 
vento, falsando le traiettorie, 
lo abbia distratto dai suoi... 
doveri professionali. 

Da questa nuova situazione 
tutti si attendevano il crollo 
dei lagunari trafitti in manie- 
Ta così impietosa e invece il 
loro puntiglio ha finito per 
irretire al contrario Ronchi 
che ha ceduto il centrocampo 
e mai ha saputo approfittare 
dellargo spazio che l’avversa- 
rio gli lasciava per eventuali 
‘contropiedi,. pur. avendo uo- 
mini che prediligono questo 
tipo di manovra. 

Come già si è osservato alla 
gran mole ‘(di lavoro di De 
Marco e Bianchin sulla fascia 
centrale, non ha corrisposto 
mai un’equivalente capacità 
risolutiva per cui i locali han- 
no potuto portare in porto un 
successo non propriamente 
cristallino senza eccessivi pa- 
temi. 

G. G. 


Gradese-Itala S. Marco 


1-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI; al 73’ Klaniscek, al 90? Frausin II. 

GRADESE: Ciusso, Cutti, Dovier, Zottich, Boemo, Padovan, Clama 
(38? Pinatti I), Grigolon, Pinatti II, Frausin I, Marchesan (76’ Frausin I). 

ITALIA S. MARCO: Perosson, Rongione; Gregoretti, Clemente, 
Fabris, Trevisan, Klaniscek, Leban, Bressan, Ulian, Furlan, 

ARBITRO: Di Bartolo di Udine. 


GRADO — Né le folate 
impietosé di una bora pun- 
gente, né le altrettanto impre- 
vedibili impennate arbitrali, 
sono riuscite a guastare del 
tutto una partita vivace e in- 
teressante che, non ha deluso 
le aspettative della vigilia. 

Due squadre apparse in sa- 
lute; l’Itala addirittura in 
gran forma, che si sono affron- 
tate a viso aperto entrambe 
fermamente intenzionate a 
cogliere il bottino pieno. 

La»cronaca. La squadra di 
casa, priva del libero Patruno, 
pare trovarsi maggiormante a 
disagio davanti alle bizze del 
forte vento, mentre gli ospiti 
fisicamente più prestanti, 
sembrano in grado di avvan- 
taggiarsene. 


Già al 4° infatti l’Itala va 
vicinissima al gol: l’inconteni- 
bile Furlan si libera bene in 
area e salta sicuro verso l’an- 
golino basso, la palla però si 
stampa sul montante. 

Ancora in pericolo Chiusso 
all’11° sull’abile punizione del- 
lo specialista Ulian. Tentano 
vanamente di replicare in 
contropiede i lagunari, ma 
quasi sempre incappano nella | 


ben tesa trappola del fuorigio- 
Co. 


Dopo un gran tiro di Frau- 
sin I al 56’, sul quale è bravis- 


. Simo Peresson, l’episodio più 


discusso dell'incontro: Pinat- 
ti II, sfuggito di controllo pun- 
ta velocemente verso rete, ma 
Viene steso per la solita discu- 
‘tibile legge «della compensa- 
zione» (gli ospiti avevano re- 
clamato nel primo tempo) si 
sorvola su un rigore da ma- 
nuale. 

Si infiammano gli animi nel 
convulso finale, specie dopo il 
vantaggio dell’Itala al 73’. Il 
gol è di Klaniscek; astuto a 
intuire le possibilità offerte da 
una scatenata azione di Fur- 
lan, la sua conclusione ravvi- 
cinata fredda ancor di più l’in- 
freddolito Chiusso. Sembra 
fatta per l’Itala, che sfiora di 
nuovo il gol su punizione di 
Ulian ma è bravissimo stavol- 
ta Chiusso. Invece proprio ne- 
gli ultimi sgoccioli di gioco 
giunge il pareggio: punizione 
dal limite, tocco smarcante 
per Frausin II e secco rasoter- 
Ta che Peresson, mezzo conge- 
lato, non-riesce a trattenere. 


Ezio Marocco 


‘Palmanova-Lucinico 
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Maranese 


Fiumicello i 

MARANESE: Bradaschi: 
tiston, Scaini,, Ostanel; Formen= 
tin, Del Sal (Zentilin), Marin; Re- 
geni A. (Regeni M.), Biondin, Fi- 
lipputti, Scala. Ò 

PRO FIUMICELLO: Podbersig, 
Grimaldi, Benvegnù, Gonella, 
Visintin, Bertogna, Pinatti, Gie- 
reani P., Glereani L., Urizzi, 
Polvar. 

ARBITRO: Villani di Variano. 


MARANO LAGUNARE — 
La Maranese non ce l’ha fatta 
a conquistare i due punti, ma 
ha dimostrato di valere: 

Il pubblico, sfidando il geli- 
do vento, è accorso numeroso 
perché crede in questa giova- 
ne squadra e ha visto che, 
nonostante non sia giunta la 
meritata vittoria, il lavoro del 
nuovo allenatore e del rinno- 
vato direttivo promette bene. 

C'è tanta buona volontà, i 
risultati forse non ricambiano 
il lavoro svolto. Certo è che la 
Maranese ha tutte le premes- 
se per non deludere chi la 
segue. 


Nevio Regeni 


Leva calcistica 
del «Don Bosco» 


Leva calcistica per i ragazzi 
nati tra il 1973 e il.1978. L'ha 
indetta l'Associazione calcio 
«Don Bosco», Gli interessati 
possono rivolgersi all'oratorio 
salesiano di via dell’Istria 53, 
telefono 722693, ogni giorno 


dalle 17.30 alle 19.30. 
0-0 


PALMANOVA: Di Just, Marangon W., Marangon P., Gori, Giron, 
Romano, Cassia (dal 46° Gatto), Tomasin, Marangone, Canciani, Snitdie- 
ro. Furlanich, Pacorig, Avian, Cicuta. 

LUCINICO: Andreoli, Tomasi, Negron, Nadali, Ranocchi, Tomizza, 
Bregant (dal 65’ Persoglia), Favero, Terpin, Canciani, Buzzin. Della 


Morte, Pussi, Pituelli, Tesolin. 


ARBITRO: Mami di Tolmezzo. 


PALMANOVA — Il freddo 
pungente, un vento inclemen- 
te che ha martoriato il terreno 
di gioco per tutta la partita, 
quattro sparuti supertifosi 
che nemmeno un clima sibe- 
riano riuscirebbe a far diserta- 
re lo stadio, hanno fatto da 
cornice a un incontro abba- 
stanza scialbo. 

Infatti, fin dalle prime bat- 
tute, sembrava che i giocatori 
fossero addivenuti a un tacito 


accordo di non belligeranza,' 


quasi volessero tirare avanti 
senza colpo ferire e senza vin- 
citori né vinti una partita che 
nessuno avrebbe voluto ini- 
ziare in una giornata in cui il 
freddo l’ha fatta da padrone. 

Al di là di queste considera- 
zioni, generali, che. tuttavia 
esprimono chiaramente quale 
fosse l'andamento della parti- 
ta, è doveroso sottolineare 
che i padroni di casa hanno 
cercato con maggior determi- 
nazione la via della rete e già 
al 5' Gori sfiorava la traversa 
con un pallonetto dai venti 
metri. 

Ci riprovava poco dopo, 


esattamente al 6’, Canciani e < 


TTT 


sn 


PITTI etto 


meme Re 


OMPATTA 


VOLVO 360 GLE 
è da oggi 
la nuova protagonista 
nella classe 1600 


Giovane e attuale, 
con l'inedito motore di 1721 cc. 
della nuova generazione europea, 


infine all’11’ di nuovo Gori il 
cui tiro dalla sinistra colpiva 
l'esterno della rete. Da questo 
momento la partita non ha 
avuto più storia fino alla fine 
del tempo in quanto la sfera 
stagnava a centrocampo sen- 
za che nessuno si decidesse a 
impostare un’azione che fossè 
degna di tale nome. 3 
La superiorità territoriale, 
ancorché sterile dei padroni 
di.casa, si è concretizzata nel 
secondo. tempo. anche .se si 
considera il numero dei calci 
d’angolo battuti (7-1), ma an- 
che in questo scorcio di parti- 
ta la via del gol è stata preclu- 
sa sia perla scarsa capacità di 
penetrazione delle punte 
amaranto, sia per l'attenta 
guardia dei difensori .isontini,. 
I padroni di casa possono’ 
recriminare su un fallo da ri- 
gore non concesso dal signor 
Mami di Tolmezzo, in seguito 
a un atterramento abbastan- 
za plateale di Marangone,.or- 
mai lanciato a rete. Ci sembra 
tuttavia che tale svista arbi- 
trale non posso essere giudi- 
cata determinante. ne 
Alfredo Moretti © 


è la nuova idea del muoversi. 


Forte e brillante 


ha l'energia per lunghi viaggi 


in economia di consumi. 
Compatta ed elegante 


ha misure da città e interni 
spaziosi e confortevoli. 
All'avanguardia nella 


sicurezza, si impone 


per la ricchezza delle 


dotazioni di serie, per 


l'evoluta tecnologia: motore 


di 1721 cc., Electronic 


Mapping System, trasmissione _—. 
transaxle, sospensioni Mc Pherson, 
ponte De Dion. VOLVO 860 GLE novità 
dell’anno nella filosofia VOLVO: a ; 
la forte alternativa VOLVO nella classe 1600. i 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 
Mariano-Torre 1-0 
Villanova-Audax S. Anna 0-0 
Capriva-Medeuzza 0-2 
Malisana-Villesse 20 
Pro Farra-Moraro 2-0 
Terzo-Ruda 0-0 
Aquileia-Mossa 0-0 
Pro Romans-Isonzo Turriaco. 0-0 
Aquileia 149 621103 
Isonzo Turriaco 12 9 4 4 1 1512 
Ruda 1935174 
Mariano 19432 99 
Pro Romans 109261108 
Malisana 99 333 86 
Mossa 9933387 
Audax S. Anna 9 9 252 88 
Capriva 99333 812 
Pro Farra 89 243 1211 
Villanova 89 32488 
Medeuzza 89324 811 
Terzo 7915 3 1415 
Torre 79 234 56 
Moraro 7915359 
Villesse 5190-1135, ‘(6-12 


Le partite del 24.11.1985 


Moraro-Terzo 
Medeuzza-Malisana 
Torre-Pro Romans 
Villesse-Capriva 

Isonzo Turriaco-Mariano 
Ruda-Pro Farra 

Audax S. Anna-Aquileia 
Mossa-Villanova 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 
Fogliano-Muggesana 1-0 
C.E. Prisco-S. Sergio sosp. 
Vesna-S. Luigi 22 
Zarja-Isonzo 0-2 
Begliano-Arrigosport 11 
Fortitudo-Vivai Busà 0-0 
Libertas-Stock sosp. 
Opicina-Domio 41 
S. Sergio 18431127 
Stock 18 431127 
Vesna 19351169 
Fogliano 19432116 
Opicina 119 513 129 
Fortitudo 119432 98 
Muggesana 10.9 34 2.14 9 
Zarja 109 5041111 
Vivai Busà 99333111 
Libertas 88 323.89 
Isonzo 89 3241112 
C.E. Prisco 780233. 7.8 
Begliano TERI SII 
S. Luigi 69 06 3 1013 
Arrigosport 59 13 5 1124 
Domio 49126 716 


Le partite del 24.11.1985 


Arrigosport-Fortitudo 
S. Luigi-Zarja 
Muggesana-Opicina 
Isonzo-Vesna. 
Domio-Fogliano 
Vivai Busà-Begliano 
S. Sergio-Libertas 
Stock-C.E. Prisco 


Girone A 


Porcia-Maniago 
Doria-Visinale 
Pasianese-Zoppola 
S. Quirino-Fiume Veneto 
Vibate-Vajont 
R. Maniago-Caneva 
Bannia-Tiezzese 
Sarone-Torre 
LA CLASSIFICA 

Pasianese, Visinale, Torre p, 13; 
Zoppola 12; Maniago 11; Doria, S. 
Quirino 10; Fiume Veneto 9; Por- 
cia, Tiezzese 8; Vibate, R. Maniago 
7; Bannia, Caneva, Sarone 6; Va- 
jont 5. 

LE PARTITE DEL 24.11.1985 
Vajont-R. Maniago 
Zoppola-S. Quirino 
Maniago-Sarone 
Fiume Veneto-Pasianese 
Torre-Porcia 
Caneva-Vibate 
Visinale-Bannia 
Tiezzese-Doria 


Girone € 
Audace-L. Variano 1-0 
Pozzuolo-Reanese 2-0 
Azzurra-Lauzacco 0-0 
Stella Azz.-Natisone 0-2 

0-0 
12 
LI 
1-2 


mpouwvmow 
ORTI] 


Corno-Serenissima 
Basiliano-Savognese 
Sangiorgina-Torreanese 
Gaglianese-Dolegnano 
LA CLASSIFICA 

Torreanese p. 15; Stella Azz., 
Dolegnano 12; Serenissima 11; 
Corno, Lauzacco 10; Sangiorgina 
10; Audace 9; Azzurra, Natisone, 
Pozzuolo 8; Basiliano, Gaglianese, 
L. Variano, Savognese 7; Reanese 
3. 


LE PARTITE DEL 24.1Y.1985 
Serenissima-Basiliano 
Lauzacco-Stella Azz. 

L. Variano-Gaglianese 
Natisone-Azzurra 
Dolegnano-Audace 
Savognese-Corno 
Reanese-Sangiorgina 
Torreanese-Pozzuolo 
Girone B 
Diana-V. Tolmezzo 
Colloredo Ma-Riviera 
Cisterna-Gemonese 
Vivai R.-Colloredo P. 
Caporiacco-Ragogna 
Union Nog.-Ciconicco 
Fagagna-Pagnacco 
Rive D’Arcano-Barbeano 
LA CLASSIFICA 

Fagagna p. 13; Diana, Union 
Nog. 12; Riviera, Ragogna, Bar- 
beano; Vivai R., Rive D’Arcano 11; 
Pagnacco 10; V. Tolmezzo 8; Collo- 
redo Ma 7; Caporiacco, Gemonese, 
Colloredo P. 6; Ciconicco 5; Ci- 
sterna 3. 

LE PARTITE DEL 24.11.1985 
Ragogna-Union Nog. 
Gemonese-Vivai R. 

V. Tolmezzo-Rive D’Arcano 
Colloredo P.-Cisterna 
Barbeano-Diana 
Riviera-Fagagna 
Pagnacco-Colloredo Ma 
Ciconicco-Caporiacco 


Girone D 
Sangiovannese-Latisanotta 
Bertiolo-Brian 
Rivignano-Gonars 
Sedegliano-Zompicchia 
Sestense-Codroipo 
Tisana-Carlinese 
Castionese-Flaibano 
Indipendente-Audax 

LA CLASSIFICA 

Zompicchia, Latisanotta p. 14; 
Sangiovannese, Gonars 13; Sede- 
gliano 11; Codroipo, Indipendente 
10; Castionese, Sestense 9; Audax, 
Rivignano 8; Bertiolo 6; Tisana, 
Brian, Carlinese 5; Flaibano 4., 

LE PARTITE DEL 24.11.1985 
Codroipo-Tisana 
Gonars-Sedegliano 
Latisanotta-Indipendente 
Zompicchia-Rivignano 
Audax-Sangiovannese 
Carlinese-Sestense 
Brian-Castionese 
Flaibano-Bertiolo 
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utto immutato al vertice con l’Aquileia primo 


Aquileia 0 
Mossa 0 


AQUILEIA; Grigollo, Lepre, Ja- 
cumin, Morlacco (Clementin 60’), 
Benvenuto, Gratton, Moras, Pari- 
se, Tarlao, Germoetta, Stabile 
(Fiorello 75’). 

MOSSA: Zuppichini, Quaziano, 
Radigna, Curato, Musina, Toloi, 
Di Lena I, Candutti, Di Lena II, 
Miorini, Cresta. 

ARBITRO: Tedesco di Porde- 
none. 


Il risultato a reti inviolate 
non premia lo sforzo prodotto 
dalle due squadre, che si sono 
battute senza tregua e costan- 
temente all'attacco. 

Gli uomini di Comisso han- 
no dovuto contrastare una 
squadra agguerrita che cerca 
di contendere loro la leader- 
ship nel girone. 

Alla fine, un pareggio ha 
premiato ambedue le conten- 
denti, al termine di un match 
che ha visto una leggera pre- 
valenza dell’Aquileia. 

Clementin, sul finale, ha im- 
pegnato il bravo Zuppichini, 
che ha deviato in tuffo una 
punizione-bomba destinata 
all’inerocio dei pali. 

Anche il Mossa ha avuto le 
sue occasioni, con i forti Di 
Lena e Cresta, che hanno tro- 
vato però una buona difesa 
sorretta da Lepre. pg. 


Terzo 0 
Ruda i) 


TERZO: Driul, Chiandotto, Ni- 
cola, Bisiach, Busut, Gallo, Mare- 
ga, Bidut, Brach, D'Orlando, Or- 
mollcoc. 

RUDA: Rigonat, Quargnal, Sgu- 
bin, Sclauzero, Cecot, Narduzzi, 
Paro (46° Rigonat), Molinari (80’ 
Zemolin), Codia, Corso, Quargnal. 

ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


Reti inviolate ma tanto 
spettacolo nel derby della 
Bassa. Il Terzo era impostato 
per fare una gara proiettata 
all'attacco (com'è stato), men- 
tre il Ruda ha ottenuto forse il 
suo obiettivo, che era quello 
di guadagnare almeno un 
punto, uscendo indenne dal 
terreno infuocato di Terzo. 

Per poco però falliva l’obiet- 
tivo, perché Bidut, dopo dieci 
minuti, ha fatto partire un 
bolide da fuori area, che in 
diagonale si è stampato sulla 
traversa ed è ricaduto fuori. 

Dopo dieci minuti ancora 
'Bidut scoccasuna saetta che 
lambisce il montante. 

Sono le: due occasioni-gol 
dell’incontro che tuttavia ha 
vissuto su molte fasi salienti: 

Qualche accenno di nervo- 
‘sismo è stato sedato dall'arbi- 
tro, con l’espulsione di Bidut 
e Corso, nella ripresa. 


Pro Farra 2 
Moraro 0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: p. t. al 18° Bres- 
san; s.t. al 50’ Brumat II. 

PRO FARRA: Cecot; Brumat 
IH, Cucut; Dissegna, Cattarin, 
Bolzan; Brumat II, Zuppel, Sari, 
Bressan, Brumat I. 

MORARO: Poiana; Blasizza, 
Vecchiet; Sturm, Calandra, Cal- 
vani; Pellizzon; Colugnut, Vec- 
chiet, Narciso, Donda. 

ARBITRO: Passalenti di 
Giorgio. 


San 


FARRA D'ISONZO — Pri. 
ma vittoria casalinga del Pro 
Farra, coincisa con una delle 
più belle partite giocate fino 
adora dalla compagine fino 
ad ora dalla compagine del 
«mister» Donda. 

Grinta, velocità e buona 
precisione, le caratteristiche 
emerse durante l'incontro. 


La cronaca: nel primo tem- 
po, al 18’ va in vantaggio il 
Pro Farra con un bel tiro di 
Bressan, che raccoglie un tra- 
versone dalla destra. 

Nel secondo tempo, al 5°, 
raddoppio della Pro Farra: 
contropiede velocissimo di 
Brumat II, che trafigge il por- 
tiere in uscita con un pregevo- 
lissimo pallonetto. 

Fabio Zanetti 


Pro Romans 0 
Isonzo T. 0 


PRO ROMANS: Zonch, Tode- 
scato, Cidin, Godeas, Lestani, Fo- 
gar, Martellos IMI, Ceccotti, Can- 
dussi, Martellos I, Bertogna. 

ISONZO TURRIACO: Scarel, 
Casagrande, Cosolo, Tamburlini, 
Zin, Carlet, Trentin (dall’84 Mat- 
tia), Marcolini, Feresin, Coghetto, 
Severini. 

ARBITRO: Zotta di Trieste. 


ROMANS D'ISONZO — In 
una partita scarna di conte- 
nuti tecnici, si sono affrontate 
ieri due squadre che si sono 
equivalse in tutto. Giusto il 
risultato finale. 

Parte subito la Pro Romans 
all'attacco, cercando di sor- 
prendere gli ospiti, e dopo due 
minuti il mezzo-destro Mar- 
tellos Il tenta invano di sfrut- 
tare un’incertezza del portiere 
del Turriaco, Scarel.. - 

Spingendo in avanti, i gial- 
lorossi offrivano però alcuni 
varchi per il contropiede degli 
avversari e al 40°, in una di 


queste incursioni, Severini se- | 


mina il panico davanti. alla 
porta difesa da Zonch, 

Nella ripresa l'occasione più 
propizia per il gol. è al 65° con 
Marcolin che, superato l’e- 
stremo giallorosso, colpiva la 
base del palo. 


Vani tutti i tentativi della 
Pro Romans di segnare. 


Malisana 2 
Villesse 0 


PRIMO TEMPO 1-0, 


MARCATORI: 35° Pitta (rigore), 
60° Allegro. 

MALISANA: Boscalon, Pez, Per- 
sello, Mazzaro, Battiston, Pitta, 
Allegro, Buiatti, Marcatti I, Soar- 
do, Mercatti II. 

VILLESSE: Gabas, Fabris, Mar- 
cuzzi, Pittia, Bitonazzi, Sordio, 
Budicin, Montanari I, Montanari 
II, Contini, Natali. 

ARBITRO: Barone di Monfal- 
cone. 


Partita vivace, che il Mali- 
sana ha dominato, anche se 
disturbata dal forte vento. 

Pitta ha portato in vantag- 
gio i suoi su rigore. In prece- 
denza, infatti, Marcatti II 
proiettato in area da un tra- 
versone di Buiatti, era stato 
atterrato senza complimenti. 

L'arbitro, nella circostanza, 
non ha avuto dubbi. 

Allegro ha raddoppiato su 
azione personale conclusa da 
‘un forte tiro rasoterra che si è 
insaccato a fil di palo. 

Sul finale il Malisana ha 
contenuto abilmente il pres- 
sing del Villesse ed anzi Mar- 
catti II, a tre minuti dalla fine, 
ha avuto l'occasione del terzo 
gol, fallita di un soffio. 

Qualche cenno di nervosi- 
smo in campo ha causato l'e- 
spulsione di Montanari I al 
99Ì 

P. F. 


Mariano 1 
Torre 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 56° Viola. 


MARIANO: Simonazzi; Gallo, 
Silvestri; Minen (dal 55° Viola), Di 
Lenardo, Sartori Il (dal 55° Muc- 
chiut); Sartori I, Pettarin, Tomat, 
Sartori II, Falzari. 

TORRE TAPOGLIANO: Stefa- 
nutti, Bazzeo, Beltramini (dall’85’ 
Plet), Zanolia, Lepre I, Blasig, 
Aizza, Burg, Venturini, Spanghe- 
ro, Di Giusto. 

ARBITRO: D'Agostino di Por- 
denone, incerto. 

NOTE: espulsi: Tomat e Lepre I 
per somma di ammonizioni. 


MARIANO DEL FRIULI — 
Vittoria meritata del Maria- 
no, che ha messo in seri guai 
un Torre sceso in campo av- 
verso per la spartizione della 
posta e che ha giocato un 


calcio veloce solamente a 
sprazzi. 

Cronaca. AL 9° 'Tomat di 
testa manda a rete, Blasig (ex 
‘di turno) alza sempre di testa 
in angolo. 

Nella ripresa il Mariano, 
seppur contro. vento, spinge 
di più e passa. Al 55’. viene 
espulso Tomat troppo preci- 
pitosamente e al 56° il nuovo 
entrato Viola realizza il gol 
della vittoria con un bel dia- 
gonale. 


Manlio Menichino 


IL PICCOLO 


Capriva 0 
Medeuzza 2 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: Al 62° e all’81 
Dilena. 


CAPRIVA: Tonut, Marangon, 
Braida II, Russo, Soffientini, 
Grion I, Delzotto, Grion II, Braida 
I, Grattoni, Canciani (72° Vec- 
chiet). 

MEDEUZZA: Montina, Pizzutti, 
Odorico, Cettolo, Disegna, Otto- 
meni, Mauro, Bevilacqua, Suerz, 
Cavassi, Dilena. 


ARBITRO: Di Valentin di Arba 
(Pn). 


CAPRIVA — Il Capriva ha 
dovuto cedere l’intera posta 
in palio a un Medeuzza appar- 
so in buona salute. Si era 
notato fin dalle prime battute 
di gioco che i padroni di casa 
non erano in giornata. 

Gli ospiti dal canto loro 
hanno disputato una gara or- 
dinata e con la necessaria 
concentrazione per uscire dal 
campo. di Capriva con un ri- 
sultato pieno. 

Nella prima frazione di gio- 
co il Medeuzza aveva mante- 
nuto costantemente l’iniziati- 
va, ma senza mai creare peri- 
coli per la porta difesa da 
Tonut. 

Nella seconda parte della 
gara pareva che i rossoneri di 
casa almeno un punto lo 
avrebbero incamerato. 


Invece al 62° gli ospiti per- 
vengono alla segnatura: Dile- 
na segna di testa su bell’invi- 
to di Bevilacqua. 


Al 70° Canciani potrebbe 
pareggiare, ma la palla colpi- 
ta di testa si stampa sulla 
traversa. 


‘All’81’ Dilena si ripete; tro- 
vandosi pronto all’appunta- 
‘mento con il pallone in area 
su un passaggio di Mauro, 
insaccando da pochi massi al- 
le spalle dell’incolpevole 
estremo di casa. 


Giovanni Glessi 


Selezionatori 
rapp. regionali 


Il Comitato regionale, senti- 
te le proposte dei comitati 
provinciali e locali ha affidato 
l’incarico di selezionatori del- 
le rappresentative giovanili ai 
sottoelencati tecnici: comita- 
to regionale Giorgio Fogar; 
comitato Cervignano Pado- 
van Ottone; comitato Gorizia 
Vidoz Livio; comitato Latisa- 
na D'Antoni Germano; comi- 
tato ‘Monfalcone Calligaris 
Arrigo; comitato Pordenone 
Brollo Gianni; comitato Tol- 
mezzo De Marchi Gianni (al 
lievi), Somma Ermanno (gio- 
vanissimi); comitato Trieste 
Derossi Italo; comitato Udine 
Facile Nevio. 


1 GATEGORIA 
Girone A 


Tamai 2 
Sandanielese * 0 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 65 Moras, 
all'80° Boer. 

TAMAI: Bergamo, Pizzinato, 
Boer, Sartor, Berti, Barbin, Pio- 
vesana, Negri, Zambon, Moras, 
Salamon, 

SANDANIELESE: Visentini, 
Bressan, Schiffo, Dreossi, Jesse, 
Rebonati, Molinaro, Tosoni, Di 
Giorgio, Tomè, Pascoli. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumi- 
cello. 


TAMAI—-IlTamai vola. Ha 
superato anche la Sandanie- 
lese che era scesa in campo 
con la ferma intenzione di 
conquistare almeno un pareg- 
gio per migliorare la propria 
classifica. 

Il Tamai quindi ha dovuto 
faticare per superare la difesa 
avversaria, ma alla fine vi è 
riuscito brillantemente. 

Già al 7° il Tamai poteva 
passare in vantaggio con Sa- 
lamon, ma Visentini è stato 
bravo a bloccare la conclu- 
sione. 

Al 80° Zambon ha mandato 
il pallone a incocciare all’in- 
erocio dei pali della porta del- 
la Sandanielese. Anche gli 
ospiti hanno avuto una buona 
occasione in contropiede con 
Molinaro al 40’, ma Bergamo 
si è opposto bravamente. 

Nella ripresa la Sandaniele- 
se ha avuto il torto di spinger- 
si in avanti, favorendo così la 
spinta offensiva del Tamai 
che è passato in vantaggio al 
65° con Moras, al termine di 
una brillante azione perso- 
nale. 

Il raddoppio all’80’; su una 
respinta corta della difesa del- 
la Sandanielese e dopo un 
batti e ribatti in area, è entra- 
to Boer che ha messo nel 
sacco. 

All'89’, infine, da segnalare 
un rigore concesso al Tamai 
per fallo. di Schiffo su Sala- 
mon, che Zambotì sì è visto 
respingere dal portiere. 

R. 


Tavagnà Felet 3 
Valnatisone 2 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: Moreale al 43’ e. 
al 55’; al 68° Chiacig, al 78' Orgnac- 
co, all’86' Driussi. 

TAVAGNA FELET:; Comuzzo, 
Squassina (Driussì), Macutan I, 
Visentini, Comuzzi, Macutan Il, 
Peressutti, Moreale I, Moreale II, 
Foschiani, Manzini (Snidar). 

VALNATISONE: Venica, Costa- 
pereira, Sfiligoi, Chiacig, Zogani, 
Zilli, Pinatto, Stacco, Orgnacco, 
Urli, Betti. 

ARBITRO: Libri di Cormons, 
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Tamai allunga 


Spilimbergo 0 
Percoto 0 


SPILIMBERGO; Zavagno, Gio- 
vanelli, Cancian, Presta, Felace, 
Paglietti, Cleva, Mazzoli, Bassani, 
Scandiuzzi, Mareschi. 

PERCOTO: Tami, Niemiz II, 
Umenetto, Niemiz I, Cattivelli, 
Milocco, Bolzicco, Con, Trombet- 
ta, Garzitto, Paviotti. 

ARBITRO: Berti di Latisana. 


Gli azzurri spilimberghesi 
hanno perso il secondo punto 
casalingo contro un Percoto 
che ha sostanzialmente meri- 
tato la divisione della posta in 
palio. 

In una giornata fredda e 
grigia, le squadre si sono ade- 
guate alla situazione meteo- 
rologica e hanno dato vita ad 
un incontro che solo nel pri- 
mo tempo ha visto un po’ di 
animosità in campo. 

Le uniche occasioni da gol 
sono capitate allo Spilimber- 
go con Cleva, che però ha 
calciato abbondantemente al- 
to sulla traversa. 

Nella ripresa gran lavoro 
dei centrocampisti, ma poche 
emozioni sotto rete, anche 
perché gli attaccanti spilim- 
berghesi sono apparsi in una 
giornata poco felice. 

UnaiSi 


Pro Tolmezzo | 
Cividalese 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 27° Maisano. 
PRO TOLMEZZO: Cortiula, Ve- 
ritti, Rivis, Zearo, Rassatti, Mai- 
sano, Matiz, Vuan, Martina, Ur- 
ban (61° Capellari), Rainis. Frapic- 
ci, Capellari, Di Lena, Sclippa. 
CIVIDALESE: Rizzotti, Carniel- 
lo, Dugaro,: Dorliguzzo, Zuanella, 
Buccino (65° Meroi), Guardino, Pe- 
ressoni, Miani, Torligh, Di Bene- 
detto. Castagnaviz, Basetti, Leroi. 
ARBITRO: Cudini di Latisana. 


TOLMEZZO — Tradizione 
rispettata fra Pro Tolmezzo e 
Cividalese. Senza alcun timo- 
te riverenziale i tolmezzini 
battono con pieno merito la 
Cividalese e continuano la ri- 
salita verso le zone tranquille 
della classifica. 

Una Cividalese che ha delu- 
so le aspettative, essendo una 
compagine da alta classifica. 

La rete per la Pro Tolmezzo 
arriva al 27° grazie ad errori 
difensivi di due giocatori ospi- 
ti allimite dell’area in posizio- 
ne centrale. Ne approfitta 
Maisano, che avanza palla 
piede qualche metro ed insac- 
ca con un forte e preciso tiro 
di destro. 

Marco Angileri 


Maianese 1 
Julia 0 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: all’87° Filippi su 
rigore. 5 

MAIANESE: Michelini, Borto- 
lussi (Cividini), Verilli, Lizzi, 
Braidotti, De Biagio, Venir, Pi- 
ghin, Filippi, Forte, Inghes (Cat- 
taneo). 

JULIA: Del Negro, Martines, 
Candido, Valenta, Iacobucci, Mat- 
tiussi, Celeghin, Toffolini, Cossut- 
ti, Beorchia, Fiappo. 

ARBITRO: Nocent di Cormons. 


MAIANO — Importante vit- 
toria della Maianese sulla Ju- 
lia, fra due squadre di pari 
classifica, che si battono in 
‘una posizione non certamente 
consona alle possibilità delle 
rispettive formazioni. 

E’ stata ‘una partita ‘in cui 
ha prevalso soprattutto la 
paura della sconfitta e che 
quindi ha fatto vedere degli 
atleti, abitualmente mano- 
Vrieri e spigliati, stranamente 
‘abulici ed imprecisi.. L 

Il gol è venuto a tre minuti 
dalla fine su rigore, quando 
Tacobucci è franato addosso 
in area a Forte. La relativa 
trasformazione affidata a Fi- 
lippi è stata impeccabile. 

Ilvio Riva 


Olimpia 1 
Chions 0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 90° Gentile. 

OLIMPIA: Noselli, Sclauzero, 
Cancelliere, Pilotti, Cantarutti, 
Toffolutti, Rinaldi, Daprat, Sera- 
fini (dal 75° Gentile), Temonte, 
Sgorlon. 

CHIONS: Bravin, Cesco, Colus- 
si, Marson, Vivan, Giacomel, Maz- 
zarella, Bolzon, Bressan, Masca- 
rin, Ferrari. 

ARBITRO: Fradiani di Gorizia. 


UDINE — Una prodezza di 
Gentile, entrato negli ultimi 
20’, ha consentito all’Olimpia 
di battere un irriducibile 
Chions. 


Un. gol davvero spettacola- 
re, che vale davvero la pena di 
descrivere: Daprat da meta- 
campo lancia lungo al centro, 
verso Gentile che è pressato 
da due uomini; il giocatore 
dell’Olimpia'segue la traietto- 
ria e appena entrato in area 
colpisce al volo di destro e 
manda la palla alle spalle del- 
l’esterrefatto difensore 
Bravin. 

‘Una prodezza che riscalda 
lo scarso pubblico presente 
intirizzito da un freddo quasi 
polare. 

G. G. 


Bressa 3: 
Buiese 3 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 10° Furlani I, i 
‘al 37’ Di Gioseffo, nel s.t. al 4? Di 
Gioseffo, al 10° Venuti, al 14° Fur-4& 
lani I (su rigore), al 44’ Toneatto. è 

BRESSA: Castellani, Caporale, 
Marcon, Monetti, Cestari, Tosoli- 
ni, Bacchetti (Varutti), Furlani I, 
Furlani II, Donato, Albano” 
(Costa). x 

BUIESE: Monasso, Tonino, Pol,-; 
Squillace, Da Rio, Venuti, Bordi- 
gnon, D'Odorico, Di Gioseffo, Pic- , 
coli (Zuliani), Marcuzzi. 

ARBITRO: Marino di Trieste. 


BRESSA — Diciamo subito © 
che un fortissimo vento ha 
rovinato l’aspetto tecnico del- 
la gara, falsando continua- 
mente la traiettoria del pallo-® 
ne. Nonostante ciò, si è potuto » 
assistere ad un bell'incontro,? 
‘agonisticamente valido, ed'in- © 
teressante anche per la conti- 
nua alternanza di punteggio. 

Il Bressa, che al 10’ del se-* 
condo tempo soccombeva di 
due reti, ha avuto un’eccezio-> 
nale reazione, chiudendo gli & 
ospiti nella loro metà campo e ® 
creando numerose occasioni 
per pareggiare. E 

Dopo la classica fase di stu- 
dio, al 10° passano in vantag- 7 
gio i locali, con una bella pu- 
nizione battuta da Loris Fur- 
Jani. 

Un minuto dopo ci sarebbe 
l'occasione di raddoppiare 
con Donato, ma non c’è nulla ‘* 
da fare. 

Si fa quindi viva la Buiese, 
squadra solida e ben attrezza-., 
ta, che al 37° pareggia con Di 
Gioseffo che sfrutta un traver. 
sone leggermente deviato dal . 
vento. ; 

All’inizio della ripresa gli. 
ospiti passano inaspettata: 
mente in vantaggio con Di. 
Gioseffo e al 10° arrotondani 
il bottino portanto a 3 le reti 
con Venuti. sa 

‘A questo punto la partita 
poteva essere considerata > 
chiusa ma i locali, sfoderando.. 
grinta e determinazione ecce- 
zionali, unitamente ad'un'gio-.. 
co rapido e ficcante, accorcia- © 
vano ‘le distanze su rigore, .; 
trasformato da Furlani Te 
concesso per atterramento di 
Costa. sr 

A] 23” grossa ‘occasione per 
il Bressa con. Marcon, che col- ‘ 
piva il palo, ma il meritato* 
pareggio giungeva al 44’ con 
Donato a conclusione di una 
confusa azione 'in area ospite. © 

Ezio Paccagnan 


Azzanese 0 
Flumignano 0 


> 


x 


Libertas 1 
Stock 0 
SOSPESA 
MARCATORE: al #0’ Sorren- 

tino. 


LIBERTAS: Ulcigrai, Gnezda, 
Pacher, Francolla, Mottica, Tau- 
cer, Sorrentino, Rakar, Gatta (al 
69° Musich), Borri, Pugliese. 

STOCK: Stranieri, Gaeta, Nor- 
dio, Mersich, Savron, Podgornik, 
Furlan, Punis, Toffoli (32° Mafri- 
ci), Naldi, Mastromarino, G. 
Franco. 

ARBITRO: Brazza di Monfal- 
cone. | 

Era una partita, tutto som- 
mato, abbastanza piacevole, 
anche se il gioco era pratica- 
mente fermo a centrocampo, 
con sporadiche puntate ora 
nell’una ora nell’altra area. 

La posta in gioco era alta ed 
entrambe le formazioni senti- 
vano appieno l’incontro e il 
nervosismo dei giocatori. era 
palpabile anche se, fortunata- 
mene, tutto era filato liscio. 

La Libertas, nella ripresa, 
era anche riuscita a portarsi 
in vantaggio a opera di Sor- 
rentino, che su punizione spa- 
rava un autentico bolide im- 
parabile. 

A una decina di minuti dal 
termine, però, è successo ciò 
che ha portato l'arbitro a so- 
spendere l’incontro. Su un’en- 
trata un po’ violenta di Tau- 
cer, Naldi rispondeva con un 
pugno che spediva il giocato- 
re della Libertas lungo disteso 
sul campo. + 

Nasceva un piccolo parapi- 
glia che gli stessi giocatori e i 
‘dirigenti sedavano, anche se 
le discussioni verbali conti- 
nuavano con l’arbitro..I diri- 
genti della Stock sembravano 
più accesi e il sig. Brazza li 
allontanava. Il gioco ripren- 
deva con una punizione a fa- 
vore della Libertas e ciò scate- 
nava nuovamente le proteste 
dei dirigenti della Stock e a 
questo punto l'arbitro pren- 
deva con decisione la via degli 
spogliatoi, A nulla valevano le 
proteste, le suppliche e gli 
inviti rivoltigli, 

«Il responso dell’incontro — 
ci ha detto il sig. Brazza — 
non spetta più a me; a decide- 
re saranno gli organi federa- 
li». Così, con lo sbigottimento 
generale, in quanto l’arbitro 
non era mai stato minacciato 
personalmente e nemmeno 
fatto segno di gesti inconsulti, 
l’incontro è stato sospeso, con 
la scusante — ci hanno riferito 
i dirigenti interpellati — di 
‘una insicurezza a continuare 
l’incontro derivata dall’atteg- 
giamento ostile. 

Domenico Musumarra 


Sospesa per incidenti Libertas-Stock 


Terza categoria 


Vesna 2 
S. Luigi 2 


PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI: al16° e al 31° 
‘Kostnapfel; al 40° Denich (rigore), 
‘al 70' Denich, 

VESNA: Negrini, Tucci, Sed. 
mak (61° Candotii), Verbich, Pen- 
co, Pipan, Bruno, Potasso, Kost- 
napfel (46° Florian), Pisani, Pi- 
chierri, 

SAN LUIGI: Crocetti, Dalle 
Aste, Volturno, Loy (60° Bressan), 
Cannone, Pipan, Jellen, Zucca, De- 
nich, Leonardi, Massimi. 

ARBITRO: Cilio di Udine. 


Si è-concluso con un equo 
pareggio un incontro portato 
avanti con grinta e bel gioco 
da entrambe le formazioni in 
campo. 

Il S. Luigi ha dimostrato in 
questo frangente di essere 
una squadra che ha ormai 
trovato un certo equilibrio in- 
terno, tale da poter reggere. il 
confronto con le «grandi». 

Dopo un inizio favorevole ai 
padroni di casa, che sono pas- 
sati in vantaggio al 16°, per 
merito di un magnifico Kost- 
napfel, il gioco ha assunto 
toni più movimentati, con il 
S. Luigi dal gioco più confuso 
ma chiaramente alla ricerca 
del pareggio. 

Gli ospiti, in questo fran- 
gente non hanno avuto fortu- 
na e difatti hanno in breve 
incassato il secondo gol. 

La situazione per i grigio- 
rossi ha incominciato a muta- 
re dopo il 40°, quando l’arbitro 
ha concesso un calcio di rigo- 
re insaccato da Denich. 

L'esito si è delineato al 70, 
con un calcio alla distanza 
messo a punto dallo stesso 
Denich, che raddoppiando il 
suo bottino, decretava l’esito 
finale. 

Alessandro Tironi 


Giovanili 
Allievi regionali: Aurora Pn- 
Chiarbola 1-3; S. Luigi-Aquileia 0- 
il 


‘Giovanissimi regionali: San- 
giorgina-Zaule 4-1; Fincantieri-S. 
Andrea 1-0; Ponziana-Fottitudo 1- 
0. 


Under 18 provi.li: S. Luigi- 
Domio 2-3; Zaule:S. Marco 1-1; 
Fortitudo-Montebello 2-1; S. An- 
drea-S. Sergio 0-0. 

Allievi prov.li: S. Luigi- 
Costalunga 2-1; Olimpia-Kras 2-1; 
Muggesana-Fortitudo 1-2. 

Esordienti: Breg-Montebello 1- 
0; Muggesana-Zaule 2-1; Fani 
Olimpia-S. Andrea 0-2; Vito- 
Fortitudo 0-0. 

Pulcini: Soncini A-Ponziana B 
4-0; Fortitudo-Zaule B 2-6; Fulgor- 
Montebello 7-1; Portuale-Fani 1-4; 
Opicina-Zaule A 1-1; S. Luigi- 
Giarizzole 0-2. 


Fogliano 1 


Muggesana 0 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: al 90* Anzolin 
(su rigore). 

FOGLIANO; Brandi, Boscarol, 
Cozzi, Delpin, Monticolo, Anzolin, 
Cecchet, Zotti, Gabrielli, Parovel, 
Celante. È 

MUGGESANA: Tolusso, Persi, 
Paolich, Zeppi, Noto, Angelini, 
Mondo, Hùbner, Pribaz, De Pase, 
Gandolfo. 

ARBITRO: Clocchiatti di 
Udine. 


FOGLIANO — Con un rigo- 
re concesso dall’arbitro in 
«zona Cesarini», la squadra di 
casa conquista l’intera posta 
in palio. 

Il tiro dal dischetto premia 
la superiorità agonistica e tec- 
nica dei foglianini, che non si 
sono mai rassegnati al pun- 
teggio di parità. 

Tutta la squadra si è mossa 
bene, sfoderando continue 
bordate offensive verso l’area 
di Tolusso e conquistando 
con un gioco veloce e brillante 
il centrocampo. 

La Muggesana è apparsa in 
qualche occasione come fra- 
stornata e ha tentato talora la 
vi a del contropiede, senza 
successo Cozzi e Monticolo 
hanno fatto buona guardia, 
vosì al fischio finale la gioia è 
esplosa in campo. 

Egeo Petean 


Begliano 
Arrigosport 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 60’ Di Gioia, al 
66° Clementin rigore. 

BEGLIANO: Tortolo; Sodoma- 
co, Venuti, Rosin, Capello, Can- 
ciani, Ferles, Gregoris, Clemen- 
tin, Lo Faro, Bomben (65° Ventu- 
rini). 

ARRIGOSPORT: Pin, Malaroda 
(61° Biasioli), Novelli, Gergolet, 
De Bianchi, De Gioia, Lepre, Peta- 
gna, Miniussi (87° Devetag), Lau- 
renti, Faccin, 

ARBITRO: Del Zotto di Spilim- 
bergo. 


BEGLIANO — Non è basta- 
ta una forte carica agonistica 
al Begliano per avere ragione 
dell’Arrigosport, che dal der- 
by doveva assolutamente 
uscire imbattuto, vista la pre- 
caria situazione in classifica. 

Per quasi tutto l’incontro il 
gioco è stato in mano dei 
locali, la cui manovra però 
non ha sempre trovato l’inci- 
sività necessaria per perveni- 
re al gol. 

È stato invece l’Arrigosport 
a passare per primo, complice 
un clamoroso errore in fase di 
disimpegno del Begliano. 

Dopo la rete subita, i locali 


hanno raddoppiato gli sforzi,, 


pervenendo su un discusso 
calcio di rigore al meritato 
pareggio. 

Roberto Cova 


À 


Fortitudo 0 
Vivai Busà 0 


FORTITUDO: Spadaro, Lapai- 
ne, Fontanot, Spazapan, Apostoli, 
Borroni, Repa (79° Fontanot R.), 
Ramani, Del Negro, Denich, Jurin- 
cich, Ciliberti, Zucca, Granieri. 

VIVAI BUSÀ: Coronica, Lud- 
wig, Sambaldi, Coronica C., Tul- 
liani, Rados, Bianco, Tosetto (85° 
Bossi), Mendella, Orto, Chizzo. 
Truglio, Lenardon. 

ARBITRO: Ruzzier di Trieste. 


Centoventi statue di ghiac- 
cio hanno assistito ad una 
scialba prestazione di due for- 
mazioni, la cui classifica la- 
sciava presagire qualcosa di 
meglio. 

Per dire il vero, la Fortitudo 
il.. ghiaccio ha tentato di 
romperlo, ma ad eccezione di 
una traversa colpita da. Ra- 
mani in mischia al 7’, l’unico 
modo che hanno avuto i due 
portieri per muovere le gambe 
è stato quello di andare a 
raccogliere i palloni usciti sul 
fondo. 

‘Troppo poco per scaldare 
almeno gli entusiasmi dei ti- 


fosi. Vittorio Micol 


Opicina 4 


Domio 1 
PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: Apollonio (auto- 
rete) al 30’, Cutrara al 70’, Manzon 
‘al 79’, Bolle all’82’ e all’86°. 

OPICINA: Blasina, Stringone, 
Apollonio (Neppi), Manzon, Vare- 
sano, Tentindo (Bolle dal 20 St), 
Vecchio, Botta, Giovannini, Cu- 
trara, 

DOMIO: Altin, Maiorano, Pison, 
Pisani, Del Conte M., Zacchigna, 
Allegretti, Boscarol, Cera, Del 
Conte L., Lanteri (dal s.t. Carli). 

ARBITRO: Schiavon di Monfal- 
cone. 


Freddo pungente, raffiche 
di vento, un primo tempo do- 
minato dal Domio, un secon- 
do giocato dai padroni di casa 
contro una formazione prati- 
camente inesistente. 

Nel secondo tempo il Domio 
restava perennemente chiuso 
in area, subendo il primo gol 
al 70’, il secondo nove minuti 
dopo su un tiro-cross di Man- 
zon e quindi la doppietta del 
nuovo entrato Bolle. — 

S. C. 


Zarja. 0 
Isonzo 2 


PRIMO TEMPO 0-2 


MARCATORI; al 15° Malligna- 
ni, al 43° Sartori. ; 

ZARJA: Del Bello, Grgié, 
Tognetti, Franco, Borelli, Sossi (4” 
Zeugna), Fonda, Bon, Piscane (80° 
Razem), Sulcic, Zagar. 

ISONZO: Pellis, Sartori, Bosca- 
rol, Ballaminut, Braulin, Fedel, 
Mallignani, Zoia, Sammartino, 
Bragagnolo, Marassi (88’ Tosetto). 

ARBITRO: Parise di Cervi- 
gnano. 


Caduta dello Zarja sul cam- 
‘po di Basovizza, a opera di un 
S.Pier d'Isonzo, giunto a Trie- 
ste in ottima forma e per di 
più ‘affamato di punti. 

Gli ospiti hanno difatti do- 
minato l’incontro per tutto il 
corso dei primi 45', mentre i 
padroni di casa hanno dimo- 
strato una certa difficoltà a 
ingranare. 

Davanti, la determinazione 
dei biancoazzurti, che difatti 
si sono portati in vantaggio 
già al 15’, con un diretto di 
Mallignani, che ha insaccato 
a porta libera. 

Inefficace la reazione dello 
Zarja, che a 2? dal termine del 
primo tempo, ha visto nuova- 
mente violata la propria por- 
ta, per merito di Sartori, che 
eludendo Del Bello, raddop- 
piava il bottino. 

Soltanto nella ripresa, il 
gioco è passato in mano ai 
carsici, che intensificando il 
ritmo di gioco, hanno cercato 
di abbreviare le distanze, met- 
tendo anche a segno delle oc- 
casioni insidiose, ma il risul 
tato non si è sbloccato. 

AT, 


Girone L 
SUPERCAFFÈ-GMT 3-0 
MARCATORI: 12° Pase, 33? Co- 
slovich, 80’ Pase. 
SUPERCAFFE: Benci, Zgur, 
Favretto, Cattonaro, Pitacco, Se- 
stan, Castro, Rizzo, Gustini (70° De 
Rosa), Coslovich, Pase. 


GIARIZZOLE-CGS 2-1 


SAN VITO-SANT'ANNA 3-3 

MARCATORI: Bagattin, Cernu- 
ta, Parma, Boccia, Marcosini, Sot- 
tile. 

SAN VITO: Fragiacomo, Lacen- 
tra, Ciabattini, Gardossi, Tropea, 
Piani (47° Romanazzi), Sottile, 
Marcosini, Romeri, Boccia, Dau 
(55° Musolino). 

SANT'ANNA: Zucchiati, Lodi, 
Pecile, Urizzi (75’ Gangi), Daniel- 
lo, Carmeli, Cinco (46° Lodi), Cer- 
nuta, Bagattin, Sandri, Parma. 


OLIMPIA-DOMUS ARR. 2-1 


MARCATORI: 10° Dotti, 55° Cu- 
safelli, 85’ Attini. 


OLIMPIA: Padar, Ciacchi, Dot- 
ti, Scherl, Vuch, Trevisan, Cusa- 
telli, Braico, Cicchese (46? Seba- 
stianutti), Russignan, Tulliani 
(85° Benedetti). 


ROIANESE-RABUIESE 0-2 


BI MATHEWS — L'ex idolo del 
calcio britannico Stanley Mat- 
hews si è visto rifiutare il posto 
d'onore a un banchetto avvenuto 
venerdì sera ad Harare perché egli 
ha svolto attività di allenatore in 
Sud Africa dopo l'indipendenza 
dello Zimbabwe dalia Gran Breta- 
gna nel 1980. 


Girone M 


BREG-UNION 2-0 
MARCATORI: Coloni, Manna. 
BREG: Hervatin, Germani, Pe- 

rossa, Lovriha, Paoletti, Sternad, 
Jez (Tul), Mondo, Albertini, Colo- 
ni, Sancin. 

UNION. ; ‘Roncelli, Benvenuti, 
Manna, Morgan, Carini, Duva, 
Maestri Pieri (Villani), Luchini, 
Motica, Totto (Polli), Zanini. 

‘PRIMOREC-KRAS 0-1 

MARCATORE; 15° Cinque, 

‘PRIMOREC: Leone, Kral M., Ca- 
rota, Florean, Janarelli, Coppola, 
Kral E., Milcovich, Kral M., Hus- 
su, Facchin. 

KRAS:: Mezzavilla, Sugan, 
Gniezda, Blasina, Purich D., Cin- 
que; Granada, Puntar, Kosuta, Vi- 
dali, Padovan (Tercon). 


PRIMORJE-CAMPANELLE 
rinviata 


CHIARBOLA-S. NAZARIOM.E. 
rinviata 


CUS-AURISINA 2-6 
MARCATORI: 5’ Titi, 30° Bu- 
bich, 47’ Bertoldi, 51’ Zampar, 60” 
Fanigliolo, 65° Bortolotti, 66° 
Zampar. 


CUS: Orlando (60° Malazzi), Ger- 
man, Safe, Penna, Bertoldi, Rucci, 
Giamporcaro, Saremi (46° Mahdi), 
Veronese, Titi, Foolad. 

AURISINA; Ciacchi, Candotto, 
Sinico (70° Fanigliolo), Andreini, 
'Trobez, Vascotto, Bubich (46? Ma- 
scarello), Acquavita, Zampar, 
Bortolotti, Scherk. 


GAJA-S. MARCO SISTIANA 
rinviata 


CALCIO FEMMINILE 
A.C.F. Casinò Umago 2 
Udinese F.N. 2 


PRIMO TEMPO 1-0 


ACF TRIESTE: Buiatti, France- 
schini R., Manteria, Tretjak, Sta- 
race, Savi, Franceschini A., Li- 
stuzzi, Morsellino, Ferluga, Vatta, 
Codarin, Stare. 

UDINESE F.N.: Moretti, Miani, 
D'Odorico, Romanéllo, Borgna, 
Zulian, Copparo, Mariano L., Flo- 
ra, Mariano Lu., Ursig, Tosolini, 
Savorgnano, 

ARBITRO: Sartori. 


L'altra squadra triestina 
impegnata nel medesimo tor- 
neo, l’Itt S. Andrea, ha ceduto 
all’ospitante Fincantieri: 
Monfalcone i due punti in pa- 
lio nel derby giuliano. 1-0 il 
risultato finale, con gol sigla- 
to nel secondo tempo dalla 
Fucile, su calcio di rigore. 


La partite del 24.11.1985 


Rabuiess-Sant'Andrea 
Domus Arr-Roianese 
Sant'Anna-Olimpia 


riposa: Supercaffà 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L TERZA CATEGORIA - GIRONE M 
Supercaffè-GMT 3-0 Breg-Union 2-0 
Giarizzole-C.G.S. 21 Primorec-Kras 04 
San Vito-Sant'Anna 33 Primorje-Campanelle rinv. 
Olimpia-Domus Arr. 2-1 Chiarbola-S. Nazario rinv. 
Roianese-Habuiese 0-2 Cus-Aurisina 2-6 
riposa: Sant'Andrea Gaja-S. Marco rinvi 
Giarizzole 13 85,3 015.6 Primorie 127 520153 
Supercafiè 1207: (8200705 Kras 12844082 
CGS 97 3.3 1 1510 Primorec ©, 8431117 
Olimpia 20623097 Breg 98.3.3289 
Rabuiese CRIMEA OSLO Gaja 87/0920 26 
GMT Lr RON TA Aurisina 883231711 
‘Sant'Anna 57.133 815 S. Marco Sistiana 7 7 3 13.127 
‘San Vito 5,7 1331113 Chiarbola 67 30 4 15195 
Domus Arr. 56 213.45 6.7.2 2 3.109 
‘Sant'Andrea 47043 511 58 2.1.5 (7.19 
‘Roianese RNA 917 BD 10808 2 

18.017 626 


Le partite del 24.11.1985 


Aurisina-Gaja 
5. Nazario-Cus 
Campanelle-Chiarbola 
Kras-Primorje 
Union-Primorec 

S. Marco-Breg 


i 


Coppa 
Trieste: i 
9.a giornata 


SERIE A: Gavinel Selva Ar- 
redamenti - Bar Mario Borgo 
San Sergio 1-4; Triestina Club 
A come Alabarda - Tecnofer- 
ramenta Grafiche Julia 1-2; 
Circolo Lavoratori Terni- Ro- 
mano S.W.P.2-3; Casa del 
Barbera - Dinocaffè 1-6; Api 
Giubilo Moquette - Montuzza 
4-1; Rapid Trattoria Venezia 
Giulia - Viale Sport 4-4; Pizze- 
ria 2002 - Acli San Luigi Gin- 
nastica Triestina 3-4; Duke 
Masè - C.G.I. Taverna Babà 
Muggia si gioca oggi alle ore 
20 (campo di Villa Ara); Mon- 
tuzza - Triestina Club A come 
Alabarda 0-1 (giocata V'11/11/ 
85). 

SERIE B: Acli Cologna - 
Pizzeria Piedigrotta 1-1; Bat 
F. Romano - Gretta 6-6; Capi- 
tolino- Zoppolato 3-7; Siema - 
Al Bragozzo 1-1; C.G.S. Buffet 
Gigi - Casapiù Immobiliare si 
gioca oggi alle ore 21.15 (cam- 
po di Villa Ara); Fiamme Gial- 
le- Edile Pianura 2-5; Coope- 
rativa Arianna - Comet Tra- 
sporti 1-3; Valmaura Pizzeria 
da Gino - Circolo Sottufficiali 
2-2; C.G.S. Buffet Gigi - Fiam- 
O Gialle 1-1 (giocata 1°11/11/ 

). 

SERIE C: Pizzeria Mare- 
chiaro - Pizzeria Michele 2-6; 
Utat Viaggi - Gioielleria Bor- 
tul rinviata; Verde Sgaravatti 
- Cooperativa Alfa l.a 5-1; 
Torrefazione Malabar- Super- 
mercato Jez 2-1; Serramenti 
Barnobi - Supermercato Altu- 
ra 0-3; Abbigliamento Il Qua: 
dro - Salumificio Sfreddo 5-2; 
Mobili Camponovo - Pizzeria 


‘Capri 5-1; Carrozzeria Esse & 


GI - Cooperativa Pulizie San 
Giusto 1-1. 

CLASSIFICHE SERIE A; 
Acli San Luigi Ginnastica 
Triestina 15; CGI. Taverna 
Babà Muggia (una partita in 
meno), Api Giubilo Moduetté 
13; Bar Mario Borgo San Ser- 
gio, Romano S.W.P. 12. 


SERIE B: Edile Pianura, 
Comet Trasporti 16; Pizzeria 
Piedigrotta 14; Fiamme Gial- 
le 11; Siema, Al Bragozzo 10; 
Bar F. Romano, Circolo Sot- 
tufficiali 9; Acli Cologna, Zop- 
polato. 8, 

SERIE C: Pizzeria: Mare- 
chiaro, Verde Sgaravatti 14; 
Cooperativa Pulizie San Giù- 
sto (una partita in meno) 12; 


Abbigliamento Il Quadro 11. 
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Pallavolo: il Fontanafredda al vertice della serie A2 


IL PICCOLO 


Pag: 15 


L’Arrital vince il derby regionale 
piegando per un soffio gli udinesi 


Dopo lo scivolone interno 
della scorsa settimana del 
Santal Parma contro l’Ener- 
mix Milano, anche il Panini 
Modena viene costretto alla 
Sconfitta dal Kutiba Falcona- 
Ta che, in tal modo, si improv- 
Visa capolista in coabitazione 
con Milano ed i campioni d'I- 
talia dello Zinella Bologna. 

Una terna inedita, quindi, 
guida la massima serie nazio- 
Nale dopo quattro gare, men- 
tre le accreditate Panini e 
Santal tallonano a due punti 
di distanza. 

Ancora quattro formazioni, 
tra cui i due sestetti veneti del 
Petrarca e del Belunga, non 
hanno assaporato la gioia del- 
la vittoria e seppure appena 
all'avvio del torneo la lotta 
per la salvezza è già iniziata. 

RISULTATI: Kutiba Falconara- 
Panini Mo 3-1; Belunga-Santal Pr 
0-3; Enermix Mi-Petrarca Pd 3-0; 
Ugento-Cromochim S. Croce 3-1; 
Bistefani To-Di.Po. Vimercate 3-1; 
Zinella Bo-Di Jorio Ch 3-0. 

CLASSIFICA: Zinella, Kutiba, 
Enermix 8; Panini, Santal, Bistefa- 


| ni 6; Ugento 4; Cromochim 2; Vi. 


| mercate, Petrarca, Belunga, Di Jo- 
| Tio 0. 


A/2 maschile 

Con un 3-1 maturato al ter- 
mine di una gara vivace e dai 
tanti colpi di scena l’Arrital 
Fontanafredda fa suo il derby 
regionale contro il Volley Ball 
Udine, sponsorizzato Associa- 
zioni regionale donatori orga- 
Ni, e prosegue la sua corsa in 
testa alla classifica assieme al 
Sav Bergamo! 

Dopo aver conquistato con 
Merito il primo parziale ed 
essere stato.in vantaggio nel 
Secondo gioco per 9-2 il VBU 
si disuniva, subendo il ritorno 
dell’Arrital che teneva ben 
salde poi le redini della gara; 
Molto combattuto, quindi 
l’ultimo set, allorché il VBU 
dall’11 pari si portava sul 13- 
11 in suo favore non riuscendo 
però a chiudere il parziale e 
lasciando i due punti al Fon- 
tanafredda. 

Certamente in evidenza tra 
è padroni di casa la coppia 
Straniera Tasewski e George 
mentre un po’ opache le pre- 
Stazioni, tra i friulani, dello 
Jugoslavo Lecnik e del regista 
Santuz. 

RISULTATI: Jesi-Sav Bg 2:3; 
Arrital Fontanafredda-Volley Ball 
Ud Ado 3-1 (10-15, 15-11, 15-3, 15- 
13); Zucchi Cr-Thermomec Pd 3-0; 
Virtus Sassuolo-Dondi Fe 0-3; To- 
mei Li-Virgilio Mn 0-3; Esp. Raven- 
na-Valeo Mondovi 3-0. 

CLASSIFICA: Arrital, Sav 8; 
VBU Ado, Ravenna 6; Zucchi, 
Dondi, Virgilio, Valeo, Thermomec. 
4; Tomei, Jesi, Sassuolo 0. 


B femminile 
Pesante sconfitta esterna 
dell’Armes che si arrende con 


troppa. facilità al Nervesa 
dopo aver accusato all’inizio 
del primo set un infortunio 
alla regista Tenze, costretta 
ad abbandonare il campo. Da 
quel momento per le salesia- 
ne, crollate psicologicamente 
e tatticamente, la partita non 
ha più nulla da dire sino al 
terzo parziale, quando Barba- 
ra Armanini (subentrata alla 
Tenze) riesce a dare un po’ 
d’ordine alla squadra; la stes- 
sa regista, però, alterna 
momenti più o meno positivi 
per cui nel quarto set, sul 
punteggio di 8-4 per Armes, 
le padrone di casa riprendono 
l'iniziativa conquistando così 
i due punti in palio. 
Nonostante sia giunta la 
vittoria contro il Mogliano Ve- 
neto i dirigenti del Meblo non 
sembrano troppo soddisfatti 
dell'andamento della partita 
delle proprie atlete, anche 
perché nel primo gioco le trie- 
stine hanno dovuto rimontare 
dal 14-7 contro un sestetto 
giovane ed inesperto che, sul- 


la carta, non avrebbe dovuto 
impensierire le ragazze del 
Meblo. 

Troppi errori al servizio, 
una regia ancora approssima- 
tiva, che sfrutta poco le po- 
tenzialità d'attacco della Mar- 
kovic, sono gli appunti che 
vengono mossi alle atlete giu- 
liane, ancora lontane dalla 
forma migliore. 

RISULTATI: Frate S. Giustina- 
Mobilcataglogo Pn 0-3 (6-15, 10-15, 
11-15); Estense Fe-Spinea 3-1; Au- 
dace Vi-Colladrigo Conegliano 0-3; 
Nervesa-Armes 3-1 (15-1, 15-2, 14- 
16, 15-9); Meblo-Mogliano 3-0 (16- 
14, 15-7, 15-6); Volpe Fiesso-Lafer 
Pd 0-3. 

CLASSIFICA: Mobilcatalogo, 
Conegliano, Nervesa 4; Armes, Me- 
blo, Estense, Mogliano, Lafer, 
Fiesso 2; Audace, Fratte, Spinea 
O. 


C/1 maschile 
Seconda consecutiva vitto- 
ria per il Ferro Alluminio 
Trieste, conquistata anche 
nella seconda giornata al limi- 
te dei cinque set di gioco. 
Contro un Rangers Udine 


molto coperto in difesa ed 
organicamente costituito i 
triestini sono riusciti a. far 
proprio l’incontro grazie a 
molta determinazione ed alla 
grinta, che hanno in parte 
supplito alle pause manifesta- 
te nel gioco e ad alcuni banali 
errori in ricezione. Bene nel 
complesso le prestazioni di 
Maurizio Biziak e di Braida e 
Di Bin nell’ultima frazione. 

RISULTATI: Ferro Julia Mon- 
falcone-Pav Natisonia S. Giovanni 
Natisone 1-3; Rojalese-Asfir Civi- 
dale 1-3; Leyform Conegliano- 
Friuli Povoletto 3-0; Rangers Ud- 
Ferro Alluminio Ts 2-3 (10-15, 15-5, 
13-15, 15-6, 12-15). 

CLASSIFICA: Ferro Alluminio, 
Natisonia, Asfjr 4; Rangers, Cone- 
gliano 2; Rojalese, Ferro Julia, Po- 
voletto O. 


C/1 femminile 

RISULTATI: Albatros Tv- 
Libertas Martignacco 3-1; Este- 
‘Kennedy Ud 1-3; Soteco Gradisca- 
Elpis Meolo 3-0; Ausa Pav Cervi 
gnano-Pav Ideal Mode Ud 3-1. 

CLASSIFICA: Albatros, Ausa 
Pav, Soteco 4; Martignacco, Ken- 
nedy 2; Este, Meolo, Pav Ud O. 


C/2 maschile 


RISULTATI I GIORNATA: 
Olympia Go-Volley Ball Maniago 
3-0; Bor-Libertas Rozzol 3-2; Inter 
1904-Libertas Sacile 3-1; Vivil Villa 
Vicentina-Stimm NPT 1-3; CUS 
Trieste-O.K. Val Go n.d.; rip. Vol 
ley Ball Udine. 

C/2 femminile 

RISULTATI: Celinia Maniago- 
Sloga 3-0; Savogna-Sangiorgina 1- 
3; Foce Colori Latisana-Gorian 
Monfalcone 8.1; Killjoy- 
Friulexport Bor 1-3; Crisci Lib. 
Go-Angelella Fontanafredda 3-0; 
Libertas Cormons-Ceramiche 
d'Arte Villa Vicentina 3-0; rip. Vir- 
tus Vigonovo. 

D maschile 

RISULTATI: Julia Auto Gradi- 
sca-O.K. Val Go 3-0; Mossa-Nas 
Prapor Go 3-0; Libertas Turriaco- 
Fincantieri. 3-0} Katalan VPT- 
Sikkens DIf Opicina 1-3; Crisci 
Lib. Go-San Sergio 3-1; rip. Palla- 
volo Grado. 

D femminile 

RISULTATI: Breg-Intrepida 
Mariano 3-2; Dom Agorest Go- 
Canon Monfalcone 0-3; Kontovel 
Electronic Shop-CUS Trieste 1-3; 
Sloga-Le Voipì 3-2; Stimm NPT- 
Corridoni Fogliano 1-3; rip. Pieris. 


ANCORA UN SUCCESSO DI ANTONIO QUADRI ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Ciro di Jesolo non teme il freddo 
Nulla da fare per Golden Dyhrberg 


Sempre puntuale negli ap- 
puntamenti che contano, An- 
tonio Quadri ha colto nel se- 
gno in sulky a Ciro di Jesolo 
nel Premio America, l’episo- 
dio centrale di un convegno 
disputato in un clima rigidis- 
simo. 

Era favorita la femmina 
estera Golden Dyhrberg (alla 
pari sulla lavagna) che però 
non è riuscita mai ad inserirsi 
nel vivo della lotta, scompa- 
rendo fra l’altro per rottura 
sull’ultima curva quando sta- 
va cercando di seguire le trac- 
ce del compagni di nastro Ia- 
gus che si era proiettato alla 
caccia dei cavalli di avan- 
guardia. A quel punto, al co- 
mando figurava Cicolano, un 
Cicolano che aveva dovuto 
dare fondo a buona parte del 
disponibile con 400 metri a 
spron battuto nella prima fa- 
se in aspro duello con Aco- 
mez. Avevano viaggiato da 
1.17 i due cavalli. di testa, 
staccandosi dal resto del plo- 
tone guidato da Ciro di Jesolo 


l e Anci, quest’ultimo rimesso 


| Sui campi di rugby 


ROMA — Una giornata di risultati scontati, la seconda di 
ritorno del massimo campionato di rugby, ma non nelle 
proporzioni. Vari sono stati infatti i punteggi vistosi: nel'girone 
«A», il 42-25 con cui il Rovigo è andato a vincere a Piacenza, il 
52-0 inferto dal Petrarca al Benevento; nel girone «B», il 64-4 
sotto il quale il Treviso è andato a seppellire il Casale. 

Tuttavia i risultati più interessanti sono quelli ottenuti 
dall’Amatori Milano, vittorioso a Parma per 15-10, e dall’Ama- 
tori Catania, che è passato a Milano sulla Maa per 9-6. Più 
contrastato del previsto infine il successo della Scavolini sul 


Doko (12-6). 


È arrivato frattanto ieri all'Aquila il giocatore sudafricano 
di rugby Rudie Visagie che giocherà nella Scavolini. Visagie, 26 
anni, seconda linea degli Springbok, è altro metri 2,03; pesa 126 
chilogrammi e calza scarpe numero; 52. L'atleta sudafricano ha 
assistito all'incontro Scavolini-Calvisano (12-6) e domani co- 
mincerà gli allenamenti; il suo debutto in campionato avverrà 
domenica a Roma contro la Rolly Go. 

Girone A: Gelcapello Piacenza-Deltalat Rovigo 25-42; Par- 
ma-Amatori Milano 10-15; Brunelleschi Brescia-Casone Noceto, 
17-4j Petrarca Padova-Imeva Benevento 52-0. 

Classifica: Petrarca 15; Deltalat 14; Amatori Milano 12; 
Brunelleschi 11; Parma 10; Gelcapello 8; Imeva 2; Casone 0. 

Girone B: Eurobags Casale-Benetton Treviso 4-64; Maa 
Milano-Amatori Catania 6-9; Rolly Go Roma-Fracasso San 
Donà 9-9; Scavolini l’Aquila-Doko Calvisano 12-6. 

Classifica: Scavolini 18; Benetton 16; Fracasso e Amatori 
Catania ‘8; Doko, Maa, Eurobags 6, Rolly Go 4. 


(oi) 
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HOCKEY PISTA: PORDENONE E GORIZIA LE PRENDONO ANCORA 


Non arrivano i risultati 


ma il 


Dopo le deludenti prove del- 
le ultime settimane, le regio- 
nali dell'hockey su pista era- 
no chiamate sabato sera a 
una prova d'orgoglio e, se È 
risultati sono stati ancora 
una volta negativi, almeno 
sul piano del gioco dei miglio- 
ramenti si sono visti. E il caso 
soprattutto della Zoppas Por- 
denone che, per ilcampionato 
di Ai, ha tenuto testa fino a 
12 secondi dalla conclusione 
al titolato Vercelli. 

Passati addirittura in van- 
taggio per 3-0, î gialloblù por- 
denonesi hanno subìto la rea- 
zione degli ospiti e una pro- 
dezza di Pino Marzella li ha 
condannati a una nuova, sta- 
volta immeritata, sconfitta. 

. Ugualmente soddisfatto co- 
munque è apparso l’allenato- 
re Luciano dall’Acqua: «La 
mia squadra ha finalmente 
giocato per quelle che sono le 
sue reali possibilità, dimo- 
strando di essere în grado di 
rivaleggiare anche con avver- 
sari di grande levatura. In 
particolare mì ha confortato 
îl pieno recupero di Meroni, 
autore di due gol, ormai av- 
viato al raggiungimento della 


condizione migliore. Ripeten- 
dociì su questi livelli verranno 
certamente anche i risultati». 

Più pesante è statainA 2la 
sconfitta della Rigonat Gori- 
zia, che ha lasciato la pista di 
Thiene con un 5-2 sulle spalle. 
I biancoazzurri comunque 
hanno giocato un buon primo 
tempo, conclusosi sul 2-1 peri 
veneti. 

Brillante vittoria in trasfer- 
ta invece per la Triestina, im- 
pegnata nella. Coppà Italia di 
serie B. Gli alabardati hanno 
espugnato la pista emiliana 
del Pico della Mirandola con 
un netto 6-3. Il capitano trie- 


ioco è migliorato 


stino Bono ha così giudicato 
la prova della Triestina: «Ab- 
biamo giocato con grande 
concentrazione e determina- 
zione, superando un avversa- 
rio che all’andata ci aveva 
fatto molto soffrire a Pieris, 
dove fummo battuti con un 
pesante 10-5. 

Sabato prossimo sarà. sol- 
tanto la Triestina a scendere 
in pista in quanto i campiona- 
ti di Al e A2 sifermeranno per 
un turno, martedì infatti ini- 
gieranno a Parigi i campiona- 
ti europei juniores che prose- 
guiranno fino a domenica 24. 

Ugo Salvini 


Risultati dell'ottava giornata del campionato italiano di A-1 di 
hockey pista: Castiglione-Detroit Follonica 5-4; Forte dei Marmi- 
Schneider Bassano 1-2; Benini Modena-Altea Monza 2-8; Novara-Fin 
Reda Lodi 5-2; Zoppas Pordenone-Vercelli 5-5; Roller Monza-Cge Via- 
reggio 6-6; Trissino-Despar Reggiana 5-2. | 

Classifica: Novara, Schneider, Altea e Vercelli 13 punti; Castiglione 
11; Fin Reda 9; Cge Viareggio 8; Trissino 7; Detroit e Roller 6; Zoppas 5; 
Forte dei Marmi 4; Despar 3; Benini 1. 

Serie A-2, ottava giornata: Sporting Viareggio-Grosseto 5-5; Laver- 
da Breganze-Villa D'Oro 2-3; Matera-Prato 5-4; Tricolore-Giovinazzo 
3-6; Seregno-Marzotto Valdagno 7-2; Montebello-Hockey Viareggio 12-6; 


Estel Thiene-Goriziana 5-2. 


Classifica: Sporting Viareggio 14 punti; Estel Thiene 13; Giovinazzo 
11; Villa D'Oro 10; Prato 9; Hockey Viareggio, Grosetto e Montebello 8; 
Laverda Breganze; Marzotto, Matera e Seregno 6; Goriziana 4; Tricolore 
SE 5 
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PREMIO BOGOTÀ (metri 1660): 1) Fata del Lario (C. Belladonna). 2) 
Fedelissimo. 3) Fusarda. 10 part. Tempo al km 126.7. Tot. 67; 23, 31,.16; 


x1497). Tris: 801.000 lire. 


PREMIO CARACAS (metri 1670): 1) Airagal (G. Granzotto). 2) 
Demecu. 3) Balmon, 10 part. Tempo al km 1.23.4, Tot.: 40; 17, 19, 14; (119). 
Duplice non vinta. Tris Montebello: 67.000 lire. 

PREMIO BUENOS AIRES (metri 1660): 1) Ezoc di Alba (A. Di 
Fronzo). 2) Evaliant. 3) Efton Pap, 12 part. Tempo al km 1.23.2. Tot.: 817; 
22, 12, 12; (827). 503. Tris Montebello: 205.000 lire. 

PREMIO MONTEVIDEO (metri 1660): 1) Cateto (M. Pasini). 2) Deyla. 
3) Chrisdar. 14 part. Tempo alkm 1.22.6. Tot.: 42; 22, 40, 70; (243). Duplice 
non vinta. Tris Montebello: 732.000 lire. 

PREMIO NEW YORK (metri 1660): 1) Egina (P. Leoni). 2) Ebano. 3) 
Edman. 9 part, Tempo al km 1.23.6. Tot.: 31; 19, 17, 24; (116). 60 Tris 


Montebello: 214.000 lire. 


PREMIO AMERICA (metri 1680): 1) Ciro di Jesolo (A. Quadri). 2) 
Tagus. 3) Auci. 9 part. Tempo al km 1,22.8. Tot.: 77; 16, 18, 36; (81). 143. 


"Tris Montebello; 176.000 lire. 


PREMIO SANTIAGO (metri 1660): 1) Crino Effe (C. de Zuccoli). 2) 
Bassofondo. 3) Aedo. 10 part. Tempo al km 1.22.5. Tot.: 22;/25, 61, 24; 
(732). 221. Tris Montebello: 494.000 lire. 

PREMIO RIO DE JANEIRO (metri 1660): 1) Dionetta (A. De Felice). 
2) Dingo Ve. 3) Diudin. 11 part. Tempo al km 1.23.8. Tot.: 80; 19, 12, 40; 
(92). 457. Tris Montebello: 164.000 lire. 


da un errore all’uscita dei na- 
stri. 

Poi Cicolano aveva desisti- 
to, e Acomez al comando vi 
Ttimaneva finché, sotto la spin- 
ta di Iagus, Cicolano era ritor- 
nato in avanti avendo Ciro di 
Jesolo e Anci di conserva, con 
Patrick, anch'esso falloso nel 
tratto iniziale, a precedere Al: 
lianz e Sentiero, quest’ultimo 
finito addosso ad Allianz a 
metà percorso senza però che 
i due cavalli riportassero 
danni. 

Sulla progressione di Tagus, 
Cicolano si liberava di un 
Acomez ormai spento, ma 
senza poter disporre di quella 
carica di energie che gli sareb- 
be tornata utile per controlla- 
re l'avanzata del figlio di 
Qualto. Iagus in retta passava 
di slancio, ma, dalla sua scia, 
Quadri era pronto a coman- 
dare Ciro di Jesolo il quale 
gradatamente lo rimontava 
per andare a vincere più di 
precisione che di forza (arrivo 
da 1.27 al chilometro). 

Negli ultimi metri anche 
Anci ritornava in fuori per 
togliere il terzo posto ad un 
Cicolano giustamente prova- 
to dopo una condotta di gara 
tambureggiante. ù 

* * * 


‘Un paio di passaggi scovati 
lungo il «guard rail» consenti- 
vano a Fata del Lario di tro- 
varsi addirittura in vantaggio 
all'imbocco della penultima 
curva nella corsa dei puledri 
di 2 anni. Una volta al coman- 
do; la femmina di Carlo Bella- 
donna conservava agevol 
mente la prima poltrona, 
mentre il rientrante Fedelissi- 
mo veniva a battere per il 
secondo posto la favorita Fu- 
sarda. 


PE ù 


Si risolveva al via la corsa 
degli amatori che vedeva Ai- 
ragal partire più veloce di 
Demecu del quale poi rintuz- 


zava il ritorno in retta d’arri- 
vo. Terzo il favorito Balmon 
impossibilitato a recuperare i 
30 metri di penalità, e quarta 
Boiga Jet. 


Pur. avendo. accumulato 


vantaggio a prima vista incol-. 


mabile, il gran favorito Eva- 
liant perdeva mordente nella 
‘parte conclusiva e'veniva av- 
vicinato prima da Efton Pap e 
poi anche da Ezoc di Alba 
che, nelle battute finali, riu- 
‘sciva a prevalere di forza sullo 
stralunato allievo di Leoni. Il 
quale Leoni si rifaceva nell’al- 
tra corsa riservata ai'3 anni 
con Egina, portata subito ‘a 
condurre e [poi in grado di 
tenere alla larga Edman que- 


sti regolato allo spunto. da 
Ebano nella volatina per il 
posto d’onore. 

La novità Cateto, con Mau- 
To Pasini, ha vinto in catego- 
ria G dopo che Chrisdar si era 
incaricato di fare l’andatura. 
Sortito di slancio a metà per- 
corso, Cateto metteva alle 
strette Chrisdar che sull’ulti- 
ma curva doveva dargli via 
libera, mentre anche Deyla 
avanzava decisa nel tratto 
terminale ma solo in tempo 
per far suo il secondo posto; îl 
terzo rimaneva invece a Chri- 
sdar che respingeva Casalap- 
pi avanzato all’esterno di 
tutti. 

Finalone di Crino Effe in 
categoria F. Il cavallo di Clau- 
dio de Zuccoli, ancora în ulti- 
ma posizione sulla piegata fi- 
nale, scattava brillantemente 
in retta d'arrivo e con: 200 
metri sul piede di 1.15 rag- 
giungeva e piegava un rinvi- 
gorito Bassofondo che al mez- 
‘zo giro finale aveva preso d’in- 
filata i duellanti Calcutta Fa e 
Aedo. Quest'ultimo finiva ter- 
zo replicando ad Ascado negli 
ultimi metri. 

Dopo aver dato strada al 
deciso Dingo Ve, l’altrettanto 
veloce Dionetta attendeva la 
retta d'arrivo prima di scatta- 
re allargo del 4 anni di Quadri 
per piegarlo di forza negli ulti: 
mi metri dove lungo la corda 
Diudin riusciva a superare il 
combattivo Dalai Cm per il 
terzo posto. 4 
Mario Germani , 


| In poche righe 


Tennis: Lendl batte Becker 


lo sfidante Mario Bitetto. 


WEMBLEY — Nella finale del torneo «Benson and Hedges» 
Ivan Lendl ha sconfitto Boris Becker con punteggio di 6-7, 6-3, 
4-6, 6-4, 6-4, aggiudicandosi i 373 mila dollari che erano in palio. 


Boxe: Pinna conserva: il titolo 


VERCELLI — Gianpiero Pinna si è confermato ieri a . 
Vercelli campione italiano dei pesi mosca sconfiggendo ai punti 


Concorso ippico di Roma 


ROMA —. Il diciottenne Emiliano Gianni Govoni, vice 
‘campione juniores in.carica, ha vinto a Villa Borghese la prova 
di centro del quarantaseiesimo concorso ippico nazionale di 
Roma, il trofeo Gucci, categoria die manche, Govoni che era în 
sella al cavallo federale Fearless, ha preceduto il tenente 
Stefano Scaccabarozzi (Jasil) e Francesco Franco (P. Tazio). 


Tennis: Borg batte McEnroe 


DES MOINES — Bjorn Borg ha battuto John McEnroe per 
6-4, 3-6, 6-3 in un incontro di esibizione disputato a Des Moines ‘ 


(Usa). Il Match faceva parte di una serie di 6 partite che vede 


attualmente il mancino ‘americano in vantaggio sullo svedese -- 
(da tre anni fuori dalle competizioni ufficiali) per 3-2. 


PALLAMANO FEMMINILE SERIE A 


Vittorio Veneto-Trieste 18-19 


finanziamento. 
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che, niente cambiali. 


Insomma, con un piccolo anticipo e 
magari, con l'intervento provvidenziale 
del vostro fedele usato; potrete ripartire 
da Itaca'alla guida di una elegante Asco- 
na o di una fiammante Kadett. O, se pre- 
ferite, a bordo di una Corsa o di una Re- 
Kord: l'offerta è Valida anche per loro. 

Approdate a Itaca, come un perso- / 
naggio notoriamente piuttosto astuto ha * 
già fatto. Ma fate presto, qualcun altro 
potrebbe innamorarsi proprio della vo- 


stra Opel. 


Opel Operazione Itaca. 
Un'isola nel mare delie promozioni. 
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ARI OPEL, FINO AL 31 DICEMBRE. 


Labella Ascona e la giovane Kadett 
vi,aspettano a Itaca. Ripartire con loro 
alla volta di.casa vostra è molto sempli- 
ce, e per niente avventuroso. A Itaca, 
infatti, i Concessionari Opel vi offro- 
no. un finanziamento di 6.000.000 
che potrete restituire con tutta cal- 
ma in 24 rate mensili da 250.000 li- 
re. Niente interessi, niente ipote- 
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I triestini toccano il fondo a Varese 


IL PICCOLO 


STEFANEL DECISA A CORRERE AI RIPARI DOPO LA QUINTA SCONFITTA CONSECUTIVA 


DAL NOSTRO INVIATO 


“VARESE — Gli «Squallor» 
del basket si sono esibiti ieri a 
Varese. La Stefanel ha preso 
una batosta che passerà agli 
annali: 42 punti di scarto sono 
una marea. 

La squadra triestina ha gio- 
cato ‘8’. In quel momento sta- 
va vincendo per 16-15, Dopo 
altri 8’, con un parziale di 0-9, 
perdeva 24-16. Per tutto il re- 
sto della partita ha fatto solo 
ridere. Il pubblico varesino, 
più che un incontro di palla- 
‘canestro ha visto una comica. 
«Mi sono scusato con il mio 
collega Sales perché non sia- 
mo riusciti a non solo a fargli 
fare.una partita ma neppure 
una parvenza di allenamen- 
to» — ha detto alla fine Pu- 
glisi. 

E in effetti la Divarese esce 
ingiudicabile dal match di ie- 
ri: aveva di fronte una squa- 
dra non di A2 ma di B. La 
città è in delirio per il nuovo 
‘americano: Larry Micheaux 
Che contro i triestini ha fatto 


‘53 punti, 


«Ma Sales ha potuto manda- 
te “tranquillamente in campo 
anche Boesso e Degli Inno- 
centi. Contro. Trieste ogni 
«Carneade» è sembrato un 
campione. 

Dei neroarancio si è salvato 
solo Bertolotti: è stato anche 
l’unico: triestino a essere ap- 
plaudito, sebbene prima che 
cominci il match, quando lo 
Speaker ha annunciato che 


Divarese-Stefanel 107-65 (54-33) 


DIVARESE: Boselli 10, Cattini 13, Boesso 4, Caneva 5, Thompson 24, 
Vescovi 10, Carraria 4, Sacchetti 5, Micheaux 53, Dell’Innocenti. 

STEFANEL: Francescatto 6, Fischetto 3, Terry 6, Colmani 2, Riva 5, 
Vitez 8, Shelton”14, Bertolotti 12, Lucantoni 9, Bobicchio, 


ARBITRI: Filippone e Pinto. 


NOTE: tiri liberi; Divarese 23 su 38; Stefanel 12 su 14. Usciti per 
cinque falli, nel secondo tempo: 4’43” Terry, 18'27” Colmani. Espulsi per 
reciproche scorrettezze Carraria e Shelton a 1416” del secondo tempo. 


stava per giocare la sua 
500.esima partita in'serie A. 

Non giudicabili Bobicchio e 
Colmani che pure il coach ha 
gettato in campo in un mo- 
mento di disperazione perché 
tanto peggio di così non pote- 
va andare. «Vai e fai la tua 
partita», — ha detto Puglisi a 
Bobicchio. A un certo punto 
forse anche il direttore sporti- 
vo Volsi e il massaggiatore 
Klatowski hanno temuto di 
sentite l’ordine di Puglisi: 
«Scaldatevi». 

Incredibilmente quest'anno 
la Stefanel si ritrova senza il 
tiro da fuori, compresi Fi- 
schetto e Vitez. Ormai il fatto 
si ripete da quattro, cinque 
partite. Non si può trattare 
della. cosiddetta. giornata 
storta. È proprio il tito che è 
storto. 

Ecco le medie di tiro di ieri: 
Fischetto 1/5, Francescatto 2/ 
6, Vitez 3/9, Shelton 7/17, Ter- 
Iy 3/7, Riva 2/4, Bertolotti 5/ 
11, Lucantoni 2/6. 

Ed ecco.ì varesini: Boselli 
5/6, Vescovi 3/5, Thompson 9/ 
13, Micheaux 12/15, Carrera 
2/5, Cattini 4/5, Boesso 2/4. 

In totale, compresi anche i 


giocatori non citati, 39/58. la 
Di Varese, 26/68 la Stefanel, 
Roba da far venire i brividi. 
Senza grinta e senza mor- 
dente la squadra non ha fatto 
ieri più di uno o due contro- 
piedi. Risultato: gran parte 
dei punti fatti (65, una mise- 
ria) sono stati segnati in en- 
trata o su tiri liberi. 
Patetico anche il comporta- 
mento dei due ‘americani: 
Shelton; impreciso e confusio- 
nario, rinunciava a tornare in 
difesa dopo il tiro sbagliato 
già nel primo tempo. Poi, a 
5°44” dalla fine si è fatto addi- 
rittura espellere assieme a 
Carraria. Ha avuto un contat- 
to conil varesino e ha fatto un 
gesto di reazione. Lo hanno 
bloccato Sacchetti e il general 
manager della Di Varese, Za- 


natta, precipitatosi in campo. 
Ha lasciato il parquet, impre- 
cando. «Shame» (vergogna) — 
gli ha urlato Volsi. 

Terry ha fatto il quarto fallo 
dopo 14’ del primo tempo e il 
quinto in attacco, per la veri- 
tà un po! dubbio, dopo 4’ della. 
ripresa. È andato così a seder- 
si in panca; poco male perché 
il suo marcamento su Mi. 
cheaux era stato pietoso e la 
sua prova in attacco incolore. 

Fortuna che forse su questo 
fronte. ci sono delle. novità, 
anche se la storia di quest'a- 
mericano in arrivo è come 
quella del pastore che gridava 
sempre per scherzo «al lupo al 
lupo» e il giorno che il lupo è 
arrivato per davvero nessuno 
gli credeva più. 

Ma Paolo Zini, dirigente 
della Stefanel, ieri si è sbilan- 
ciato: «Forse in settimana 
concluderemo qualcosa» — 
ha detto —. La società sta 
braccando un paio di giocato- 
ri tagliati dalle loro squadre 
professionistiche ma che an- 
cora sperano di giocare 
nell’Nba. A giorni comunque 
questi giocatori. dovrebbero 


Sorteggi coppe europee 


MONACO — La Simac Milano esordirà in trasferta, a 
Kaunas in Unione Sovietica, il 5 dicembre prossimo nel girone 
finale di Coppa dei Campioni. Questa la sequenza che attende i 
«tricolori» nella coppa: Kaunas in trasferta il 5/12, Cibona in 
trasferta l’11/12, Real Madrid in casa il 9/1/86, Limoges in casa il 
16/1, Maccabiin trasferta idl 23/1. Le gare di ritorno della Simac 


si disputeranno, ‘a campi invertiti, 


febbraio, 6 e 13 marzo. 


il 30 gennaio, 19 e 27 


Terry e Shelton, 20 punti in due... 
Urge contattare un altro americano 


rendersi conto che l'Europa è 
la loro unica speranza per 
quest'anno e cedere quindi 
alle offerte della Stefanel. 

Certo è che ormai, visto 
anche alcuni risultati di ieri, 
come le vittorie della Mulat e 
della Silverstone, non si può 
puntare tutto sulle partite in- 
terne contro le altre «perico- 
lanti». In questo modo, sbagli 
un incontro, magari uno solo, 
e in un «amen» ti ritrovi in 
A/2. 

Qualche colpaccio bisogna- 
va già averlo fatto. Invece la 
squadra quando gioca bene 
perde di due o tre punti, e 
quando gioca male di venti o 
quaranta. Una scrollata dun- 
que ci vuole. Meglio se viene 
da un nuovo americano che 
non da multe o da altre cose 
antipatiche. 

Teri comunque ‘certamente 
la Stefanel ha toccato il fon- 
do. Più giù non va. È partita 
di gran carriera. Si è portata 
sul 5-0 con canestri di Terry e 
di Vitez. Poi un paio di volte 
Micheaux ha lascaito Terry di 
stucco andando a schiacciare. 

Ma sono ancora i triestini 
avanti sul 13-9. Fischetto met- 
te dentto l’unica sua «bomba» 
da tre punti, Vitez poi segna 
in entrata. 16-15 per la Stefa- 
nel all’8”. La partita dei triesti- 
ni finisce qua; con ‘essa la 
cronaca. Il resto è una comica 
e delle comiche non si può far 
cronaca perché si vede solo 
gente correre a vuoto. 

Silvio Maranzana 


Nella giornata in cui la Stefanel è stata travolta a Varese, 
Gianni Bertolotti ha tagliato l'ambito traguardo delle 500 
partite in serie A. Il giocatore della Stefanel'è nato a Milano il 
12 febbraio 1950 e con i suoi 35 anni è uno dei cestisti più 
‘anziani nel grande Barnum del basket. Ala guardia di 2 metri, 
Gianni ha cominciato a giocare nella formazione dell’Onestà 
nel campionato 69-70. L’anno successivo passò a Bologna alla 
Norda. Nella città felsinea è rimasto per ben 10 anni conqui- 
stando tre scudetti, Lasciata la Virtus ha militato per un anno 
nella Fortitudo per poi prendere la via di Trieste dove è 
rimasto inizialmente due stagioni. Nell’83 è passato in'forza al 
Bancorema, ma l’anno successivo ha fatto ritorno a Trieste. 
Nella foto Bertolotti riceve dal presidente Cosulich la maglia 
conil numero 500. Ecco la classifica dei senatori della serie A: 
Bariviera (539), Meneghin (536), Brumatti (517), Bertolotti 
(500), Ferracini (495), Marzorati (494), Della Fiori (487), Caglie- 
ris (466), Carraro (435), Vecchiato (417), Benevelli (412), Cattini 
(407), Villalta (402), Bonatti (398), Bonamico.(385) (Foto Mauro) 


La capolista Simac respinge l'assalto del Banco 


Simac 107 


Bancoroma 95 
SIMAC: Bargna 2, Boselli 12, 
Blasi, D’Antoni 9, Premier 46, Me- 
neghin 16, Gallinari, Schoene 17, 
Henderson 5, Bariviera. 

BANCOROMA: Sbarra 19, Flo- 
Wers 21, Rautins 15, Gilardi 19, 
Polesello 4, Solfrini 12, Valente 5. 
(Non entrati: Melillo, Picozzi e 
Rossi). 

ARBITRI: Vitolo e Nelli. 
NOTE: tiri liberi: Simac 15 su 
26; Bancoroma 21 su 26, Usciti per 
cinque falli nel secondo tempo: 
9’41” Rautins, 12’27" Flowers, 
19°46” Henderson. Spettatori 
4.500. Tiri da tre punti: Bosellî'0 
sul, D'Antoni 3 su 7, Premier 6 su 
# Sbarra 1 su 3, Rautins 1 su 2, 
Gilardi 1 sul 


eMILANO — Una strepitosa 
prova di Roberto Premier (46 
punti, 17 su 23 al tiro con 6.su 
" da tre-punti) ha consentito 
alla Simac di «schiantare» il 
Bancoroma con una sicurezza 
ber maggiore di quanto può 
indicare il risultato finale di 
107-95. Basti pensare che al 
15’ del primo tempo il vantag- 
gio dei campioni d’Italia era 
di 21 punti (46-25) con il Ban- 
co annichilito dalla prestazio- 
ne degli avversari. 

La partita è durata in tutto 
poco più di 4’ poi Premier ha 
cominciato a dominare con- 
tro Rautins e a finalizzare un 
contropiede che D’Antoni 
apriva con la consueta mae- 
stria. 

Proprio sull’asse Premier- 
D'Antoni, con la collaborazio- 
ne straordinaria di Dino Me- 
neghin (16 punti, 7 su8e 5, 
rimbalzi), la Simac ha costrui- 
to il suo successo,.in una sera- 
ta di scarsa vena dei suoi 
americani, in particolare di 
‘Henderson, autore di soli 5 
punti. 

Dan Peterson non ha però 
voluto sentir parlare di ameri- 
cani in ombra, sottolineando 
che è il collettivo a fare gran- 
de anche qualche solista. Il 
Bancoroma è riuscito solo nel 
finale a ridurre lo svantaggio 
abissale, in un momento in 
cui,tuttavia, la Simac era più 
che appagata. 


Silverstone 76 
Marr 74 


MARR: Benatti 2, Paci 11, Cec- 
chini 2, Ferro 8, Ottaviani 6, Wan- 
sley 21, Johnson 12, Dal Seno 12, 
Daniele. N.e.: Altini. 

SILVERSTONE: Ritossa 19, Pa- 
lumbo.3, Terenzi, Lasi 2, Motta 7, 
Browh 16, Vicinelli 8, Branson 21, 
N.e.: Cavazzana, Pagani. 

ARBITRI: Maggiore e Petrosi- 
no di Roma, 

NOTE: tiri liberi: Marr 9 su 11, 
Silverstone 10 su 13; usciti per 
cinque falli: 39948” Wansley (74- 
75). Spettatori 4.000, 


RIMINI — La Marr ha sciu- 
pato in casa e nella partita 
teoricamente più facile i buo- 
ni risultati ottenuti ultima- 
mente. E andata in crisi con- 
tro la zona mista pensata da 
Taurisano: nella seconda fra- 
zione di gioco,si è trovata con 
Johnson (peraltro in giornata 
storta) isolato dal resto della 
squadra e non è più riuscita.a 
fargli arrivare il pallone. In 
tutta la ripresa, grazie alla 
bella difesa bresciana, l’ame- 
ricano ha tirato soltanto due 
volte. 

L'uomo vincente per. la Sil- 
verstone è stato Ritossa che 
ha segnato sette canestri con 
nove tiri, ma soprattutto ha 
avuto la freddezza per distri- 
buire i suoi punti nei momenti 
decisivi. La Marr, è stata sem- 
pre in vantaggio nel primo 
tempo anche perché Brown si 
è trovato con quattro. falli 
dopo appena dieci minuti, ma 
nella ripresa Taurisano l’ha 
rimesso dentro e l'americano; 
pur limitandosi in difesa, è 
riuscito a restare in campo 
sino alla fine e a dare un buon 
contributo. 

Subito dopo il riposo, con 
un parziale di 15-2, la Silver- 
stone si è staccata in testa. La 
Marr ha recuperato è andata 
in vantaggio nelle battute fi- 
nali, ma è stata castigata da 
Ritossa e Branson. Il succes- 
sivo tiro di Cecchini che 
avrebbe potuto. mandare le 
squadre al supplementare, si 
e spento sul ferro del cane- 
stro. 


Berloni 100 
Livorno 92 


BERLONI: Savio 21, Della 
Valle 16, Vecchiato 15, May 30, 
Morandotti 10, Bantom 8, Boaro- 
lo, Pessina. Non entrati: Croce e 
Tirbarti. 

LIVORNO: Diana 4, Bonaccorsi 
3, Aldi 6, Lanza 9, Goti 5, Sapple- 
{fon 22, Rolle 17, Visigalli 19, AL 
bertazzi 7. Non entrato Del Buono. 

ARBITRI: Chila di Reggio Cala- 
bria e Maurizi di Bologna. 

NOTE: tiri liberi: 21 su 27 perla 
Berloni; 3 su 8 per la Pallacane- 
stro Livorno. Uscito per 5 falli a 
39°43” Rolle. Spettatori 2439 di cui 
1725 paganti per un incasso di 
14.220.500 lire. Al 28’ tecnico a 
Visigalli per proteste; al 39’ tecni- 
co a Rolle per proteste. 


TORINO — Pur con qual 
che distrazione (e patema d’a- 
mimo) di troppo, la Berloni ha 
superato la Pallacanestro Li- 
vorno, che si è rivelata avver- 
sario irriducibile. 


La supremazia dei padroni 
di casa, apparsa evidente per 
buona parte della gara, è sta- 
ta minacciata nel finale del- 
l’incontro, quando i toscani si 
sono portati a ridosso degli 
avversari che avevano avuto 
un momento di spandamento 
collettivo. 

L'inizio è stato equilibrato: 
all’11° la Pallacanestro Livor- 
no sì è trovata addirittura in 
vantaggio di un punto (24-23). 
Ma i torinesi, sospinti da May 
ben coadiuvato da Savio e 
Della Valle, hanno preso pro- 
gressivamente. il largo; al 19° 
erano in vantaggio di 13 punti 
(51-38), che diventavano 20 al 
28° (73-53). 

Incontro ormai definito? 
Nemmeno per sogno: i toscani 
hanno approfittato del rilas- 
samento degli avversari e, tra- 
scinati da Sappleton, hanno 
Tidotto notevolmente lo svan- 
taggio, tanto da arrivare (38°) 
a soli 5 punti di distanza (88- 
83). Un pericolo che ha scosso 
i padroni di casa dal momen- 
taneo «torpore». La Berloni 
ha ripreso a giocare come sa e 
si è assicurata la vittoria. 


AL 15° DELLA RIPRESA LA SQUADRA DI ZAGAR ERA SOTTO DI 35 PUNTI 


Il veloce contropiede dei veronesi 
frustra ogni velleità dello Jadran 


Citrosil Verona- Da 130-103 (59-48) 


CITROSIL: Arrigoni 7, Lamperti 34, Pastori 22, Dalla Vecchia 30, 
Zamperlan 18, Noli 8, Pettelli 5, Cau 6, Modena: n.e. Reo, All: Bertaechì. 


TI: 22 su 32. 


JADRAN: Stare, Ciuch 18, Zarotti 14, Rauber 22, Ban 35, Zerijal 7, 


Gulli 3, Sossi 2, Klobas 2, Lokar. All: 


Zagar. tl: 19 su 27. 


ARBITRI: Cicoria e Riva di Milano, 
NOTE: spett. 800 circa. Usciti 5 falli: Stare al 28!30” (65-94), Zarotti 


_ al 39°30” (99-128). 


VERONA — Nulla da fare 
per lo Jadran a Verona; lo si 
sapeva, certo, ma forse nessu- 
no poteva immaginare una 
simile batosta (130-103), che a 
metà del secondo tempo 
minacciava di diventare addi- 
rittura «storica» con i verone- 
si avanti di 35 lunghezze (100- 
65) ela panchina triestina che 
non ‘sapeva più che pesci 
pigliare. Da quel momento in 


| poi invece la Citrosil si è limi- 


tata a fare accademia e lo 
Jadran ha potuto approfittar- 
ne e far marcare a Ban (sino a 
quel momento ben controlla- 
to da Lamperti prima e da 
Zamberlan poi) i suoi soliti 35 


punti. 

Che cosa è accaduto, dun- 
que? Semplicemente che la 
squadra di casa (pur priva del 
pivot titolare, il 2,09 Govoni, e 
con Zamberlan al rientro do- 
po due mesi di assenza) ha 
letteralmente demolito la «zo- 
na» allestita da Zagar con i 
velocissimi «tagli» sotto dei 
suoi lunghi. (puntualmente 
serviti dalle guardie con palle 
aeree) e.con i tiri da fuori di 
Marco Lamperti sin dai primi 
minuti. 

Al 13’ il punteggio parlava 
già molto chiaramente (44-25) 
e solo la momentanea decon- 
centrazione dei padroni di ca- 


sa (soprattutto nella difesa 
schierata sempre a uomo) 
consentiva ai triestini di an- 
dare al riposo con solo undici 
punti di.ritardo (59-48). 
L'avvio della ripresa, però, 
era per Zagar un autentico 
incubo: con i velocissimi con- 
tropiede (definiti dal tecnico 
sloveno «l'arma migliore di 
una squadra favoritissima al- 
la corsa-promozione») e con 
un devastante Dalla Vecchia 
sotto i tabelloni, la Citrosil 
spazzava via le ultime resi- 
stenze dello Jadran, rendendo 
inutili gli ultimi 10? di gioco. 
Tra i.triestini meglio Rau- 
ber, Zarotti e Ciuch di un Ban 
che pure è risultato il migliore 
marcatore della serata (ma 
quando ì punti non contava- 
no ormai più nulla) ma nel 
complesso si è trattato di una 
partita da dimenticare, e al 
più presto un po’ per tutti. 
Massimo de Manzoni 


Mobilgirgi 88 
Granarolo 83 


MOBILGIRGI: Lopez 7, Gentile 
14, Ricci 10, Oscar 45, Palmieri 1, 
Dell’Agnello 2, Capone 5, Generali 
4. N.e.: Scaranzin, Chiusolo. 

GRANAROLO: Brunamonti 13, 
Fantin 5, Williams 8, Villalta 13, 
Meriweather 12, Ragazzi 9, Binelli 
11, Righi 6, Lenoli. N.e. Trisciani. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
Indrizzi di Siena. 

NOTE: tiri liberi 14/23 Mobilgir- 
gi; 23/31 Granarolo, Usciti per cin- 
que falli Binelli 2754” (63-63), Wil- 
liams 31’58” (76-65), Villalta 34747” 
(81-70), Lopez 36745” (83-77), Capo- 
ne 38’30” (85-79), Ragazzi 39750” 
(85-83). Spettatori 6.500 per 53 mi- 
lioni di incasso compresa quota 
abbonati. Tiri da tre punti Bruna- 
monti 1/1, Ragazzi 1/1, Gentile 1/3, 
Capone 0/2, Oscar 7/14, 


CASERTA — Con Oscar ìn 
serata eccezionale la Mobil- 
girgi Caserta ha riscattato un 
primo tempo opaco e domina- 
to la Granarolo che aveva 
chiuso il primo tempo con 16 
punti di vantaggio. 

‘La svolta della partita si è 
avuta nei primi dieci minuti 
della ripresa. La Mobilgirgi ha 
rosicchiato punto su punto 
grazie soprattutto alla presta- 
zione del brasiliano Oscar, il 
quale con sei «bombe» conse- 
cutive da tre punti ha consen- 
tito alla sua squadra di annul- 
lare lo svantaggio (il pareggio 
al 9’ 61-61) e distaccare i bolo- 
gnesi di 11 punti (82-71), al 14°, 

La Granarolo è così scom- 
parsa dalla scena anche per 
l'uscita per cinque falli di Bi- 
nelli, il suo giocatore migliore, 
e per la cattiva condizione 
dell’americano Meriweather, 
‘marcato peraltro strettamen- 
te da Ricci. 

Nel primo tempo le cose 
migliori della Granarolo, che 
ha punito gli errori dei caser- 
tani incapaci di ‘attaccare la 
«zona» difensiva di Gamba. 
La Mobilgirgi si è riscattata 


, però nella ripresa guidata dal 


suo fuoriclasse Oscar sul qua- 
le vanamente Gamba ha ten- 
tato diverse soluzioni. Nel fi- 
nale reazione della Granarolo 
che ha accorciato le distanze 


Riunite 89 
Scavolini 83 


RIUNITE: Brumatti 12, Gratto- 
ni 16, Morse 23, Bouie 22, Rusti- 
chelli 4, Montecchi 12, Ghiacci, 
Melioli. N.e.: Cervi, Spaggiari. 

SCAVOLINI: Fredrick 22, Tillis 
6, Magnifico 10, Costa 8, Silvester 
6, Gracis; Zampolini 31. N.e.i Mi- 
nelli, Franco, Cipolat. 

ARBITRI: Bollettini di Venezia, 
Deganutti di Udine. 

NOTE: tiri liberi Riunite 15 su 
21, Scavolini 16 su 21; usciti per 
cinque falli: 3453” Costa, 38'49” 
Bouie. Tecnici alla panchina Riu- 
nite per proteste di Lombardi, a 
Magnifico e a Bouie. Spettatori 
4500, 


REGGIO EMILIA — Le 
Riunite hanno vinto la terza 
partita in otto giorni prenden- 
dosi anche una bella rivincita 
sulla squadra che l’anno scor- 
so, proprio vincendo a Reg- 
gio, le aveva escluse dai 
playoff. 

Ha però ‘dovuto ‘faticare 
molto perché la Scavolini si è 
battuta bene cedendo soltan- 
to per i falli, per l'uscita anti- 
cipata di Costa, per i tre mi- 
nuti di buio totale che ha 
attraversato nei momenti de- 
cisivi quando, ancora in van- 
taggio di quattro punti, ne ha 
incassati 12 senza saper repli- 
care. 

La squadra pesarese era 
partita benissimo: i tiri da tre 
punti di Zampolini (4-5 nel 
primo tempo, 7-10 alla fine) 
l'avevano proiettata in testa 
anche di 11 punti. La sua 
difesa aggressiva creava pro: 
blemi. ai reggiani, ma costava. 


anche molti falli (12 contro tre - 


nel primo quarto d’ora) co- 
stringendo Sacco ad ammor- 
bidire la pressione, 

Così i soliti Morse e Bouie, 
ben riforniti da Montecchi, ri- 
portavano sotto e poi in testa 
le Riunite prima del riposo. 
La ripresa è stata caratteriz- 
zata da un continuo alternarsi 
di vantaggi, e a fare la diffe- 
renza è stato ancora Bob Mor- 
se che ha tra l’altro tentato 
tre tiri da tre punti, centran- 
doli tutti, 


Benetton 93 
Mulat 98 


BENETTON: Caglieris 4, Jaco- 
pini 24, Ferracini, Marietta 11, 
Solomon 10, Casarin, Kopiki 30, 
Minto 14. N.e. Spaziani e Facchin. 

MULAT: Lottici 5, Mottini, 6, 
Baragli 16, Masolo, Fuss 7, Cordel- 
la 13, Gelsomini 11, Perry 16, Mc 
Dowell 24. N.e. Annunziata. 

ARBITRI: Zeppilli e Belisari di 
Roseto degli Abruzzi. 

‘NOTE: tiri liberi: Benetton 14 


su 17; Mulat 17 su 21, Uscito per: 


cinque falli nella ripresa al 14' 
Baragli. Spettatori 4900 per un 
incasso di circa 49 milioni di lire. 


TREVISO — La Mulat 
ha conquistato ì primi due 
punti in classifica metten- 
do in crisi la Benetton, per 
altro rea di aver giocato 
malissimo di fronte al 
pubblico di casa che, alla 
fine, l’ha contestata. 

La gara è sempre stata 
in mano alla Mulat, più 
aggressiva in attacco e ot- 
dinata in difesa. La squa- 
dra partenopea, dopo lo 
scossone delle missioni 
del coach Pentassuglia e 
dall’arrivo di Jones che so- 
stituirà Perri o più proba- 
bilmente Me Dowell, ha 
reagito dando il meglio di 
sé e meritando la vittoria. 

Nel primo tempo, la Be- 
netton ha sempre rincorso 
gli avversari. Sotto cane- 
stro, soprattutto, i parte- 
nopei sono stati superiori, 
mentre la Benetton non è 
riuscita mai a trovare la 
giusta formula difensiva, 
riuscendo talora a salvarsi 
in attacco. 

Nel finale del primo tem- 
po, con un quattro su 
quattro da tre punti, la 
squadra trevigiana è riu- 
scita a recuperare parte 
dello svantaggio. Nella. ri- 
presa, invece, il miglior 
momento dei bianconeri è 
venuto tra il terzo e il set- 
timo minuto, 


SERIESB: 


IMPORTANTE SUCCESSO SUL CAMPO 


Viola .. 85 


Arexons 196 

VIOLA: Bianchì 5, Campanaro 
12, Hughes 24, King 18; Mazzetto 5, 
Mentasti:15, Simeoli 6, Nie.: Ave- 
nia, Porto, Spataro. 

AREXONS: Innocentin 19, Fu- 
magalli 7, Cagnazzo 2, Gay 26, 
Riva 31, Marzorati 11, Anderson. 
Ne. Foschini, “Cappelletti e'Gi. 
lardi. 

ARBITRI: Di Lella di Roma e 
Pallonetto di Napoli. 


NOTE: spettatori (5.500 per un 
incasso di 57 milioni e 943 mila 
lire. Usciti per cinque falli; Men- 
tasti a 17731” del s.t.; King a 19902” 
del s.t. Tiri liberi: Viola 7 ‘su 12; 
‘Arexons 13 su 17. Tiri da tre pun- 
ti: Viola 2.su9(Campanaro 1su3); 
Hughes.0 su 3; King 0 su 1; Mazzet- 
to 1 su 1; Mentasti 0 su 1); Arexons 
3 su 7 (Riva 2 su 5; Marzorati 1isu 
1; Anderson 0 su 1), 


ROMA —A distanza di una. 


settimana la Viola deve anco- 
ta una volta inchinarsi fra le 
mura amiche alla legge del 
più forte, anche se sconfitta, 
esce comunque a testa alta 
dall'incontro: ha perso di 
fronte a una delle «grandi» del 
‘campionato, che nel turno in- 
frasettimanale ha battuto la 
capolista Simac. 

L'Arexons. ha pienamente 
meritato un successo che si è 
costruito sul'finire del primo 
tempo. La Viola, infatti, aveva 
tenuto testa per quasi tutta la 
prima parte della gara, per 
cedere poi solo nel finale. 
‘Troppo soli a contenere i lom- 
bardi, non sono bastati i due 
americani Hughes e King, tro- 
vatisi di fronte a un Cantù più 
compatto e più squadra. 

Eppure, giustamente, l’alle- 
natore dell’Arexons, Recalca- 
ti, a fine gara lamentava di 
aver giocato con un solo ame- 
ricano, dato che Anderson è 
incappato in una serata così 
negativa che il tecnico ha de- 
ciso di richiamarlo in panchi- 
na. Per sua fortuna, Recalcati 
ha trovato come sostituto un 
Cagnozzo battagliero e. alla 
distanza i reggini Ring e Hu- 
ghes sono stati ridotti all’im- 
potenza. 


DI TREVIGLIO 


ll Pordenone acciuffa i due punti 
7” dalla fine con Delle Vedove 


Mauri Treviglio-Sweda PN 83-85 d.1t.s. 


MAURI: Bertoletti 2, Zonca 4, Minighel 9, Gatti 3, Pampana 2, 
Gabrielli 17, Rancati 7, Codevilla 25, Claudio 14. 

PORDENONE: Brusamarello.9, Puntin.19, Di Stefano 6, Mossali 54 
Turel 32, Pieric, Delle Vedove 12, Reale 2. 

NOTE: Tiri liberi: Mauri 17 su 28, Pordenone 26 su 41. Uscitì per. 
cinque falli Pampana, Mossali, Reale e Gatti. Spettatori 1.100. 

ARBITRI: Conti di Benevento e Piezzi ‘di Napoli. 


TREVIGLIO — Importante 
vittoria del Pordenone sul 
campo di una Mauri che non 
ne voleva assolutamente sa- 
pere di perdere. In ritardo di 
ben dodici lunghezze dopo do- 
dici minuti scarsi di gara i 
trevigliesi hanno cocciuta- 
mente condotto una lunga, 
sofferta ed improbabile ri- 
monta, venendo però premia- 
ti per il loro coraggio. 

A tre minuti dalla fine le 
due squadre si sono così ritro- 
vate in parità (68-68): ad un 
nuovo break del Pordenone la 
Mauri ha risposto con una 
‘seconda rimonta, concretizza- 
ta da Bertoletti (appena en- 
trato in campo ed: al primo 


pallone toccato) a 4 secondi 
dalla fine: 76 a 76. 

Si è reso quindi necessario il 
tempo, supplementare: più 
precisi dalla lunetta i friulani 
hanno sempre comandato nel 
punteggio, ma, ‘ancora una 
volta sono stati raggiunti dal- 
la Mauri a 24 secondi dalla 
conclusione. 3 

L'ultima azione portava 
Puntin ad un tiro dai cinque 
metri a 10 secondi dalla fine. 
La parabola non era precisa, 
la palla rimbalzava sul ferro, 
schizzando però tra le mani di 
Delle Vedove che, messa in 
gancio, a 7 secondi dalla fine 
siglava il successo per i suoi 
colori. 


Su tutti nel Pordenone va 
posto'Turel, autore, conle sue 
sospensioni al' velluto, del- 
l'importantissimo break ini- 
ziale del Pordenone. Solo 
quando la Mauri è passata al 
marcamento a zona, Turel ha 
rallentato le sue cadenze, re- 
stando comunque la principa- 
le soluzione offensiva nel 
quintetto di Shea. 

Grande generosità anche 
nella prova di Puntin mentre 


sotto canestro Delle Vedove, 
unico a preservarsi dai falli, 
ha dovuto sobbarcarsi il lavo- 
ro di Mossali e Reale. Dopo 
avere a lungo utilizzato il 
marcamento a uomo, il Por- 
denone ha preferito nella ri- 
presa, carico di falli, la zona; 
schieramento che tra i trevi- 
gliesi solo Claudio, Gabrielli e 
Codevilla hanno mostrato di 
attaccare adeguatamente, 
‘ Andrea Possenti 


Pentassuglia dimissionario 


NAPOLI — Elio Pentassu- 
glia, allenatore della Mu’Lat 
Napoli, ultima in classifica 
nella serie A di basket, ha 
rassegnato, ieri le dimissioni 
dalla direzione tecnica della 
squadra. Lo ha reso ‘hoto un 
comunicato della società nel 
quale si afferma, tra l’altro, 
che il presidente De Piano, 
nell’affidare temporaneamen- 


te la guida tecnica al vicealle- 


‘natore Roberto Di Lorenzo, si 
è riservato se accettare 0 
meno le dimissioni. 


HMPALLACANESTRO — Le 
ll squadre campioni di Urss e Israele. 


(paesi che non hanno relazioni di 
‘plomatiche) disputeranno entram- 
bi gli incontri del primo. turno a 
‘Bruxelles. 


Lunedì, 


SERIE A1 MASCHILE 


18 novembre 1985 I 


s las: 
nal 
ma 
har 
in 

È n 3 
pal 


ta CASA | FUORI | CANESTRI € 
SQUADRE N|G 
Ù î VP. V| [ES SS @ 
Simac Milano 14 8 4 0 3 1 745 656 
Arexons Cantù 12 (8.04 02-22. 714 660 
Bertoni Torino 128 4 1-2 1 703. 658 
Mobilgirgi Caserta MORSI SR A 10%, 
Scavolini Pesaro 10 8 4 0 1 3 716 716 rn 
Bancoroma 10 8.30 2 3 652 652 
Riunite R. Emilia 10 8 4 0 1 3 660 667 
Di Varese 8 8: 3.1 1.3 698° 658 
Granarolo Bologna 8 8..3 1 1 3° 688. 661 Jac 
Marr Rimini è 808 20 2 21 2 645. 658 
Silverstone Brescia 6 8 1 3 2 2° 633 665 Do: 
Pall Livorno 6 8 22,13. 593. 634 
Viola R. Calabria 4 8 2 2 0 4 658. 662 fall 
Benetton Treviso CORRA a SC SECO) Dr 
Stefanel Trieste 4.8 2 2 0 4. 626. 688 19.1 
‘Mu Lat Napoli 208. 0 4 1 3° 64 711 G 
can 
I RISULTATI Le partite del 24.11.1985 Seg 
Simac-Bancoroma Scavolini-Simac cel 
Berloni-Pall. Livorno 100-92 | Bancoroma-Riunite nel) 
Mobilgirgi-Granarolo 88-83 | Arexons-Marr. sati 
Di Varese-Stefanel 107-65 | Granarolo-Berloni COS 
Viola-Arexons 85-96 | Benetton-Di Varese ma 
Benetton-Mu Lat 93-98 | Silverstone-Stefanel S 
Riunite-Scavolini 89-83 | Pall. Livorno-Mobilgirgi TIZì 
Marr-Silverstone Mu Lat-Viola bat 
cor 
a | 
pos 


e oe qui 
la cucina più amata (| 
o ® ® ® pa 

{del 
dagli italiani si 

È ‘ha 
gro 
din 

in: 

SERIE A2 MASCHILE tin 

vin 

CASA | FUORI | CANESTRI iI 

SQUADRE co 

V | P|V|P| F Ss rizi 

î pel 

Libertas Livorno 84 0 4 0 704 620 DE 
Fantoni Udine 81.40 2.2 #41. 697 fro: 
Yoga Bologna Bigi :00 43093810656. mo 
Segafredo Gorizia 84 0 1 3° 670 648 adi 
Sangiorgese 8 400 1 3. 634 635 Rao: 
Ippodromi Rieti 8.3 12.02.9702 730 e 
Rivestoni Brindisi 8 8 ‘3 1 1 3. 759 768 ia 
Pepper Mestre Bi gg 3629/010644 i dò 
Filanto: Desio Bia Sg 60 ‘ba 
Fabriano. 8.8. 2.2 2 2. 646.672 ) 
Giomo Venezia PELLI De I Beta 240) 
Mister Day Siena 6 8 3.2.0 3 654 669 {os 
Jollycolombani Forlì 6 8 2 2 1 3° 628 677 2a 
Annabella Pavia A 8g at Vagalrai Se 
Liberti Firenze ,4 82 1.0 5° 620 663 la 
Fermi Perugia Ri Biel 02460 Igo 
 \du 

| ipo 

I RISULTATI Le partite del 24.11.1985 | qu 

Lib. Livorno-Liberti 92-76 | Jollycolombani-Giomo i 
Yoga-Fermi 92-81 | Segafredo-Annabella CI 
Fabriano-Ippodromi d.2t.s. 112-105 | Fermi-Mister Day se 
Giomo-Pepper 89-90 | Ippodromi-Fantoni ‘pa 
Segafredo-Rivestoni 102-93 | Rivestoni-Lib. Livorno lè; 
Sangiorgese-Fantoni 87-84 | Pepper-Sangiorgese ‘du 


Mister Day-Filanto 104-| 
Annabella-Jollycolombani 78- 


Marcatori - 


SERIE Al: Oscar 278, Fre- 
drick' 222, Thompson 200, 
Morse 196, May e Riva 195, 
Brandon 184, Hughes 174, 
Johnson e Sappleton 167, Gay 
161, MeDowell 157, Solomon 
e Perry 156, Premier 155, 
Schoene 149. 


88 | Liberti-Yoga 
80 | Filanto-Fabriano 


SERIE A2: Zeno 268, Dalli- 
pagic 265, Bryant 264, Wright 
261, Deveraux e Jackson 222, 
Ebeling 220, Mayhew 199, 
Douglas 196, Crow 185, Law- 
rence 184, Brown 171, Loc- 
kart 169, Allen 165, Sonaglia 
162, Fantozzi 159. 


Serie. B 

GIRONE «A» 
Vicenza-Panapesca Montecatini 89-108 
Ferrara-Victors Monza 76- 67 
Arese-Celana Bergamo 96- 82 
Spondilatte Cremona-Cagiva Varese 75- 78 
Citrosil Verona-Jadran Trieste 130-103 
Nordica Montebelluna-Faciba Busto A. 75-77 
Maltinti Pistoia-Petrarca Padrova 113- 86 
Mauri Treviglio-Pordenone (dts) 83- 85 

GIRONE «B» 
Stamura Ancona-Monopoli 96- 84 
Parmalat Brindisi-Cagliari 66- 78 
Campobasso-Poiatti Trapani 79- 91 
Sassari-Montegranaro 92- 79 
Rodrigo Chieti-Montesacro Roma 68- 67 
Valentino Roma-Roseto \ 114- 56 
Monte di Procida-Scauri rinviata | 
Pescara-Osimo 68- 72 

Serie A1 femminile 
GIRONE A | 

Gragnano Stabia-Lanerossi Schio 70-69 | 
Omsa Faenza-Basket Milano 75-69 | 
Primigi Vicenza-Sidis Ancona 16-59 
Ibici Busto-Frozzi Ferrara 65-64 


CLASSIFICA: Primigi Vicenza p. 18; Basket Milano e 


Sidis Ancona 12; Frozzi Ferrar: 


Busto 6; Gragnano Stabia 4; Omsa Faenza 2. 
GIRONE B 


Carisp. Avellino-Lattecarso Ts 
Comense-Despar Pescara 
Spaghetti Express Sesto-Unimo 
Bata Viterbo-Starter Parma 


CLASSIFICA: Bata Viterbo 


‘a 10; Lanerossi Schio 8; Ibici 


78-71 

81-65 

to Cesena 61-62 
di 51-49 


p:18; Spaghetti Express Sesto 


e Unimoto Cesena 14; Lattecarso Trieste, Comense 8; Starter 
Parma 6; Despar Pescara 4; Carisparmio Avellino 2. 


Serie C2 


RISULTATI: Leasest-Sarmeola 79-66, Endas-Solvay 93-88, Mobilcu- 
cina-Kennedy 82-73, Mogliano-Lido 75-82, Conegliano-Berton 173-1 82; 
Conad-Collinari 86-79, Murano-Giomo 90-68. 


CLASSIFICA: Murano punti 10; 
Leasest, Endas, Berton 6; Collinari, 
Mogliano, Conegliano 2. 


Serie D maschile 


RISULTATI: Jesolo-Amici basket 74-99, Tecnoluce-Carità 111-83, 


maschile 


Mobilcucina 8; Kennedy, Giomo, 
Sarmeola, Dio, Conad 4; Solvay, 


Inter 1904-Mogliano 58-57, Barcolana-Arte Bittesini 52-66, Cervignane- 


se-Tricesimo 72-75, Rivignano-Don 
73-76. 


Bosco 99-89, Soteco-Pente Piave 


CLASSIFICA: Tecnoluc e Inter 1904 punti 10; Carità 8; Don Bosco, 
Rivignano, Ponte Piave, Arte Bittesini 6; ‘Soteco, ‘Barcolana, Amici 


basket, Tricesimo 4; Mogliano 2; Ci 


‘ervignanese e Jesolo 0. 


Lunedì, 18 novembre 1985 


Sfiligoi e compagni regolano 
un conto lasciato in sospeso 


Gorizia in alta quota, mentre Udine 


AMPI SQUARCI DI BASKET-SPETTACOLO TRA SEGAFREDO E RIVESTONI 


| gafredo (59-52 al 4). 


IL PICCOLO 


all’emergere prodigioso di 


Segafredo-Rivestoni 102-93 (49-46) 


SEGAFREDO: Biaggi 2, Marusig 11, Sfiligoi 12, Lorenzi, Ardessi 15, 
Jackson 35, Stramaglia 2, Bullara 19, Catchings 6. N.e.: Zuliani, 

RIVESTONI: Martin 15, Procaccini 9, Byrnes 17, Cocchia 3, Caruso, 
Dordei 2, Zeno 29, Casalvieri, Natali 18, N.e.: Cavaliere. 

ARBITRI: Marchis di Torino e Garibotti di Genova. 

NOTE: Tiri liberi Segafredo 21 su 27, Rivestoni 11 su 17. Usciti per 5 
falli: nella ripresa Procaccini 16’29” (74-90), Zeno 18’24” (83-95) e Martin 
1947” (93-101). Tiri da tre punti: Jackson 0/1, Ardessi 1/6, Bullara 2/3, 
Biaggi 0/1, Byrnes 2/3, Martin 3/4, Cocchia 1/1. Spettatori 2700. Incasso 


19.000.000. 


GORIZIA — Scendendo in 
campo contro la Rivestoni, la 
Segafredo si è ricordata certo 
dello sgarbo che la formazio- 
ne brindisina le aveva fatto 
nell'ultima giornata della pas- 
sata stagione ‘e che le era 
costato una promozione or- 
mai da tutti data per sicura. 

Sul filo della memoria, i go- 
riziani superstiti di quella 
battaglia persa hanno giocato 
con vitalità ed energia, quasi 
a voler cercare un riscatto 
postumo, senza concedersi ri- 
lassamenti, tranne che nel fi- 
nale, quando a risultato or- 
mai ampiamente acquisito, 
hanno lasciato qualche spazio 
in più ai pugliesi. 

Tutto sommato è stata una 
partita tranquilla, diversa da 
quelle precedentemente di- 
sputate in casa dagli isontini, 

‘terminate tutte. all’insegna 
{del brivido. 

La squadra di Medeot non 
‘ha avuto in questa occasione 
grossi nodi da sbrogliare. Or- 
dinata in regia e ben disposta 
in attacco, la formazione ison- 
tina ha confermato di essere 
in netta ed evidente ripresa. 

La Rivestoni è riuscita a 
contrastare l’iniziativa dei go- 
riziani, solo per un tempo e 
per uno spicciolo di ripresa. 
La formazione pugliese ha 
cercato di impostare il con- 
fronto sulla velocità e sul rit- 
mo e la Segafredo si è subito 
‘adeguata al gioco degli ospiti, 
non troppo attenti in difesa. 
{I due quintetti hanno così 
idato vita a una prima frazione 
iricca di segnature, conceden- 
idosi anche qualche sprazzo di 
‘basket-spettacolo. 

Il primo tentativo di allun- 
(go è stato di marca isontina 
{(14-8), ma Zeno, monopolîz- 
'‘zando subito il tabellino degli 
‘ospiti, (poco appariscente in- 
vece Byrnes), ha impedito che 
la Segafredo prendesse il lar- 
Igo (20-18 all’8’). Martin, con 
‘due canestri consecutivi ha 
poi provveduto al totale rie- 
quilibrio (26-26). 

Sono seguiti cinque minuti 
con le due formazioni gomito 
a gomito. A questo punto la 
|ISegafredo ha avuto un buon 
‘parziale (8-0) grazie al quale si 
{è portata nuovamente a con- 
idurre di sei lunghezze (42-36 al 


17°). Ancora Zeno ha riportato 
sotto i suoi, realizzando gli 
ultimi canestri della sua squa- 
dra nel primo tempo (49-46). 

In questo scorcio di partita 
sul fronte goriziano si è messo 
in luce Sfiligoi, entrato al’ in 
sostituzione di Marusic. Dopo 
qualche minuto il pivot ha 
cominciato a far avvertire il 
proprio peso nell’area brindi- 
sina, catturando vari rimbalzi 
offensivi e andando a segno 
quattro volte. 

Ed è stato proprio Sfiligoi 
che in inizio di ripresa, facen- 
do intendere di essere uscito 
dal tunnel della crisi, con due 


Al 5° la svolta definitiva del- 


l’incontro, Marchis ha fischia-. 


to a Zeno, di gran lunga il 
migliore dei pugliesi (26 punti 
fino a quel momento) il quar- 
to fallo e Messina è stato 
costretto a richiamarlo in 
panchina. Nei due minuti che 
è durata la sua assenza, la 
Segafredo ha ipotecato la par- 
tita, portando il suo vantag- 
gio a undici lunghezze (85-54). 

Al ritorno di Zeno sul par- 
quet, Medeot ha risposto con 
una contromossa rivelatasi 
vincente. Lo ha affidato infat- 
ti alle cure di Jackson e per 
Zeno si è fatta notte. Neanche 
il tentativo di Messina di tap- 
pare le falle difensive nel frat- 
tempo apertesi con una zona 
due-tre ha avuto miglior esito. 

I tagli sotto. canestro dei 
goriziani (una pacchia soprat- 
tutto per Jackson che ha 
chiuso con 13 su 21 al tiro) 
hanno infatti consigliato il 
tecnico pugliese a ritornare 


Bullara (6 su 9 al tiro e buon 
lavoro in fase di distribuzione) 
erano ormai fatti e la Segafre- 
do in vantaggio di 18 punti 
(92-74) ha potuto amministra- 
Te i rimanenti minuti dell’in- 
contro con tutta tranquillità, 
anzi fin troppa, al punto di 
concedere ampi spazi agli 
ospiti per tentativi da tre pun- 
ti, fatto questo poco gradito 
da Medeot. Nonostante le 
quattro bombe messe a se- 
gno, la Rivestoni infatti non è 
riuscita a sovvertire il risul- 
tato. 

Jackson da una parte e Ze- 
no dall'altra hanno giocato 
‘una gara nella gara: vinta net- 
tamente dal biondo america- 
no della Segafredo. Comun- 
que ognuno degli uomini 
schierati da Medeot ha porta- 
to ilsuo bravo mattoncino per 
la vittoria. 

Ardessi (6 su 13) stavolta è 
andato meglio nel tiro più 
corto; Marusic ha dato il suo 


All, Pancotto, 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Sangiorgese su- 
gli scudì al palasport di San 
Benedetto del Tronto contro 
un’avversaria di prestigio, 

| qualè la Fantoni, considerata 
a ragione una protagonista 
del campionato e tra le più 
motivate candidate alla A/1. 

Di fronte a un pubblico che 
gremiva tutti gli ordini di po- 
sti e seguiva con passione ed 
entusiasmo le varie fasi, tutte 
interessanti e vivaci dell’in- 
contro, sì sono fronteggiate 
due formazioni di ottimo livel- 
lo: si esprimevano, infatti, con 
una volontà tenace e con una 
tecnica di alta qualità senza 
mai scadere, senon per attimi 
fugaci, a pause di stile e di 
volitività. 


precipitosamente. al marca- 
mento individuale. 
Ma i giochi, grazie anche 


canestri consecutivi ha cerca- 
to di dare vita a un nuovo 
tentativo di allungo della Se- 


| Serie C 2 


Leasest-Sarmeola 79-66 (39-31) 


LEASEST: Cerne, Catalanotti, Tonut 2, Ceppi 2, Pecchi 23, Dapas 15, 
Cassio 17, Sculin 6, Rossi 2, Briganti 12, 
SARMEOLA: Simeoni, Munaron 25, Coccato, Pavan 14, Zoppello 1, 
Zambato 4, Bellotto 2, Rosponi 2, Pastorello 6, Marini 14. 


La Leasest continua a risalire la classifica. Dopo aver retto 
il fanalino di coda nei primi turni, la squadra di Perin ha ora 
preso il passo delle prime (tre vittorie consecutive). i 

In ritardo in avvio (11-18 al 5°),i triestini si sono riportati in 
carreggiata con un cambio di difesa e con l’innesto di Dapas 
(20-19 al 10°, addirittura 28-22 al 15° con un parziale di 17-4 in 
dieci minuti): 

Concluso il primo tempo in vantaggio di otto punti, nella 
ripresa hanno amministrato la gara senza correre eccessivi 
rischi. Il migliore nelle file servolane è stato Stefano Pecchi che, 


«a causa dell’assenza dell’infortunato Pieri, ha dovuto coprire 


quasi interamente da solo la responsabilità della regia. 


i RD. 
Enda Rov.-Italmonfalcone 93-88 (43-25) 


ENDAS MARSILLI ROVERETO: Rosa 14, Calandrin 22, Ferrari 30, 
Bertoli 14, Miorandi 2, Bazzan, Drigo, Mazzola, Zillio, Lorenzoni 11. 
ITALMONFALCONE: Zuppel 15, Campestrini 15, Soranzo 25, Gia- 
cuzzo 6, Cestor, Bertotti, Gelussi 7, Kersevan 7, Nomino 8, Medeot 5. 
ARBITRI: Bovo.e Girelli di Verona. 


L’Endas Marsilli conferma la propria imbattibilità casalin- 
ga sconfiggendo l’Italmonfalcone per 93-88 dopo un primo 
tempo terminato su 43 a 35. Il risultato non è mai stato in 
discussione ma la partita, in particolar modo nel finale, è stata 
nervosa. 


Eraclea-S. Daniele 86-79 (48-49) 


ERACLEA: Zuin 6, Pasini 15, Boso, Severo 6, Sorato:9, Cedrelli 20, 
Cordella 9, Peris 14, Moschino 7, Babbo. » 

S. DANIELE: Pellis, Martinuzzi 8, Toppano 16, Peresson 17, Zaggia 
15, Testa, Faitini 13, Lodolo 10. 

ARBITRI: Taverniti e Vecchiato, 


ERACLEA — Sofferta ma legittima la vittoria dell’Eraclea , 


bell’apporto, come pure han- La vittoria della squadra 
no fatto la loro parte Cat- | locale, meritatamente conse- 
chings, Biaggi e Stramaglia. | guita, è certamente anche il 


Tecnoluce 111 | Rivignano ; 99 
Villorba 83 | Don Bosco 89 


do È RIVIGNANO: Luzzi Conti 21, 

TECNOLUCE: Porcelli 15, Ma- | superina 2, Graberi 34, Bacchin 4, 
cuz 26, Guiducci 17, Giraldi F. 2, | Di Leo F., Facchini 4, Di Leo P, 8 
Giraldi G. 16, Franceschin 4, Zor- Ù DR) 


zin, Poropat 9, Simeone 2, Deste RIO Scr piceno 
1 : ‘4 i 


ni C., Marizza 23, Avramidis 11, 
Babic 8, Floridan 5, Trani 4, Di 
Torio 4, Scabini G. 3, Pistrin 31, 
Gerin, 

ARBITRI: Gabbai di Porcia e 
Grossi di Sacile, 

NOTE: tiri liberi: Rivignano 33 
su 46, Don Bosco 19 su 31. Tiri da 
tre punti: Graberi e Pistrin 2. 


Inter 1904 58 
Astori 57 


INTER 1904; Palisca 2, Micol 2, 
Sciolis 2, Prandi 2, Parigi 28, Sossi 
1, Moschioni 9, Furlan 10, Radova- 
ni 2, Lombardi. 

_ ASTORI MOGLIANO VENE- 
TO: Angeletti, Soccol 17, Marchet- 
to, Donà 4, Causin 16, Grandesso, 
Narra 8, Viscovich, Nordio 12, 
Voltan. 


19. 

CARITÀ VILLORBA: Barbon 
11, Renosto 9, Dal Maschio 9, 
Guerretta 4, Colusso 8, Zago 3, 
Donai 8, Zanatta 15, Cimador 12, 
Gambarotto 2, 

ARBITRI: Longo N. di Monfal- 
‘cone e Cacciavillani di Grado. 


Nella partitissima della 
giornata la Tecnoluce ha... ab- 
bagliato il Carità Villorba sep- 
pellendolo sotto uno scarto 
impensabile alla vigilia. Pas- 
sata a condurre nelle battute 
iniziali, la squadra di Cavaz- 
zon'ha sempre tenuto in mano 
le redini della gara e ogni 
volta che l’avversario si è 
avvicinato, nel punteggio è 
stato poi immediatamente ri- 
cacciato indietro con secchi 


break. 
Barcolana Fntor: (52 
Dale Do | Bitesini 66 


Ponte Piave BARCOLANA: Jacuzzo 11, Avon 


ottenuta al termine di 40° contrassegnati dall’equilibrio quasi 


costante. 


SOTECO: Mascellari 4, Festa 8, 
Merljak 8, Stocca, Ferri, Furlan 
24, Podgornik 18, Rotriquenz, Ia- 
darola 11, Marega. 

PONTE DI PIAVE: Cuppone 28, 
Filipozzi, Ceron, De Rossi 9, Dei 
Rossi 25, Lesimo, Cadamuro, Pio- 
vesan, Anzanello 2, Balzano 12. 


14, Cattaruzza 5, Macuz 4, Colocci 
1, Fabbri n.e., Covi 11, Ponton 2, 
Bonetta 4, De Visentini, 

ARTE BITTESINI, GORIZIA: 
Stacul, Spanò, Veronese 6, Nanut 


22, Michelin n.e,, Danielis 2, Ber- 


toz 9, Tosoratti 2, De Cecco 25, 
Vecchiet n.e. 


Sangiorgese-Fantoni Ud 87-84 (52-44) 


SANGIORGESE: Ceccarelli 25, De Angelis 8, Valenti 8, Pratesi, 
Lovatti 2, Hackett 21, De Zorzi n.e., Schiavi, Principi n.e,, Cornelius 23. 


FANTONI: Wright 39, Lorenzon 13, Bisanzon, Sala 2, Tombolato 11, 3 
Bettarini 2, Banello n.e,, Gregoris n.e., Milani 8, Kea 9. All, Bardini. 


frutto di una determinazione 
nuova che anima la Sangior- 
gese, la quale, dopo qualche 
passo falso all’inizio del cam- 
pionato, ha ritrovato sé stes- 
sa in competizioni vittoriose e 
di alta positività. 

La squadra di Pancotto sì è 
mostrata concentrata, ben 
amalgamata, psicologica- 
mente equilibrata, sicché ha 
potuto esprimere un gioco 
‘d’insieme che, nulla togliendo 
ai singoli giocatori, costitui- 
sce anche per riconoscimento 
degli avversari la sua arma 
migliore. 

Il collettivo di casa ha tutto 
ben meritato, ma, se per dove- 
re di cronaca è da citare qual- 
che merito particolare, non si 
possono tacere le ottime pre- 
stazioni degli americani, Hac- 
kett e Cornelius, di Ceccarelli, 
cecchino infallibile e di De 
Angelis, regista intelligente e 
dinamico. 

La Fantoni ha forse svolto 
‘un gioco più basato sulle sîn- 
gole personalità che esprime- 
vano, oltre alle rilevanti doti 
tecniche, anche punte di note- 
vole orgoglio, facendo riferi 
mento soprattutto alla cen- 
tralità del fenomeno: Larry 
Wright. 

In questa impostazione, pe- 


rò, sembra che abbia partico- , 


larmente nociuto alla squa- 
dra ospite l’aver sottovaluta- 
to l'avversario, indulgendo a 
una piccola dose di presun- 
zione che, forse, le è stata 
fatale. Certamente, oltre ‘a 
Wright, le cui doti eccezionali 
hanno avuto puntuale confer- 
ma, è doveroso citare Loren- 
zon, Tombolato e Kea. 

Il primo tempo, nonostante 
sifosse concluso con otto pun- 
ti di vantaggio per la Sangior- 
gese, aveva evidenziato un 
gioco sostanzialmente equili- 
brato sempre di buon livello. 
Il secondo tempo è stato 
caratterizzato dal recupero 
della Fantoni che al 6° conse- 
guiva il pareggio (60-60) e 
quindi da un emozionante al- 
fernarsi delle sue squadre al 
vantaggio fino a quattro mi- 
nuti daltermine dell'incontro, 
quando le due formazioni era- 
no di nuovo in parità (79-79). 

Negli ultimi palpitanti mi- 
nuti la Sangiorgese riusciva a 
coronare il successo per indi 
scussi meriti e per qualche 
errore della squadra avversa- 
ria. Al termine, le dichiarazio- 
ni dei tecnici delle due squa- 


VA GAMBE ALL'ARIA LA FANTONI IN_TRASFERTA 


I friulani devono soccombere 
a una tenace Sangiorgese 


dre centravano con obiettivi 
tà la sostanza dell’incontro. 

Il coach Barzini affermava: 
«Potevamofare certamente dì 
più, ma non è îl caso dì dram- 
matizzare perché ci siamo 
trovati di fronte ad una signo- 
ra squadra». 

L'allenatore della Sangior- 
gese, Pancotto ha riconosciu- 
to chela Fantoniè «una squa- 
dra eccezionale, giustamente 
protesa ai play-off, che ha 
costantemente lottato per la 
vittoria. L'aver battuto una 
squadra di tal fatta costitui- 
sce per noi motivo di grande 
soddisfazione e di fondate 
speranze». 

Silvio Sebastiani 


Le altre di A2 


Annabella-Jollycolombani 78-80 (35-41) 


ANNABELLA: Giroldi 13, Ponzoni 10, Di Maio 4, Hordges 15, 
Falerni, Orange 26, Brambilla, Zeno 10. (N.e.; Ravizza e Mussini), 

JOLLYCOLOMBANI: Matassini 5, Colombo, Lardo 17, Nunzi 2, Bon 
6, Sonaglia 15, Landsberger 23, Teachey 12, Lurich. (N.e.: Malcangi). 

ARBITRI: Malerba di Brindisi e Baldi di Napoli. a 


Yoga-Fermi 


YOGA: Gualco 16, Bergonzoni 


92-81 (57-39) 


20, Zatti 4, J. Douglas 25, Bucci 18, L. 


Douglas 2, Pellacani 7, Caramori. N.e.: Rossi, Di Monte, 
FERMI: Lot, Vazzoler 9, Lawrence 22, Manzotti 2, Silvestrin, 


Selvaggi 8, Mayhew 27, Barraco 


11, Dordei 2, Compagnoni. 


ARBITRI: Casamassima di Como, Stucchi di Milano, 


Mister Day-Filanto 104-88 (45-39) 


MISTER DAY; Neri 14, Bosio 16, Pasqualini, Carraro, Kupec 28, 

Bechini 24, Johnstone 7, Degl'Innocenti 15. N.e.: Guerrini e Cantagalli. 

FILANTO: Bramati, Trippa, Trotti 2, Palloni, Anchisi 4, Motta 13, 
Devereaux 34, Brambilla 5, Beretta M., Brown 30. 


Fabriano-Ippodromi 112-105 d.2t.s. (43-41) - 


FABBRIANO: Giumbini 8, Gaddi 17, Benevelli 26, De Piccoli, Boni 
10, Crow 47, Servadio 4. N.E.: Romani, Sala, Guerini. ' 

IPPODROMI: Cafarelli 10, Olivieri 8, Sanesi 8, Woods 24, Colantuoni 
11, Bryant 44. N.E.: Giovannelli, Matteucci, Tovolotti, Battistelli. 


Libertas-Liberti 92-76 (41-38) 


LIBERTAS: Giusti, Rossi 6, Tonut 20, Fantozzi 16, Macnamara 16, 
Carera 6, Restani 10, Forti 18. N.E.: VBinelli. 
Liberti; Natalini 16, Mandelli 8, valenti 6, Giusti 9, Sangodey 9, 


| Basket femminile 


Fantuzzi 74 
Brescia 10 


FANTUZZI: Ferrara 14, Fabris 
24, Lovisoni 4, Bassi;n.e., Rizzardi 
5, Galli, Rinaldi, Teoldi 14, Pivet- 
ta 13, Ricciarelli. 

BRESCIA: Zucchini, Puglia 13, 
Mazza, Traconaglia 2, Mannessi 
24, Zobbio 6, Bellomi, Giangrossi 
11, Dagani 8, Mattanza 8. 

ARBITRI: Bagnoli e Pirrone di 
Forlì. 


PORDENONE: La Fantuzzi 
prosegue spedita il suo. cam- 
mino verso la poule promozio- 
ne. Anche contro le ragazze 
del Brescia, Fabris e compa- 
gne hanno dimostrato di me- 
ritare appieno il vertice della 
classifica. 

Il risultato infatti è perlo- 
meno bugiardo; le pordenone- 
si hanno dominato in lungo e 
in largo l’incontro e solo un 
finale con tutte le panchinare 
della Fantuzzi in campo ha 
‘consentito al Brescia di limi- 
tare lo scarto. 

Dopo un avvio incerto (10.4 
7 al 5°) la Fantuzzi si è invola- 
ta complice la gran verve di- 
fensiva. della. Fabris -e delle 
lunghe Pivetta e Teoldi che 
Y'hanno fatta da padrone nella 
lotta ai rimbalzi. 

La ripresa è stata una mera 
formalità per le ragazze di 
Longhin. La Teoldi si è resa 
protagonista ‘di alcuni inter- 
venti difensivi molto spetta- 
colari. Claudio Fontanelli 


Ebeling 28. N.E,: Serafini, Varrasi e Morini. 


81 SERIE B 


Thermal 83 


Interclub 
Montecchio 66 


INTERCLUB: Zettin, Di Gior- 


gio 8; Franceschinel 6, Lagatolla 
12, Battaglia 9, Bessì 26, Diviacco 
4, Osti 10, Klobas 5, Tognon. 

MONTECCHIO: Severin 4, Cap- 
pellini 4, Merlin, Scaldaferro, Dal 
Maso 6, Pegoraro 27, Malfermoni 
6, Fabris 10, Alba 8. 

ARBITRI: Carrus e Dianello di 
Venezia. 


MUGGIA — Finalmente 
una convincente vittoria del- 
l'Interclub Muggia dopo le ul- 
time ‘sfortunate prestazioni. 
In più ottenuta su una forma- 
zione presentatasi con i mag- 
giori crismi di una delle favo- 
rite del torneo serie B. 


La battaglia della serata 
l'ha vinta la veneta Pegoraro 
‘coni suoi eccezionali 27 punti, 
ma ha dovuto gareggiare in 
bravura con l’altrettanto bra- 
vissima Bessi. Soprattutto, 
comunque, l’Interclub ha fat- 
to sua.la partita con la sicu- 
rezza dimostrata nei rimbalzi 
conquistati in difesa, dove fi- 
nalmente si è dimostrato il 
earattere che nelle prove pre- 
cedenti pareva mancare. 


Il punteggio non è mai stato 
in discussione: già all’8’ le 
muggesane ‘conducevano di 
otto punti. 


Oltre alla già citata Bessi, si è 
distinta la Diviacco. —, 
Riccardo Huber 


PROMOZIONE MASCHILE 


RISULTATI: Ferroviario-Santos 77-90, Bor Radenska-Saba 91-83, 
‘Alabarda-Electronic Shop 90-76, Fruttetna-Adriathorm 85-68, Lavoratori 
Porto-Scoglietto 83-90, Aprm Muggia-Libertas 72-84. 


CLASSIFICA: Alabarda punti 8; Scoglietto, Libertas, Santos 6; 


Gorizia 16 


THERMAL ABANO: Saviane 
10, Formentin 5, Segato 4, Cavina- 
to M. 19, Cavinato P. 9, Rossetti 2, 
Pizzo, Cesaro, Pagnin 24, Trevisi 
1 


0. 

MODA IN-GORIZIA: Boccadoro 
3, Benza, Vogrig, Bugatto:4, Bozzi 
10, Pacorig 30, Pozzo, Colella _8, 
Caggiulla 7, Andrian 14. " 

ARBITRI: Cascone di Bergamo 
e Piazzi di Monza. 

SERIE C 


Castelfranco 42 
Under 81 


CASTELFRANCO VENETO: 
Bertolo, Antonini 11, Boz 2, Cima- 
dor M., Cimador C, 15, Napoletano 
1, Comacchio 2, Rossetto 4, Sec: 
chieri, Serato 7. 

UNDER: Pertichino 2, Mattesi 
14, Fortunato 18, Giordano: 4, 
Amadei 10, Apostoli 14, Pegan 8, 
Trimboli 3, Vidotto 4, Cester 47 

‘ARBITRI: Annunziata di Cervi- 
gnano e Longo di Monfalcone. 


Sigest Va 
Spinea 59 


SIGEST: Tivan, Zuccoli S..12, 
Pangon 11, Banello 6, Furlanich 2, 
Bernobini, Zuccoli A. 28, Sambo, 
Stabile 2, Ginaldi 10. AHI. Zuppi. 

SPINEA: Mantovan 1, Fattori:7, 
Onorato 2, Raccanelli n.e., Berta- 
to 16, Orlandini 6, Cettineo 12, 
Pittarello 4, Gardellin. 11, Penzo. 
All. Seguso, 


Libertas 50 
Favaro 42 


LIBERTAS: Zumin 4, Giannella 
2, Denicoloi 14, Fortunato 2, Gi: 
nanneschi 11, Olivo 2, Zudech; 
Santin 5, Tommasin 8, Zancari 2. 

FAVARO VENETO: Trevisan 


Ferroviario, Electronic Shop, Bor Radenska, 
Lavoratori Porto 2; Adriatherm 0. 


RENAULT 
Rateazione al tasso fisso annuale 
del 10% su tutti i modelli. 


E' vero, Renault vi offre sempre concreti vantaggi. Tasso fisso annuale del 10% sulla somma rateizzata, fino 
a 48 rate e soloil10% di anticipo*. Oppure, fino a 9.000.000 di finanziamento da restituire in un anno sen- 
za interessi*. E le speciali condizioni valgono anche per le raffinate Renault 9 e Renault 11 Broadway che, 
oltre al nuovo brillantissimo motore 1200, vi offrono all'interno tutto il confort.che potete desiderare. 


Fino al 30 novembre. 


*Oltre a L. 100.000 per spese fisse. Salvo approvazione della DIAC Italia, credito e leasing Renault. 


14, Penzo 7, Davilla 2, Vianello È 
Prete, Azzati, Finotto 2, Meneghée- 


ri 9, Franzato 6, Vianello Il. 


Fruttetna 4; Saba, Aprm, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA MERCOLEDÌ' A_VENEZIA 


Moravia con la ciociara 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 novembre 1985 


ECCO QUALI SONO | NUOVI IDOLI DEL PUBBLICO D'OLTRE OCEANO 


Il cinema indaga Vampiri spiriti mostri fantasmi 
anche l'economia fanno «impazzire» gli americani 


In dodici «incontri» fino al 19 marzo 


Atteso debutto di «Once Bitten» con Lauren 


Hutton: nei panni di una seguace di Dracula 


_ 


(S. R.) Venezia città del 
cinema anche quando si sono 
spente le luci del Lido e della 
Mostra: l’Ufficio cinema del 
Comune continua infatti a va- 
rare iniziative con costante 


Roma — Alberto Moravia con Caterina Costantini, l’attrice che interpreta il ruolo della 
ciociara nellacommedia tratta dall’omonimo romanzo di Moravia, in scena fino all’8 dicembre 


al Teatro dell’Orologio di Roma perlaregia di Aldo Reggiani 


(Ansafoto) 


intensità. Alla sceltissima 
programmazione di Circuito 
Cinema si affiancherà, dal 20 
novembre al 19 marzo 1986, la 
nuova edizione di Cinematec- 
nica, seminario composto di 
12 incontri che quest'anno sa- 
ranno dedicati all'economia 
del cinema, dopo che nelle 
due fasì precedenti erano sta- 
te esaminate le principali 
componenti tecnico- 
linguistiche della costruzione 
filmica. 

Con una formula molto sti- 
molante Cinematecnica offre 
al pubblico un confronto di- 
retto con gli «addetti ai lavo- 
ri» che permette un approccio 
più approfondito e originale 


al complesso meccanismo dei 
processi di produzione. 

In questa terza serie di in- 
contri si arriverà all’analisi 
della componente meno inda- 
gata anche dagli studiosi di 
cinema; si parlerà di produ- 
zione, distribuzione, noleggio 
ed esercizio, per allargare poi 
il discorso al tema contiguo, e 
ancor meno conosciuto, della 
consersazione del patrimonio 
filmico. Una vera e propria 
Ticerca che si avverrà del con- 
tributo di esperti. 

Gili incontri, in programma 
al mercoledì nel foyer del Tea- 
tro Goldoni, a partire da mer- 
coledì prossimo, si conclude- 
ranno il 19 marzo con una 
tavola rotonda sulle politiche 
cinematografiche della Co- 
munità Europea, cui prende- 
ranno parte esperti e speciali- 
sti delle principali cinemato- 
grafie europee, 


ROMA — E il film horror la 
nuova frenesia cinematogra- 
fica americana, l’ultimissima 
passione dell’insaziabîle pub- 
blico d’oltre oceano. Dietro le 
massicce spalle dì «Rambo», 
l’eroe solitario e silenzioso in- 
terpretato da Sylvester Stal- 
lone, spuntano a decine vam- 
piri assetati di sangue, scien- 
ziati pazzi, fantasmi dispetto- 
si, spiriti impertinenti, i mo- 
stri più stravaganti e buffi che 
si siano maî visti sullo 
schermo. 

Sono loro î nuovi idoli degli 
spettatori statunitensi, i nuo- 
vi campioni del box-office, 
protagonisti del riscoperto fi- 
lone horror al quale î registi 
di oggi uniscono una buona 
dose dî comicità e ironia. 

«Ghostbusters», gli svitati 
acchiappafantasmi capitana- 
ti da Dan Aikroyd e i «Grem- 
lins», i mostriciattolì astuti e 


maligni di Joe Dante hanno ; 


datoilorofrutti: hanno incas- 
sato da soli lo scorso anno in 
America 200 milioni di dollari, 
oltre 350 miliardi di lire. 
Sugli schermi Usa in questi 


tutto da ridere che —a quanto 
riferisce la stampa Usa — 
strappa al pubblico risate co- 
sì spontanee:da causare una 
vera pioggia di pop-corn în 
sala». 


Una delle tante scene de- 
menziali del film è questa: 
uno scienziato pazzo taglia 


giorni sta ottenendo un suc- 
cesso travolgente «Re- 
animator» un film dell'orrore 


Sale da concerto più affollate degli stadi 

BONN — Ogni anno richiamano più spettatori le sale da 
concerto e i teatri dell’opera che non gli stadi di calcio della 
‘Repubblica Federale di Germania. 

Secondo i dati resi noti a Bonn dalla associazione delle 
scuole tedesche di musica, sono circa 20 milioni gli appassiona- 
ti di musica che ogni anno partecipano a manifestazioni 
pubbliche, rispetto agli undici milioni di tifosi di calcio che 
mercoledì e sabato assistono alle partite. 

Circa quattro milioni di dilettanti suonano regolarmente in 
60 mila formazioni di vario genere, ha reso noto la associazione, 
mentre 650 mila giovani di età fino a 25 anni visitano annual- 
mente le scuole di musica sovvenzionate con finanziamenti 
comunali. 


DA OGGI A PORRETTA TERME 


DAL 21 NOVEMBRE A_ROMA IL CONGRESSO DEI CRITICI 


Handke e Wenders|Ma come parla il teatro 


fra le anteprime 


PORRETTA TERME (Bo- 
logna) — La 14.a edizione del- 
la Mostra internazionale del 
cinema libero si terrà a Por- 
retta Terme da oggi al 23 
novembre. La mostra ripren- 
de (dopo «L'immagine elettro- 
nica» la manifestazione dedi- 
cata alle nuove tecnologie ap- 
plicate allo spettacolo), la sua 
attività cinematografica con 
‘un programma che verrà pre- 
sentato a Porretta Terme e al 
cinema «Lumiere» di Bolo- 
gna, nella sala della Cineteca 
comunale. 

Il primo motivo di questa 
edizione della Mostra è una 
rassegna storica: la retrospet- 
tiva di Marcel L'Herbier-ordi- 
nata da Antonio Costa, in oc- 
casione della quale appare 
una monografia curata da Mi- 
chele Canosa. La rassegna 
verrà data a Porretta'nel suo 
nucleo centrale, a Bologna sa- 
rà invece proposta integral 
mente. 

Altre iniziative sono: una 
personale del regista svizzero- 


L’Onu 
elogia 
una canzone 
antiapartheid 


NEW YORK — Le Nazioni 
Unite hanno elogiato i can- 
tanti e compositori di «Sun 
City», una canzone contro l’a- 
partheid. 


Scritta dal compositore 
americano Steve Van Zandt, 
noto come Little Steven, par- 
la di Sun City, una località 
turistica nel Bophuthatswa- 
na, una delle «homeland» ne- 
re create dal governo sudafri- 
cano, ma che nessun altro 
paese riconosce, 


L’ambasciatore nigeriano 
Joseph Garba, presidente del- 
la commissione delle Nazioni 
Unite sull’apartheid, che ha 
patrocinato la. cerimonia, ha 
ringraziato tutte le persone, 
coinvolte nella produzione del 
disco per il fatto di accrescere 
la consapevolezza sulla que- 
stione dell'apartheid. 


Nel disco sono presenti più 
di 50 noti artisti tra cui Miles 
Davis e Bruce Springsteen. 


I proventi delle vendite an- 
dranno a rifugiati dal SudA- 
frica, a famiglie di prigionieri 
politici e a gruppi antiapart- 
heid, ma Van Zandt ha detto 
che raccogliere fondi non è 
l'obiettivo principale. 


Mai più i diesel 
di una volta. 
Nuova BMW 324d diesel: 


vale per quattro. 
Venite a provarla da noi. 


BMW 324d: 


l’economicità del nuovo diesel. 


tedesco Thomas Korfer, un 
seminario sui festival cinema- 
tografici, una rassegna di an- 
teprime ed un’altra di cinema 
sperimentale. 

Di L’Herbier, tra Porretta e 
Bologna, verrà presentata 
quasi tutta l’opera ‘a partire 
dai primi film che risalgono al 
1918. 

Per il cinema sperimentale 
saranno presentate opere 
francesi; gli autori sono Pa- 
trick Bokanowski e Teo Her- 
nandez. L'incontro di studio, 
che durerà tre giorni, dal 21, al 
23, ha per tema: «Il cinema è 
vivo nei festival. Le. manife- 
stazioni cinematografiche e 
confronto». È 

Tra le anteprime, scelte col 
criterio di «tentare di esempli- 
ficare la differenza fra l’assen- 
za del cinema e la sua attuale 
dispersione nella. spettacola- 
rità diffusa» ci sono film di 
Pierre Zucca, Peter Handke, 
Wim. Wenders e, in chiusura, 
«Redl. Ezredes» (Colonnello 
Redi) di Istvan Szabo. 


SABATO PREMIAZIONE A SPOLETO 


il film di Scola 
un «long video» 


ROMA — «Ballando ballan- 
do», di Ettore Scola, si è 
‘aggiudicato un riconoscimen- 
to quantomeno anomalo: è 
stato, infatti, ritenuto il mi- 
glior «long video» dalla giuria 
di «Spoleto Video - Immagine. 
Italia», che ha invitato il regi- 
sta nella città umbra per la 
serata finale della manifesta- 
zione, il 23 novembre. pros- 
simo. 

Nel corso della stessa serata 
saranno inoltre assegnati altri 
riconoscimenti a Ruggero Or- 
lando, Antonio Balsamo (di- 
rettore della Sbp), Emilio Co- 
lombino (Rai), Valerio Laza- 
rov (direttore di Videotime) e 
Alberto Luna (Eri). 

La manifestazione (a cui dal 
prossimo anno sarà abbinato 
il premio «Alberto Talegalli») 
avrà inizio giovedì 21, con una 
discussione sul tema «La roc- 
ca cablata per una memoria 
nel Duemila»; seguiranno in- 
contri dedicati al «Giornali- 
smo televisivo» e a «Come si 
presentano in video l’indu- 
stria, le istituzioni, le Tv». 

«Spoleto video» nasce, nella 
mente degli organizzatori, da 
una domanda: dove va l’im- 
magine Italia nei video pro- 


Basso costo di manutenzione, garantito da 


robustezza e affidabilità. E soprattutto, un 
eccezionale rapporto consumi/prestazioni: 
4,8 It. / 6,7 It. / 8,5 It. per 100 km, rispettiva- 


we O, 


mente a 90, 120 km/h e nel traffico urbano. 


BMW 324d: 
il temperamento di un’auto a benzina. 


Accelerazione vivace e spontanea 

(16,1 sec. da 0 a 100 km/h), ripresa brillante 
(15,7 sec. da 80 a 120 km/h in 5°), velocità 
(165 km/h a 4600 giri). 

Con 86 CV e una coppia di 15,5 Kgm già a 
2500 giri, per ulteriore sicurezza attiva. 


BMW 324d: 

l'efficienza e la silenziosità del 6 cilindri 
in linea. i 

Un propulsore che, in versione turbo sulla 
524td, eroga senza problemi ben 29 CV in 
più: la migliore garanzia di efficienza e 
durata. Con una silenziosità che si inse- 
risce perfettamente in quella dell’intera 
vettura: il gruppo motore è completamente ‘ 
incapsulato e la carrozzeria è totalmente 
insonorizzata. 


BMW 324d: 
la qualità BMW. 


La certezza di un investimento eccellente, 


ROMA — «Lo scopo che ci 
si è prefissi nel fissare il tema 
e il progetto di lavoro del IX 
Congresso mondiale della cri- 
tica teatrale è quello di esplo- 
rare il campo dei rapporti tra 
linguaggio del teatro e altre 
forme, della nostra epoca, di 
espressione e comunicazio- 
ne». Così Renzo Tian, presi- 
dente dell’Associazione critici 


teatrali italiani, ha presentato 
il tema del congresso biennale 
dei critici di tutto il mondo, 
che si svolgerà per la prima 
volta a Roma dal 21 al 25 
novembre, col titolo «Il lin- 
guaggio del teatro nell’era dei 
mass-media». 

Ai lavori, che si svolgeran- 
no, grazie all’ospitalità della 
Camera dei deputati, nella 


nell’era dei mass-media? 


Marionette che passione 


I 


una testa e la sistema sul 
tavolo di laboratorio. Ma il 
trofeo non sta dritto e rotola 
impudentemente. Senza 
scomporsi il bravo dottore 
prende un chiodo — e splat — 
lafissa sul tavolo per l’esp- 
erimento. 

L’ultimo fine settimana ha 
segnato il debutto di «Tran- 
sylvania 6-5000», un altro film 
«della famiglia degli horror- 
comici. E Begley jr. e Jeff Gol- 
blum sono sullo schermo due 
giornalisti in cerca di scoopin 
una moderna e sinistra Tran- 
silvania dove fanno la cono- 
scenza di una donna vampiro 
ninfomane inun castello degli 
orrori che accetta la carta 
dell'American Express. 

Tra pochi giorni uscirà 
anche «Once Bitten», che ve- 
de la ex fotomodella Lauren 
Hutton nei panni di una con- 
temporanea seguace di Dra- 
cula con la passione per i 
maschi vergini. «E una satira 
dei film horror — afferma il 
regista Howard Storm — nes- 
suno crede ormai ai vampiri. 
E sapendo che non esistono, 
perché allora non divertirsi 
con loro?». 

La horror-frenesia non si 
ferma qui. Sono in arrivo tan- 
tissime produzioni cinemato- 
grafiche che discendono di- 
rettamente dal barone Fran- 
kenstein. Ad esempio «Big 
Trouble in Little China», l’ulti- 


Sala del Cenacolo a Campo 
Marzio, parteciperanno dele- 
gati di 38 nazionalità, dagli 
Usa ai paesi europei, dal Mes- 
sico (che ospitò nell’83 l’ulti- 
mo congresso) al Giappone, 
dall’Ecuador all’Australia, 
dal Canada all’Algeria e la 
Costa d'Avorio. 

E' un appuntamento impor- 
tante per il mondo teatrale 


Madonna. sulle. orme di Brigitte Bardot 


ROMA — Da intraprendente ed eccentrica ragazza della 
New York dissoluta di «Desperatly seeking Susan» a maliziosa 
seduttrice, Madonna, la rock star americana, biondo e procace 
fenomeno musicale del momento, sarà probabilmente l’inter- 
prete di «Et Dieu crea la Femme»: il remake del famosissimo 
film che nel lontano 1956 lanciò Brigitte Bardot come mito 
femminile degli anni '60. 

Roger Vadim sarà il regista del film per la Warner Bros, 
come trent'anni fa lo fu in Francia per una piccola casa di 
produzione che accettò di finanziare una pellicola che sarebbe 
entrata anche nella storia del costume. 

È stato lo stesso Vadim a fare il nome di Madonna per 
questo remake di «Et Dieu crea la Femme», affermando che la 
rock-star sarebbe la più adatta a interpretare sullo schermo la 
versione anni 80 del personaggio che fu della sua ex moglie 


italiano, che si è potuto realiz- 
zare grazie al contributo del 
ministero dello spettacolo, 
enti locali e associazioni di 
categoria, Eti e Agis, anche 
perché cade in un momento 
particolare: dopo anni di crisi, 
la scorsa stagione si è avuto 
un aumento complessivo di 
spettatori, 

La sera dell’apertura del 
congresso si svolgerà all’Ar- 
gentina una serata di gala con 
la presentazione della «Vene- 
xiana» in lingua inglese con 
Valeria Moriconi, mentre nel- 
lo stesso teatro, per la chiusu- 
ra, verranno consegnati i Pre- 
mi della critica 1985. 


La compagnia La Contrada 


presenta ancora oggi, domani e mercoledì al teatro Cristallo 
«Marionette in libertà» di Gianni Rodari. In dieci giorni di repliche lo spettacolo è stato visto 
da oltre 4 mila ragazzi delle scuole materne, elementari e medie della provincia di Trieste, In 
seguito alle numerose richieste, tornerà al Cristallo il” e 8 gennaio 


Gruppo 
francofono 
contro 


Berlusconi 


PARIGI — Sentendosi mi- 
nacciata dal tandem Silvio 
Berlusconi-Jerome Seydoux 
per la concessione di una del- 
le due reti televisive private 
«Multicittà» promesse dal 
governo francese, la «Compa- 
gnia lussemburghese di tele- 
diffusione» (Ct) è passata al 
contrattacco. Il suo ammini 
stratore delegato Jacques Ri- 
gaud ha proposto un'alleanza 
a «Europe 1», Telemontecar- 
lo, e alla stampa per costituire 
un gruppo a maggioranza 
francese che si opponga «al 
diavolo italiano», come titola- 
va «Le quotidien de Paris». 


La candidatura Berlusconi- 


VITTORIO DE SISTI GIRA PER RAIUNO «I RACCONTI DI PADRE BROWN» 


Così piccolo paffuto attonito 
con la vocazione del detective 


ROMA — Il regista Vittorio 
De Sisti sta girando per Raiu- 
no «I racconti di Padre 
Brown» una serie in sei episo- 
di tratta dalla famosa opera 
di G. K. Chesterton e sceneg- 
giata per il piccolo schermo 
da Vittorio Bonicelli e Sauro 
Scavolini, 

Il ruolo del prete detective è 
interpretato da Emrys James, 
uno dei più apprezzati attori 
inglesi di teatro e di tv. Così la 
critica ha commentato una 
delle sue più recenti interpre- 
tazioni, quella di Cassio nel 
«Giulio, Cesare» di Shake- 
speare: «.. è uno dei Cassio 


di John Gielgud». 

Gli altri interpreti principa- 
li sono Ana Obregon, Peter 
Chatel, Karl-Heinz Heitmann, 
Mimsy Farmer, Lorenza 
Guerrieri, Jean-Pierre Leaud, 
francisco Rabal, Stefania 
Sandrelli. 

La fotografia è di Luigi Ver- 
ga; le scene sono di Egidio 
Spugnini, i costumi di Marisa 
D'Andrea. 

'. Padre Brown, il piccolo paf- 
futo e un po’ attonito prete 
nato dalla fantasia di G. K. 
Chesterton, quasi «a, latere» 
delle sue opere più note e 
significative, ha acquistato, 
nel corso del tempo, una im- 


Il regista Ettore Scola 


mozionali e istituzionali? E 
possibile individuare un look 
italiano? 

«Da qui — affermano. gli 
organizzatori — l’articolazio- 
ne in tre particolari momenti 
attraverso i quali sollecitare 
l'individuazione di tendenze, 
stili e soprattutto proposizio- 
ni tra quanti concorrono a 
realizzare un tipo di comuni- 
cazione forse. non ancora ben 
recepito e professionalizzato 
nel nostro paese. 


Seydoux sembra in effetti go- 
dere del favore dei poteri pub- 
blici e si fanno sempre più 
irisistenti le voci che la nuova 
rete «Multicittà» ad argomen- 
to generale verrà affidata a 
tale gruppo. 

L’iniziativa di Rigaud: ha 
gia riscosso molti consensi, e 
si ritiene che se egli riuscirà 
davvero a riunire i partner 
sollecitati e a formare un 
gruppo completamente fran- 
cofono, sarà più difficile per il 
governo preferirgli una candi- 
datura per metà italiana. 


più appassionanti dai tempi 


Liverpool chiede aiuto ai Beatles 

LONDRA — La città di Liverpool, ufficialmente in banca- 
rotta, chiede un aiuto ai Beatles: quattro milioni ‘di sterline 
(circa dieci miliardi di lire). È 

Una donazione di un milione di sterline a testa è stata 
chiesta ai tre membri superstiti del complesso e a Yoko Ono, 
vedova di John Lennon, dal portavoce del «Comitato di 
Liverpool per l'apprezzamento dei Beatles» John Chambers. 

Il denaro potrebbe essere usato per alleviare gli ingenti 
debiti dell’amministrazione comunale della città (che ha dovu- 
to licenziare tutti i dipendenti). 

«Gli appassionati dei Beatles sentono che la città è stata 
tradita dai suoi figli più famosi — ha detto Chambers — i 
Beatles non hanno mai dato niente alla loro città. 


che mantiene nel tempo tutto il suo valore, 
‘ anche in caso di rivendita. Una prova su 
strada ne sarà la più chiara dimostrazione. 


Siamo a vostra disposizione, anche per illu- 
strarvi i vantaggi del Leasing BMW e 
dell’esclusiva garanzia triennale BEST. 


portanza che forse era ignota 
all'autore stesso. 

In cinquanta racconti lun- 
ghi,-scritti per un quotidiano 
dell’epoca e raccolti poi in 
volume nel giro di una venti- 
na d’anni circa, Chesterton 
faceva muovere il suo singola- 
re personaggio in un clima 
che sta a metà tra il racconto 
psicologico é il giallo, con uno 
spirito e una curiosità proprie 
a un protagonista, che tutta- 
via non diventa mai assoluto, 
nel senso che padre Brown ha 
poi sempre bisogno degli altri, 
così come gli altri cercano in 
lui un aiuto per la soluzione 
dei propri problemi o di. 
lemmi. 
© Già messo in scena presso 
alcune televisioni europee, ha 
trovato in Italia, negli anni 
’60, in Renato Rascel una sua 
prima incarnazione, che ri- 
scosse un buon successo. 

Raiuno ripropone oggi una 
nuova interpretazione di pa- 
dre Brown, con un approfon- 
dimento relativo al personag- 
gio stesso e al suo significato, 
e naturalmente con un cast 
diverso, in una serie in sei 
episodi della durata di un’ora 
circa per ciascuno. 


mo film di John Carpenter, 
con Kurt Russell e Kate Bur- 
ton. Una storia fantasma gi- 
rata a Chinatown, «un film — 
lo definisce. il regista — di 
«azione, di avventura, di 
kung-fu, di mostri ed anche 
una commedia». 

E ancora «Dracula Goes 
Hollywood», il viaggio di Dra- 
cula nel mondo della celluloi- 

-de, «House», con William Katt 
nei panni di uno scrittore as- 
sediato daiì fantasmi nella sua 
villetta ai confini del bosco. 

Rick Moranis e Steve Mar- 
tin saranno. gli interpreti 
principali, nella prossima sta- 
gione, di «Little Shop of Hor- 
Tors», una commedia musica- 
le, che parla diunuomo che si | 
nutre soltanto di piante con- 
servate, tratta da un recente 
successo dell’off-Broadway. 


MB COBRA — Se Sylvester Stallo- 

ne gira «Cobra», diretto da Pan 
Cosmatos, Jean-Paul Belmondo 
annuncia «Le Cobra» diretto da 
Jacques Deray. 


ppuntamenti 


(Foto Azimut) 


Ma 5 È 
L'American Quartet al Politeama 

Questa sera alle ore.20.30 al Politeama Rossetti sarà ospite 
della Società dei Concerti l'American Quartet che eseguirà 
Quartetti di Haydn, Sostakovic e Beethoven. 


A «Undicietrenta» si parla di filatelia” 


Oggi inizia a «Undicietrenta», la rubrica radiofonica curata 
da Gabriella Brussich Guagnini, Tullio Durigon, Bruno Damia- 
ni con la collaborazione di Giovanna Botteri, un nuovo ciclo di 
trasmissioni dedicate alla filatelia in regione. A parlarne, dagli 
studi di Udine e Trieste, ci saranno alcuni filatelici, appassiona- 
ti collezionisti, storici ed esperti del mercato filatelico. Gli 
ascoltatori che volessero intervenire potranno chiamare lo 
0432/206578 di Udine. 


«Dopo le scale»: inizia la prevendita 

Ha inizio oggi presso la Biglietteria centrale di Galleria 
Protti 2 (tel. 040/65700) la prevendita dei biglietti per la replica 
triestina, al teatro Cristallo lunedì 25 novembre, del nuovo 
spettacolo della compagnia Teatrodanza contemporanea di 
Roma, intitolato «Dopo le scale». 


Ragazza SuperBingo: gran finale 


Domani alle ore 22 al Princeps Club di Grignano le finaliste 
del concorso di bellezza, fascino e simpatia organizzato da «Il 
Piccolo», «Il Resto del Carlino» e «La Nazione» si affronteranno 
per conquistare l'ambito titolo di Ragazza SuperBingo ’85. 

Ospite d’onore della serata sarà Enzo Braschi, il noto 
«paninaro» della trasmissione televisiva «Drive in». 


Violinista alla Glasbena matica 


Domani alle ore 20.30 alla Casa di cultura di via Petronio la 
giovane violinista Monika Skalar sarà ospite della stagione dei 
concerti della Glasbena matica. Al pianoforte l’accompagnerà 
Aci Bertoncelj. L 
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GIENNE AUTOEST 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. 


10.30 Dieci e trenta/con amore. «La'commediante veneziana» (1.0) con Tino 
Schirinzi, Angelica Ippolito, Giancarlo Dettori. Regia di Salvatore 


Nocita. 3 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto.. Chi gioca? Spettaco! 


Regia di Gianni Boncompagni. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1.- Tre minuti di... 


14.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 


114.15 Il mondo di Quark. Realizzazione di Renata Mezzera. «Sull’orlo degli 


abissi». 


15.00 Speciale Parlamento. A cura di Gianni Colletta (r). 


15.30 Dse: Schede-letteratura. «Le parassitosi del bestiame». Regia di 


Francesco Venie. 1.a puntata. 


lo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti. 


16.00 Tre nipoti e un maggiordomo. Telefilm. 


17.05 Risate con Stanlio e Ollio. 
18.00 L'ottavo giorno. Il segreto di Clemente Rebora. Regia di Guido Zurli, 
18.30 In diretta dallo Studio 2 di Torino: «Parola mia», regia di Lella Artesi. 


Conduce Luciano Rispoli. 


16,30 Lunedì sport. A cura della redazione sportiva del Tg 1. 
17.00 ‘Tg 1 Flash. 


19.35 Almanacco del giorno dopo, - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 «ASSISI UNDERGROUND» (1985) film. Regia di A. Ramati, con Ben 

Cross, James Mason,. Irene Papas, Maximilian Schell, Riccardo 


Cucciola. 2,a ed ultima parte. 


21.15 Telegiornale. 
22.25 Appuntamento al cinema. A cura dell'Anicagis. 


22.30 Speciale Tg 1 a cura di A. La Volpe. 


23.80 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo pagine dimostrative. 


11.55 In diretta dallo Studio 7 di Roma: Cordialmente, rotocalco quotidiano. 
In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


113.25 Tg 2 c'è da vedere a cura di Carlo Picone. 
13.30. Capitol. Serie televisiva. 


14.30 Tg 2 Flash. 


714.35 In diretta dallo Studio 3 di Roma, Tandem, conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi. Nel corso del programma: Super G, 


attualità, giochi elettronici. 
‘5.15 Paroliamo. Gioco a premi. 


16.00 Dse. Natura: con -amore, con rabbia. Un programma di Antonio 
Amoroso. Consulenza di Aldo Ferrara. Regia di Carlo Ferrero. 
16.30 In diretta dallo Studio 3 di Roma: Pane e marmellata a cura di Letizia 
Solustri. In studio Rita Dalla Chiea, Fabrizio Frizzi. Con la partecipazio- 

ne di Renè Luden e il cane Toby. Regia di Salvatore Baldazzi, 


17.30 Tg 2 Flash. 


17.35 In diretta dalla Fiera 3 di Milano: Oggi e domani. 2 giorni per un 
argomento di cronaca e di attualità di William Azzella con Valerio Riva: 


Regia di Carlo Massa. 


‘18.15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. 
18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. Una donna coraggiosa. Con Karl 
Holden e Michael Douglas- Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

9,45 Tg 2 Telegiornale. 

20.20 Tg 2 Lo sport. 


22.15 Tg 2 Sportsera. x 


Italia. 


22.50 Il meglio del West. Telefilm. La grotta. 
23.15 Dse: Vivere la propria età. L'infanzia nella memoria degli anziani. 
Consulenza di Camillo Valgimigli e Sergio' Neri. Ortelli e Ronconi? 


Regia di Ghico Alberani, 


23.50. Tg Stanotte. 
24.00 Cinema di notte. L'avventura è l'avventura. «QUELLA DANNATA 
PATTUGLIA» (1969). Film. Regia di Ronerto Bianchi Montero. 


20.30 Di tasca nostra, Settimanale del Tg 2 al servizio del consumatore. A 
cura di Tito Cortese e Roberto Costa. 
21,25 Hill Street giorno e notte. Telefilm. Macrobiotico con brio. 


22.25 Protestantesimo. A cura della Federazione delle Chiese evengeliche in 


13.45 Dse. Una lingua per tutti, il francese: «Les gammas»' di E. Bedel (26) 


regia di Lello Goletti. 


14.15 Dse. Una lingua per tutti: il russo, di L. Negarville: (26) regia di Cesare 


Giannotti. 


14.45 Dall'Auditorium Rai. di Torino: concerto sinfonico. diretto. dal M 


Raohael Fruhbcek De Burgos. 
‘15.45 Campionato italiano di calcio di serie «B». 


18.10 Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica. Presentano Fabio 


e Simonetta Zauli. Regia di Paolo Macioti. 


19.00 Tg 3. 


19.30 Sportregione del lunedì Intervallo con Laurel'e Hardy, dis. animato: 


«Agente segreto». 


21.30 Tg 3. 


20.05 Laboratorio infanzia: Soggiorni di vacanza (1) regia di Aldo Grimaldi. 
î 20.30 «Fregoli» (2), sceneggiato di Paolo Cavara, Lucia Drudi Dembo e 
Roberto Lerici, diretto da Cavara e interpretato da Luigi Proietti, Lina 
Polito, Marzio Honorato, Claudine Auger, Nestor Garay, Claudio 
Sorrentino, Lia Tanzi e Mario Carotenuto. 


21.40. Dse. Colloqui sulla prevenzione: Il tumore come malattia sociale: «Il 
tumore mammario» di A. Puglionisi, A. Romanini e A. Picciocchi. 


Regia di.Filippo Paolone e Ugo Novelli. 


23.15 Tg 3. 


22.10 Il processo del lunedì, a cura di Aldo Biscardi. 


ITALIA 1 


17.50 Telefilm La casa nella 
prateria: «Un grido sof- 
focato». 

18.50 Spettacolo: Gioco delle 
coppie. Gioco ;a quiz 
condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm Happy days: «Il 
buffone». 

20.00 Cartone animato: | puf- 
fi. La festa sonnacchio- 
sa di pigrone. 

20.15 Cartone ‘animato Snor- 
ky: «Il ballo di benefi- 
cenza», 

20.30 Telefilm Magnum P.l.: 
«Il re della montagna». 

21.30 Telefilm Riptide: «| pre- 
datori del sottomarino 

È perduto». 

22.30 Spettacolo: Festilvalbar 
- Giro d'onore. Presenta 
Gabriella Golia. 

23.00 Rubrica Controcorrente. 
Settimanale sui fatti e 
dentro i ‘fatti con Indro 
Montanelli e Paolo 
Granzotto. 

23.45 Film: Cinemania 
«SAINT JACK» 1a vi 
sione Tv con Ben Gazza- 
ra, Denholm Elliot, Peter 


Bogdanovich. Regia di - 


Peter Bogdanovich 
(1979). drammatico. 


TELEQUATTRO 


(Gollegata a Italia 1) 


713.30 Telecronaca calcio: 


Triestina-Bologna, 
17.30 Telecronaca basket: Di 
Varese-Stefanel. 

19.00 Il caffè dello sport. Con- 
ducono in studio Gio- 
vanni Marzini e Mario 
Luchetta (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

19.40 Il caffè dello sport (2.a 


parte). 

22.30 |l caffè dello sport (re- 
plica). 

23.00 Fatti e commenti (re- 
plica). 


23.15 Il caffè dello sport (2.a 
parte, replica). 


ANTENNA-TMC 
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16.30 Telefilm: Hazzard: «Il © 


rapimento di Boss». , 

‘17.30 (Doppio. slalom, gioco a 
quiz per ragazzi condot- 
to da.Corrado Tedeschi, 
regia di Roberto Mene- 
ghin. 

18.00 Telefilm: «Il mio amico 
Arnold». 

18.30 «C'est la vie», gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro, regia di .Ri- 
naldo Gaspari. 

19.00. Telefilm: «I Jefferson». 

‘19.30 Zig zag, gioco ‘a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini con Enzo Liberti 
ed Elena Mattolini, regia 
di Luigi Ciorciolini. 

20.30 Fil Due facce da 
schiaffi: «PARI E DISPA- 
Ri» con Bud Spencer e 
Terence Hill, regia di 
Sergio Corbucci, co- 
mico. 

22.50 Jonathan dimensione 
avventura, programma 
di scoperte, viaggi ed 
esplorazioni condotto 
da Ambrogio Fogar. 

23.50 Sport: «Di uomini e di 
cavalli». Programma 
sportivo condotto da Al- 
berto Giubilo. 

0.50 Telefilm Chicago story: 
«Vendetta». 


Y VIDEOFRIULI | 


15.00 «IL MONDO DELLE 


DONNE», film. 

16.30 «Black beauty», tele- 
film. 

17.00 «Arrivano le spose», te- 
lefilm. 


18.00 «LA STRANA MALEDI- 
ZIONE DI MONTEZU- 
MA», film. 

19.30 Sintesi incontro di cal- 


cio serie C/2: Pro Ver-,, 


celli-Pordenone. 

20.30 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

21.30 «MADAME BOVARY», 
film. 

23.15 «LA TRACCIA DEL SER- 
PENTE», film. 


16.45 Documentario. 

17.15 Cartoni animati. 

18.00 Cartoni animati: Zum il 
delfino bianco. 

18.30 Shopping. 

18,50 Telemenu. 

19.00 Teleantenna notizie. 

19.25 Telefilm: «Chopper 
squad». 

20.30 Varietà: «Super sera». 

21.45 Dancemania. 


° 22.45 Documentario: Gli ulti- 


mi grandi cavalieri del 
mondo. Al termine: Bol 
lettino meteo - Telean- 
tenna notizie (r.). 


IBC TRIESTE 


17,00 Film. 

18.30 Cartoons. 

19.00 Speciale regione, rubri- 
ca informativa (r.). 

119,15 Cartoons. 

20.00 Telefilm giallo. 

20.30 Ibc video special. 

21.00 Special D.J. 

22.00 Ibe Music. 

23.00 Telefilm giallo. 


TELECAPODISTRIA 


17.30 Mare e dintorni: l’atollo 
di Aldabra, documen- 
tario. 

18.00 Medico e bambino, con- 
sultorio pediatrico in di- 
retta. 

‘18.55 Tg Notizie. 

‘19.00. Odprta meja, trasmis- 

Ù sione slovena, 

‘19.30 Tg Punto d'incontro; 

19.50 Pallavolo. 

20.30 Lunedì sport: gli avveni- 
menti sportivi della set- 
timana. 

21.00 «REQUIEM PER UN 
COMMISSARIO" DI Po- 
LIZIA», film (I tempo) 
con Robert Hossein, 
Cyurles Denner, regia J. 
Larriaga - Nell'intervallo 
Tg Tuttoggi, bollettino 
meteo. 

22.10 «REQUIEM PER UN 
COMMISSARIO DI PO- 
LIZIA, film (Il tempo). 

22.45 Film di montagna: dal 
33.a Festival di Trento. 


10.00. Film: «AMORE FORMU- 
LA: 2», con Mal, Giaco- 
mo Agostini. Regia di 
Mario Amendola.(1970), 
commedia. 

11.45 «Magazine», quotidiano 
femminile di mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm Bravo Dick: 
«Sogni infranti». 

12.45 Ciao ‘ciao, programma 
per ragazzi condotto da 
Giorgia e il pupazzo 
Four. 

14.15 Novela: «Destini» con 
Tony Ramos e' Betty 
Faria. 

"15.00 Novela: «Piume e Pail: 
lettes.con Elizabeth Sa- 
vala e Josè Wilker. 

15:40 Film; «LE VACANZE 
DEL SOR CLEMENTE» 
con Alberto. Talegalli, 
Virgilio Riento. Regia di 
Camillo. Mastrocinque 
(1954) comico. 

17.50 Telefilm: «Lucy show», 
replica, 

18.20 Telefilm: «Ai confini 
della notte». 

18.50 Telefilm: «I Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore», 

20.30 Film: «UNA ROLLS 

i ROYCE GIALLA», con 
Rex Harrison,, Jeanne 
Moreau. Regia di Ant- 
hony Asquit (1964), 
commedia. 

23.00* Telefilm Alfred Hitch- 
cock presenta «L'orolo- 
gio a cucù». 

23.30 Telefilm Dick Tracy: 
«L'assedio». 

24.00 Telefilm: «Agente spe- 
ciale ‘«Da Venere con 
amore». 


1.00 Telefilm Agenzia Uncle: 


«I collezionisti». 
2.00 Telefilm Adam 12: «La 
grotta», 


BARBARA 


11.00 Barbara allo specchio, 
rotocalco del ‘mattino. 

13.30 «I mostri», telefilm. 

14.00 «Medical Center», tele- 
film. 

15.00 Pomeriggio cmn voi. 

17.00 «Ape Maia», cartoni ani- 
mati. 

17.30 «| mostri», telefilm. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Louisiana mia», tele- 
novela. 

19.30 «Medical Center», tele- 
film. 

20.30. «A CHE PREZZO HOL- 
LYWOOD», film.» 

22.00 Vetrina in tv. 

24.00 Telefilm. 


711.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

16.00 Film: «LA JENA»: 

17.15 Telefilm: «Cowboy». 

718.00 Obiettivo. musica. 

19.40, Documentario. 

20.05 Cartoni animati. 

20.30. La combinazione a quiz 
in diretta condotto da 
Carlo Blasini. 

22.10 Telefilm: «Mr. Horn». 

22.50 Film: «EMANUELLE 
BIANCA E NERA». . 


12.25 Buongiorno Friuli. 


‘13.30 Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio: 
Triestina-Bologna. 

15.30 Gix Music. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

18.30. «I cercatori d'oro», tele- 
film. 

19.00 Telefriuli sera. 

19,30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 «LA GIUSTIZIA PRIVA- 
TA DI UN CITTADINO 
ONESTO», film. 

22.30 Telefriuli notte. 

22,45 Sì o no, mercatino tele- 
fonico - Gtx Music. 

7.00 Buonanotte Friuli. 


14.00 Telenovela: «Innamo- 
rarsi». 

15.00 Telenovela: «Capriccio 
e passione». 

16.30 Telefilm: «I nuovi Roo- 
kies». 

17.30 Cartoni animati: Il magi- 
co mondo di Gigi. 

20.30 Film: «IPCRESS», regia 
di Sidney J. Furie, con 
Michael Caife e Nigel 
Greene, spionaggio. 

22.30 Telefilm: «Il ritorno del 
Santo». 

‘23.30 Campionato italiano, di 
basket: Segafredo: 
Brindisi. 

1,00 Telefilm: 
1999». 


«Spazio 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12, 13, 
14, 17, 19,30 - Onda verde viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Riparliamo- 
ne con loro; 8.30: Grî sport fuori 
campo; 9: Nantes Salvalaggio con- 
duce radio anch'io ‘85; 10.30: Ra- 
dio anch'io presenta: canzoni nel 
tempo; 11: Grl Spazio aperto; 
11.10: Amico mio, con D. Dappor- 
to; 11.30: «Provenienza» di Frank 
McDonald, regia di Ottavio Spada- 
ro (2.a); 12.03: Silvia Nebbia e 
Memo Remigi presentano: via 
Asiago tenda; 13.20: La diligenza; 
13.28: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15: Gr1 Business; 15.03: 
Radiouno per tutti: ticket; 16:.1I 
paginone; 17.30: Radiouno. jazz; 
18: Onda verde per automobilisti; 
18.05: Dse: Teorie delle forme di 
‘governo (1.a); 18.30; Musica sera; 
piccolo, concerto; pianista: Wil- 
helm:Backmans; 19.25: Audiobox 
labyrinthus; 20: Le fonti della musi: 
ca; 20.30: Inquietudini e premoni- 
zioni: «Storia dei Borgia»; 21.30: 
La scala è sempre la scala; 21.38; 
Cronaca di un delitto, regia di F. 
Cortese; 22: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al parlamento; 23.05: 
La telefonata di Angelo Sabatini; 
23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20,30, 21:30: Gr în breve e Onda 
verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale. a premi; 18.57, 22.57: 
Onda verde; 19.15: Superstereou- 
no; 23: Gr Ultime notizie; 23.05, 
23.59: Piano bar. 

RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.20, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, ‘16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22:30. 61 
giorni con Nerino Rossi; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita; 8: 
Lunedì sport; 8.15: Radiodue pre- 
senta sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opera all'italia- 
na: «Matilde» (159); 9.10: Si salvi 
chi può; 10: Speciale Gr2; 10.30: 
Radiodue 3131; 12,10-14: Trasmis- 
sioni regionali; ‘12,45: Discogame 
3; 15-18.30: Gabriella Ludolo pre- 
senta; «Scusi ha visto il pomerig- 
gio?»; 15.05: Noi e il nostro io; 
15.30: Gr2 Economia, media valu- 
te, bollettino del mare; 16: Roman- 
zi celebri proposti da G. Lodolo; 
16.35: Chiamata in causa; 17.32: 
Cinema, ieri e oggi; 18: «Le mie 
prigioni» di Silvio Pellico; 18.32- 
19.57: Le ore della musica; 19.50; 
Speciale Gr2 cultura; 19.57; Le ore 
della musica; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131. notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


'STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi în 
‘cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19,50-23.59: Fm musi- 
ca; 20.30: Stereodue classici; 
21.30: Dischi novità; 22.30; Gr2 
Ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13,45, 18.45, 20.45, 23.53. — 6: Pre- 
ludio; 6.55-8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», dedicata alle donne; 
11.48; Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 proble- 
mi; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Oltre le colonne. d'Ercole; 17.30: 
Vincenzo Bellini, Wolfgang A. Mo- 
zart; 17.45-19.35: | servizi di spazio- 
tre; 18: Da Napoli Pianoforum (nel- 
l'intervallo; 18.45: Gr3); 21: Rasse- 
gna delle riviste: scienze politiche; 
21.10: Haendel: Il teatro, il mondo 
(10); 22.05: Il monitore lombardo; 
22.35: XLII Festival internazionale 
di musica contemporanea; 23.10: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 23.53: Ultime notizie, il libro di 
cui si parla; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno, italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Willy e Nina; 14: La critica 
dei giornali; 14.30: Quindici minuti 
con...;,14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani în Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Altre frequenza. 
Programmi in lingua slovena 

7: Segnale orario — Gr; 7.20-8: Il 
nostro buongiorno; 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co 40 anni di radio (replica); 8.40: 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell'opera lirica: 
Béla Bartòk: Il castello di Barbabiù, 
opera inun atto; 11.15: Orchestra 
melodiche; 11.30: Pagine multico- 
lori; 13: Segnale orario — Gr; 13.20: 
Musica corale: indi; Appendice 
musicale; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
‘ambiente: Dal mondo della scuola 
indi: Tavolozza musicale; 15: L'an- 
golino dei ragazzi: indi tavolozza 
musicale; 16: Quaderni: Dal patri- 
monio della narrativa indi: Tavo- 
lozza musicale; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 


18: Settimanale degli agricoltori, 


(replica); 18.30: Appendice musica- 
le; 19: Segnale orario — Gr e | 
programmi di domani. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle 20 
terza di «Simon Boccanegra» (tur- 
ni B/B). Venerdì alle 20 quarta 
(turni E/A). 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Oggi riposo. Domani 
il Piccolo Teatro di Milano presen- 
ta «Temporale» di A. Strindberg: 
Regia di G. Strehler. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI. Stase- 
ra alle ore 20.30 al Politeama Ros- 
setti l'American Quartet. In pro- 
gramma Haydn, Sostakovic e 
Beethoven, 

GLASBENA. MATICA. Kulturni 
dom di Trieste. Stagione di con- 
certi '85-’86. Martedì 19 corr., ore 
20,30: Monika Skalar, violino e Aci 
Bertoncelj, pianoforte (Handel, 
Tartini, Golob, Prokofjev, Saint- 
Saéns). ETTa: 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Maccheroni» di 
Ettore Scola, con Marcello, Ma- 
stroianni e Jack Lemmon, Due 
grandi interpreti nel film italiano 
candidato al premio Oscar 1986. 
EDEN. 15.30, 18.15, 21: Doppio 
spettacolo. 1° film: «Diario intimo. 
di una monaca». 2° film: «Pleasure 
channel, la civiltà del vizio». Seve- 
tamente v.m. 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 18, 20, 
22.15: Steven Spielberg presenta il 
più grande successo mondiale del 
1985: «Ritorno al futuro». Un film 
davvero incantevole... ci diverte, ci 
fa di nuovo innamorare del cine- 
ma. In Dolby-stereo. 

SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore 
17.15, 19:30, 21.45 (precise); per 
consentire. una migliore visione 
non si entra a spettacolo iniziato: 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 
‘Kathleen Turner. Un film stupen- 
do, antimafioso, graffiante, diver- 
tente. 

FENICE. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«I pompieri». Risate a sirene spie- 
gate con Paolo Villaggio, Lino 
Banfi, Massimo Boldi, Christian 
De Sica, Andrea Roncato, Ricky 
Tognazzi, Gigi Sammarchi. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
Più bello di un sogno aldilà del- 
l'immaginazione: «Cocoon» (L'e- 
nergia dell'universo), il film vinci- 
tore del premio Venezia giovani. 
MIGNON. 16, ult. 22: «Nel fantasti- 
co mondo di Oz». Walt Disney 
presenta una meravigliosa avven- 
tura nel regno della fantasia. 
Dolby-stereo. 

NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: «I 
vizi del sesso». Originale e fortissi- 
E hard-core. Severamente v.m. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Steven Spielberg presenta: 
«Fandango». Un film esplosivo! 
Con K. Costner. 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 22: 
«L'anno del dragone» di M. Cimi- 
no. IV settimana. Ultimi giorni. 


CAPITOL. 16.30: III settimana! A 
eccezionale richiesta proseguono 
le repliche di: «Scuola di polizia 2 - 
Prima missione». Technicolor. Ul- 
timi giorni, 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: II visione per Trieste. 
Eddie Murphy e Dudley Moore nel 
divertentissimo film: «La migliore 
difesa è... la fuga». Per tutti. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
d’Essai). Tel. 304832. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: Secondo alcuni organi di 
stampa italiani il più giallo e insie- 
me più divertente dei gialli dell’an- 
no è: «Il mistero del cadavere 
scomparso». Un film fuori dall’or- 
dinario e con un «cast» formida- 
bile. 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16,30, 18.20, 20.10, 22: I creatori di 
«Guerre stellari» presentano: 
«L'avventura degli. Ewoks». Un 
film divertente che vi trasporterà 
nella magia del piccolo mondo 
degli Ewoks. Per tutti. II visione. 
Domani ore 15.30, 18.45, 22: Il ca- 
polavoro di S. Kubrik: «Barry 
Lyndon». 

RADIO, 15.30, 21.30: «Insaziabili e 
‘morbose». Film:con donne prospe- 
rose! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Mad Max - Ol- 
tre la sfera del tuono» con Tina 
Turner. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Tormenti di bocche insa- 
ziabili». Vim. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Posizioni ses- 
suali»..V.m. 18 anni, 

ITALIA, 20:‘ «Rombo di tuono», 
‘ Avventuroso,, 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Cocoon, l’ener- 
gia dell’universo». Colori. 
VERDI. 18, 22: «Demoni». Un film 
di Dario Argento. V.m. 18 anni. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Le porno svedesi lo 
vogliono così». V.m. 18 anni. 


NELLA GUERRA TRA COCA COLA E PEPSI 


La «lattina» protagonista 
di un film di successo 


HOLLYWOOD — Approfit- 
tando del can-can sollevato in 
questi. ultimi ‘mesi. dalla 
«guerra. delle lattine» tra Co- 
ca-Cola e Pepsi, Hollywood ha 
deciso di riesumare un vec- 
chio film degli anni ’70 della 
Twenty Century Fox intitola- 
to «Gli dei devono essere mat- 
ti» che riprogrammato in que- 
sti giorni in alcune sale ameriì- 
cane, ha suscitato commenti 
entusiastici. 

Le multinazionali delle be- 
‘vande gassate made in Usa 
entrano nella storia perché il 
film ha come protagonista 
una lattina di Coca Cola pio- 
vuta dal cielo cioè caduta da. 
un aereo su una comunità 
tribale dell’Africa nera, che 
considera il misterioso ogget- 
to un «messaggio divino». 

Costato cinque milioni di 
dollari alla fine dei ‘70, il film 
torna a far parlare di sé in 
questi giorni come una vera e 
propria chicca cinematografi- 
ca perché senza alcuna cam- 
pagna pubblicitaria ha gia 
incassato 80 milioni di dollari 
all’estero. 

Ora così sbarcherà contem- 


poraneamente in duecento 
sale cinematografiche Usa il 
prossimo 27 settembre.-E al 
cuni cinema hanno già fatto 
sapere di voler scatenare nuo- 
ve polemiche, distribuendo 
agli spettatori lattine della 
avversaria Pepsi Cola gratui- 
tamente. 
«E incredibile! — ha dichia- 
rato il produttore della pelli- 
“cola, Jerald Joffre — Dopo 
anni di silenzio si ricomincia a 
parlare del film come ”un'ope- 
ra prima”. Hollywood mi sta 
tempestando di telefonate per 
realizzare una o due sequele 
di ”gods” prima ancora di co- 
noscere il responso diretto del 
pubblico». 
Così la guerra delle lattine 
sta facendo la. felicità delle 
‘case cinematografiche d’ol- 
treoceano. Sull'argomento, 
infatti, già circola da qualche 
mese il film «The Coca Cola 
Kid» e secondo indiscrezioni, 
potrebbe tornare sugli scher- 
mi «Uno due e,tre» di Billy 
Wilder, una produzione mino- 
re dedicata, ancora una volta, 
alla bevanda più bevuta 
d'America. 


Aperto tutti i giorni. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Con Roberto specialità pesce e carne. Ampie sale per banchetti e 
pranzi nuziali. Tel. 271193. Chiuso martedì. 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


PCICLOP 
SFOBELL DA 


AUTO, 


REBUS (Frase: 7, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON, «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ‘ieri 


Do M; AN dei; dio Te = domande idiote. 


STORIA - AVVENTURA - SCIENZA 


le grandi scoperte dell’ 


ARCHEOLOGIA 


GRANDE 
DIZIONARIO 


ENCICLOPEDICO 
DE AGOSTINI 


A VOLUMI GIA' RILEGATI da L 10.000 mensili 


ida nin 


Solo presso le Agenzie UNIPEM - De Agostini di: 
TRIESTE - VIA RONCHETO 71/1 - TEL. 820712 
GORIZIA - VIA MORELLI 18 - TEL. 87329 
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OROSCOPO DI OGGI 


Sion avrete una giornata intensa, interes- 
sante e il tempo. passerà senza che ve ne 
accorgiate, cercate però di non «aggredire» ìl 
prossimo, di non mettervi nel caos, sistemate 
ogni cosa con la massima cura. 


page ad usare le vostre armi per avvan- 
taggiarvi nella professione... per dominare 
le persone che avete vicine; tra fasi alterne di 
passioni e di burrasca forse vincerete le vostre 
battaglie ma attenti, certi atteggiamenti po- 
trebbero ritorcersi contro di voi. 


e capacità di concentrazione sono un po” 
ldisturbate, ma la fantasia è creativa, vivace 
e ravviva il tran-tran quotidiano, spinge a 
modificare le abitudini, ad occuparsi di cose 
solitamente trascurate. Attenti ai malanni sta- 
gionali... alle persone litigiose. 


‘na scintilla in più: nel vostro ambiente vi 
farà forse prendere delle decisioni impor- 
tanti e vi consentirà di smuovere situazioni 
stagnanti, di ricostruirvi su nuove basi. Mo- 
mento particolare per molti di voi: attenzione 
nei rapporti se non desiderate «conseguenze»... 


ate spesso l'impressione che nulla vi tor- 

‘menti e la fiducia in voi stessi che apparen- 
temente dimostrate porta gli altri a pensare 
che siete invulnerabili: guardatevi dalle gelosie 
più o meno nascoste. siate un po’ cauti nelle 
spese e non trascurate la salute. 


U3 comportamento incerto (0 troppo impul- 
sivo) potrebbe crearvi qualche problema 
nell'ambiente quotidiano; seguite tutto con la 
massima cura, non lasciate nulla al caso se 
volete concludere qualcosa di positivo, ottene- 
re î successi a cui aspirate. Guidate piano. 


forse ‘alcune cose non sono proprio come 

pensate voi e dire apertamente le vostre 
impressioni potrà'aiutarvi a: chiarire certe que- 
stioni, trovar maggiore collaborazione intorno 
a:voi. Illusioni, delusioni, noie di vario genere 
per qualcuno della prima decade. 


pron lontani dalle persone che hanno il 
: dono di farvi perdere la tramontana e dedi- 
cate invece più attenzione a certi aspetti dei 
vostri interessi personali e professionali. Uscite 
‘un po’ dal solito ambiente, svago, sport, incon- 
tri faranno bene all’umore. 


‘on lasciatevi ìîmmischiare in chiacchiere 
che vivcreerebbero solamente dispiaceri e 
‘inimicizie’ migliorate i rapporti nell'ambiente 
quotidiano. Non è tutto oro quel che luccica, 
quindi‘attenti a non scambiare una possibile 
«trascinante avventura» col «Grande Amore». 


arete forse un po' nervosi per gli intralci oi 

contrattempi che incontrate nella vita quo- 
tidiana, ma in parte è colpa vostra perché ora 
siete piuttosto confusionari in fatto di desideri, 
lavoro, rapporti affettivi: siate più calmi, non 
createvi complicazioni. 


I pianeti positivi rendono decisi e intrapren- 
denti i nativi della seconda decade e questo 
sarà utile sul piano pratico, negli affari. Negli 
affetti invece per qualcuno della prima decade 
può esserci una delusione o la necessità di 
ristrutturare un rapporto. 
AES una giornata molto movimentata e 

notrete sentirvi un po’ tesi e insofferenti; 
‘siate diplomatici e non suscitate reazioni risen- 
tite in chi vi è vicino tanto nel lavoro che nel 
privato, evitate azioni o decisioni di ripicca. 
Molta ‘prudenza la seconda decade. 


seduzione... 


DARIA l’intimità 


abbigliamento intimo 


via del Pozzo 20 
S.Giacomo - Trieste 


"CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUjzw 


ORIZZONTALI: 1 Popolare coreografo è ballerino - 8 Si da 
accelerando - 11 Lo Stan detto Stanlio - 12 Argomento da 
trattare - 14 Uno sport a cavallo - 15 Si porge per salutare - 16 
Encomi - 18 Amati o costosi - 20 Diminuzione - 21 Noto critico 
letterario contemporaneo - 23 Gioielli di famiglia - 24 Passaggio 
- 25 Iniziali di Rosai - 26 Le consonanti di nuovo - 27 Dati 
statistici - 28 Preposizione semplice - 29 Noto attore e regista 
italiano - 31 Soffia forte a Trieste - 32 Stanze scolastiche - 33 Il 
nome di Niven - 34 Rompe le tenebre - 35 Il nome di Bongiorno - 
36 Al centro... della ciambella - 37 Provincia della Basilicata - 39 
Tutto questo - 40 Noto regista italiano. 

VERTICALI: 2 Poco oltre - 3 La città di «Eduardo» - 4 Lo 
esprime l’avverbio là - 5 Si cacciano gridando - 6 Ritenuto 
colpevole - 7 Articolo maschile - 8 Grande mente - 9 Arnese da 
pesca - 10 In fin di corsa - 12 Intacca illegno- 13 E' premiato con 
la medaglia d’argento - 15 Le suona la-banda - 17 Uno stato 
embrionale - 18 Non va messo davanti aî buoi - 19 Popolare 
presentatore televisivo - 21 Un suo surrogato è la cicoria - 22 
Cioccolatini con il liquore - 24 Fiori é strumenti musicali - 27 Si 
difende a calci - 28 Sono indigenti - 30 Semisfiatato, quasi afono 
-31 Josephine, la «Venere néra» - 33 Sì punta per indicare - 34In 
coppia con lei -35 L'isola dei gatti senza coda - 36 Iniziali di 
Cellini - 37 La terza nota - 38 Iniziali di Sordi. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Paride; 6 Gobba; 10 er; 11 divo; 13 Oil; 14 sci; 16 
serbarsi; 19 commensali; 21 martellare; 23 lenzuola; 24 ui; 25 Garcia 
Lorca; 27 assiolo; 29 Mann; 30 tonni; 31 tarde; 32. AR; 33 ce; 34 Nantas; 35 
mai; 37 conte; 38 ponte aereo. 


VERTICALI: 1 pesca; 2 arco; 3 id; 4 diserzione; 5 eventuali; 7 boria; 8 
bis; 9 alisei; 12 Orseolo; 15 immerso; 17 ballo; 18 allarmante; 20 mancino; 
22 RUGnoa, si lastra: 25 ga; 26 Carter; 29 nesso; 31'-tana; 32 amo; 34 Noé; 
36.IP; 37 CT. 


tn 


(‘© ANTIFURTO - TELEFONIA 
| PORTE CORAZZATE 


TRIESTE - Via S. Francesco 48, tel. 764573/796711 


I 
| 
H 
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Un evento così si vede una volta nella vita. 
Come là cometa di Halley. 


Sono i giorni (e passano veloci) in cui ac- 
quistare una Escort ad un prezzo incredibi- 
le. Un'eccezionale offerta. per festeggiare 
un avvenimento altrettanto eccezionale: 
Ford Escort, l'auto più venduta nel mondo. 


Ford Escort Laser, nella versione benzi- 


na a Lire 


10.900.000 


CHIAVI IN MANO, 


offre tutto compreso nel prezzo: 


® anche la radiostereo mangianastri 


estraibile 


® anche la 55 marcia 
® e anche: sedile posteriore a ribaltamen- 
to frazionato @ poggiatesta imbottiti 


® cinture inerziali. 


in più: 8.000.000 ;;;.- 


nanziamento Ford Credit in 48 mesi con il 
risparmio di un anno di interessi, pari a 


Lire 1.344.000. 


L'offerta è valida anche per Escort 
Laser Diesel 1600: Lire 


12.500.000 


CHIAVI IN MANO. 


L'offerta non è cumulabile con le: altre iniziative in 


corso. 


Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3-6 
{un anno di garanzia estensibile a tre con la “La Lun- 
ga Protezione” e 6 anni di garanzia contro la corro- 
sione perforante) ed assistite in oltre 1000 punti di ser- 
vizio. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -— MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1, P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704- MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro- richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
29-12-1977 n. 903), 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque. dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


È; Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERE con esperienza 
offresi orario diurno anche 
part-time, 0481/710052. — 493/3 


CAMERIERE qualificato, offresi 
anche. solo pranzi, tel. 0481/ 
‘710052 pasti. 493/3 


CONTABILE esperienza decen- 
nale ditta import, conoscenza 
slavo inglese, cerca impiego 
Gorizia-Trieste, (040) 759382. 


DIPLOMATA arte specializza- 
zione tessile serigrafica offresi 
‘a sartoria alta moda serigrafia 
laboratorio artigianale, telef. 
212908 ore pasti. 


ESPERIENZA decennale spedi- 
zioni impiegata offresi part- 
time qualsiasi lavoro ufficio, 
serietà, telef, 422041 pasti. 

65128/3 

GIOVANE 24.enne militesente 
autonomo pat. B cerca lavoro 
manuale purché serio dispo- 
sto lavorare a qualsiasi ora 
‘anche fuori regione, telefonare 
040/743227 (Sandro). . 65002/3 

TRASFERTISTA elettrotecni- 
co 47.enne offresi, inglese por- 
toghese, disposto Italia- 
Americhe Africa Est Europeo, 
manutenzione garanzia im- 
piantistica, impianti indu- 
striali e off-shore oil, .0481/ 

* 110770 ore 13-16. 497/83 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A, AD ambosessi automuni- 
ti minimo 25 anni offriamo 
possibilità RuBcREno 300.000 
settimanali in grossa azienda 
internazionale. Prima selezio- 
ne ore 10-11.30 martedì, via 
Laghi 5 (angolo via Locchi) 
Trieste mercoledì ristorante 
Al Ponte Gradisca d’Isonzo 
ore 10-11.30. 2A 

AZIENDA informatica naziona- 
le ricerca, per provincia Gori- 
zia, tre giovani ambosessi di- 
plomati da professionalizzare 
nella gestione aziendale com- 
puterizzata. Gradita, ma non 
determinante, esperienza in- 
formatica. Presentarsi, non te- 
lefonare, oggi e domani, esclu- 
sivamente ore 9-12, 15-18, pres- 
so Elcom, Gorizia corso Italia 
149. 227/4 

AZIENDA leader settore teleco- 
municazioni, concessionaria 
prodotti Olivetti Telematica, 
ricerca diplomato per incarico 
tecnico-commerciale per le 
aree libere. Si richiede minima 
esperienza anche non specifi- 
ca e predisposizione al dialo- 
go. Si offre un ambiente di 
lavoro dinamico e incentivan- 
te, telefonare 0432/26921. 

050301/4 


64849/3. © 


64716/3\ 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 novembre 1989 


‘È UN'OFFERTA SPECIALE DEI CONCESSIONARI FORD VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 


CONCESSIONARIA bassa- 
friulana cerca esperto vendi- 
ta, preferenza settore auto. 
Scrivere: Cassetta 29/I Pu- 
blied, 34100 Trieste. 1/4 


DITTA operante territorio na- 
zionale cerca ambosessi confe- 
zione bigiotteria. Per informa- 
zioni scrivere: Missorici, via 
Agira 25, Catania. 39/4 


IBISKOS Editrice esamina dat- 
tiloscritti per eventuale pub- 
blicazione via Campania 13, 
50053 Empoli, tel. 0571/91791 - 
79443 (ore 12-17). 260/4 


STUDIO. dentistico. prossima 
apertura Gorizia cerca esper- 
talo assistente dentale, tel. 
0432/757181. 2/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA leader orologeria cer- 
ca subito agente per zone tre 
Venezie, titolo preferenziale 
introduzione settore orologiai, 
gioiellieri, automunito, inqua- 
dramento Enasarco. Rivolger- 
sì 051/276080. 10557/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 821353 - 811344 - 
810012. 6132/6 


A.A.A. SI eseguono riparazioni 
. idrauliche, elettriche, domici- 
lio, telefonare 821353 - 811344 - 
810012. 6132/6 


A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa, posa. 
Bezzi, tel. 829120. 6057/6 

ANTENNE televisive Canale- 
cinque altre emittenti private 
impianti singoli centralizzati 
specializzati installano ripara- 
no minimi costi preventivi 
gratuiti. Riparazione imme- 
diata Tv colori garanzia 3 me- 
si, 763545. 65102/6 

DENTIERE rotte riparazione 
immediata via Maiolica 1. 

5905/6 

SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
pelle montoni salotti pareti 
ricoperte in pelle volumi rile- 
gati pelle, rettile, pecari, bor- 
sette, stivali ecc. Tel. 795855, 
Giulia 13. 65140/6 

SVUOTAMENTO cantine, sof- 
fitte, acquistando merci com- 
merciali. Interpellateci 793972 


abitazione 941093. 6115/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano soprammobili an- 
tichi, oggetti curiosi e decora- 
tivi del 900, intere giacenze, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 793972 abitazio- 
ne 941093, 6115/10 

PITTORI triestini dell’800-900, 
acquistiamo Il Giardino via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 5896/10 

PIZZI tende, tovaglie, lenzuola, 
bigiotteria antica acquistano 
Franco e Marialieta Verchi in- 
terpellateci 793972, abitazione 


941098. 6115/10 
LL Mobili 


e pianoforti 


FRANCO e Marialieta Verchi, 
‘acquistano mobili, sopram- 
mobili, italiani viennesi del 
900. Interpellatesi 793972 abi- 
tazione 941093: 6115/11 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 


lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 5845/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6117/14 


ALPIMOTOR Seat Monfalcone. 
Tel. 0481/44305: 127 diesel 
1983, R14 1980, Visa 1100 1983, 
R18 1979, Visa 650 1979, Pri- 
sma diesel 1984, permute ra- 
teizzazioni. 6065/14 

AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
via del Bosco 20. Tel. 796348 
vendiamo nuove 'e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
ti senza cambiali fino a 60 
mesi permutiamo usato per 
usato Aci leasing mercato pa- 
rallelo (reimportate). ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L Alfetta 
1800, Alfetta 2000 TD, Giuliet- 
ta 1,6, 33 1300. FIAT Panda 30, 
127 Panorama. diesel, Ritmo 
65, 128 X1-9, Uno diesel. AU- 
TOBIANCHI A 112 Junior. 
LANCIA HF 1600 turbo, HPE 
2000. RENAULT 5 GTL tetto 
apribile, 5 TL. PEUGEOT 205 
XRD (con fattura), 305 SRD. 
BMW 520. INNOCENTI Mini 
1000. OPEL Kadett S 1200. 
VESPA PX 125. Sul nostro 
usato garanzia 3 mesi VISITA- 
TECI! 6144/14 

AUTOSALONE GIROMETTA 


VENDITA AUTONUOVE, 


SEAT BMW occasioni: 127, 
Uno 55, Ritmo, A 112, Golf 
GLS, GTD, Scirocco, BMW 
316, 520, 131 Racing, Renault 5 
TL, GTL, 14 TS, Mini Metro, 
Fiesta, CX Pallas, Peugeot 
104 ZS, Kawasaki 600 Enduro, 
Via Franca 4/2. Telefono 
304893. Aperto sabato matti- 
na. > 6097/14 
AUTOSALONE RENAULT 
GERZEL BMW 315, BMW 320 
iniezione, nuova serie, Panda 
45, Golf Cabriolet, Volvo turbo 
benzina, garanzia, ‘dilazioni, 
040/2774275. 6120/14 


BERTONE X-1/9 36,000 km de- 
capottabile, grigio metallizza- 
to vendo. 568951 sera. 6080/14 


CAMION O.M. Titano gommato 
nuovo ribaltamento trilatera- 
le portata q. 135 vendesi. 
Agenzia Italia Monfalcone 
74404. 1/14 


CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
Ve-Car S.n.c. Str. della Rosan- 
da 50. Tel. 040/830308 Volvo. 
240 GLE D6, Volvo 240 GLE 
D6 SW, Volvo 340 GL, 
BMW320ì, Lancia Delta 1.5, 
Regata DS, VW Passat, Golf 
GTI, usato garantito, permu-, 
te. 6037/14 

MOTORI garantiti 6 mesi tutte 
marche monta giornalmente 
‘Alpina; rateizzazioni. Tel, 
577593. 0005/14 

OPEL Rekord 2.3 D Delivery 
fatturabile occasione. Tel. 040/ 
281365. 6037/14 

SEAT Fura fino 30 novembre 
grandi affari. Alpina, Seat 
‘Trieste. Tel. 62590, Alpimotor, 
Seat Monfalcone. Tel. 44305. 

6065/14 

SI Dinoconti, via Flavia Trieste, 
tel. 281444 vende in garanzia 6. 
‘© 12 mesi con facilitazioni di 
pagamento anche senza anti- 
cipo, Range Rover 80, 26.000 
km Jaguar 5.3 79 76.000 km, 
Audi Quattro 81 60.000 km, 
Citroen CX 2000 Pallas 81, 79, 
Citroen CX 2500, Pallas con 
motori nuovi 79, 84, Opel Mon- 
za 83, Volvo 244 DL 76, Citroen 
BX 1.6RS8340.000km. 

9935/14 

VOLVO turbo SW 7/84 fatturabi- 
le privato vende telefonare ore 
pasti 733423. 64914/14 

Z..t, OCCASIONISSIME: 
USATO D'OCCASIONE CON! 
PAGAMENTO FINO A_ 60 
MESI: A 112 LX 83, Golf GTI 
1600 82, Giulietta 1600 80, Alfa 
33 @Quadrif. oro. 84, Beta C. 
Laser 79, Montreal 72, 127 
Confort 3p 79, Panda 30 81, 
Ritmo 60 CL nuovo modello 
83, Maggiolone Cabriolet ‘77, 


Prisma 1600 83, R5 Alpine 80, || 


Seat Fura GL 5p 84, Vespa 
ETS 84, moto Yamaha Tene- 
rée.. GARANTITE 3 MESI, 
SENZA ANTICIPO PERMU- 
TE USATO CON USATO. AU- 
TOCCASIONI via Romagna, 
6 040/61126 SABATO APER- 
TO 6130/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Magellano Safari. 
ways Iveco 35.8 cinque posti 
luglio 1985 stupenda occasio- 
ne. Giesse Caravan 0422/97057 
Zero Branco. 689/15 

CORONET 24 Family 4 cuccette 
vendo o permuto con più gran- 
de, 0481/99763 serali. 226/15 

GIESSE Caravan concessiona- 
ria Laika - Laverda - Florence 
camper Safariways tantissime 
occasioni roulotte - camper - 
autocaravan. Garanzia, 0422/ 
97057 Zero Branco. 690/15 


OCCASIONE unica! Per cessata 
concessionaria «Il Giro del So- 
le» vende ultima Royal Car 
380 TS2, vero prezzo fabbrica. 
Approfittane! 0481/779088. 

À 326/15 

TECNAUTICA vasta esposizio- 
ne di imbarcazioni nuove e 
usate, Chiuso domenica, via 
Pietraferrata 13 Zona Indu- 
striale Trieste, tel. 040/823755. 

050304/15 


17 Stanze e pensioni 
. Offerte 


MONFALCONE affitto stanza 
ammobiliata 1-2 persone ri- 
scaldamento con comodo cu- 

. cina bagno, 471047 PomedEgio 

1/1 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


GRADISCA ristrutturazione 
ROERO centro storico loca- 
li pianterreno destinazione ne- 
gozio-ufficio consegna aprile 
affittasi. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404. 1/19 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO affitta appartamenti 
1-2 letto, tel. 44449. 119 
MONFALCONE appartamento 
centralissimo in lussuosa resi- 
denza: soggiorno, cucina, tri- 
camere, biservizi decorrenza 1 
dicembre affittasi. Agenzia 
Italia Monfalcone 74404. 1/19 
POSTI macchina esterni via Pa- 
norama affittasi, tel. 418841. 
ROIANO posti macchina cam- 
er coperti 75.000 mensili, 
‘66676 ore 10-17. 19/19 
650.000 mensili ufficio centrale 
signorile 3 stanze. servizi, 
166676 ore 10-17. - 19/19 


20 Capitali 
Aziende 


BUFFET ‘centrale adatto con- 
duzione familiare vendesi mu- 
rielicenza, 766676 ore 10-17, 

L 19/20 

DISCOTECA cedesi vendesi Li- 
gnano. Sabbiadoro 300 posti 

‘ alto reddito, tel. 0432/295848. 

118/20 

FINANZIAMENTI senza limite 
ditte finanziamenti valuta 
Ecu finanziamenti dipendenti, 
tel. 040/763412. _65143/20 

GORIZIA cedesi negozio tabelle 
IX -X-XI- XIV ben avviato, 
telefonare 0481/22074. 228/20 

IL TETTO vende salone parruc- 
chiera bene avviato con arre- 
do e macchinari 60 mq. 764074. 

6108/20 

ISTITUTO Finanziario Friula- 
no spa mandataria esclusiva 
di gruppi bancari offre i se- 
guenti servizi. Prontocredito: 
é un prestito per lavoratori 
dipendenti, senza cambiali, 
lunga scadenza, con rapidità 
fino a 15 milioni. Prontocasa: 
mutui per acquisto, ristruttu- 
razione, costruzione. Mutui 
generici per credito ordinario 
e liquidità. Istruttoria 10 gg. 
Prontoleasing: tutte le possi 
bilità di leasing, rapida istrut- 
toria anche per l’agevolato, 
tel. 0481/85584 - 040/60833. 

947693/20 

LICENZA pelletterie scarpe per 
zona Tre provenienza 28 mq 
cedesi, 631792. BONZANINI. 

6142/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCASI casetta mq 150-130 
con giardino anche da ristrut- 
turare, telefonare 040/732668 

6073/21 

CERCO urgentemente apparta- 

mento casa recente 65-85 mq 


definizione immediata, | 


7163189. 14/21 
PRIVATO acquista ‘apoparta= 
mento zona Settefontane - 
D'Annunzio 3 stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento paga- 
mento contanti, telefonare 


948211. 6055/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ALABARDA 768821 zona Sta- 
dio in palazzina seminuova ul- 
timo piano con mansarda 150 
mq 2 terrazze 115.000.000. 

'ALABARDA 768821 adiacenze 
Commerciale zona tranquilla I 
piano lussuosamente ristrut- 
turato 160 mq 4 stanze salone 
cucina doppi servizi cantina 
135,000.000. 6017/22 

APPARTAMENTO. Agavi mo- 
novano poggiolo cucinotto se- 
condo piano vendo, tel. 
631793. 6143/22 

APPARTAMENTO. bifamiliare 
rinnovato doppio ingresso mq 
120 vendo, tel. 631793. 6143/22 

BIBIONE 19.959.000 (occasione 
irripetibile), vendesi monolo- 
cale grazioso arredato usato. 
3.650.000 garage. Studio. Co- 
struzioni, corso del Sole 45 
(anche festivi) 0431/430541. 

BOX auto Agavi 20 mq Raffael- 
lo Sanzio 19 mg allacciamenti 
autonomi, 631792 BONZANI- 
NI. 6142/22 

CAMPOROSSO occasione ven- 
desi nuovo appartamento, te- 
lefonare ore 20, 0434/631860 - 
833268. 7 9476175/22 

CENTRO Trieste, mini apparta- 
mento mq 50 parzialmente ri- 
strutturato vendesi, tel. 0432/ 
295848. 117/22 

IL TETTO libero centrale tre 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, wc. adatto anche ufficio 
professionale, 764074. 6108/22 

IL TETTO vendo libero perfet- 
tissimo due stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, poggiolo, mol- 
to soleggiato, Monfalcone 040/ 
164074. 6108/22 

Il TETTO vende libero camera, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, molto luminoso. Zo- 
na Fiera, 764074. , 6108/22 

IL TETTO vende primo ingres- 
so V piano, soggiorno, stanza, 
due stanzette, cucina, doppi 
servizi, posto auto, cantina, 
riscaldamento autonomo, 
64074. 6108/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
paraggi BAZZONI, salone, 3 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
cantina 53.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 6055/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
FABIOSEVERO 2 stanze, 
stanzetta cucina, wc 
30.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6055/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA, 1 stanza, stanzet- 
ta, soggiorno, ‘cucina, bagno 
36.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6055/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SVEVO 4 stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, terrazza autori- 
scaldamento ascensore 
69.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 6055/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d'affari BAIAMONTI 
recente 112 mq 2 fori, servizio. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

6055/22 

LIGNANO Pineta 9.950.000 con- 
tanti villetta schiera impresa. 
vende direttamente consegna 
giugno 1986: 30.000,000 dila- 
zionati avanzamento lavori, 
20.000.000 mutuo comodissi- 
mo 5. anni soltanto. Ingresso, 
soggiorno, cottura, bagno, 2 
camere; giardino privato, 2 
terrazze, caminetto. Villaggio 
con piscina, giochi bimbi, par- 
co, 0431/430480 - 422882. 691/22 

LOCALI d'affari Matteotti 36 
mq più 20 mq soppalco Crispi 
30 mq 631792 BONZANINI, 

MAGAZZINO interno San Gia- 
como 30 mq perfette condizio- 
ni 631792 BONZANINI. 6142/22 


MAGAZZINO mq 63 via Fresco- 
baldi vendesi. Tel. 418841. 
4 050302/22 
MANSARDA zona Rive vende- 
Si, Tel. 305158. 6010/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi appartamento 3 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
.Stiglio. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Pieris appartamento in villet- 
ta 3 letto soggiorno cucina 
bagno garage, 64.000.000. 
807. n 1/22. 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
'BIANO vende: appartamento 
in palazzina 2 letto, cantina 
garage. Ottime rifiniture; 
prezzo interessante 45977. 50: 
MOSSA Gorizia privato vende 
appartamento nuovo, mq 110, 
2 posti auto. Tel. 0481/803973. 
64950/22; 
PIANCAVALLO vendo miniap- 
partamento nuovo, arredato 
box auto 64582-417822. 
65115/22 
POSTI ‘macchina esterni ven- 
donsi. Via Frescobaldi. Tel. 
418841. 050302/22 
SIGNORILE sesto vista centra- 
le doppi servizi matrimoniale 
salone poggiolo cucina abita- 
bile cameretta 2x5. Tel. 68928. 
f 6508/22 
TERRENO Domio terreno mq 
3000 agricolo pianeggiante 
vendo. Tel. 631793. 6143/22 
TERRENO. Rupingrande mq 
1600 lire 10.000.000 bellissimo 
vendo. Tel. 631793, 6143/22 
ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage. 
Tel. 60251. 6094/22 
VALBRUNA bellissimo appar- 
tamento. con bicamere man- 
sardate, vendesi. Tel. 0432/ 
674103. 129/22 
VENDESI mansarda arredata 
(con abitabilità) Trieste via 
SH 5.0 piano L. 45.000.000. 
‘Telefonare 0434/253968 ore uf 
ficio. 46/22 


19.000.000 Alfieri affittato 3 


stanze cucina servizio buone” 


condizioni minimo contanti 
8.000.000. 766676 ore 10-17. 
219/22 

36.000.000 zona Stazione I piano 
‘87 mq tre stanze cucina servizi 
da rimodernare minimo con- 
tanti 15.000.000. 766676 ore 10- 
auf o 19/22 
84.000.000 viale Miramare, 5 
stanze stanzetta cucina pog- 
giolo servizi casa signorile 
vendesi affittato minimo con- 
tanti 30.000.000. ‘766676 ore 10- 
IT. 19/22 


25 Animali 


BARBONCINI neri, Yorkshire 
Terriee, Shih-Tzu, cuccioli 
vaccinati con pedigree, topi 
danzatori cinesi ed. altri ani- 
‘mali al Bestiario via Einaudi 
x n 6138/25 

VENDO cuccioli Pincer 40 gior- 
ni. Tel. 51005-911828. 65144/25 


26 Matrimoniali 


A.,A.A, SOLITUDINE! Desidera- 
te risolverla felicemente con 
‘matrimonio, unione seria ami- 
cizia? Rivolgetevi all’unica 
prima seria iniziativa naziona- 
le «Anag» Trieste 577315, Udi- 
ne 25207, Palmanova 929115, 
Maniago "731238, Conegliano 
63168, Gorizia 87449, Monfal- 
cone 43808. 64895/26 
«A. ANSI qui termina la ua 
solitudine, Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533 Trieste 
"58283; Cervignano 33817; 
Pordenone 32331; Latisana 
50011. 050294/26 
CEFCI Centro Europeo forma- 

zione coppia, una importante 

REPAIZA ZIONE per la ricerca 

‘del partner ideale, Consulenza 

prematrimoniale gratuita. 

‘Trieste 794440, Gorizia 82406, 

Udine 203150. 3/26 


27 Diversi 


9 


MAGIA bianca cartomanzia 
consulente scienze occulte. 


. Per appuntamento 0481/44617. 


495/27 


TRIBUNALE DI UDINE 


FALLIMENTO ARREDAMENTI 


C.V. - 


VICO CONTI N. 2913 


P. IVA 00164010308 -C. FISC. CNTLVC 40T11 G284D 


Avviso di vendita immobiliare 


con incanto 


Si rende noto che il giorno 29 novembre 1985 alle ore 


10. e segg. 


nell'aula delle pubbliche udienze civili di 


questo Tribunale, avanti il Giudice Delegato, si proce- 
derà alla vendita all’incanto dei seguenti beni: 


LOTTO 1° 


LOTTO 2° 


LOTTO 3° 


LOTTO 4° 


LOTTO 5° 


LOTTO 6° 


LOTTO 7° 


«Comune di Bagnaria Arsa - Uffici, stabili- 
mento e servizi con impianti fissi allo 
Stesso connessi 
NCEU. Comune di Bagnaria Arsa - Partita n. 
393 - f. 16. mapp. n. 74/sub. 1 -.74/sub.'2- 
C.T. Comune di Bagnaria Arsa - Partita n. 
1504 f. 16 mapp. n. 118 

Prezzo base L. 452.000.000 

«Comune di Bagnaria Arsa - Centro alleva- 
mento equini razza delle Mura/Castions 
delle Mure» - C.T. Comune di Bagnaria 
Arsa - Partita n. 1504 - f. 12 mapp. n. 83-84 
Prezzo base L. 128.000.000 \ 
«Comune di Trieste '- Appartamento in 
condominio - Comune di Chiarbola Supp. 
Terr. - Partita tavolare 4356/Corpo tav, 1° - 
Alloggio marcato «C» nel piano G.T. 4048/ 
71 - con unite 39/1000 delle parti comuni 
alla partita madre 4366. 

Prezzo base L. 21.000.000 

«Comune di Terzo d'Aquileia - Terreno 
edificabile» - C.T. Comune Terzo d'Aquileia 
- Partita tavolare 1328/Corpo tav. 1° - p.c. 
12528 ; 
Prezzo base L. 20.500.000 


«Comune di Ostuni (Br) - Terreno con 
trullo» - C.T. Comune di Ostuni - Partita n. 
17534 - f. 117 mapp. n. 81 

Prezzo base L. 12.000.000 

«Comune di Moena 1° - Terreno in zona 
montana» - C. Cens. di Moena 1° - Partita 
tavolare 1561 - p.n. n. 6663/1 

Prezzo ‘base L. 1.600.000 

«Comune di Conco (Vicenza) - Miniappar- 
tamento» - NCEU C. di Conco - Partita n. 


833 - f. 2 mapp. 197/sub. 50 in proprietà per 
1/2 


Prezzo base L. 12.000.000 


Il tutto come meglio descritto nella perizia depositata 


agli atti. 


Offerte in aumento non inferiori a Lire 5.000.000 per il 


lotto 1°;.L. 


lotti 3° e 4°; L. 500.000 per.i lotti 5° e 7° e L. 200.000 per 


il lotto: 6°, 


3.000.000 per il lotto 2°; L. 1.000.000 per i 


Termini per la presentazione della domanda di parte- 
cipazione alla gara (in carta legale) e per i depositi per 
cauzione (10% del prezzo base del lotto desiderato) e 
per spese (20% del prezzo base anzidetto): ore 13 del 
28-11-1985 presso la Cancelleria del Tribunale, ove 
potranno essere assunte ulteriori informazioni. 
Versamento ‘del prezzo: giorni trenta dall'aggiudica- 
zione definitiva, presso la Cancelleria. 
AVVERTENZE: Tutte le spese inerenti la vendita 
saranno a carico dell'acquirente; quelle per la cancel- 
lazione di iscrizioni o trascrizioni ipotecarie, saranno a 
carico della massa dei creditori e la relativa formalità 
verrà eseguita dal Curatore rag. Paolo Gallo, piazza 


Duomo n. 


3, Udine, tel. 290960. 


Udine, 4 novembre 1985 


IL CANCELLIERE (G. Violino) 


ed area circostante» - | 


